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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

De Gasper i ha escluso i comunist i 
dal Governo.,Se i milion i di lavorator i 
di tutt e le corrent i hann y post o un 
comunist a alla test a dell a loro grand e 
organizzazion e unitaria . 
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 HA

De Gasper i ricopi a il programm a 
del Govern o da lu i dimissionat o 

he dichiarazioni f/o anta lice dei Cancelliere - L'applicazione dei 1J punti 
/issati dal precedente Gabinetto, a/fidata al monarchico  e a Jlerza-
f/ora della  con fa collaborazione tecnica di Cam pilli  e Va noni 

("e una qualità umana prima arno- mai il  nostro Cam filiere  fallo la 
r» tlte pollina: il  tur affilo delle prò- iri*i? 
prie azioni; ma non rinoeva estere l.ppttre quello, rhe celi unii ha amilo 
'iati  die in onore nel Variamento di il  tornitili  rfi  'lire r ormai i!  'Ctreto 
 laureilo Ciuieppe. Almeno ieri lo di  mella  il r apparso ilnaro an-

on.  (l'aipert ha dtrr.uttrato di non ile irri  a%  itouo iiowt-laute le 
possederla affatto. mcllifli'e  dirhiai annui del l'i  indenti: 

 a  etti dooioa dire, di'!  (intuitilo,  Ciirmut fallo ieri a Stoi>. 
all'Anemblea e al Hae<e, ragione della temono, monait liti  i. liberali e qua-
triii  che avena scatenalo il  _'¥ aprite  hanno applaudito le liulna-
t dell» solunone con cui lavina con- razioni dillon  (,<tfpprt e  .è 
limita, tra il  mimmo tlie polisse fare / , l r l o applaudilo la straordinaria
un uomo, il  quale dal feuiiaio ad ogti 
arena dimostrato una loia abitila ed 
una sola passione: paralir/are prima 
e monetare poi i fonemi che era chia 
malo a dirìgere, r.d era- il  inumilo di 
aspetto i he potette mostrare perso il 

 un uomo accusato apeita-
inente — e imi prone alla mano — di 

 ilare le crisi di (operilo fuori del 
 t t entro ti

 Gasperi non l'ha fatto. /'  laddo-
ve  /ultimato ai motivi della imi. 
s'è trovalo subito in un imbarattu 
frane, preoccupante e persino comico. 
Allargare la base del Governo? Ahi-
mè dittami all'Assemblea, sul banchi 
fooertiatiol, erano ti i dodici ministri 
e i sette sottosegretari democristiani 

/rimontate, i 14 / unii di  il 
te'seiamento ditferritttato di Cerreti, 
la difesa della  Hanno ap-
plaudilo insomma ne fini,  né menu 
quel programma del tosiddetto i tripar-
tito > the aocuano feroi en.e'ile aitar-
calo, diffamato e additato a'  pubbìun 
dispreizo per mesi e nipti. Come mai 
questa mi loia [dicendo? 

 mio, non <i i>uo/ molto a capire. 
Sul banco del Grwernn sedevano il  li-
berista e monarihico rinatali;  ti capo 
defli atrari Unni Grani, l'uomo cui 
tarilo piate dar fiato alle trombe con-
tro i loiitadmi e ?l> operai. Sceiba: e 
— «ia pure m ispirilo — il  portavoce 
di  l'è lo immatinate 

ihe parlavano chiaro.  quando egli voi il  controllo auth speculatori e la 
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. E'  »iaio un g r a n de C o n g r e s so 
q u e l l o de l la C. G. F. . Ed è s t a lo 
i n par i t e m po un g rande a v v e n i-
m e n to naz iona le, c he peserà s c n /a 
d u b b i o su l l ' evo luz ione u l te r io r e 
(loll a s i tuaz ione p e n d a le del Paese. 

C i ro a 2.000 de legati d 'ogni pro -
fess ione e d'ogni p rov i nc i a , 
Aderenti a d ive rse eor ren tf po-
l i t iche , si sono r iuni t i a s s i e me e 
si son t rovat i d 'accordo su l la ««o-
lii7Ìon i da dar e ai più g ravi ed ur -
genti p rob lemi c he in te ressano le 
masse lavora t r i c i e la vi t a de l la na-
z ione: d 'accordo, qu ind i , su l l 'o -
r i e n t a m e n to gene ra le c he d e ve sp-" 
pu i r e la g r a n de o r g a n i z z a / i o ne 
un i ta r i a dei lavora tor i i ta l ian i . i 

f.a c o m p o s i z i o ne *tos«.T del ("nn- | 
p resso d a va un ' idea ch ia r i s s ima' 
de l l ' aspe t to p i ù n u o vo de l l 'un i t à 
i he si va s v i l u p p a n do ne l le fi l e 
de l la C . G . : que l lo de l l 'un i t à 
Tr a p ro le ta r i o e ce to inpdio , fr a 
lavo ra to r i m a n u a li ed in te l le t tua -
li . O p e r a i , con tad in i , b racc ian t i . 
tpcnici indusr ia l i ed agr ico l i , im -
p iega ti il i enti pubb l ic i e pr iva l i 
i ngegner i, maest r i, p ro fessor i, ar -
tist i e pro fess ion is ti si sono sent i ti 
legati dn l l a f ondamen ta le ident i t à 
dei lo r o interessi e del le lor o asp i-
raz ioni soc ia l i. Ques ti uom ini e 
ques te donne, coc i d iversi e un 
t e m po così d is tanti fr a di loro , so-
n o oggi s a l d a m e n te uni.t i ne l la 
g r a n d e Con fede raz i one dei l a v o-
rator i i ta l ian i . 

e le «effe g io rna t e di C o n-
gresso, operai ed in te l le t tua l i h a n-
n o pa r t ec i pa to con par i i n te resse 
a l l e d iscuss ion i, ora serene ed ora 
a p p a s s i o n a t e, d i ba t t endo i var i i 
p rob l em i qua"=i s e m p re c on p ro -
fond i t à e con la rghezza di v e d u t e. 
E non so lo, a l l e p rese de l la 
d i scuss ione, si «on t rovat i d 'accor-
do, ma h a n no c o n s t a t a to c he as-
s ieme « tanno b e n i s s i mo ed a lo r o 
pe r f e t t o ag io. 
. Tu t t i i p rob lemi c he si a n n o d a-

no a l l a r i cos t ruz ion e e c o n o m i ca 
ed a l l a r inasc i t a democra t i ca e 
m o r a l e a (e qu ind i a l l a 
e l e v a z i o ne del tenore di v i t a dei 
lavora to r i , a l l 'es igenza d ' imped i r e 
c he l e spe?e del d i sas t ro e c o n o m i-
co r i c a d a no e s c l u s i v a m e n te sul 
p o p o lo lavora to re ), «ono stati t ra t -
tat i a m p i a m e n t e. Ed è su questi 
p rob lem i conc re ti c he si è r insa l -
data e ra f fo rza t a l 'uni t à s i n d a c a le 
 S o no stati poch i ss imi i c o n g r e s-

sisti c h e, c o me possedu ti dal de-
m o ne de l la pass ione di pa r te. 
h a n no c e r c a to di po r r e in p r i m a 
l inea i pun t i di f r i z ion e di c a-
rater e i n l e rn o ed i mo t i v i i deo-
log ici c he s e p a r a no n a t u r a l m e n t e 
l e v a i i e cor rent i . Ta l i ten ta t i v i 

o s ta ti c i rcoscr i t t i . E la g r a n-
de m a g g i o r a n za dei congress is ti 
d 'ogni cor ren t e ha po r ta t o la p ro -
pr i a a t t enz ione su l le ques t i oni 
d ' intpresse p i ù p a l p i t a n t e per  i l 
p o p o lo l avo ra to re: la c roc ia ta 
con t r o l ' in f laz ione - con t r o i l c a-
rov i ta , con t r o la s p e c u l a z i o n e, l a 
a p p l i c a z i o ne i m m e d i a ta e c o n c r e-
t a dei 14 pun t i : l a lo t t a con t r o la 
d i s o c c u p a z i o n e: la t regua sa la r i a-
l e e l a con t ropar t i t a da c h i e d e re 
a? li indust r ia l i , m e d i a n te l a forn i -
tura , a prezzi di cos to, di q u a n t i t à 
su f f i c i en t i di v iver i , di tessut i, di 

'  c a l z a t u re e di a l t r i p rodot t i di 
l a r g o c o n s u mo prodo t t i da d is t r i -
b u i r e ai l avo ra to r i e al p o p o lo a 
m e z zo deg li Ent i c o m u n a li di c o n-
s u m o. de l le c o o p e r a t i ve e di s p a c-
ci a z i e n d a l i. 

T n ' a t t e n z i o n c del tu t t o pa r t i co -
la r e ha po r ta t o i l Cong resso al 
p r o b l e m a deg li i m p i c z a t i s ta ta li 
pa ras ta ta li e deg li Ent i loca l i . 
r d a q u e l lo pa r t i co l a rmen t e d r a m - n p r 6 S 1d e n te  pr ò 
m a t i c o dei pens iona t i. 1 nuncia quind i — ment r e l 'Assem-
i a l ' imposs ib i l i t à ma te r i a l e c he i l 
lavora to r i del p u b b l i c o i m p i e go 
r i m a n g a n o c o n d a n n a ti ad u na 
cond i z i one di c rescen te in fe r io r i -
t à r i spe t t o ag li a l t r i l avo ra to r i , i l 
 C o n g r e s so ha i m p e g n a to t assa t i va-
m e n te l a C . G. . ad es igere l a 
u n i f i c a z i o ne de l la sca la m o b i l e e 
l 'esenz ione de l l ' impos ta di . 
— f i n o ad a l m e no 2S0 mi l a l i r e — 
p er g l i imp iega ti e g li opera i, s c n-
xa a l c u na d i s t i nz ione. Q u a n t o al 
p r o b l e m a de l le pens ion i, i l C o n-
g resso ha a u t o r i z z a to la C O .
ad ins is te re su l la p ropos ta, g ià 
a v a n z a t a, d 'on c o n t r i b u t o dei l a- , 
™, - , i „ , . ; ,v~. . ,n»<; . ^ „ n m n n r , f , l n At termin e della «eduta «iellAssem- fatil a X per  esaminare ia siUaztone 
vora to r i occupa ti e d un p r o p o r / o- b J ea C o s t l U i e n t e . verso le 19. avevano 

O UN A ALLA A A E 

i Vittori o eletto all'unanimit à 
Segretario responsabile della

Tre segretari i ; Bitossi, Santi,  e. 5 vicesegretari 
Del Comitato Direttivo faranno parte 38 comunisti, 20 socialisti, 
11 democristiani, 6 di correnti minori - La nomina

 detto di < una passione unitaria > 
che si faceva sentire nel  la ri~ 
sposta mordace t sferzante delle sini-
stre al Cancelliere della discordia è 
stila sin troppo facile. 

Questione di programma* Qui per il 
nostro Cancelliere sì presenta urta di-
lemma: ha mentito o ha parlato sin-
ceramente? Ha parlato sinceramente? 
Sfa allora egli ha rinuncialo clamoro-
 tamtnle e imprudentemente all'unito 
motivo, con cui poteva spiegare, an-
che se non giustificare, dinanzi alla 
Sazione la manovra del 2$ aprile e il 
susseguente colpo dì mano.  egli 
ieri a  ha ripetuto mecca-
nicamente. pedissequamente il  pro-
gramma del Governo che egli aveva 
sfagliato ti 28 apr.le. senza nemmeno 
aggiornarlo, senza nemmeno precisarlo 
di'un ette — cose queste ^che non 
avrebbero guastalo.  allora perchè 

tolta contro il  carovita applicali dal 
t liberista >  l'è li  immaginale 
i Cornigli di gestione appogiiati da 

 l'è la immaginate la di-
stribuzione di terre incolte ai contadini 
fatta rispettare da Grassi?  infine v* 
la immatinate la difesa della
ta da parte di un Governo in rui 
mancano i rappresentanti delle grandi 
masse che hanno cinto il  2 tuiino e 
di cui itinere è Vice-presidente il  mo-
narchico

 e destre ieri te lo immaginavano e 
battevano te mani a  Gasperi, Quel-
l'applauso spiegava chiaramente quan-
to il  Cancelliere tentava di masche-
rare risuscitando il  programma del 
*  tripartito >: la ragione per cui etti 
aveva fattn un governo tenia i lavora-
tori e contro i lavoratori. 

P. . 

Commossa rievocazione 
dei fratelli

n un'aul a es t remamente affol la -
ta, alla quale sovras tavano t r ibu -
ne r ip ien e fino al l 'or l o di gente 
sudata e sbuffante, i l Cancel l iere 
ai è ie r i . p?«%entato al Paese. 

a eeddta si inizi a a l l e 16-
A l l e 16 e 5 ha la parola l 'on . E 

 che legge l 'e lenco dei 
componenti del governo. Tr a l e 
risa di gran part e de l l 'Assemblea 
la lettur a v iene chiusa da un ba-
ri tonal e « Amen > del l 'on. -

. 
Prende poi la parola, per  c o m-

memorare i fratel l i Car l o e Nel lo 
, uccisi in Francia, il 9 g iu-

gno 1937 dai s icari di , 
l 'azionista , che 
termina , tr a grandi applausi, con 
un fort e appel lo a!la difesa del la 
ind ipendenza naz ionale, oggi r i -
cattata in n o me del l 'oro . S  asso-
ciano al la commemoraz ione CEVO -

O (d. 1.) e A : i l 
compagno , associandosi a 
nome del gruppo comunista, r i le -
va come i l r icord o dei nostri mar -
tir i de l l 'ant i fasc ismo risuona co-
me un moni t o per  tutt i coloro t h e 
oggi cercano di seminare d iscor-
di e tr a i l popolo. Par lano quind i 

. -
 (U.Q-), O (l ib. h -

 (d. ci. A . e 
i l v ice-Pres idente . Ver 
ul t im o parl a  (gruppo 
misto) e subi to dopo si associa E 

 a nome del governo. 

biea di leva in piedi — nobi l i pa-
rol e in ricord o de i -mar t i r i Carl o 
e Ne l lo . 

A l l e 16 e 40 prende la parola 
E . Pochi deputati tan-

no un t imid o tentat ivo di app lau-
so subi to soffocato dal ge lo ge-
nera le. 

e Gasperi esordisce non ch ie-
dendo pietà per  sé (e qui , tan-
t o per  met ter le mani avanti enu-
mera una ser ie di t i tol i di mer i t o 
che gli der iverebbero dal suo pas-
sato), ma — egii d i t e — per  la 
democrazia e per  « questa -
bl ic a ». Poi — r ivolgendosi chissà 
perchè alla s in istra — e Gasperi 
afferma che la a non va 
messa in discussione 

A questo punt o egli sc iog l ie un 
inn o al lo spas imo uni tar i o de l la 
r inasci t a e del la r icostruzione ag-
giungendo tes tua lmente: « Giud ica-
t e come vo le te, la crisi che abbia-
mo at t raversato, ma essa è venuta, 
per  quanto mi r iguard a personal-
men te da questo sforzo, da questa 
p a l o n e uni tar i a che anima t u f o 
i l Paese, alla qua le uni t à e con-
cordi a esso ch iede la salvezza e 
at t ing e la fede nel suo avven i re *-
Si levano da sinistra proteste ed 
ironic i comment i, s Ecco l 'union e 
naz ionale ! > si grid a indicando i l 
banco del governo. « Questa è l'u -
nit à ». 

e Gasperi tr a le r innovat e i ro -
n iche proteste insiste ancora su l-
l 'argomento ev i tando però ogni sia 
pur  fuggevole accenno ai mot iv i 

della crisi da lui aperta e alla s to-
na della crisi . Conclude su questo 
punt o r iaffermand o la vo lontà del 
governo di indir e l e ' e lez ioni po l i -
t ich e entro l 'autunno . 

Jl Cance l l ie ie parl a ormai da un 
quart o d'or a e l 'Assemblea è esat-
tamente al lo stesso punto in cui 
egli la lasciò dopo il secco annun-
cio del 13 maggio, quando final-
mente le parole « ed ecco a sp ie-
garvi i! nostro impegno di gove r-
no » fanno balenare la possibi l i tà 
che f inalmente l 'on . e Gasperi. 
at t raverso l 'esposizione del p r o -
gramma. chiarisca a l l 'Assemblea i l 
perchè della crisi . a l 'attesa è 
presto delusa. 

o aver  premesso che oggi 
esiste un binari o obbl igato e Ga-
spe ii annuncia infatt i che i l n u o-
vo o assume senz'a l t ro la 
responsabi l i tà ' dei provved imenti 
finanziar i sottoposti a l l 'Assemblea 
dal cessato governo o da esso d i -
ret tamente promulgat i e i n modo 
part icolar e fa suo i l proget to de l-
l ' impost a straordinar i a pa t r imon ia -
l e « contr ibut o purtropp o necessa-
ri o e doloroso r ichiesto agli a b-
bienti ». 

l governo inol t r e accet ta 1 14 
punt i del programma economico 
del precedente governo approvati 
n*ll a seduta del 4 apri le . e Ga-
speri afferma in part icolare , ^ r i -
prendendo la dirett iv a data "da l 
Consigl io dei i i n quel la 
seduta che i l Governo svo lgerà 
una ferma azione n di fesa del la 
l i r a puntando al r isanamento p ro -
gressivo del bi lancio. 

o aver  insist i to sti l l a cont i-
nuit à tr a l 'azione del vecch io e 
del nuovo governo, e Gasperi 
t iene ad aggiungere però che non 
sarà possib i le al Governo operare 
su tutt i i punt i del la struttur a e c o-
nomica e non potendo ev iden te-
men te accennare a Pirel l i e al la 
Conflndustria , mot iva ciò con il 
fatt o che non esistono ancora in 

a « organi di r i levazione s ta t i-
st ica e organi di del iberaz ione di 
enti competenti ». A questo p ro -
posi to annuncia la creazione del 
Consigl io economico consul t ivo, di 

fco7itt»iuu in 2. pag.. 1. col ) 

ooeia-o. V. hanno pre.«o parte circa 
200 giovani cne ai definiscono « patti -
giani cnst iani », 

Giunt i ve iso !e 20 su 5 camlons da 
un ìaduno che aveva avuto luogo nel 
pomerìggio a , i 200 scalmanati 
aggradivano un operaio comunista, 
insultandolo e percuotendolo. ] rii-
stintiv o de! partit o gli veniva st iap-
pato e gettalo ùii l viso. 

Aitr i operai che, dalla sede dal lo-
ro circolo, avevano seguito la scena, 
si avvicinavano per  soccorrere il com-
pagno aggredito, ma non facevano ì" 
tempo ad intervenir e poiché un foì'o 
gruppo di «part igian i cr ist iani » l i 
bloccava e !i peicuoteva, ferendone 
quattr o n modo grave. 

l encolo veniva salvato dalla de. 
vastazlone per  11 coraggio di una don-
na, la dispensiera, che si poneva da-
vanti alla porta a braccia allargate, 
arrestando gli scalmanati col suo fer-
mo contegno. Un sacerdote che eia 
fr a 1 giovani, fu udit o esclamare. 
« Fra pochi giorni queste sedi dovran-
no bruciar e tutt e ». Giuseppe i Vit tor i o 

. 9. — a Confedera-
zione Genera le a del -
r o ha elet to, a conclus ione del 
CongresfO nazionale di Firenze, i 
propr i dir igent i . 

Come è noto, il Congresso ha 
nominato i 75 membri del nuovo 
Comitat o , che sa ia com-
posto da 38 sindacal isti comunist i. 
"20 socia l is t i. 11 dcmocribt iani , 2 del 
P.S. , 2 repubbl icani , 1 ana i j n i -
co e 1 azionista. 

i nel la matt inat a di do-
menica. 11 Comitato o ^on-
fede ia le ha proceduto, «secondo i 
termin i statutar i g ià approvati , a l-
la nomina del Comitato E s e c u mo 
e della Segreter ia. 

o è r isul tat o cosi com-
posto: i Vittorio , Bitossi, B iho-
lott i . Paret i. a , P o-
si (corrente comunista); Santi, Puc-_ 
ci a Chiesa, Buschi. i 
( c o n e n te social ista); Pastore e al-
tr i due ancora ria designare per  la 
corrent e democr is t iana; Canini per 
il ; P am per j  repubbl icani . 

Si è passati quind i a l l 'e lezione 
della Segreter ia, e in pr im o luogo 
del Segretar io genera le responsa-

bile. A questo posto è r isul tat o 
eletto Giuseppe i Vit tor io : un 
grani l o applauso, a cui si sono as-
sociati tutt i senza eccez ione i 
membri del Comitato , ha 
salutato la nomina del compagno 

i Vittori o al massimo posto il i 
responsabi l i tà del la Confederazio-
ne dei lavorator i i tal iani . 

 t r e Segretari sono: o B i -
tossi, Fr rnaud o Santi e Giu l i o Pa-
store:  i v ice - segretar i: o 

a (coni)., Eli o Pucci ( soc ), l ' u -
ric o P a ni (rep.), Giovanni Can i-
ni ) e un democr is t iano da 
designare. 

e a 
di 200 « i i » 

Quattr o operai di Varese gra-
v e m e n te ferit i dal la banda 

, S. — Un'aggressione di 
netto carattere squadrista si è avuta 

i sera a Varese, nei centro della 
città , contro la sede di un cu colo 

GAVLL1S11  LA

Il govern o frances e ricorrer à 
a l l a "mob i l i taz ion e c iv i le» ? 

L a federazione dei i disposta a  le e - Gli 
addetti alle industrie del gas e dell'elettricità di nuovo in agitazione 

 nostro corrispondente) ceverà domani al le 9.30 la de lega-
, fl. — e te le fon ia- z'°ne dei ferrovier i 

mo è r iuni t o al l 'El iseo, sot to l a . n realta, ancne di f ron t , al le 
presidenza di Aur io l . un consig l io r ivendicazioni dei lavorator i U 
straordinar i o dei minist r i per  esa- m u t e r ò soc.a.i-rta di r 
minar e la s i tuazione intern a f ran -
cese che si aggrava di ora in ora 
i "  sègui to al la es tens ione del lo 
sc iopero dei ferrovier i e al sorgere 
di nuovi "  confl i t t i  provocati dal la 
poli t ic a reazionaria di r 
che cont inua a ì esp ingere l e r i -
vendicazioni dei lavorator i , pur  r i -
conoscendo che la lor o s i tuazione 
è intol lerabi le . 

a Federaz ione dei Ferrov ier i ha 
comunicato ojr^ i di non aver mai 
subordinato ad s 'euna condiz ione 
la ripresa de l le t rat tat iv e e che. 
pur  mantenendo le propr i e riven-
dicazioni .è pront a a continuar»» i 
col loqui con i l governo nel l ' in teres-
se dei ferrovier i e del la Nazione. 

r  ha fatt o sapere che r i -

UN SOLO PARTHO SOCIALISTA  IN GERMANIA 

L'anticomunist a Schumache r 
respìnt o dall a Conferenz a di Zurig o 

. 9. — a domanda di am-
missione alla Conferenza -
nale socialista di Zurig o avanzata dal 
partit o social-demociatico tedesco 
dall'anticomunist a Schumacher è stata 
respinta con 9 voti favorevoli, 5 con-
trar i e 5 astensioni, non es-enao 
stata raggiunta la maggioranza ai oue 
terzi . 

e ragioni dei rifiut o vanno ricer -
cate nell'esito negativo della ir.caie-
sta svolta sull'attivit à politic a e .-ul-

e del partit o Social-
democratico * 

Per  quanto riguard a l'organlzza/'o-
ne. infatti . Schumacher non ha dato 

 NO.

L'U» Q. nel e imbarazzo 
di dove e i 14 punii 

i i si o pe e il o atteggiamento nei con-
i del - Violento attacco a e i del o i 

n a i e c o n t r i b u t o dei da to r i di la-
v o r o e de l lo S t a ta p e r c hè a l l e 
m»5«e ind igen ti dei pens iona ti veri 
ga a s s i c u r a to un 
m e no l i r e 6.000 mens i l i. 

a i l g r a n de C o n g r e s so de l la 
C- Cri. - non s'è l im i t a t o ad e la-
bo ra r e nn p r o g r a m m a p u r a m e n te 
r i v e n d i c a t i v o i n f avo r e dei l a v o-
ra to r i : es?o ba a f f r on ta t o tu t t i i 
p r o b l e m i essenz ia li de l la N a z i o n e. 
d a q u e l lo de l l ' ann ien to de l la p r o -
d u z i o ne e de l la r i duz ion e dei cos t i. 
a l l ' a l t r o de l la riattìTarione  deg li 
. v a m bi e c o n o m i c i; da q u e l lo de l-
l ' ag r i co l tu r a a que l lo de l la s c u o l a. 

e a n a l i t i c o di tal i p rob l emi 
h a m e s so i n l u ce l ' u rgen t e n e c e s-
s i tà di rea l i zza re l e r i f o rm e s o c i a-
l i g ià f o r m u l a t e da l l a . 
a l ' C o n g r e s so dì N a p o l i : r i f o rm a 
ag ra r i a , r i f o rm a ' p rev idenz ia l e. 
n a z i o n a l i z z a z i o ne di tut t i i se rv izi 
p u b b l i c i e de l le i ndus t r i e e le t t r i ch e 
e m ine ra r i e . '  p u r e i n re l az i one 
ag li s tessi p r o b l e mi c he è s ta ta 
r i a f f e rma t a dal C o n g r e s so l 'esi-
g e n za dei Cons ig li d i Ges t i one. e 
p o c he r iserve, a v a n z a te i n p r o p o-
s i to da q u a l c he i so la to cong ress i-
s ta, s o no v a l se a so t t o l i nea re m a g-
g i o r m e n t e l a To lon t à c o m p a t ta 
dei l avo ra to r i i t a l i an i d 'ogni cor-, 

luogo nel palazzo di o le 
riunion i di tutt i 1 Grupp i Parlamen-
tari . convocati per  decidere i ì lor o 

redd i t o di c nei confronti del po-r r a n n o ai ai  v e m o e G a « p e r 1 „  G r u p p o p - ,_ 
lamentare comunista si riuniv a nci-

rent e di o t tenere l a rea l i zzaz ione 
dei C o n s ì g l i. 

l f a t t o c he su l le «o luz ioni di 
p rob lem i cosi c o m p l e s si e gravi sia 
s ta ta poss ib i le u na v o t a z i o ne u n a-
n im e cos t i t u i sce u na d i m o s t r a z i o ne 
c l a m o r o sa del r a f f o r z a m e n t o de l-
l 'un i t à dei lavo ra to r i i a l i an i . 

Si m e t t a no l ' an im o in p a ce quei 
reaz ionar i i i t a l i an i e st ran ier i c he 
si a t t e n d e v a no dal no<tr o C o n g r e s-
so ch issà qua l i f ra t ture .  a 
C. G. . . è oggi p i ù fo r i c e p i ù 
un i t a c he mai, c o me s t r u m e n to di 
d i fesa e di c o n q u i s ta del p a ne e 
dei óiTitii  dei lavo ra to r i , e c o me 
b a l u a r d o i nv i nc i b i l e de l le l iber t à 
d e m o c r a t i c he e de l la nos t ra -
pubb l i ca . C i ò s i gn i f i ca che, m a l -
g r a d o tu t t e l e m a n o v re c he si 
s v o l g o no sul p i a no po l i t i c o e ne l-
l e a l t e s fe re de l la p lu toc raz ia, i 
r icch i rJo\ rann o p<iirar c e la rea-
z i o ne non r iavr à i l s o p r a v v e n to 
ne l la n u o va . 

E O 

politic a 
a riunion e più tempestosa, per 

l'acceso dibattit o cui dava luogo, era 
quella del Grupp o Qualunquista Al -
l'inizio . infatti , fon o Perez 
insorgeva contro Giannini , chieoendo 
formal i spiegazioni per  la lettera, 
da questi inv i i t a a tutt i i deputati. 
con l'invit o a non astencr-i dal par-
tecipare alla seduta in cui i l Grup -
po avrebbe dovuto votare la fiducia 
al governo e Gasperi. o Pere/ 
dichiarava di non essere d'accoróo 
con l 'stteggiamcnto del Fondatele, 
sia nella sostanza che nella torma. 
n quanto roi i era lecito prendere 

decisioni, prim a cne i l Grupp o aves-
se discusso la questione Giannin ' ha 
protestato e o Perez, eccitatosi. 
non esitava a qualificar e come anti -
democratico l'atteggiamento di Gian-
nini . l Fondatore allora si è me>so 
a lanciare insult i nei confront i del 
qualunquista sicil iano, il quale, in -
dignato. abbandonava l'aul a della l ' u -
nione senza più farv i ritorn o per 
tutt a la serata. 

l Grupp o qualunquista ha poi pro-
seguito la propri a riunion e discu-
tendo. preliminarment e dell 'atteggia-
mento da tenersi nei confront: del 
governo. A que3to punto, di front e 
al qualunquisti favorevoli a] Cancel-
liere. si è rivelat a una tendenza fa-
vorevole al voto contrari o o al'.'a-
stensione — tendenza che farebbe ca-
po a Bencivenca e o Sel-
vaggi ha ribattuto , osservando che 
il governo e Gasperi è sufficiente-
mente di destra per  ottenere l'ap-
poggio del l 'UQ . Non e stata, però. 
preta ancora nessuna decisióne. 

l Grupp o del P . S U, e il Grupp o 
del , che i l sono separatamente 

riunit i m , non hanno 
ancora preso nessuna decisione.
prim i per  il fatt o che alla riunion e 
erano intervenut i solo 18 deputali. 
 secondi invece perchè sono ancora 

i n attera del responso delle lor o te-
l o n i periferiche, interpellat e median-
te referendum. Tr a i saragattiani si 
è però determinata una fort e cor-
rente contrari a al governo e il solo 
Corsi, ieri , ha sostenuto l 'appoggio 
a e Gasperi. 

Analoga decisione è stata preia dai 
Grupp i demolaburista ed azicnicta. 
 demolabuTisti non hanno ancora 

deciso null a sull 'atteggiamento da te. 
nere nei confront i del CancelUeie, 
mentre gli azionisti hanno deci to di 
votar  contro. Circa la proro2a. i 
Grupp i de l la '«p icco la » sono 
divisi favorevoli ad una lunga pro-
roga sono  demolaburisti e 1 *ara -
gattlanl favorevoli ad una proroga 
breve, invece, sono i repubblican' e 
gli azionisti. 
' n serata, si è anche r iunit o

Grupp o democratico cristiano che ha 
esaminato i l < caso Bertin i ». deciden-
do di e 11 deputato di Bo-
logna a dichiarar e se sono autenti-
che o r.o le dichiarazioni a lu*  at-
tribuit e dai giornale la ; 
dichiarazioni che contenevano un 
violento attacco alla « condotta .sub-
dola ed insufficiente  dell'on. e Ga-
speri. 

S  *  riunit o pur e  Grupp o so-
c ia l i t à che ha brevemente discusso 
sulla situazione politica. E'  stata no-
minata una commissione, composta oa 
Cacciatore. Barbareschi e Vernocchi. 

a ' di prendere contatti con 
gli altr i Grupp i di sinistra allo jcopo 
di determinare un atteggiamento 
comune delle sinistra 

i soddisfacenti alle doman-
de circa l ' immissione nel partit o de-f 
gli e.v-nazistl. 

l bi lancio poi di due anni d'at i 
tivit à politic a non è risultat o tale 
da far  ritener e alla commissione di 
inchiesta che Schumacher  abbia se-
guit o una linea politic a coerentemen-
te socialista. 

o votato a favore di Schuma-
cher  Grao Bretagna. Francia. Olan-
da. . Svezia. Norvegia. 
Finlandi a a e Austria . 

i di Nenni 
 compagno Nonni di riu>>no da 

Zurig o ha informat o che la f n le-
tenza intsmazjonale Socialista > re-
sointo la richiesta del P.S  di 
partecipare ai lavori della Confeicn-
za stessa. 

« e socialista — ha di . 
chiarato l'on . Ncnnt — ha dato com-
pletamente tort o ai secessionisti. 

E' stato votato un ordin e del giorno 
accettato dalla delegazione a 
che formul a 11 voto che si possa rag-
giungere presto l'unit à delle forze s o. 
c ia ls te ;n , e dà mandato alla 
commissione consultiva del ' ' ln tema-
zuonale di , in accordo co' 
Partit o Socialista , e sentiti 1 
var i partil i de'.r internaziona> quan-
do '.1 momento sia giudicato favore-
vole. 

O  E JTN O 0 

a pazzo. 
uccide e si uccide 

CESENA. 9. — U na fu lminea 
tragedia ha ier i distrutt o un' inter a 
famigl i a del p iccolo centro di Ba-
gnolo al . 

è in teramente pr Ì2 i fn ier o del le de-
str e end detengono la maflfjioran/ a 
dei d icasteri U4 contro 12>: sono 
soprat tut t o eli e lementi ffaullisti 

, e i radical i che r icat -
tano . cost r ingendolo - a 
di fendere l e posizioni del la reaz io-
ne 

E così, mentre l o sciopero dei 
ferrovier i è ormai genera le e nes-
s j n t reno di viaggiatori e merci è 
ir , mov imen to sul le l inee francesi. 
i l governo r ha rifiutat o 
l 'arbitrat o Bal l i n nel conf l i t t o tr a 
governo e lavorator i del l 'e let tr ic i t à 
e del pas. 

r ha sost i tui to al l 'arbitra -
t o un al tr o testo le cui condizioni 
sono state dichiarat e questa sera 
impossib i li dal Segretar io del la Fé-
derazione, l Paul. e d i -
r e che ài questa sera i lavorator i 
del gas e del l 'e lettr ic i t à sono in ef-
fervescenza e si segnalano già nu-
merosi scioperi nel le aziende elet-
tr ich e e del gas nel la regione pu 
rigin a e del la provincia . 

i f ront e a questa situa7Ìone che 
si va aggravando. . che 
i n questi giorn i nul l a ha fatt o per 
l imitar e o porr e fine agli scioperi 
(« i l Governo può r isolvere lo sc io-
pero in poche ore > ha r ipetut o a n-
cora stasera i l Pres idente alla F e-
deraz ione fer rov ier i ) , r 
dunque sta met tendo a punto una 
ult im a manovra demagogica ed i l -
lusionist ica a vasto raggio. -

Si t ra t terebb e del la « mobi l i ta -
z ione c iv i l e » del paese che -
madier  annuncerà domani a l l 'A s 
semblea. r  vor rebb e c ioè 
imporr e una specie di discipl ina 
mi l i ta r e a tutt i i lavorator i . Q u e-
sta mobi l i taz ion e sarebbe stata 
preparat a in t r e r iunion i che han-
no avuto luogo oggi: Consig l io s u-
per ior e del la a Naz iona le 

(ore 15) Consigl io del i (ore 
17) e Consig l io straordinari o (ore 
21,30) r  vuo le approfitta -
r e del fatt o che la Francia fiino 
al pr im o lug l i o prossimo e ancora 
g iur id icament e in stato di guerra 
e quind i sotto il regime di orga-
nizzazione del la nazione in tempo 
di gue i ra per  far  benci ie iare le 
forze reazionar ie fi ancori del la le-
gis lazione fascista di . 

O 

Giacom o Matteott i 
e i fratell i Rossell i 

i in tutta a 
» tutt a a è -s ta to commemo-

rat o domenicd il .snciificio di Giaco-
mo i e di Cai lo e Nello -
selli. 

A a n celebrazione si è svo't* 
al e Arnald o da Btescia, 
e Vi hanno adei i to tutt i i partit i fle-
mociatici. o parlat o gli a w . Ni -
colai, i Starnuti e Comandmi. 

A , la commemorazione del 
fi atei!! i si è svolta alla p i e-
«enza dei faimllai l del . -
no pai lato Calamandrei e : do 

. a invial o la sua adesione 
l'ori . e N'cola come ptne  compani 
Togliatti . To t i aen i . Ba-so e gli on. 
Cioce. Sfoi /a, Pan i. Pacctaid:. 

A Genova la commcmoiazione
stata tenuta da Feidmando Targetti , 
a o da i e Corsi,  Forl ì 
da Antoni o Greppi, a Fratt a Pole«mc 
— p.ic>c nativo di i — da 
Giuseppe . 

La a o 
al la città di Cuneo 

CUNEO. 8. — a consegna del la 
a d'Or a alla - C i t t à dei se t-

te assed i», si è s \n l ta s tamane in 
i.na atmosfera di v ibrant e patr io t -
t ismo alla presenza di tut t e l e fo r -
mazioni pa i t ig ian c del le provincic-
dcl P iemonte, del Veneto, de l la -
guri a e del la Toscana. a Fran -
cia c i a no in ter \e i ìu t i 200  maquis», 

Nel pomer iggio ?i ef fet tuavano 
manifestazioni .sportive e foste po-
polar i j n onore de l le formazioni . 

PREOCCUPAZIONI NEGLI AMBIENTI  DI WASHINGTON 

Gli Stati 
un passo 

Uniti hanno fatto 
falso in Ungheria 

(Jnintervista del conte  - Vatteggiamento 
inglese nelle dichiarazioni di Hcctor  i\ci7 

, 9. —  circol i po-
lit ic i e dip lomat ic i di Washington 
f ono v is ib i lment e preoccupati de l-
l ' in tervent o prec ip i toso e « d i le t -
tantesco » del Pres idende Truma n 
di f ront e al la quest ione ungherese. 

n proposi to r ive la t r ic e e una 
corr ispondenza da Budapsst deì-
l 'U.P . dove, pur e tr a le sol i te ac-
cuse an l isov ie t iche. si afferma: 
i a Washington g iunge notizia 
the. v is to l o scarso effetto del la 
minacciata sospens ione dei credi-
t i e degli aiut i amer icani, e in 
consideraz ione de l le s favorevoli 
r ipercussioni che l 'at tuazion e di 
misur e del genere avrebbero sul la 
opin ione pubbl ica m a g i a r a, i l d i -
par t iment o di stato si è dichiarat o 
contrar i o al la messa n atto del le 
sanzioni economiche ». 

a s tessa agenzia americana ri -

(dal nostro o speciale) i l pcp»-"  c'era un rc'a sitila faccia 
O VENETO . 9. — t'ert i dei corridori della V/ilie r  che nccra 

,m„ t Sa mori Bottecchta. Gli c n r . cn l"?' ato.„ aWc^d:'' c ' '  c c? ° * Q u ^ r « 
lo r,cornano perchè Bottccchio. su un * a la ^ e d l u~*  T'UTO d c l a 

grande campione. Oggi :l giro ha 
ricordato l'atto del tempo andato con 
una. corsa senza respiro, che aveva 
l'argento vivt addosso. 132 kr.\ a j 

U'il-c r 
E' n'inasto a  anche Conte. 

/T corsa le oambe non oli reggevano 
 ed allora aicva chiesto o:p:t<jti -

- . „  . _„  r . .„.,-,.»,. r , „ _ i i - i ' n od uni cuto'nobile Sperava di 
grande carriera.  h a i , . . _. „„  _ j _ . . .„  i„ 

j  Jarla frenica e di rimetterai ,  la 
giuria tede lutto e io ha squa/i/i» 

rroirat o modo di imporre la sua mo-
ta ai velocisti.  riuscito in lina 
corsa adatta ai suoi mezzi, è riuscito 
anche se ti*  fuga coi lui  erato cor-
ridori  che sul piano
mang-ano polvere. Corrieri. Berloc-
chi,  Santi. . Vittorio e
renzo  Becilacuua. 

Verso l e 13, ii co lono Ton in o i Toccaceli che olia fuga hanno dato 
. di 20 anni, ven i va colp i t o 

da improvvid a fol l i a e sorprenden-
do nel sonno pomer id iano i l v e c-
ch io padre e il f ratel l o Giuseppe. 
d; età poco maggiore al la sua, si 
impadroniv a di un « Thompton >» e 
l i ucc ideva ent rambi con due colpi 
al cuore, dandosi a una fuga d i -
sperata per  1 campi. 

a cognata del l 'omic ida, Pia Co-
sini di 23 anni, che ni t rovava i n 
una camera att igua con i l f igl iuo -
let t o di due mesi, udiva gli spari e 
fuggiva terror izzat a da l l a propr i a 
stanza. a ur tand o con estrema 
v io lenza al la manig l i a de l la port a 
tacciava cadere da l l e braccia i l fi-
gu'olctto. Ne l lo s tesso momento, 
scorgendo a  distanza i l cognato 
ment r e s tava suic idandosi con l 'ar -
ma omic ida puntata a l l a testa, l a 
poveret ta ven iva colp i t a da para-
lisi cardiaca e decedeva sul colpo. 
So lo i l b imbo, malgrado l a caduta, 
è r imasto i l leso. 

Ne l la vnfau.ìta casa % i sono ora 
composti quat t r o cadaver' 

l'abbritn' o Sella polvere spessa, tra 
 e Comuda hanno stabil i t o la 

intesa ed ti giuoco *i  e presto ri-
solto con vantaggio di  cui la 
esperienza insegnava che gli assi in 
guesti casi assolutamente se la pren-
dono comoda.  sul traguardo
ni trova lo apunto decisivo, bell is-
simo. ed ora si consola delle delusioni 
che gli hanno dato le volate ai
Tnfl « di Cesenatico. « Xon c'è due 
senza il  tre » i un proverbio che per 

 non va. 
A Costretta anche Coppi aveva 

cercato di <a>idcr  r m \ / segugi dei* 
la  gli hanno però detto che 
te lo scherzo lo potetano permette-
r à a  a lui. Coppi, no. Coppi 
i andato coi gruppo degli assi tutti 
pieni di polvere. 

Oggi doveva essere giornata di fe-
sta per Cottur.  a V'ttor'O 
Veneto le strade erano piene dei suo 
nome, invece Cottur è rimasto a l-
l'ospedale con la faccia rovinata dal-
la caduta di  nella fase fi-
nale della fiacca e brutt a corsa che 
Bevilacqua ha vinto risolvendo una 
fuga a Quattro. 

Senza Cottur Qtieita tappa che par-
lava in dialetto veneto, ha perduto 

caro 
Cottur e Conte non hanno neppure 

risto i-i  faccia le  Con- > 
te e :i" a fortuna; Cottur invece lei 
aspe:tara / e monti pallidi » l i in-
travedono nel chiaroscuro della, neb-
bia lieve; i corridori u guardano e 
restano a bocca aperta Scrvcdei. . 
nlac<7xia.  hanno un 
gesto di rassejnazione: poi dicono: 
«Per r.oj  l 'acrentur a « finita ». Qui 
si entra nel regno degli scalatori; 
i nomi di Bartah e Coppi si ingran-
discono ed hanno la fosforescenza 
delle scritte al e neon* Ce da sca-
lare il  e poi giù a precipi-
zio nei Toboga che va a  di 
Cadore.  comincia doynani la 
rivoluzione della classifica. 

O O 

e o 
l i  Adolf o di i (Ciclo 

Bianchi) che compie il percorro di 
km . 129 alla media di chilometr i ,T8 477 
i n ore 3 25'5o"; 2» Bevilacqua Anto-
ni o di e tCicl o : .1» Ber-
toccnl Eli o di a (Ciclo Viscon-
tea); 4) Toccaceli Quirin o di a 

Classifica e 
 B5.3V3V: Coppi a 2'41" ; 

Bresci a 3'02": Ortell l a 6'28": -
coni a 8'«" : a a : Vicin i a 
12'56"; Cccchl a 13*19"; i a 
17'03"; i Vittori o a 1716"; C i p -
pa a ; n a 21'4.T'; i 
Fiorenzo a 2303"; Corrier i « 23'22'. 

port a da Praga che l 'anziano .stati-
sta ungherese conte l Cka-
roly i ha dichiarat o che gli Sta 'i 
Unit i hanno « puntato sul cava l lo 
sbagl iato » in Ungher ia, e eh* 
« verr à o in cui l 'Americ a
accorgerà di avere perduto un* 
spleitdida occasione per  proporr e 
un N ew l al l 'Europ a ». 

l 72.enne uomo di «tato ha p re-
cisato t h e « gli Stati Unit i s tanno 
spal leggiando una cerchia di pe r-
sone che tentava di abbat tere i 'a i -
tual e reg ime per  instaurar e un 
surrogalo del la dittat ' ir a di -
t y ». e Non v' è dub'i..» — ha p ro -
segui to l ' in terv is lat ' — che la d i t -
tatur a es is tesse e ' '.-sr  promossa 
da coloro che coli: o co.i i 
fascisti di v Fcrenc N a gy 
stesso accusò s ed altr i o t t o 
deputati del part i t o ilei piccoli p r o -
prietar i la cui immani t à pa r l amen-
tar e v e n ne di conseguenza sospesa 
con i l voto di tutt i i grupp i po l i -
tici . a colpa di N a gy fu di vo ler 
far e ti doppio g iuoco. Pubb l i ca-
mente era contrar i o ai cospi ra lo, i. 
ma nascostamente col laborava « on 

lor o ». 
Si ha intant o da a t h e il 

o di Stato r e Neil 
,ha annunc ia to oggi al la Camera 
dei Comuni che l 'Ambasciator e br i -
tannico a a ha r icevuto i s t ru -
zioni di ot tenere una chiar i f ica -
zione del la pol i t ic a soviet ica nei 
confront i de l l 'Ungher ia. 

« F ino a che ulter ior i i n fo rma -
zioni non saranno r icevute, sarà 
prematur o per  il governo di Sua 

à giudicare quanto e suc r cs-
 » - ha aggiunto il sig e Nei l. 
« Posso d i r e so lamente che g i u-

d icheremo il nuovo governo m 
base al l e #ue azioni e il gove rno 
di S. . spera che i c a m b i a m e l i: 
nel la «struttur a o e l . g o v c r no u n g h e-
rese non por te rarn o ad alcun a l-
lontanamento  dai pr incip i de l la 
democrazia par lamentare . 

Una prim a nota americana che 
chiedeva a Sv i r ido v la d o c u m e n-
tazione sul complot to di Bela -
vacs è stata reìp inta . 

Com'è noto, la confessione di 
Bela s è stata pubbl icata i n -
tegra lmente sui giornal i di B u d a-
pest. 

E A O 

Un referendum addomesticato 
proposto da Franco 

. 9. — Viene uflìc:alme-.!e 
comunicato che la lexge di * u c t c -
l ion c di Franco verr à sottoposta a 
referendum 11 6 luci l o p:o>s:mo. 

a legar  dispone che il generale 
Franco e 11 capo dello Stato, consi-
dera la Scagna un o e provvede 
alla desltfn-zione <lr> e o di un -
gentc quale succe«sore 

l decreto di o che e r. 
referendum sulla legge di successione 
al tron o non contiene alcuna paio '* 
sulla libert a di stampa, di parola, di 
organizzazione e di riunion e in le:.* 
ziore col lefercndum klciso. 

i ' i . ' k ' i »  '.."  - r< 
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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

I ckmocrlstlan o Cappi ha soste -
nuto ott a Costituent e la necessit à di 
una partecipazion e del lavorator i al 
Governo . Lo dic a al Cancellier e che 
H ha esclusi . E vot i contro . 
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Cosa. non ha promesso di fare 
Ton. e dasperi nel suo discor-
so prngiaiiiin n pronuncialo gior-
ni fa «Un (osl i iuenie! a let-
tur a delle fitt e cartelle rispunta-
vano  riform a agraria e le |e#-
*ri finanziari e che a più riprese1 

egli si era rifiutat o di attuare; 
riapparivan o l'imposta sul patri -
monio e i U punti e persino il 
tesseramento differenziato. Spro-

 SOTTO ACCUSA

l sospetto di ingerenza straniera 
giustifica l'ostilit à contro il Governo,, 

A A '

 a.1 orino 
La più e città a che abb ia un sin-
daco comunista - o le i e 

a a al o della a 

, giugno — Torin o « t partiti di *<nt'«*ri t in generale, riè 

nato da improvvisa «mania dopo 
la lunghissima inerzia, J'on. e 
Capperi si presentava eome il ca 
voliere antico che, vinta la ma-
gia, vuol riprender e il tempo 
prrdulo ; senza dar  sejrni di ac-
corgersi che quella destra la (pia-
le gli ha propinato il filtro , ca-
valca ora sul suo cavallo. Ormai 
è pronto a far  tutto . Al punto 
ohe qualcuno lo interrupp e p'' r 

chiedergli: ma allora perchè ha 
fatt o la c r W 

i una questione pero egli ha 
accennato appenn.  lo ha fatto 
in modo da confondere anziché 
chiarire , da ritardarn e invece dì 
promuoverne la «olii/ione. Si trat -
ta del riconoscimento dei Con-

Con queste parole il  liberale Txtbnola bollu il  Cancellierato -  democristiano Bertone denuncia le ma-
novre fdi  contro il  cambio della moneta  il  collegio di difesa : Tnpepi, Corbino e Cappi 

o l'or a mattutina, alle [ gottdmemto del centro e della de-
ll).,'ÌO , qiiriiid o il i »tra: «Già nel discorso dell'ori.l e 

l dispone la nprc a del-1 i di ieri vi sono ertati accenni 
la c .sulle dichiarazioni [ nlla ingerenza di altr i Paesi nelle 

j  nel »o\eino l'aula di o | cote interne italiane. Una aituazio-
!è di.-rcietaniente popolata. j ne analoga a quella attuale italiana 

o è in\ece il banco del go- j si è avuta in Francia, ove, stando 
verno, ina scilo per  'puc'n immuti , 
(he il conte Sfoi/.i, convocato te-
leibnic.uiiente, giunge a pas.s(> ela-
stico dall'attigu o palazzo Chigi. 

a la parola per  pruno l'ori . CAP-
P  i d ei che p&rl a a titol o perso-
nale. Egli .si dichiara naturalmente 
soddisfatto delle dichiarazioni di 
l>e Gajperi , e prosegue sottolinean-
do che il problema più urgente da 
affrontar e è quello della distribu -
zione equa degli oneri tr a i citta-

. dini . Cappi afferma che le eia.-. 
tripl i di Gestione; un problema) abbienti che dovrebbero sopportare 
dì cui, più ancora che a i maggiori sacrifici se ne sono mo-
ni nwe i te l'urgenza alla Breda j strale restie per  la «earsa fiducia 
ed alla Pirelli , nlla Navalmccca-j  c he esse nutrivan o nei riguard i del 
nicti ed alla Fiat. V,' dall'indo -
mani della liberazione che gli 
operai ed i tecnici giustamente 
chiedono di poter  legalmente 

f>artecipare alla direzione, di quel-
e fabbriche che e*"* ì difeseio con 

il loro coraggio e con la loro 
azione, anche cruenta, quando i 
Pirelli , i , i Caproni ej 
gli altr i erano proni al tedesco 
o in comoda attesa del poi, nei 
più rinomat i alberghi della Sviz-
zera. Quel riconoscimento gli 
operai ed i tecnici attendono da 
quando ricostruiron o e talvolta 
fecero risorgere dalle macerie gli 
stabilimenti , senza altr o aiuto che 
le loro braccia e il loro cervello. 
perchè i padroni o erano fuggili 
senza motivo, o si dimostravano 
indifferent i per  consumato cal-
colo. 

a legge sui Consigli di Ge-
stione l'on. e Gaspe.ri ha detto 
che se ne parlerà «--ole» dopo un 
tentativo di accordo in terreni fe-
derale, o è di per ' 
un programma; ed è un cammi-
nare « n rebonrs >. Già la que-
stione fu portata al Governo do-

e si era constatata l'imiti ' 
a di quei temutivi di accordo: 

la Conftndtistri n è intransigente. 
non vuol superne dei Consigli 
ed è decisa a far  fallir e ogni in-
tesa. Ed è appunto per  superare 
il ponto morto che sorse la leg- ] 
gè . A quel punto mortoj 
vuol ritornar e invece, marciando 
all'indie.tr o come è nel suo co-
stume. l'on. e Gasperi. Ciò po-
tr à far  piacere alla Confindustri a 
e alla stampa «indipendente*. 
ÌÌUt  non è certo quanto si atten-
devano dopo tante vicende, tan-
te e — e tante premurose 
?tromesse deali amici del l'on. e 
Jaspejri — i  tecnici, gli operai 

e gii impiegati dell'industria . 
' Perchè due anni fa gli amici 

. e Gasperi erano prò 
dighi di . Allor a 

governo tripartito : egli non ritien e 
tal« giustificazione infondata, dal 

j  momento che, dice, i partit i popo-
lar i non hanno il diritt o di chiede-
re sacrifici alle classi privilegiat e 
che essi combattono sul piano po-
litico . 

Queste ultim e affermazioni del-
l'cn. CAPP  vengono sottolineate 
da vivaci i della sini-
stra. n compagno  si 
mostra particolarmente divertit o 
e commenta ironicamente gli sforzi 
del deputato democristiano il quale, 
perca la calma, conclude dicendo 
che oggi, di front e al governo can-
cellieresco, le classi abbienti non 
potranno ulteriorment e giustificarsi 
con la scusa della diffidenza. 

 commenti a sini-tr a si fanno 
più alti e mordaci, mentre e Ga-
.̂ pf-r i batte nervosamente la ma-
tit a sili tavolo. Cappi conclude ra-
pidamente raccogliendo scaisi ap-

a non poche opinioni, la estromis-
sione di una parte politica dal go-
verno sarebbe dovuta ad influenze 
straniere. Se così fosse anche per 

, la constatarono sarebbe 
dolorosa, perchè, dati 1 sacrifìci 
compiuti a nella guerra di 
liberazione a fianco degli alleati, 
m sarebbe potuto sperare ki un 
trattamento più generoso da parte 
di questi ultimi . 

n ogni modo, pro#e*rt  l'oratore , 
l semplice fatto di poter  pensare 

che un indirizz o di governo e par-
lamentare può «spere determinato 
da influenze straniere e mortifi -
cante. o tutt i i danni possibili, 
anziché il generalizzato sospetto 
che lo straniero influenzi la liber -
tà politica di autodecisione del po-
polo italiano. Sarebbe e 
un rimil e eowpetto — ebe ai augura 
infondato — per  giustificare l'osti-
lità  contro un governo die possa 
aver  subito simile influenza. 

l nuovo governo — prosegua 
a — non dà affidamento di 

convinzione repubblicana (interru -
ziuni degli on.liCappugi  Fuschinl 
- commenti), perchè sono soprat-
tutt o i partit i di sinistra che hanno 
determinato la vittori » della re-
pubblica. (Vitre i commenti al cen-
tro). 

Agri on.li CAPPUG  e -
Nf, che, interrompendo, hanno af-
fermato che senza* la democrazia 
cristiana non si sarebbe fatta la 
repubblica in , A 
replica, che. senza quel partito , si 
sarebbe fatta una repubblica più 

alle 16 con un intervento caotico 
e inconcludente del democristiano 

, che e sulla ne-
cessità di colpire gli abbienti, tr a 
le beccate delle sinistre che invi -
tano 11  governo della Pirell i » a 

e i suggerimenti del depu-
talo democristiano. 

 Tripepi 
Subito dopo ha la parola  qua-

lunquista  che parla te-
nendo l grosso ventre appoggiato 
alla tavoletta. Tripepi inizia di-
chiarandosi — con voce commossa 
e riconoscente — lietissimo per la 
«cacciata delle sinistre dal gover-
no ». i si lamenta solo — tr a i 
commenti ironic i della camera — 
che Uè Gasperi abbia avuto «biso-
gno di molte spinte ». A questo 
punto il cancelliere imbarazzatisi*!' 
mo, si alza  se ne va .« Bene ha 
fatto e Gasperi — prosegue Tri -
pepi — a mandar ri a dal governo 

le sinistre, tanto più obe l'Americ a 
aveva fatto intender* in tutt i i 
modi di desiderarlo». A questa ul-
ta ma aperta confessione di eervi-
lismo fatta dall'orator e qualunqui-
sta, le sinistre insorgono e TO-

, in piedi, imitat o da gran 
parte della camera, gli grida » Tra-
ditor e e venduto .. *v Versa i dollar i 
al tesoro ». 

. Trtpepl , , per-
de gli occhiali e li recupera a fa-
tica. e prosegue facendo 
una lieve critic a all'on. e Gaspe-
ri , paternamente rimproverandogl i 
di nop aver  parlato del'a Calabria. 
*  Questa Calabria — dice — offesa 
da Togliatti , che ha parlato del ca-
fone calabrese -. 

 'interrompendo); 
^ o detto cosi, perchè c'è lei in 
Calabria ». 

Nel frattempo rientr a l'on. e ! 
Gasperi « Nenni ridendo gli indica 
Tripep i gridando: *  Beco hai tro -

vato un alleato». 11 Cancelliere ri -
mane un po' male e l'orator e qua-
lunquista conclude iapodamente di-
cendo Un monte di sciocchezze e 
promettendo a e Gasperi il pro-
pri o nppni'rfi o e quello di < decine 
ri ; migliaia di elettori -. 

/ / discorsoteli Bertone 

'più grand* città  cl'-e abbia 
| ntio *ti n fei'fn un sindaco cornu-
nijta . 

Neil*  elezioni del  giugno, \l 
nostro partito fu il terio, come 
itutttrr o di roti , dopo il pnrrif o so-
oali.ttr t « il purfit o rfemocratico-

. Questo /<itfo creò un sen-
to di delusione tra i compagni di 
tutta  e, quasi, di umiìia-
itone tra i compnpm fornirsi . Vii 
tale o era in  cerfu 
mutua oiusfi/irato, se si lin i con-
fo della tradizione proletaria e co-

1 

isolati «è in blocco, non erano n>ni 
riuscit i a conquistare il Comune. 
t'  ciò a colisa del grande peso spe-
cifico che finntio , nell'insieme del-
la popolazione, gli strati piccolo 
borghesi e per  la mciitnlif n i-on-
seiwnfricp die ha sempre acuto, e 
cl'e in gran parte conserva fti'.v> -
ra la pucoìa borghesia torinese «. 
\pecialineittr i piccoli eorrwnercin'i -
n, gli niipicqali e i nimifro.'ioi -
iii i . 
 t: se e vero eh» dopo la 1-

o uno scialbo disborso del 
monarchico , prende la 
paiola loti . , ex mini.str.ci 
democristiano del tesoro. Egli ai ' 
sofferma particolarmente sui pio 

i del bilancio e della circola 

ne di 1.ironio t c"">i!.'»".%f i tnnrr -
m!'ni«/r t della nostra citta: la cif-j-' i conquistarono la Cometa rie! 

\ta di Gramsci e di Top/unti ;  l.nroi o, molti sindacati di mc.^t e-
} riff a ridila  f icf'unnna rossa' de'i»c e le più importatit i Corumt.vòip-
*  l'ili  e della insurrezione contro la\ui  è anclie vero clic .«» 
 guerra imperialista del UH, ; dcl-\iratto, qua.u iti ogni caso, di ru-

llo t sciopero d'aprile» e dell'oc- \ torte di  < giustezza ». ben lo-ua-
 cupazione delle fabbriche del 19J0.'ne perciò dal dimostrare una 

[dei grandi scioperi del 1942 e liUl]  schiacciante *>ipcnonfn dri fornii -
e delle gloriose giornate dell'apri- 1 

I le 1945. 
. „  .. ,. , a oceorrt pure tener pre-. 

zione. A questo proposito 1 oratore j „ „ „  chp non ^ ^ ^  r o j e o > 0 ' p e r | 
, meglio dire, che non tutto è cosi) 

, nel passato di Torino, 
molti credono. 

afferma la necessità di contrarr e ' 
le spese che di troppo superano 
le entiate. Per  quanto riguard a 
l'incremento delle entrate l'orato -
re afferma che per  la restaurazio-
ne del bilancio occorre soprattutto 

già, grazie all'opera dei 

Non tut t o 

(Continua in 4. pag , 7. col.) 'Ansino, ti parlil o socialista, 
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plausi tra ì «imi amici di partito , decisamente democratica (applausi 

 di  n f»'" 1*1™ ; «™7'c"' *  «*  centro). 
a seduta mattutin a termina con 

' la volta poi dell'on. - l'intesa che nella seduta antimeri -
A il quale, dopo aver  dichiarato ni.na di sabato si discuterà il di-

che voterà contro il gabinetto e segno di legge sulla proroga dei 
Gasperi. afferma, tr a gli appinc-i | poteri delia cost:tuen*e. -
della sinistra e i rumor i di sbi- j a ceduta pomeridiana si 

Arrest i in massa 
dopo l'avvento del 

di contadin i 
Guardasigill i 

 neo-ministro è un n'etnico delle leggi Cullo: invece di farle applicare 
incita Ì  padroni a trasgredirle - "Sequestro preventivo,, dei prodotti 
(dal nostro corrispondente) ] ottimo sùstema. in questi ultim i i Questo non sta accadendo m 

, 11 — a si è sca-r-ernpi, per  premunirsi contro il fa-j  qualche ca-o sporadico o eccezio-
tenata in Puglia. Con un'ondata rnc-so decreto Gullo sulla mezza-. ru>le: sta accadendo su 
di arresti e di sopraffazioni contro diia impropria . Quando i contadi-[sti^sima. e non solo in 
i contadini, gli agrari hanno cele- °i vogliono tia'tencic la pane lo-j«quaii!c> pure. 
brato in grande .stile la nomina.ro spettante per  logge 

io-; 
padroni i di 

del loro lappiesentanto. avvocato} chiedono il sequestro preventivo; plinalamcnlc applicata: ne sa quaì-1 
di tutt o il prodotto  scouesli'fl| e o<<i il r.co-gu;ud'i=igi!li ?  stóto Giuseppe Grassi, a o Guar 

idasigill i del gabinetto 
. _ ; ' - ! T'renlatr e arresti a 
i m z t a  Colle. S arresti a Castcll 

ai-isurda 

a proroga della Costituente 
 Commissione speciale si pronuncia a mag-

gioranza per la proroga fino alt18 settembre 
l\ problema della proroga alla.ma di rutto , come la relazione che 

Costituente e della misuia della ; accompagna il decreto sia deficien-
proroga tono stati al centro dei ite. in quanto non motiva le ra-
colloqui e delle riunion i politiche) i che rendono possibile, sul 
di ieri . i piano giuridico, la proroga. E'  sta-

Nel pomeriggio il problema è ìt o i n conseguenza deciso di inte-pomeriggio 
stato affrontato dalla commissione 
speciale nominata dalla Costituen-
te per  esaminare il decreto pre-
sentato il giorno prima dal go-
verno. 

All'inizi o della riunion e il com-
pagno Togliatt i ha «olleva'o una 
cortese protesta per  l'intervent o 
alla riunion e stessa del o 

*Ì - Guardasigilli che non era slato in-

grare la relazione governativa con 
una della commissione. e 
tecniche sono 3tate riscontrate an-
che nel decreto (composto dì un 
solo articolo) ed è stato deciso in 
conseguenza di modificarlo. 

Si è quindi entrati nel merito 
della misura della proroga. E'  sta-
to proposto di portar e al 31 dicem-

ibr e il termine della proroga, che 
il progetto limit a invece all'8 set-
tembre. 

_ Su questa proposta la commissio-
riiavano con la stovsa sicurezza U 'ed'ìpp'mt o "esseTstà- "  " * '  c divisa. n favore della pro-
padronanza di verità clic mette b { , i s c o no ch' e un membro del g o - ^ c g a a l 3 1 d- ; e e m b r« h a™ ° votato 
oggi nelle sne parole e nelle s u e lv e r n 0 n o n p o s sa intervenir e ad 4 

prospettive l'attual e Precidente. | una riunion e di commissione par-
i l a poi si sa come avviene: pns-i lamentare a meno che non sia sta-. ,. „  , _ ,. . .. 
«*  / t e m p o, le assicurazioni sl.ia- to espres; amen te invitato. n ogni; J J j ' ^  ^ 3 ^ ^ ^ S ^ J j ; 

proclamavano sostenitori dell'rsi- i vitato e consuetudini parlamen-
genra dei Consieli e lo 1" 1,.—.h* ost" m>i o  compagno 
_-."  i_ _*,„_._ „:„...„., _ _[Togliath — vanno rispettate anche 

commissari «G^asparotto, Bocco-
; ni. Paratore. Fabbri) , 2 commissari 
j  «Schiavetti e ) si sono aste-

e Gasperi.  Pi e\.cnlivo significa non lasciate aijii u a impa'tir e la dnettiva. o .-  i 
San'i'.-ramoj  e Jiìlmiirij - neiuineno i; '  î ! i ^  chitiderf.- tutt e e dot"  gì ' 

liana. 16 a i -| Pl'r  _mangidrc: è la misuin più a^-jocth: ? Or i o the l'az.ione è be.i ' 
e inumana, e lir e che ingiu-

sta e arbitiari» . elic- si po.--sa pit'n -
rat i autorizza-

Prima che i coloni rie-
nei iar i casi in cui e. 
- a fare vaici e i loro di-

lodo, si vanno a ripescare le ! ritti , passano le settimane e i me-jche nessuno può loro strappare. 
oni di due, tr e anni orsono;Si: settimane e mesi senza il ne-1 che è un'arma invincibile : l'uni i 
ovare capi di accusa. « Tan-{ cessario per  vivere G. S. 

caso, dato che l'on. Grassi era pre-i 
nnicn-

* P°" r zallr o come o 

diacono e le soiunoni si 
dar.o. Punto r  daccapo.  , 
Oftus-e >. o operanti i; "  QJJ Bj t r j 
Confdpli . la patrimonial e >arebl.r '  miss.one si -o.». U ^ . a ^ u , , 

seria anche per  le So-'con Togliatt i e si è dato inifi o a l - ìm ' 5 5 !.o ne , . .. 
-  . . . jjjjj'termin e dell B settembre 

. Cappi, , Piccioni) 
: hanno \otato contro. a proposta 

corn_[quind i di elevare il termine al 31 

resti a Galatma: sono soltanto 
clini ti a i tanti esempi, e tutt i pc , 
reati ine-sìstenti o commessi daijdcre. Pure, i mag 
sei agli otto mesi fa, e che allo-1 no. U sequestro e g.i adenti lo ose-
rà furono giudicati tanto lievi da guiscono 
non richiedere la detenzione. Si t se-ano — 
cerca di terrorizzar e i coioni ini'"'escono 
ogni mod 
agitazi 
per  trov 
to », dicono gli agrari , « finalmen-
te il o della Giustizia è 
uno dei nostri ». 

l o Grassi. * tecnico in-
dipendente., è infatt i uno dei loro. 

E' presidente della Associazione-
Agrari a di , la più retriv a e 
reazionaria , la più acca-
nita nel difendere privilegi me-
dioevali. Probabilmente, a a 
l'avv. Grassi è conosciuto come un 
liberale, uomo di idee larghe, pro-
fessore universitari o di diritt o co-
stituzionale. a bisogna conoscer-
lo a , nei suo regno, dove d'- i 
fendeva fino a ieri gli interessi 
propr i « quelli dei suoi amici. 

n una delle ultim e riunion i di 
agrari d*ll a provincia, che l'on 
Grassi presiedette, fu lui a inci-
tare i dubbiosi e i pavidi alla re-
sistenza contro le « pretese della 
Confederterra rossa >. n quella 
riunion e fu deciso di opporsi ad 
ogni richiesta di assegnazione di 

r terre, di essere assolutamente in-
j transigenti dinanzi aj  tentativi 

Un 
per I 

o 
fornitur a a 

insfi sulle altre tendenze, neppu-
re nelle fil? della classe operata 

a g i ugno a n o v e m b re 
Comunque sia. i roirtumsf 1 (ort-

np*i smiiroti o /orfemenfe l'iii.'ur -
roiiir ] ivsjn del 2 giugno, si posero al 

n t'or o con friicct n e con entus'a-
 imo, e cinqw mesi dopo, il 10 tio-

or a r osso ; ..ciul)re ; (^ f i > j n j !)t ,„  roiiinti's.' a 
. , Torino, ppr  esempio, è una del-[ cava prima nelle clcrioni animi-

potenziare le entrate ordinane, che j ; , poche grandi città  \ untraiii' c e trascorse pache seta-
ministr i 1 .s'efrcnfriotint e dor«, pritn n del fn-i e ti compagno Celeste ì-icgar~ 

anzi j  1 1/1V a ìa celtica d'i suuio-
 co della ctftii , tra VeniUiinsiito di 
rnff i 1 . 

 quel momento, il  rn-
oiiitnstcì ha ancora rafforzato le 

j  sue posizioni iti furt i i campi. Sel-
le votazioni, avvenute già parec-
chie settimane or sono, per il  ('0/1-
qre.sso Confederale, i romtini.'f i 
hanno ottenuto oltre il  60 per cen-
to dei voti, ti e il' t ri si e r/i e della pro-
citicin ed hanno «ligliornf o tiofe-
rohnente le proprie posizioni ancl'C 
ti a i tessili e  gli impiegati 
(maggioranza assoluta tra 1 j/rtmt , 
maggioranza relativa tra t secon-
di) dove, nel passato non ertrno 
molto forti.  piti rPCPtif? ro'o-
:totu per  eleggere i dirigenti dei 
la  e i membri de,;>-

 Commissioni  dei vari
bihmenti hativo visto aumentata 
ancora la percentuale dei voli co-
munisti. 

 Consigli di Gesfiotie cono, n 
Tonno, tra i migliori  j\"*" i 
oranri i srabiiimrrir i Tnefo//i(rp'Ci . il 
l'imipr o degli »scrìfft al
comunista tint i è quasi in alcun ca-
ro. inienore al 30 per retil o e m 

o ''"ihrc'-c't e iog^iu't^e  'l  <"  ** 
il -l.ì per cento dell'insieme deah 
operai ocoipati  tutte le c-'fa 
d'Ua'va, comprete quelle inoltri  pm 
grandi di Torino, Torino e quello 
dove l'Unit à è viaggiormeute dif-
fusa. l.a nostra influenza tra t re-
li medi, e in modo particolar e tra 
i tecnici, gli impiegati, gli arti-
giani, 1 piccoli commercianti e gl\ 

\ intellettuali, aumenta '  111 cessar* -
! ttirtif» , come lo dimosfratio tìtiti w -
' rosissimi fart i 

l p res t i g io del . 
Yi sono nnrora, senza dubbio, 

aspetti del lavoro del  non 
soddisfacenti — lavoro verso te 

f campanile, fra le donne e fra 1 
 giorani —, ma in complesso J':r>-

j  /lucili a e ti prestigio del
1 romtniijf a sono oggi a Torino, mol-

to, molto grandi. 
 questo spiega lo sdegno e l'ir>-

1 dignnrioti c con la quale Torino ha 
accolto la notizia della formazio-
ne di tm gorerno dal quale sono 

'stali cicltist, stillo base di una mn-
j  tiofr a da lungo tempo preordina-
1 fa. i partit i dei lavoratori . 
 Fm dal momento in cui si rr>* ^ 

i constatare che, con il  siluramento 

una 

scala va-
Puglia, a 

a timo il caiatteic 
direttiv a geneialc. rìi.-i.-i-

cong^gnata. 
a te. pronubo l'on e Gasperi ' 

la Confida si è insediala al ! 
siero deila Giustizia non per  que-
sto i contadini pugliesi si lasce-
ranno intimidire . o contro il 
nuovo nemico con la sola ariri n 

e 
a 

l prof. avv. Giuseppe Grassi 
Orsini . Ogni cognome 

rappresenta un pezio di Puglia 
di propriet à del nocivo Guarda-

sigill i del Cancelliere 

NUOV E NT A A A 

anglo - sovietico 
di filat i di lana 

Trattative in corso a Belgrado per giungere a un trattato commerciale tra Jugosla-
via e  - Cautele e preoccupazioni britanniche di fronte al piano

Og'g'i a quota 300Q duel lo decis ivo 
La sconfitta del a pesa sugli assi -  cicchetti di i 
e Coppi alla o sconfinamento del , in a 

esponenti della ,.„...-, }. , . . 
... sono trovati concordi [ dicembre e stata respinta e la corn-

icia cosn seria anctie per  le .->o-|con Togliatt i e si è dato inifi o a i - i m : 5 , : ! 0 n e proporr à di accettare il 
eietà anonime. n fuea dei capi-; l'esam» del decrc'o proposto 
ttsli diverrehli e diffìcil e e rosi. governo. . j 
pare circoscritte e fnrsr  impedite^ a

e ha rilevato, pn-l 
Sarebbero le grandi manovre spc- —  -T  ̂ =3=^^-^=-^^—». ^  ._. _* 
Cjilative . l pronto riconoscimento,1 T T ^ - ^  - T J ^r- v *  -r--, —-^ — _ - _^ _ ^ _ _ _, 
dfa Consigli di Gestione dareb - 1 - - 1 - 1 <-*"  X Jr G ^_-> ^ \ . « « JrC<^> JSt J-

be modo ai lavorator i di combat-, 
fere, nell ' interest nazionale oltr e 
Òhe proprio , il r-abotappio della 
prrtdnzione , stillicidi o continuo e 

e die mina, r  paralizza la| 
ripresa. Permetterebbe di indi -

e fisicamente quei profitta- ! 
tor i che mnoTono le ricorrent i j 
e&igen/e di « chiarificazione > ed | 
inr*TS*-on* > manovre, contro la lira , 
e contri ! la . - [ prEVE . 11 — Sui -  ' 
rpbbe, con l'apport o dì rneriri e na ci si «^peirc-a bcttcg'.-.a 
nnrrwn  capaci, nei seitori più;/1" »  e Covps li-fce 
T.»- . , . .  - j  11  'a farlo anco-la t 

i ed imne-rnativ i della n-( t t>110 fT< „, or „ i n f , , n r ,„ r o srZ7ìqu, 
cy>5trwzÌOne. la possibilità di crea- j hr:m:o f.i'to mangiare la noli r e pg.i 
» 
nostro 
eto 
dol a 
t&opcio 
solo 
Ed 
deci 
}*ponpon 
Borie 
- o di che, n«no*>tanfe 1«? pa- °''̂ ' !« ce .''ahhicmo fatta  Bar-

**e e -rli incendent i, ognuno ^ \ , 0 « T . £°ìr%,.«?™ 
SU CO«« pensare del proiramm a j «n  mica "ifii r  .^fjrftì: . leoni e 
(irJl'on . e Casperi. r d in par-! B.ag-i>'.i. vero'* 
tìcolarc lo sanno per  eiperien/a i s" 1 r  B.trfoit . Coppi  l.pon-
_-~_- i- ; *^ . n ;^ ; .1;  A n . . . l « _i;»aant.o roricìnso al'c mc.\xrra ferie 
propri a 1 tecnici, gli operai e gli  n €Giro> é pT(tpno m O *tóu . 
UAT.telati dell industri a delusi suo per Omo *  l'ansio che ora c*iie-
Bftll a k>«» legittima aspettativa. doro al  al  t al 
1 j ? ; _ __  __„-,„»:»; . .Telia di rispordere a questa dotit.m-
Ad esfd 1 nuovi propositi suona- da; t C h ì d\ voi due ^  d f p f ù ?

O necessariamente come moneta j povero e Giro», non gli rimati*  at-

. . — S  apprende a -
dra che durante una visita compilila 
la settimana scorsa a a da due 
rappresentanti dell'industri a laniera 
dciìo Vorl:=hire . .st è giunti con 1» 
autorl-A foviptlche ad un'intesa in 
base alla qŵ Je !» fabbrlcne della 70-

fjjln a russa della Germania fornirann o 
-. i-;^,„«„;un _ A- ~.^* njr. i filati  di >.:ta all'industri a britannlc». 

applicare 1 imponibil e di manodo-, o „  r , l o r n o d c i flae dei ef fa; i , j a 
pera. a soprattutto l'oratori a  Federa'ione stessa della lana ha reso 
dell'on. Grassi si scagliò contro le (noto di e-isere molto soddisfai'*  dei-
leggi Gullo  l*e«ito del \fac-!io. Orari e all'accor-

Oggi il o della Giustiria . .d° ^ . b a
1Ì i : ' ; l ' a;^ t 01„ 3^ \J^ Ì ÌS l ^ ~ —  . . .» _ _.,-___ _.ii-___ij  le diti « potranno inviar e nella zona 

Grassi dovrebbe vegliare .-mll appli-| , o v l e t l e a * , , c h e v e r r à r e s , ; . 
di filati  o di tes-a commissione infine ha nomi-;  caVionVd i "qwll e legjri . | tnlta sotto forma 

(Continua.  *J. png., 3. col.) 1 Gli «tirar : harmo escogitato un'sutl 

E aiQANTl 

A proposto de! piano . 
nessuna posizione i,iTici«}# è stata 
presa di fronte ad esso dal Governa 
ir.g!*fie . l quale anzi si diiioitr a 
di fi onte ad esso pieno di cautele 
e di A Esso desidera sape-
re p'-l:na di , informa 
]'« S ». 5»e esso contempla accordi 

 o . Ciò è -
portsnte og?l per a per-
chè essa e impegnata in grosse trat -
tative commerciali con la a so-
vietica. trattativ e che hanno rag-
giunto ut.o stadio molto avanzalo e 
clic non si desidera vedere compro. 
Tiesse dail'aeee'tazione di un plano 

l che. rosi come oifgl al pre-
senta. recherebbe pregiudizio al rap-
porti economici anglo-sovietici. 

j  Un discorso di Crlpp s 
! T7n portavoce ministeriale, aìln-
jdendo alia situazione suindicata, hai 
 detto itamane che a deve i 

: vivere tra le nazioni d'Europa e de-ì 
've quindi «soppesare» metico'osa-
fmente quaìsia  progetto del tipo di 
. que.lo proposto da . 
1 a cautela britannica è apparsa | 
;più chiara nelle dichiarazioni del -
nistro del Commercio . Staf- J 

; fo-d Cripps. 1! quale ha atTermaio J 
i o??l che 11 viario l per  zU j 
aiuti a;  TJTuro"J a «de\e essere accura-, 
 ta-rcr.' e studla-o ». 

i Sraffcrd Crlpps ha o che . 
|  prefitt i a-iif:u>n | da so'.i r.or. rost! 

questione d«lle eompensazior.l dovii- ' 
te dagli inglesi per  l'impiego del j 
naviglio jupoalavo durame la gneira. j 

Il nostro tratt i lo di pace approvato 
dal Comitato desìi Esteri francese 

. 11. —  Comitato dedi 
Affar i Esteri ha oggi votato alla 
unanimità di inoltrar e all'A/sem-
blea Nazionale per  il dibattit o il j 
trattat o di pace con .  dibat- | 
tit i si inizieranno venerdì prossimo. ' 

di un governo presieduto dnll'on. 
Sitti, i dirigenti democristiani ten-
devano a trascinare per le ìvnghi» 
la crisi per darle una soluzior.* 
antidemocratica, decine e deci'i" 
di telegrammi sono partiti, dallo 
fabbriche di Tonno, per chieder" 
una rapida soluzione della crisi, eri 
una soluzione che rispettane i-i 
volontà espressa il  2 giugno del 
popolo  Segii stessi {7">r -

' ni, t prnttrf t manifesti del r.o*lri 

O A SA 

'Continua ir. 4. pag. fi. rol.t 

Un piccol o Cancellier e DC 
nel Govern o sicilian o 

La mafia  si  senta  ormai  sicura  - Il liberale  Bellavista  deni-
gra il  compagno  Miraghe  - Un ragazzo  scudiscialo  a sangue 

(timi »f>'lr o 

. 1t 
1, nostro o «pedale) , che dica- perchè ri  rompete la t*-lT>omani si v« m. coi\:*rt  il  frew zino Trc--o n -ifornimer.io ai «51-!, ì,JfT!?.r.a..h^,.p;>*  oirnsa-aio epe, - . , , p % | 0 . , „ - , , . » „ , „ , , 

V a co, guesto interrogavo che ci o-rr . ««ora **».  nel regro del « « , ! « . «ne ^ - J o da V.co *  | \ ^ 0
l ^ ^ \ * ^  ^ - ^  ; J ^ ' ! ^  J , ,, U l ' ^ ^ S v ^ 

gT0^aìr-
,"0  2°*T>°ertr,iinarx*r.osi2?igrcdo. \ zo e. Se.ir- ,1 * Giro* metterà io deVa -icos-..7laT cuor*» polchè'i--:»"»«  r,r Veceidio .1, retteli.' 

r; ancO'lvtar-:o B , T r r o J j « Coppi diiCrtotitsoo-  <Giro* cambia sfrada perche, svegi-.a vi o-c pr,r.io . * Vn  die S . ? ì po.-.bbe o c0:fan* o 1 e i- sl-i'''" *  C.n,%u». ». » .nt,, ,>, ,„  q ,,.,, 
*iinU  ór, sono» si}vn cicchetti alla carovana, chiedono! dal  di Corir.lur.g+i a Xuovv  i.-.cnto del <G:ro> in 5 . c .,- . . .0 - 0 rf^r'1  sbilanci fra la prò-!"''"" ' f nrm 11 .v..-/ia rn; h, >r.,ttii. 

e\ provred'-ncnti di urgema contro le] vante "e frane hanno gettato sassi., Sr-.zzera è siato lì ti per .indire a j duzi 1-o - —;icrlcar.a t quella del re««o i > " '  «'" "  l*  t^rr*  tt»ju,i y t l 
cito che ititasVducoio la loro a di tersa ed ar.i c'è il  pericolo ^crt e 4*  a q:i«ifn sera «"««njtlf - -rorrì o  r.r„tìf.atf»  m  a.-.-» «ri  » <'r- n 

o del collo. Quindi \ Z2
É° 17r0! '0  «Giro» aveva *<zr>i- ! - Pe c.o o av-olutan-e r.- ; <r-iv,p itati t rh «<>i<i't „  A,  f- ./,. w ' 

t  colato  q-m$i  rrr  i!  hi-r-
 (iti  o-rr.t r/i* i privata, riri  riti-

ri  ili  titttr tàr,r ,f/> riì  i e*awms'a 
 cn-iladtn-  le ranprr tl't  t r.r 

:h atrari e dei lr.ro erari. Cia ra-i-'r 
.tait*i  m luf.a ìa lr.ro gravi», '.ri  i 
£ ut-ala Hi orntnh  ad eirr ;i  - . 
in tazurn di t* anni rhe ti tra rr--" 
a tpifr.'arr.  ver "a attuanti!',  rial l-n' 
tarrt .li ni r,,-er> prnrr rtant. c-<ì t 

fab>a. O . pepgio, come sospette 
manovre "  dilatori e che -«ervono 
solo rinteresse dei padroni. -
tronde, questo è il significato del 
discorso: dare una coloritur a fa-
ceta all'arrogant e 
atra thmonrnzia. 

tfid i 

tro Ttiofir o da sfruttare.  Barrali  \ 
e Coppi ci sono 2' e 41" di distacco. 
consc.-iucr.za della cotta che ha rotloi 
le ponthe al campioic dell'ora ticNa 
fcrjtp a di Genova Battali dice che a\ 

 aicva .1.1 nnni. a  di 
, , Cadore re ne sentiva addosso .10 

gettata j j-rrnl o gliene resteranno solo 37. 
 coi* del * Giro  Coppi portai 

iroe*. torridi eon cU <  por* 1 

a della': 
lappa che tri cor-
rerà oggi: Pieve 
di Cadore-Trento. 
il col percorso s 
causa di noi fra-
na snlt*  strada 
della « CosUlnn-
ga » e atato fatto 
deviare per
Pasto dell» Sella, 
alto m. 2114 (mol-
to piò faticoso 
della Costalunga). 

» tappa al al-
lunga cosi di chi-
lometri 5 (tota* 
le. Vii). a Sei. 
la al «rende ugual-

ità sa Boltsas. 

in atitar't. e 
P ' 1 

rato so sme-.te .sot'o i! o'into di vi?'a 
di ?c*rr.b l di l .. , te.te»t»rt cor, , 

Qnes-o p.-.to dì ^l-' a del o | , , „„ f , „ 4 
dej o : ?:csr. sci e .'  A? . , .,.r , ,,. . npl-.n., „hhlt,  a 
riflett e T parere espresso d.V, - rf ,„, ftrr ,, 1 4 „ , „.„.,, „  ,n ,,..„ ,t 
.c-ra che  prestiti .a-r.erìcsr.l roti j  , , , , ., t t, v,rvf.ir ,', 1 tu,,?, par. 
^ ^ P . 0 ".T"" ? '?" '  *°.° "  P"f *  "  r ° - l'*""'-'*'!  d'i  J< p./. 'tra. ed in i " . 
slddetil . e sicuri .. co. \rnrUcn, , rf„i  «f-t,r« del rof*>'». T 

«*.' S 1 ' r *  Ìr£°~VT,\°Vl V C2T"'  r-o la q«,<l,r.,., ali 4.,et-hlea Uè t*r l del plai.o l la.-claro pre- ; t nT)t<r 

a seduta 

dell'Assemblea regionale 
Ne'/j  n n,ione ndierna delTAii'-r.>*  »* 

rrt-ri'atr  ti è nrrtptalo poi "n  trita!.ri 
taiu rliirrr'co  del  della retta-

li  fi  C. Alttri,  chr avrebbe
apprettare uno te'ifnta di decreto 

v*̂ Jere. ma a nuli 1 parsi che ne 
hanno bl-oirno 

Noel Bake r a Belgrad o 
Si apprende intanto da Belgi arto 

dell'arriv o avvenuto n giornata n 
quella citta del o britannic o 
slr h Noel Baker  che s-*»rà ri -
cevuto da Tito. o de] o 

e coincide con le trattativ e |n 
corso a Bcl*r*?d o tra una deleparione 

? e u.ts jugoslava e trat -
tativi» \e-'.ono rul beni britannic i 

Va ri  $onn ben altri  triir"  r'i  ca 
ittterirrara ìa  drlla maC* 

Un ragazz o 
percoss o a sangu e , 
» r'- r  ri ptreenfo n ila

drt Greci, >*n G-.utrppr latn e .San Ci-
pirello, i tra pam H tram, nle pmiitlt 
dall'tecidin di  tirila  C.nrslra 
ri  tr/orn.ano chr gli aft.<ri drl lur.tn 
imprditcnun ai cnntadinl di tt, ani nel 
la rampatua tenta \l lori rrm.rr'n  imi-

tirile  ill'applirarione della lette Gitilo 
ter la r. partirtene dei prodotti, ttn/a 
 urna antr preiertalo le diditararinni 
 in tram ni atich r coma era prenì'ti, rtal-

! / r,.-rfr ; r drl  finrno 
 trnlalino di milare, ìa tal m'i.'o, 
 ri-iari(icaiinnc  in reno alt . 

\  pruina tattan.» terntalo dai frii-pt 
di tin-'tra  guidati dal ttiocro drl
polo Ott'iialit  Alexl farà le me dirhta-
ra?tnni prntrammatirlie tulle o'iali  ti 
aprirà la ditrvttinne ette d.trtitlirr-'e 
potrà rl.fidrrtt  prima di flnrl/a  rha il 
<:a tnolirndo alla Costituente 

nazionali»atl n Jugoslavia, rulla 1 lo.  popolarmn* di qiei eentri, O O 
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' V 

Non vogliam o al Oo 
vern o ch i protegg e gl i af-
famatol i del popol o ! 

Una copia . 10  Arretrat a . 12 

INESORABILE  ATTO DI ACCUSA CHE GETTA LUCE SUL CARATTERE E SUGLI UOMINI DEL CANCELLIERATO 

novr e di Sceib a per coprir e gl i affamato r 
in una drammatic a requisitori a di Cerret i all a Costituent i 

Cinque ore di tempestoso dibattito a  -  impressione nell'Assemblea 
 Sceiba non sa rispondere e Fon. De Gasperi tenta invano di salvarlo 

. in connubio con le e o di eludere l'inchiesta parlamentare domandata da molti settori della a 

Si -

a seduta pomer id iana di , 
a l l 'Assemb lea Cost i tuente, dedicata 
al d ibat t i t o su l le d ichiarazioni go-
verna t i ve, è s tata conc lusa da una 
v ibra t a requis i tor i a del compagno 
Cerret i cont ro  gove rno cance l l ie-
reeco di e Gasper i. 1 suoi uomin i , 
 suol metod i. 

Per  c inque o r e l 'Assemblea, ne l-
l a più drammat ic a seduta del la sua 
stor ia , ha asco l ta to e d iscusso l e 
documen ta te accuse c he U compa-
g no Cerret i l e ha posto d innanzi. 

S o no l e 19 quando  v i ce P r e-
Bidente CONT  dà la parola al 
compagno Giu l i o . 

Appena egli cominc ia a par lar e 
ne l l 'au l a si avver te sub i to che i l 
resp i r o di due o r e c he era s ta to 
accordato al Gove rno e al grupp o 
democr is t iano dal l 'o n Tremel lon i , 

 qua le aveva par la t o sub i to pr i -
ma, sarà abbastanza du ramen te 
econtato.  deputati si af fret tan o 
a d e n t a r e tutt i ne l l 'au l a ed an-
c he 11 banco del G o v e r no si affoll a 
rap idamente. 

 esord isce so t to l ineando 
quan to già da altr i orator i r i lava -
t o e che c ioè al la base del nuovo 
G o v e r no c'è un paradosso: i l G o-
v e r n o ha l o s tesso p rogramm a del 
p receden te , ma ad a t-
tua r l o sono 6"tat i ch iamati uomini 
c he questo p rog ramm a hanno s e m-
p r e os tegg ia to e che sono disposti 
a mos t ra rn e la inat t i /abi l i tà . A d 
app l i car e  14 punt i di , i 
n on è s ta to ch iama to l 'autore^ 
così come ad app l i ca r e i ! tessera-
m e n to di f ferenziato non sarà ch ia-
m a t o ' Cerret i , ma al t r i , forse i l 
Sot tosegre tar io al la Pres idenza che 
der i se i l p roget to e incar icava forse 
u n tecn ico di fo rn i r e dati fa lsi per 
d imost ra r e che esso n on era at tua-
b i le . 

*  Ques to è i l v e r o dopp io g iuo-
co ». d ice l 'oratore . 

« . E inaudi n on può dar e 
a f f idamento ai democra t i ci i t a -
l iani . . . ». 

, e Non è forse un 
rappresen tan te de l la democraz ia, 
l 'on . Einaudi ? 

: « No, del la m o-
narch i a » ! 

: « . E inaudi è u o-
m o al l 'ant ica , t ropp o vecch io e 
t ropp o so rdo per  asco l ta re l e voci 
de l i e classi popolari e per  a v e re 
l a capaci tà di app l i car e una po l i -
t ic a tesa ad a l lev ia r e l e so f fe ren-
ze dei lavorator i ed a combat te re 
g l i specu la tor i. o l e 6ue 
grandi doti di s tud ioso egli far à 
una pol i t ic a van tagg iosa so lo per 
j  ce ti p lu tocrat ic i ». 

 l'on.
che dirigerà U Governo 

« Si po t rebbe di re , p rosegue Cer-
re t i , pe rchè par la t e di Einaudi e 
n on del Gove rno? E*  ve ro c'è un 
gove rno. Un gove rno che e stato 
def in i t o di emergenza. a se per 
emergenza si i n tende l a gravi t a e 
l a p reminenza dei p rob lemi eco-
nomic i , e Gasperi n on si i l lud a 
d i poter  d i r iger e lu i l a compag ine 
m in i s te r i a le , cosi c o me in par t e 
n on ha d ise t to l e p receden t i. Chi 
d i r ìger à i l G o v e r no sa rà l 'on . E i -
naudi e l e forze c he s tanno d ie-
t r o di lu i . 

Cerret i c i ta a ques to pun t o 
l ' esemp io del la Franc i a nel '37: i l 
p res iden te del Cons ig l io era un s o-
cia l is ta: n B !um ; tu t t o i l p o p o-
l o f rancese era favo revo le al la re-
pubb l ic a spagno la; ma lg rado c iò i l 
gove rno aderì a l l a po l i t ic a del non 
in te rven to , pe rchè i l gove rno non 
era d i re t t o da B l u m ma dal suo 
min is t r o de l le finanze che era a 
sua vo l t a domina to da Wal l S t reet 

C' è pe ro un e s e m p io p i ù r e c e n-
t e — prosegue Cerre t i — l u e l i o 
d el p r im o gove rno de l la -
ca i ta l ian a c he non fu d i re t t o da'. 
p res iden te e Gasper i, ma dal suo 
min i s t r o del tesoro on Corb in o 

 protesta ad alta 
voce. 

: « S ta z i t to , Fe rd inan-
d o di Borbone! » (r isate) 

: n par t e c iò è acca-
d u t o anche du ran t e i l gove rno che 
h a p recedu to questo, quando C a m-
pi l l i , c he pur e si s forzava di far e 
u n a pol i t ic a democrat ica, ne f u i m -
ped i to da orcur e forz e 

Chi sono i tecnici? 
a chi sono poi — si ch iede 

Cerre t i — questi famosi tecnici 
ch iamati al Gove rno? 

a è tornat o dal Bras i l e 
e si d ice che ci port i del caffè a 
b u on p rezzo; ma è probab i l e che 
ci r iport i anche quei famosi « car-
te l l i » che dom ina rono l 'economi* 
i ta l ian a nel pe r iodo fascista. * 

C' è poi i l pro f , un tec-
n ico, « m i o g iudiz io, di g rande v a-
lo re . a c o me mai a l lor a — si 
domanda Cerret i — non fu tenu to 
al suo posto dal m i o p redecessore 
on. ? » 

: e Se ne vo l l e a n-
d a r e lu i » 

: « O n. . lei sa 
c he l o non ment i sco. l prof -
chi , u o mo ret to , se ne andò pe r-
c hè non approvava l a eua po l i t i -
ca ». i e commenti si l e-
v a no a« ques to pun t o dai banch* 
dei democr is t iani che appa iono d i -
aorientat i ) . . 

n se t to re de l l ' a l imentaz ione — 
e Cerrett — ha per  fortu -

na degli ot t im i tecn ic i, rr* i Ja que-
s t ione non è qui , la ques t ione è 
un'al t ra : come farann o i tecnici a 
sos tenere una pol i t ic a a l imen ta r e 
i n favor e dei m e no abbienti se i l 
governo non l i appoggerà, se non 
avranno d ie t r o di lor o i rappre -
sentanti dei l avo ra to r i ' 

 censimento annonario 
Cerret i r icord a c he l 'on . e G a-

sper i, quando la s tampa gia l l a si 
sca tenò cont ro i l cens imen to a n-
nonar i o fa lsando i fatt i , r i ch ies to 
di / a r e un comun ica to che ch ia-
r isse  fatt i s tessi, non de t te mai 
a lcuna r isposta ma lg rado quat t r o 
te legrammi di so l lec i to ' Nul l a o 
mo l t o poco egli f ece per  a p p o g-
g iar e ques to cens imen to te rmina t o 
con  recupero di o l t r e un m i l i o -
ne di car t e annonar ie che, ha s i-
gnif icat o quind i un r isparmi o di 30 
o quaranta mi l iard i per  l o stato 
i ta l ian o ( ipp laust) 

< Abb iam o da to al govarno, a t-
t raverso '1 cens imen to — prose-
gue l 'orat' ir e — u no s t rumento o t-
t im o per  far e una pol i t ic a d e m o-
cratica. Adesso s ta remo a vede re 
qua le uso si vor r à {ar e di esso. a 
s tampa gia l l a ci ha accusati di 
aver  speso due mi l ia rd i per  i l cen-
s imen to e 600 mi l ion i per  la s t a m-
pa dpi modul i , m e n t r e l e 6pese i n 

tut t o non hanno superato i , 990 m i -
l ion i «. 

Ques te- af fermazioni di Cerret i 
non incon t ran o i l favor e de l le d e-
st r e e del centro, che ten tano di 
in te r romper e l 'orator e 

: « State zit t i ! Voi non 
conosce te i fatt i e l e c i f r e S ie te 
so l tan to degli insolent i! » 

e Gasperi — r iprend e l 'orato -
r e — afferma oggi di vo ler  app l i -
care i l tesseramento di f ferenziato 
quando nel gove rno ci - o no l e d e-
st r e che l o sabotarono Se ques to 
gove rno dovesse sopravv ive re, 
ceti medi e i lavorator i i ta l ian i 
debbono sapere che una pol i t ic a 
annonar ia democra t ica non ver r à 
at tuata. E ciò signif ica che per  rut -
ta l a par t e p i ù povera de l la popo-
laz ione la s i tuaz ione s'  farebbe 
sempre p i ù tragica e mol t i fareb-
be ro que l la rea le mor t e per  fame 
di cui par lav a Corbino . 

Occor r e dar e poi magg iori pote-
r i a l l 'A l t o Commissar ia to: esso og-
gi può so lo d is t r ibu i r e que l lo che 
dal m in is te r o de l l 'Agr ico l tur a gli 
v i ene B isogna dar e a l l 'A l t o C o m-
missar ia to i l po tere di  reper i r e 
merce n a e a l l 'es tero Q u e-
sta necess i tà fu r iconosciuta un 
anno fa anche da tecnici a l leati che 
m ise ro i n guardia, a ques to pro -
pos i to. i l gove rno i ta l ian o 

e forze del lavoro 
non credono - in '  Gasperi 

Tornand o a par lar e de l la cr isi 
Cerret i si ch iede per  qua le rag ione 

e Gasperi l a abbia aperta. 
e Gasperi dov r à r iconoscere 

che i suoi ant ichi co l laborator i 
hanno ag i to con lu i l ea lmen te ne l-
l a s tesura del p rog ramm a e ne l la 
sua app l icaz ione. 

E al lora? E'  stato, si è det to, per 
cercar  fiducia. a la fiducia di ch i? 
Quel la dei lavorator i che, con txa-
tr  a rsamente a c iò c he è successo 
i n tutt i gli altr i paesi, n on hanno 
mai fat t o mani fes taz ioni cont r o i l 
p receden te gove rno pe rchè a v e v a no 
fiduci a neg li uom ini c he con q u e-
sto , gove rno co l laboravano? e 
forz e del l avo r o e de l la p iccola e 
med ia borghes ia p rodut t r i c e non 
possono oggi i n v e ce ave re f iduci a 
i n e Gasper i, pe rchè i l p res iden-
t e del cons ig l io ha d imost ra t o di 
non vo ler  app l icar e 1 p rogrammi . 

F iduc i a ne l l 'es tero? prosegue 
Cerret i . a per  car i tà ! n l e 
Corb in o ha d imost ra t o ' ier i c he 
noi abb iamo r i cevu to, quando l e 
s in is t r e e rano al g o v e r no o l t r e 2 
mi l iard i di dol lar i . E*  r id ico l o oggi 
vo ler  cacc iare i comun is ti e i s o-
cial ist i dal gove rno per  soli 900 
mi l ion i . 

Gl i a l leati ino l t r e non v a n no v i -
sti separa tamente. A b b i a m o b i so-
gno del la fiducia de l l 'Amer ica , ma 
anche di que l la di rutt i g l i al tr i 
popoli c he h a n no combat tu to c o n-
tr o i l fasc ismo E questa f iduci a 
dobb iamo conquis tarce la d imos t ran-
do di v o l er  s rad icare da l l e rad ic i 
i l fasc ismo. So lo così po t remo o t - che h a n no raccol to l 'eredit à del f a-

t e n e re l a fiduci a d a popoli ben p iù 
impor tan t e di q u e i ^ d e i c i rcol i che 
stanno^ lavo rando ad una guerra 
che d is t ruggerebbe l o stato i ta l iano . 

<« C o m u n q ue — prosegue Cer-
ret i — quando io fu i nomina to 
A l t o commissar io si pensò c he for -
se un comun is ta sarebba stato poco* 
accet to al l 'estero. Si fece la prova 
Quando assunsi l 'Al t o Commissar ia-
t o m a n c a v a no quarant a g iorn i di 
pane per  far à la saldatura: mi r i -
vo lsi agli a l leat i. Fu ron o dirottat- -
navi e l a saldatura fu razsnuntq 
l g rano ci sarà in a fino al * 

o 6 lug l i o senza difficoltà . 
A noi ino l t r e che s iamo stati 

mandati v i a d3l g o \ e r no pe rchè si 
d iceva c he non godevamo la fiducia 
degli amer icani sono stati concessi 
i n generi a l imentar i 2 mi l ia rd i di 
l i r e che ci n^nn o consent i to di ap-
prontar e quei quat t r o mi l ion i e 
mezzo di pacchi che sono in d i -
s t r ibuz ion e -

La destra si sente 

punta sul vivo 

« a ver i t à è, p rosegue Cer re-
ti , c he l e forze de l la reazione. .. 

a dest ra, punta sul v i vo, t umu l -
tu a e in te r romp a l 'oratore . -
T  r i p rend e paz ien temente la frase, 
ma è soverch ia to di n u o vo dagli 
str i l l i dei l ibera l : e dei monarch ic i ) . 

P A J E T T A : - Si sentono ch iamare 
per  n o m e ». 

l t umu l t o non accenna a p la-
carsi, ma  ins is te e af-
fe rm a c he l e forz e de l la reaz ione, 

21 compagno Giu l i o Cerret i 

se ismo sono r iusc i t e a prendere l a 
m a no a e Gasper i. 

C e da doman fa r r i ; perchè q u e-
sto s t rano- gove rno ? 

Si . è det to che si vo leva far e 
un ten ta t i v o di dar e ma j r ' o r i r e-
sponsabi l i tà alla  C a ones to 
non è i l go'-er~"» del la  C . m o i -
cano sui banchi dsl go"Srv *  gì' 
' lo m n r  p-ù rappresen'st i ' " ' a e .U 

 C "  m^ncsp? Gr^n^h i B er ' o n e 
A ld is i c Bsr^ìr '

E al lor a s'  d*'- *  p=r_i.?r r  ' h *  =' 
e vo lu t o un Ó~"  5rnc cc :i cc r  a- e-
rf. s l e^s"  &  da  e-1*??* in ,2 
r e r f^r "  ' e , , t l s r ,2r | c i n un n n ' -
str o ds l la zv:éfizyi v,c r ^p r rs^ f t -

prefet t i l i in terpre tan o come v o-
g l iono. o ch iesi a Sce iba di p re-
ci«are la 6ua op in ione: se si p o-
tessero c ioè dar e generi raz ionati 
agli enti di consumo. Sce iba i l 20 
apr i l e d ispose con una c i rco la r e di 
sì. l 30 magg io pe rò lo s tesso Sce i-
ba, « senza in te rpe l la rm i » m a n dò 
ai prefet t i una c i rco lar e con la q u a-
l e v ie tava di dar e ag li enti di 
consumo generi raz ionat i . 

: « E c co i l dopp io 
g ioco » ! 

: « Questa è scor re t-
tezza». ». 

: « E* l a l e g ge »! 

Denunce messe 

a tacere 

a c'è di p i ù , a g g i u n ge Cer re t i . 
S  è ve r i f i ca t o s p e s so i l f a t t o c he 
d e n u n ce p er i a n n o n a r ie 
a v a n z a te d a g li o r g a ni d e l l ' A l t o 
C o m m i s s a r i a to s o no s t a te m e s se a 
t a c e re da o rgani o r a p p r e s e n t a n-
t i d el o d e g li i e si 
è g i u n t i pe r f in o ad o r d i n a r e c on 
u n f o n o g r a m ma ad u n u f f i c ia l e 
d ei ca rab in i e r i d i n on fa r e u n a 
d e n u n c ia condro un ( g r u p p o d i 
s p e c u l a t o r i. 

Ques te u l t im e parole del c o m p a-
gno Cerret i scand i te c on v o ce ch ia-
r a e for te , ge t tano l a costernaz ione 
tr a  deputati democr is t iani cha par 
un a t t im o r imangono s i lenziosi. Po i, 
non po tendo sment i re democr is t ia-
ni e u. q. cominc iano a ur lar e scom-
postamente. 

Tr a i l tumul t o genera le, i l c o m-
pagno Cerret i af ferma eh*  egli è 
i n g rado di por tar e l e p rov e di 
quanto ha affermato, e te rmin a i l 
suo d iscorso con un fe rm o at tacco 
al p res idente del cons ig l io che egli 
accusa di mancanza di leal tà. 

Cessati g li applausi de l la sinistra 
e l e congratu laz ione per  i l for t e d i -
scorso pronunc ia t o dal compagno 
Cerret i , i l m in is t r o deg li in tern i on. 
Sceiba si l eva pal l id o dal suo b a n-
co e ch iede la parola per  fatt o pe r-
sonale. 

tenta di giustificarsi 

Egli tenta di giustif icarsi asseren-
do che la c i rco lar e ai prefet t i con 
la qua le ai imped iva agli enti di 
consumo la vend i ta dei generi ra -
zionati era giusti f icata dal fat t o che 
l 'apertur a del la crisi aveva r i tar -
dato la promulgaz ione di una legge 

m proposi to. e paro le dei min is t r o 
degli in tern i v e n g o no accol te dal-
l e proteste del la s in is t r i 

E' l a vo l t a ora dsl compagno 
 che ch iede nuovamente la 

parol a p«r  r ibatter e l e affermazioni 
di Sceiba. 

Egl i esordisce con tono pacato n -
cordandu all 'on . Sce iba che u na 
legge sugli enti di consumo già es i-
ste e c he appunto si trattav a di i n -
terpretar l a i n favor e del popolo. 
Comunque prosegue Cerret i quando 
ho par lat o di scor re t tezza mi r i fe -
r iv o soprat tut t o al fat t o che non 
si c redet te oppor tun o met te rmi al 
corrent e del la cosa. t 

a però aper to l 'altr o fatt o 
da m e denunc ia to, d ice a 'questo 
punt o Cerret i cambiando -
v i samen te di tcno. fzt t o al qua le 
i l m in is t r o degli i non ha 
creduto di r ispondere. Chiedo qu in -
di al P res iden te de l l 'assemblea la 
s e m i na a di una commis-
s ione di , 

a seduta assume da questo mo-
mento un tono a l tamente dram -
mat ico Tr a i c lamori genera l: 
Sceiba si leva in piedi e cerca d; 
r ibatter e 

c nmti denuncicf all'Ass&mblma 
JÌÌ soandalosi iaiti di
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O g g i ( non abbiamo più Zaii - , . , . ,e r . j . 5<-,t t Cp.?rr ^  2 nua5r a COT1-
' e r p i 'i n *i nzzn equi l ibra* "  f"1— «i.ss.3r.£ i ds i j . ne r . ' i r\~ r ro r s no 
fu *  ogzi c e un uomo d i j i *  i.i*=r f ;.=-»-« di c i '  u o £**usà»o 
parte, la cui c n ' J i ^ a £ a 
scorret ta 

e p r c - c ca " ì " c ner-
vos i smo al banco del Gc- -£mo e 
ne! se t to re democri&' ian o 

Ur l a di p ro tes ta si l evano al 
c e n t r o ,e al la destra, ma un d r a m -
mat ico' s i lenz io di a t tesa subentra 
nel l 'au l a appena Cerre t i annunz ia 
con v o ce ca lma e scand i ta: « P a s-
s iamo al fatt i ». 

« V i è u n i l e r ge su? li enti di 
consumo — d ice . — Q u e-
sta l egge av rebbe pe rmesso la 
c reaz ione di un o rgan i smo eff i -
c ien te per  a l l ev ia r e la miser ia del 
popolo. Orbene, a lcuni ar t ico l i di 
questa Jegge c o no i ed i 

1 < ajr.tan^cs i c m .» 'i n 
fc.*i£r. n a*c * O'ial 1 i r i **ri r i r£"ìia' 5 

CEFFET 1 f i r i5r£- i r = da ca r ' e 
del o -i~£\; i r - r  : 'n -
coo . r £ *"' rtr  a PadC'a u i a c e i u i i c .a 
firmala o Commissar io per 
1 A l i r ren 'az .cn e avesse cor^ o 

 depu'a»! monarch ici e 1 bera^ 
si m u o v o no ur land o dai lor o banch. 
e si por tan o verso  se t to re d e m o-
cr is t ian o per  dare consig li e i nco-
ragg iamenti n Sceiba è abbat-
tu t i ss imo 

Capannel li si fo rman o nell em ic i-
c lo e i l v i ce -p res iden te Conti ag i-
t a i l campane l lo f rene t i camente, ma 
senza a lcun r isu l tat o  ch iasso a u-

i t i n n i i i i i i i i i i i t m i i f t n t i i M i n u i i t i i M i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i M i i i i i i i i i i n t i n i i n i i i i i n i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i n n i i i i n i i m i m i i i i i i i m i i i m i t i i i f i n i 

r  ir A irò s6@N)!Finnr© S P U I L Ì ©©ILOMOTO @

r  austo v gli oppi maglia rosa 
l e a due volte ma giunge ugualmente a o 

con 4 minuti di vantaggio . Vano inseguimento di i 

(da ur.3 dei nostri ) 
. . — Coppi i l 'uom o 

delle trr.p'-es*  ehm tento spalarcar» 
la bocca: Coppi è eiche l'tio~io che 
tciti volte si lascia andare a corsi 
sbiadite A modo n .o, un G t s io 01-
Jronte  un giornalista, tene-» in 
mano la « a Coppi » p*jo essere 
un azzardo  a volte i l gioco 
ti azzecca 

— Coppt? 
— OTTJW  è boll it o Berteli o 

« a » (filando vuole 
— Copw<? 

 lui ci vuole un o . 
 miracolo, siotori t' ruf~ 

fucxerXe cne Coprii seria o ó 
a per  puro aanffue. cnc\* i 

cavalli di razza diventano i : 
nessuno resta sulle sua ruota / - . /et-

. tetti sono arrivaii quando Cop-
pi eia aveva preso il  bapno e la 
sua stanza, era piena dei fiori della 
vittoria the fznno telici anche Zam-
bnri e TragsUa La corta è tutta 
piena del nome di Coppi; agli cirri 
saio rimaste le bnCole « le poTue-
re  sul Falsar»go o sul 

 primo a Trento «
rosa ». 

Coppi, dal FaUareoo a Trento
salita, discesa, piano — ha fatto una 
volata con i l ritmo tranquillo « de' 
oso di chi ha collocato l'azione con 
i numeri d«i ragionieri Coppi i riu-
scito a mettere insieme un vantag-
gio di È minuti e 40": poi. ha vis-
suto sulla rendita 

Bartali inseguì con l'arie di chi 
drc«- «Beh! il  Fausto ha messo l* 
al»? » Gino che aveva visto crollare 
sul Falsarcgo e seti  il  regno 
che gli sportivi gU avevano eostrui-
to sulle Dolomiti, lottava a dsntt 
stretti.  la poU>«r«, una cor. 

sa ad inseguimento che eli metteva 
in faccia fat-.cs e sudare Finché Bar-
tali si c-rcndsvz- da o o Cop-
pi non c'era niente da fare yieglio 
per lux espettcre le ruote di Cecch . 
Bresci,  Fiorenzo  e
tini, n sei dia caccia di Coppi, cui 
i l u e i to in/a*t:dic e le corsa e la 
sfortuna cercava spezzargli il  gioco 

A Fausto era saltata lo catena, era 
caduto, aveva forato a 30 k m del 
traguardo; la coalizione . L e-
gnano. Viscontea. O'rxo. funzionava 
in pieno dwanie la fase conclusiva 
vincere con 15" in p-ù- del distacco 
che aveva conquistato sul
4*S" Di questo vantaggio. Coppi ora 
si serviva per fare il  bello con la 
magUa rosa e per mettere nei pa-
sticci la classifica di , che è 
mortificato da l ' *3 *  di ritardo. 

 a  di Cadore, Gino Si 
sentiva un colosso e sfotteva Fau-
sto; oggi Fausto gli fa * marameo*; 
Coppi ha salvato la faccia del « Gi-
ro*. al « G i r o » Coppi rida, n tnt>o 
dell'interesse 

Chi più chi meno tutti h e n no fet to 
i l processo a Coppi, Chi diceva-

 Coppi si lèrcia scappare le 
occasioni che gli fanno l'occhiolino? » 
Gli era capitato due o tre volte ne l-
l e c h i e «« teppe del sud Ognuno ra-
gione con la testa che ha; è giusto 
che anche Coppi ragioni con l e sua, 
Coppi si era costituito un piano: og. 
gi lo ha attuato A Coppi piaceva 
di eliminare Bartali sulle strade che 
lo considerano «signore*: vi era già 
riuscito l'altr'anno. ci è riuscito an-
che oggi. Crede cUt tradizioni Cop-
pi? Diciamo che ci crede Coppi he 
dato una dimostrtzio-.e di sveltezza 
e di potenza atletica. Bartali ha man-
giato la polver:  ragion* Coppi. 

Xescuna discussione per la gradua-
toria dell'ordine di crrìvo: distacco 
grosso  il  cronometrista vor-
rebbe che tutti i giorni fossero co-
sì Falsarego ed il  hanno 
rotto le gambe agli altri;  lo stesso 

i che sembrava volesse fare 
grandi cose sulle rampe di Cortina 
si è poi perso per la strada con Ban-
coni  di lui è amocto anche 
Simoni: Vaveva incontrato nella, di-
scesa di Ora con una gomma a ter-
ra: « Oggi è la terza... » he gridato 
al vento 

Frana a CostaUinaa. breeeiatura
praticabile sul Sella- a «Giro* he 
dotrut o ri-iuncier e e jcr « le co**a sui 
due passi  questa ragione, al 
«via*. i CeTiche lui un capi-
tombolo nella ghiaia del  e-
veva un diavolo per capello Diceva 
di non voler partire, ma ora. visto 
come sono andate le cose, non pro-
testa p : i 

P O 

<?/*  cima 
ni (J)atdai 

a uno dei nost ri i nv ia t i ) 
 12. — C ol fazzoletto 

legato «orto pl i occhi, come un b a n-
di to , Binda correva dietro Coppi 
per la disceva del
alla sua ruota  quei m o n e t i ti la 
maglia rosa di Bartali a poco a po-
co si gfUava 11 « g i r o » e v e na rot t o 
tutti i vincoli, aveva sciolto t u t te 
le TÌ5CT2& £r a ftutf o eh* «nche 

Bind a t?oZes*e met te r t i ne l la po l -
vere la sua vecchia maschera di 
eroe 

S ul Falzarego Bartali sembrava 
crepato. 

Quel pinocchietto di Fausto gU 
fece: ~àco» c on tu t t e l e c i nque 
dita aperte sul nato. La scalala al 
Forati e da rampa a rampa, 
con quel Coppi in cima che filava 
regolare, toccando a poco a poco 
il  cielo con la schiena, e Quel Bar-
tali in basso che era i già chi-
no a raccoglierà i minuti della sua 

O G A T T O 
( con t inua in 2. pag.t i . eoi.) 

i a cusa a c:n i ; r a lo m'^r roroo i 
".oi*.r ,i i .?.5' i " , : ' iv ' ! 'a?3"le - a fàrs1 

il  fron* ? ali Ai^sr^ble a 
S i e ' bs fa f"i fa d- non sann rs e 

« i l $,'- c* r  <*?ios'-r s t? u da* ,ag ' ,a-
*.^—icrt c , +C---»* T  r;ei i ar ~\i£a 

C E ? F Z T  assicura e h*  preciserà i 
fa*t ' in s6ò= -d- p. '^cs- j o s e 
r i raJ:sr ^ eh?  *  c r c o l a ' a r a s n ' j 
a d i s p o s i c e la a presidenza e 

. rr> * non ha ->j!l a da ag£:ur.£sr£ e 
"nul! a da r ' £ 3 r *  a quan 'o ha già 
I d « f t o 

 democris ' .ar.i * la des ' ra sì af-
ferran o disperatamsrjt*-a! 2 a r j a m e n-
to d'  £ " e' b a e v ve a u r a *a\ ola di 
s a l v e rà e l 'on , i n -
terpre tand o la moderaz ione di Cer-
-e-i ro-ne la p-o'-é ! ' n fo -da tez-
i a de!1» a«" :,Jcs- f s de! m e l o-
dramm a 

Colpo di scsna . 
A ques to pon to * i ver i f ic a l i co l-

po di scena-
e l a dest ra e  cent ro t u -

mu l tuan o g iub i lant i per  l a t ro -
va ta di Sce iba i l compagno Cer-
ret i t i l eva ca lm iss imo dal ano 
banco e ag i ta d lnsazl «g li occhi 
del i 'aaeexnblea esterefatta. 1» c o-
pi a dei f amoso fonog ramma di 
Seelba. 

« C o me A l t o Commi—i r t o de l la 
aUmeataa lone — dichiara- C E B B E-
TT — no dovu to p rocedere ad 
una a su l la s i tuaz ione a l i -
m e n t a re a Padova. Vi fu ron o p r e s-
s ioni pe rchè l ' inchiesto n on a n-
dasse avant i- O r iusc i t o a v i n -
ce r le ed ho scoper to u na vas ta 
re t e di conn i venze c he da Padova 
Clangono a Grosseto, a Savona e 
a . 

o o a l lor a i n e 
sul pos to un cap i tano dei carabi-
n ie r i p regando lo di n on p rendere 
conta t to con la pre fe t tur a di P a-
d o va s e n za a v e re ino l t ra t o p r im a 
rego la re denunc ia à « i n-
diziar la . C o me o a v e vo prev is te 

 p re fe t t o di P a d o vt comun icò al 
cap i tano del carab in ier i di aver 
ricevuto un te leg ramma dal m in i -
s t r o o n col si ord inava 
l a sospens ione . Ecco 
l documen to ! » conc lude Cerret i 

t r a l a sensa r l cne genera le. 
«  t » 

e confus ione è al co lmo. A s i-
nis t r a si gr id a - e si 
r i co rdan o i fasti deg li 11. 

a des t ra tace estere ia t ta. -
B A d o po essersi consul ta to af fan-
nosamen te c on e Gasperi e con 
Cappa domanda l a paro la. 

: dovendo accertar» 
p resso 1 m iei d ipendenti l a ve r id i -
c i t à dei fatti,. . 

: - V e n t u r a , V e n t u-
r a » . Questa chiara a l lus ione a l l o 
scanda lo Campi l i ! c he si cercò 
d i sof focare r i versando la respon-
sabi l i t à sul d o t t Ven tu r a d i re t to r e 
genera le del Tesoro susc i ta r i fa t e 
e commen t i. 

: Prego l'on. Cerreti 
di comunicarmi la data del fono-
gramma perche io possa rispondere 
domani. 

a richiesta del ministro degli 
interni è accolta da nuovi clamori. 
A sinistra ri  fri< U 3*9 «pettt alla 

mocr is t ìano  i! qua le s e l-
l a sua qual i t à di cons ig l iare co-
muna le di Padova assicura che 
tutt i i partit i di quel la ca*ta h a n-
no già chiesto l 'apertur a di un in -
chiesta su l lo scandalo annonar io 

: * a al lor a i l fat t o 
è ve ro! ». 

E da ques to is tante i l povero 
on Bett iol non può più apr i r e iwc-1 

ca senza che gli si gr id i da ogni 
par te: « Par laci dei fatt i d icci 
cosa è successo a Padova > A que-
sto punt o 11 vecch io deputa lo -
ZON  r^ord a che quando G i o l i t i 
f u accusato gener icamente di 
essere venduto al l o straniero 
cmese ìmmedia^amsnte la no rc in i 
di una commise'or.e par lamentar e 
che indagasse sul suo operato 

i invi t a Sce'.b2 ad imi tar e 
que l l 'esempio 

o Terracin i assurde l a P r e-
s idenza 

«  dovsrs di 5£slÌ>s 
chiedsre l inr.hi^st'zl > 

l i n i dcraanda 
.a parola % nota subi to come alla 
ca£r  del ia d iscuss ione \n s i i un 
eou .voco y on n tratt a infat t i co-
me ha fes 'enu to qua lcuno, di ac-
cuse r i vo i ' *  ad un o ne l-
! eserc iz io de l le sue fur i i io m da! 
s s a s n 'o m e >! Go- e r r o dei quale 
'. o.i S~=.ha era T i r e r ò al "tem -
po de. ia*' i di Padova e adasfo d:-
-T.iss.c-ario z ci-"-' - so — prose-
gie : — t l o n S i e l ba 
ha ' l i ; r a s i ' n é r.ioral &  per  ch ie-
dere un ìn"cl--!sa fs =u! suo opera to 
 Q=rr.c>;r:st.a™ : m , a r rompon o ag i-

+an io«i seorrp&e'.amìnte 
i « E perfe ' tarnent e i nu -

*il s **-h& '  azif , a* ^ l *ni"iio r  mo-
do nsr  ^c 1 p sr  ch iudere lì que-
s*:or. t e che  on Sca lca si a l i i « 
ccieda una Csmn iss io r ie di ìnch ie-
s'a sul r i o op~ra+^ » 

 cn  prende a sua 
-*ol* a U caro la o che i 
far- , rfttt>*uen f i 1 accusa non sono 
£r5*i  suS-c.an'amentft precisat i, 
zr.zi lnd.T.d'13* ! n ecr ìseyuenia 
~r! ' c r o c i n e cus c r im a d: d e n d e-

*  5'ii l :~T_%£ta Cerret i venga m-
ta*r > a deposi tare, s f ccndo quan-

ca ìiHzO e conoscere il co-1 *o a^e^a r ich iesto S c e l t a, 1 docu-
cur^ar^ o chieda la nomina di u n 3 ' r n ; : i f ! d s c u sa alia Pres idenza de l-

ia CaTi^r a i*1 .T'vdo che l 'on . Sce l-
t a p^'s a sianzinarli 

comrr.iziinn e di inchiesta conoscere 
quasi! part icolar i . A smar-
r i t o con' ir .u a a ch iedere la copia 
«j=i Tf lnnsvimw a i l d^mczriEtiar o 
U3E5.T  che ha r«*rs o comp le ta-
mente l a resta ur l a rr.eccamcamen-
r e * a da*^  la d a t i -. f inche l 'cn . 
/ " " I T « t - ' - r t - t- C rt 1 1 > is. tacer? 

A npi - t e per a terza v o l -
$ Ch^ ,'*  CnT.~*Sè:T6 1= d a t i dei 

A quez*/5 c*zn*o i l "Ompaii i o
j  ch iede iuovs in3r . ta a pa-

r e l i * i S: sono c'i&z*^  l e pro" £ 
es l i d ie* e ho prod5t r e S« S-^51-1 

'c.T_*niiiion e di 
Pun+o sul v.vo :ì min is t r o degli 

i balza in r :edi . ma *?'v an-
dcsi s"!1^  dinanzi si micro fon o si 
?eid<* d< an "n : s r.5'i" a nuo"aznsn-
t= i l su rór r im anV ) di Cerret i 

fi  (Zi^ttll'—rs 
i4ff*ifnrin  ìjn C2«- f l id 

~.czn +rascorfe orrra l !s 22 e '.! 
*u*nu!* o non accenna a p lacars. 

E G A 5 P £ 5  a/s lcura suh ' to 
l 'assemblea e ie es ii non n r e n e 
s ia i l c a ìi d! n c m i n a r e una com-
miss ione di inchiesta Propone in* 
- e ce con un candore a rmurevo l e 
9 Cerret i di sff"f*? p la questi-»r.e 
wel l i ffu*  man' 

VOC A : a <*hi è 
lei? f r isat e e c o m m e n t i ). 

e Gasperi al lor a si met te rapi -
damente a sedere e si alza i l de-

l l Pr*s 'd en* e i a l l o-
ra cc:z ! r=s^c^j T o stenc^raf ieo 
Sila r*ia* o Tt'^~  s% i *ermi m de l le 
accusa c-^r*^ fT da Csrre^ i cent ro 
i l r" 1 r ' s ' r o d 0? ! ' i 
" E G A £ F £ ?  a sua vo l t a 
r . b3 , f e '.'  s u"  pui* © di ' i s t a circa 
la s'3,'dar ,5*a r.vn!St*rul e Si n o-
r*"ebb e — ££h di*f - — m e g e re &ot -
*o ir.-*h:es* ? un o a i o 
chiedo <"hs  ri~cs*o un m e z-
zo per  e- i ta r l o C"iss* o può farsi 
3:» -J . -CTJ /  2a pr^s5n f az ione da 
pa-* e d: C*rre* i dei dncumen  m 

T <"h- '1 ?!:—s*r o possa e s a n n-
"iarl : e r.sc'ardere 

! co'—pas'r^  T E F P A C i y i p r o -
pone al lor a che « en»2 nominata 
";n a p 'ccola crrr.rr.:ss:on e l a q u a-
l e m un 'on? con la Pres idenza, 
ssar^ini *  dc; j-n-*~t ! di C-rre* ! e 

fcr-*—ua t - z peg. 1 e o' ) 

L'UNITA ' DEI LAVORATOR I HA PIEGATO RAMADIER 

Una grand e vittoria 
dei ferrovier i francesi 

l nostro corrispondente) 
 12 — o sciopero f e c e-

ral e dei ferrovier i è terminat o oggi 
n segui to all'accordo firmato e 

or e 5 del matt in o dal rappresentanti 
della C G T d% r  e da: 

o h 
n Governo ha riconosciuto nella 

misura del 93 per  cento le r ivendi -
cazioni presentate dalla Federazione 
ferrovieri , concedendo una rlvaloriz -
zazlone salariale complessiva di n^ ' e 
mil iard i e 900 mil ion i di fr*n=h i per 
i l secondo semestre del '47 -
ne di ripresa del lavoro è stato dato 
stamane alle ore 9 dalla Federa-
zione sindacale ed 1 segretari 1 han-
no personalmente confermato e 
prim e emissioni radiofoniche della 
giornata 

a mezzogiorno 1 treni dell* re-
gione parigin a funzionano regolar-
mente e quelli del le grandi l ince 
dall e pr im e ore del pomeriggio -
madler. di front e al disastri provo-
cati dalla «uà a ha ore-
feri t o cedere al ferrovieri , pur  r i -
fiutando alla tegreterla della C G T 
un regolamento di insieme del p o-
bleml salariali ancora l n sospeso e 
che o numerose categorie di 

i 
Valeva l a pena che JUreedJer si 

intestardisse  prolungasse per  sette 
giorn i la paralisi di tutt a la rete 
ferroviari a francese per  poi conclu-
dere un accordo che avrebbe potuto 
esser*  faci lmente raggiusto già una 
settimana fa? i della politic a 
di prestigio di . pret t l t l o 
che però costa caro all'economia na-
zionale

A mezzanotte à io -
pero general*  di avvert imento deci to 
dalla Federazione sindacale, dei d i -
pendenti del serviti pubblic i Gli im -
piegati gli operai comunali e pro-
vincial i la polizia 1 pompieri 1 
dipendenti del le pompe funebri del 
tervW ospedalieri  4*fU acquedot-

ti . ece ece p render te lo par* * al-o 
sciopero Solo le «quadre speculi si. 
terrann o pront e ln e t to di urgt--z* . 
Arch e questo sciopero * stato prcr . s-
cato dalla os i l nau lr.tranil .ezv u di 

r  e del i :-To P per lx 
Eccnor la Nar!ona> Sthurr in . eh* ha 
perfin o ri r -jtjit o di rl'-e'-er e 1 repyr* -
sentantl findacall per  discutere le l c -
r o rivendi razioni 

A 

cit i _ t i k u - £ m i 

L'URSS è e©mpr©*Q 
nel pian o di aiut i 

*  \2 — n ?«rz-*-ar* * 
di Stato americano G«o-g*  ?Janht,J . 
lniorm a la . ha rmr.o.-t* o 
oggi, alla sua conierer^a s tampi »** -

. la sua prores'a -ìlle nazio-
ni europee di untflrari l per  r i s i r t r e 
l'economia europea Egli a» afferma*.*» 
che a deve partir *  daUTu-
ropa e cas egli non far *  ul-erlor l d i -
chiarazioni tnlxs ques'io-ie. r è i z i z .e-
r à alcun approccio dlolorr.atlc o pre«-
i o le nazioni europee firchè que«*e 
r.on avranno rlspos*o ali*  sue prs?-o 
s-.e di aiuto all'Europ a «speats r.a! 
suo d iacono pronunciato allUEl*-ezsi-
tà di d la sett imana sczrsa 

l h a p ol affsrmato che te'.: * 
esp*«« icne « Europa » egU com?rer.-
S<i tan' o la Gran Bretagna eh*  l i 
h.i jsi a e  tutt o d ò ohe al t rev i ad 
occidente dell'Asia * 

o sugli aiut i . 
l h i dichiarat e di t e r  at-

-ere n grado n questo rr.orr.»n* o di 
fornir e dsttagll magrlcr l di que'l i 
g l i pubb! lc i t | re i i t l v j -aeat e agli 
lmp-gnl d*gl l S'*U Ur.l  d! j t- i-ar * 
: l t i ! i a presi con 1! Pr*£iden»e ! 
Csnslglio on e Gisptzl perche la 
singof» l r l i i i * lv » zeno ora al l 'esima 
di enti che rcr . dipendane dal S i -
ptrtlment o di Suto, 

$ft /V-*. ' li..- , 

http://1-.-3.-l-l
http://lr.tranil.ezvu
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ÒRGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Con 207 deputat i democristian i 
al Parlament o alleat i con i libe -
ral—qualunquist i il contrabband o 
dell a pasta , dell o zuccher o e del -
l'oli o è consacrato . 
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 SOTTO LA  BLOCCO  LA

L'omert à tr a DC e liberal-qualunquist ì 
impedisc e che sia fatt a luce sui violator i dell a legge 

Cerreti ha documentato i talli  e Scelha non ha potuto smentire - 'logliatli  denuncia i pericoli e le insidie di una 
equivoca maggioranza, che si la arbitra della legalità democratica - L'accusalo slugge alla Commissione d'inchiesla 

Drammatica seduta 
All e 17 e di i ha avuto 

inizio la seduta a 
dell'Assemblea Costituente. Nel-
l 'aula c'è a a 
dei i di battaglia.  deputati 
che affollano l'emiciclo attendono 
silenziosi e in a ansia le 

i di Sceiba. l Go-
o è o al completo 

o al o degli -
ni che si gingilla e 
con gli occhiali. Sono passati 
pochi istanti dall'inizio della se-
duta quando il compagno -

i fa il suo o nell'aula e, 
dopo ave o la mano di mol-
tissimi deputati, e posto 

e al suo banco. 
Si comincia con una battuta 

d'aspetto. l e dà inizio 
allo svolgimento di alcune -

i sui fatti di . 
L'on. , o la 

, a di non e in 
o di e -

mente agli i dal mo-
mento che e inviato sul 
posto pe e i fatti i 
indisposto. Si levano nell'aula i 

i . 
à per  l e b r iga t e ne re 

l o degli i difen-
dendo il suo o accusa il 

e di a di non ave
saputo e la à dei*qua-
lunquisti locali di e il ' o 

. 
Subito si leva a e il 

compagno socialista -
T  che pone i fatti di a 
nella o giusta luce. L'on. CA-

. S. L. ) a 
quanto ha detto il e -

. ma si a gli applausi dei 
qualunquisti con e 
finale secondo cui in tutti i -
tit i ci e o fascismo. 
E" la volta poi dell'on.

. e.) il quale e che a 
o dei fatti di , i 

quali non hanno o affatto 
quelle à che l'Ansa ha lo 
o , la stampa gialla ha 

montato una indegna , 
e a che l'Uomo Qualun-
que e a a tutti i 

i i del passato -
fi  ime. 

l compagno
a subito dopo che Sceiba 
e fatto molto meglio, -

ma di e il , ad 
e i i dell'inchiesta, 

e legge quindi un comunicato d i-
o dalla e -

le di Ci emona della . C. nel qua-
le si a come la a al 

o dell'U. Q. di -
tenenti all'ufficio politico investi-
gativo delle e e costitui-
sca un motivo di e -
pazione pe e pubblico.
compagno -
na il suo o o 
la e a di depositi 

i nella sede dell'U. Q. di 
a e denunciando il , -

colo pe  la a che de-
a da queste i 

delle e . 
a a d Tesa il qualunquista 

SELVAGG  pe e che se 
neo-fascisti esistono nelle fil e 
dell'U*. Q. si aveva il e di 

. 
LEONE: A chi volete denun-

? A Sceiba ? (risate e 
commenti). 

L e i 
di Ter rac in i 

Sono le 17,45 quando il -
E dell'Assemblea dichia-

a chiusa la discussione sulle in-
i e si a a -

e sui documenti i 
nella matt inata dal compagno 

i sul caso Sceiba. Nell'aula 
si placano d'incanto i . 
Tutti i deputati sono i al 

o posto. 
n un silenzio di tomba, -

e e i 
i dell'accusa, leggendo i 

i del o . 
e i è in a a un -

mito . Sceiba -
chia su un foglio bianco. 

i passa ad e il 
contenuto dei documenti -
tati da . , 
e e della , comincia-
no ad . i di smen-

e il documento, tentano di sol-
. e eccezioni sul -

o con cui i e 
o il documento. -

cini e calmo e o i fat-
ti . a ha appena finito di -

e che scoppiano i i tu-
multi dai banchi di . 

L'on.  chiede che ven-
ga letto il testo dei documenti. La 

a si associa e
legge con voce a la dichia-

e a a del capitano dei 
i Cancilla, in data del 

23 maggio, da noi a in 
a e del . 

« Le p i eghe » del d o c u m e n to 
La confusione è al colmo.  de-

i o muti, come 
avviliti . La a a tutta la 
sua indignazione. i de-
putati chiedono la . l com-
pagno ASSENNATO domanda 
che venga data a degli i 
documenti e cioè del e 
con cui il compagno i ha 
accompagnato la e 
dei documenti alla . 

 tenta di e che 
il documento Cancilla è falso 

è non a . 
 agita a il foglio 

che e tutto spiegazzato. Le 
*  e i commenti i au-

mentano di intensità. 
Si leva quindi dal suo banco il 

compagno . « Le -
vazioni di Chieffi, dice , mi 
hanno molta* . ò 
io chiedo alla a la no-
mina immediata di una commis-
sione di inchiesta che . 
l 'autenticità del documento! ». 

a tutti i i intanto .si 
levano voci pe e alla 

a che si dia a «an-
che del e . -

 visto che nessuno solleva 
obiezioni e in mano il -

o di i e a il silenzio 
e incomincia a . 

Scoccimarro chiede l'inchiesta... 
o e in a alle 

i e Sceiba 
— e il compagno Scoc-

o — ohe in quella tale 
comunicazione telefonica il suo 
capo di gabinetto non chiedeva 
di e il o di una 
denuncia ma chiedeva -
a la sospensione di tutta l'in-

chiesta, chiedeva che non si p io1 

cedesse e nella a della 
. Se il o degli i 

e , vuole fa-
e una inchiesta a 

pe  suo conto ne ha il . 
a dopo le e contestazioni 

fatte all'on. Sceiba l'assemblea ha 
il o e il e di e 
pe  suo conto pe e la 

. 
A questo punto l'on. a 

e nel dibattito e con vo-
ce a denuncia lo scan-
dalo dei comunisti che vogliono 

e una inchiesta, e cita una no-

tizia ANSA che a di un tal 
, o pe , 

il quale e o -
e di . 

i applaudono -
neticamente. 

o pe  fatto 
e smentisce e 

che il i sia stato mai 
suo o e o abbia 
mai assolto tali funzioni. a 
che il i a un impiega-
to della a dell'Alto Com-

o e aggiunge, a gli ap-
plausi delle , che fu lui 
stesso, o avesse già ces-
sato dalle sue funzioni di Alt o 

, a e dalla 
l di a un'inchiesta 

a e . «  co-
munisti — egli conclude o 
al e o — non 
hanno l'abitudine di e chi 
manca ». 

a quindi la a l'on. -
SETT . C). 

...e Giannini non la vuole 
 dopo ave -

to che « la questione sollevata è 
a di fondamento » a chp 

< con questi sistemi » si a di 
e la divisione in campo de-

; il o non à 
ò che un o della 

unità . (dell'* à ». commenta 
qualcuno). i viene applau-
dito dalle e e dalla . C. ed 
ha e di i e da 

 — che a subito 
dopo — che ha detto i e i 
di quanto e voluto e lui . 

Giannini sostiene che si a 
di una inchiesta a 
che e e di competen-

za del o degli . i 
egli a sull'entità della -
ce a sostenendo che 
tutti in a fanno i -

. e fa l'elogio della 
a , a le compiaciute -

sate dei , e a 
che si sta discutendo.di un avve-
nimento e non degno di 

e il o tempo dei 
costituenti. 

o un e o a fa _ 
e di Sceiba dell'on. n è e il paese. Codi-

e la inchiesta . 
La a delle e non si 
fa :

o di Cod igno la 
e la a l'on. -

GNOLA. Qualcuno ha , 
egli dice, che i documenti -
dotti da i non -
no nella a a quelli -
dentemente enunciati. a il 
fatto che le documentazioni -
tate da , o la 
svalutazione tentatane -
te da e di alcuni i della 

a non e -
sati, o tut ta la o -
vità. Non e spettacolo di-
gnitoso se l'Assemblea, dopo ave
avuto comunicazioni e 

e ed e dalle d i-
i di Sceiba) passasse 

o all'o.d.g, 
o con Sceiba, l 'o-

e a come il -
o o « abbia -

to di non e * che la legge da 
lui a pe , e 
che dava ai i la potestà di 

e le denunce , 
è stata a da e un anno. 

r  p rov a di d ign i t à 
A Giannini — che ha o 

a della cosa — Co-
dignola a che se la que-
stione a di e alla Co-
stituente, lascia i i 

i tocca e i 
i della a che non sono 

insensibili a questioni del . 
E insensibile -'— egli aggiunge — 

o tutte le o , fanno 
e alla a una 

e di o.d.g. che vogliono elu-

k i che hanno esau-]fcnola invita la a a e -
va di dignità e . Anche 
questi incidenti — egli dice — che 

a stampa chiama « scandali » 

sono i nella demoeiazla che 
non fa come il laicismo che sof-
focava ogni « scandalo ». Codi-
gnola invita quindi Sceiba a va-

i . 80 bis, come già fece 
, ver una inchiesta sul -

o . 
e , comunque, 

che c'è un e -
e : quando cioè Campil-

l i e Vanoni o sottoposti ad 
una inchiesta dagli 11. 

. C. che non possono nemme-
no senti e gli 11 o 
che sono stufi 

sponde becco Codignola e c là. nid un >enso di gelo li co-
glie invitando gli ^te^  deputati 

i a da a di di-
gnità facendo.-i es.-,i ste- î inizia-

i della a di una com-
missione. i -
stano e o di no. Codignola 
aggiungi* : . e e 
quello che volete, ma c'è un l i -
mite alla a aziono: non po-
tete e la dignità dell 'As-
semblea ». 

e il .icyuito del o 
di Codignola i . si agitano mol-

« Anche noi siamo stufi « , e i incidenti «scoppiano qua 

j-tnnge al silenzio quando Codi-
gnola visto che i deputati demo-

i non vogliono . 
il suo invito, fa a , 
a nome del , di nomi-

e una commissione d'inchiesta 
e legge con voce a il testo 
di un suo disegno di legge di in i -
ziativa e pe  la no-
mina di tale commissione. Codi-
gnola a a gli applausi de l-
la . Si alza in questo m o-
ment»: H , a segni i 
di attenzione, il compagno -
o Togliatti. 

l discorso di Togliatt i 
« é l'on. i — ini -

zia  — ha incomin-
ciato il suo o o 
che i l'Assemblea è stata -
po a e o pe
oggi , io, che o di 
non e stato i o ma 
calmo quanto oggi, o ti -
gnale , ma ne chiedo al-

a ai colleghi -
ni, che, , o -
mi sino alla fine con la stessa ob-
biettività con la quale io ho 
ascoltato .

La questione ha i 
aspett i: un aspetto , un 
aspetto politico e . -
mente si a di un atto con-
dannato dalla legge, che e 
stalo commesso da un o 

e legato al o 
, non sappiamo se pe

sua disposizione e no. a 
in o un'inchiesta . 
fase a di un . 

a esiste una legge che, in ma-
a , . 23 dice: 

 L'ufficiale e l'agente di polizia 

l o Sceiba si difende 
con una legge abrogata 

J.' il colpo di a pe  la «pa-
lude* a e pe  le de-

e i palesemente complici. 
Finita la a del e 

i pe  alcuni istanti l 'As-
semblea tace colpita. i di nuo-
vo a il tumulto sui banchi 
della . Nessuno a contesta 
le i di . Ci si 
appiglia a i i (man-
ca la data, manca l'intestazione 
sulla , ecc.). o si leva 
a e l'on. . Sono 
le 19. 

l o degli i ha la 
\ e e pe  l'emozione e 

a dì i tentando di 
e in cattiva luce il compa-

gno . Con il tono di un av-
vocato di a e -

o degli i a che 
i l o di un capitano dei ca-

i non è un documento. «
i che sono qui , dice 

Sceiba, possono i che co-
sa è un documento ». Egli non 
tenta e o o 
i l o di , né la di-

e del capitano Cancilla. 
Anzi osa e che se, -
vento c'è stato, esso a piena-
mente legittimo. E' la a a 
che e o la incauta d i-

. a e si le-
vano ed accenni al caso . 

« V e r g o g n a! 
C uno s c a n d a l o! » 

Sceiba punto sul vivo a 
di i e e 
la à o del 
jun capo di gabinetto. « E posso 

, egli dice, dal momento che 
, un simile o è consentito 
i" dalla legge che dà agli i del 

 A  „ 
* 

I document i consegnat i da Cerret i 
provan o le interferenz e del Minister o degl i Intern i 

a danno notizia al -
fetto dei fatti che o ca-

i di . o dopo 
venti i a denuncia al-

à . l -
to può e la sospensione del-
l'inchiesta... ». 

V io laz ione d e l la l e g ge 
Togliatti a che questa leg-

ge e al 22 e '43 e che 
essa dava al o anche mag-

i i o alle e 
e e alle cose . 

Tale stato di fatto ò a 
eoi o del 26 e che 

. 11 dice esattamente così: 
 La disposizione degli . 23 e 

24 del o legge citalo sono 
e ». 

*  Ecco lo stato o — dice 
Togliatti —: passando dal -
gime fascista a quello -
tico (non a in quel momen-
to ) siamo passati da 
una situazione in cui il o 
poteva e nella attività 

o o o il suo Gabi-
netto. 

a questa impostazione non st 
esce e lutto il , o dico .senza, 

e nessuno, è cavillo. -
gna e se il Tatto è * 
se esiste. 

Siamo noi in o di e 
\tutto ciò. noi Assemblea di 5óf> 
eletti del popolo? No, a meno 
che ci vogliamo e in Alt a 

e pe e il o 
Sceiba. Nessuno di noi ha -
posto questo: , constatato 
che un o di a è stato 

, o a un -
nismo nel o seno, chiamia-
molo come , sia unii 
Commissione di inchiesta od a l-

. e diamogli i i . 
aftinché indaghi e ci dica in mo-
do definitivo se il fatto è avve-
nuto o non è avvenuto, se esso 

a o o no. 

L a e 
d e l l ' u o mo q u a l u n q ue 

o no.i voglio e se siano-

Traffic o a Padova su larga scala di generi alimentari per  migliaia di q.li - e responsabilità di Alons. 
della Zinnia e . Buccefali della Commissione Ponlificia  falli di o f e di Curinga 

conclusioni! 

o degli i potestà di 
e nelle inchieste che in-

o a a ». La 
e dell'on. Sceiba -

à poi, nel o della discus-
sione, assolutamente falsa, ma in-
tanto i i o 
di questa specie di tavola di sal-
vataggio pe e a . 

All a fine Sceiba nel suo dispe-
e tentativo di e ad ogni 

costo l'inchiesta e d i-
a di i il o di 

e una inchiesta pe -
o conto. 
La a non e a -

e e la sua indignazio-
ne e i i si la-
sciano e ad applausi -
tici . Si a « ! L'accu-
sato \uo le e il giudice di se 
stesso! ! inchiesta! » -
tibecchi e incidenti o a i 
deputati i e -
stiani che siedono accanto. l com-
pagno O chiede la 

. 
Par l a S c o c c i m a r ro 

Non o che noi ci o 
in un , a Scocci-

. Qui si vanno facendo del-
le eccezioni di e o 
che possono e in una com-
missione giudicante. Noi ci -
viamo in un'assemblea politica e 
pe  noi ciò che conta di e è 
se i fatti che sono stati qui de-
nunciati sono i o no. L'assem-
blea si a di e a un d i-
lemma: o vi è stata una violazio-
ne della legge da e del -

o degli i o vi è stata 
una a da e del-

. Noi abbiamo 
i l o ^il i e la . 

Pubblichiamo il testo integrale dei 
documenti consegnati ieri ai:a P ie-
sidenza dell 'Assemblea Costituente 
dal compagno Ccriet i in men to a! 
*  caso Sceìba ». l Presidente del-
l 'Assemblea. com'è detto in altr a 
part e del giornale, ne ha dato pub-
blica lettur a nel corso dei:a seduta 
pomeridiana di ieri . 

O  L'ON.LE 
ALT O O 

Oggetto. a 
l di . 

Si trasmette un rapporto del 
cap. Cancilla Giuseppe al quale 
a mezzo del  di
fu comunicalo l'incaric o del
nistro  dì sospendere 
l'inchiesta ire corso in attesa di 
ulterior i disposizioni.

e e 
, 24 maggio 1947' 

ALT O O 
E 

o e o 

a ,li 23 maggio 1947 
Al Sig. e e 

E 
 .a richiesta, che du-

rante l'inchiesta giudiziaria da 
me eseguita a  sono stato 
convocato il  giorno 13 corrente 
alle ore 11,30 nell'ufficio  del 

 il  quale mi riferì che la 
sera precedente alle ore 20.30 
aveva ricevuto telefonicamente 
l'incarico del Capo di Gabinetto 
del  on.le 
Sceiba, di comunicarmi di sospen-
dere l'inchiesta, in attesa di ul-
teriori disposizioni. 

 presente al  che la 
inchiesta era stata ultimata e che 
avevo già presentato regolare 
rapporto pùidùiari o ci Sto.
curatore della a di
'  va. 

l Capitano dei i 
(Giuseppe Cancilla) 

a illustrazione delle 
del mio discorso. 

Fatt i d i Padov a 
Nella terza decade di gennaio 

fu fermalo dalla squadra anno-
naria di Grosseto un autotreno 
con 160 q.li di pasta e farina 
indirizzati alla  Com-
missione Assistenza di
fermo fu originato dalla falsifi-
cazione della data della bolletta. 
Successivamente, per l'interven-
to della Comm.  di
ma e di  e della Questu-
ra di  la Qitestura di 
Grosseto revocò il  fermo del 
Toffanin accompagnatore della 
merce e il  rilascio del carico che 
fatto proseguire per  — 
alla Commissione  — 
per l'intervento di
Bucccfari di  pratica 
fu archiviata. 

 il  mio arrivo all'Alto 
Commissariato, a seguito di una 
circostanziata segnalazione da 
Grosseto, feci riaprire l'inchiesta 
da  generale, il  quale 
si recò a Grosseto, conferì con 
il  questore e risulta che questo 
fu dal mio funzionario rimpro-
verato per la leggerezza con cui 

la pratica era stata condotta.
questore, a sua discolpa, mostrò 
e dette copia di m tutta la docu-
mentazione in sito possesso.

 generale prosegui per 
 e ordinò  re-

gionale dell'Alimentazione, dot-
tor Soldan, di sequestrare tutti 
i bollettari in possesso della Se-
pral di  di 
detti bollettari risultò: 

1) che la bolletta n. 10111 era 
stala alterata; 

2) che la merce non era in-
dirizzata alla Commissione
tificia  Assistenza di

3) che il  mittente della merce 
non era la Commissione
cia dì

4) che il  traffico era fatto da 
 Bianchi, fuori dell'Abba-

dia di Santa Giustina col bene 
placido dei dirigenti della Sepral 
e del  di

5) che il  traffico non era sol-
tanto di 160 q.li di cui alla bol-
letta n. 10111, ma era fatto su 
larga scala per migliaia di quin-
tali dì pasta, farina, grano, gra-
noturco, zucchero e latte in pol-
vere e olio. 

a denuncia dei responsabili 

On. 

All'on. e della 
Assemblea Costituente 

, 
dopo aver ottemperato all'obbli-

go di consegnare i l documento 
originale concernente l'intcrfcrcn-
za degli  sui fatti di
dova, da me denunciati ieri alla 
Camera, mi sento in dovere di 
inviarle il  presente promemoria 

Gli clementi di cui al punto' 
cinque furono accertati e docu-\ 
mentati dal dott.  dei 

i amministrativi dell'Alto 
Commissariato, il  quale, trovan-\ 
dosi a Venezia, era stato invitato 

 generale ad esegui-
re una rigorosa inchiesta. Suc-
cessivamente, dopo te i 
degli  fu inviato a
dova il  Capitano dei carabinie-
ri  (...) che procedette, dopo tutti 
gli interrogatori del caso, alla de-
nuncia alla  della
blica di  di tutti i respon-
sabili fatta eccezione per la 
Commissione  di
pur avendo compiuto un reato 
di ricettazione col suo intervento 
su Grosseto, avendo dichiarato 
che la merce era propria; e i si-
gnori  della Zuana, 
della Commissione  di 

 e i 
della C. P. di  pur essendo 
imputabili di occultazione di rea-
to sapendo, sia l'uno che l'altro, 
che la merce apparteneva alla 
Commissione  di Assi-
stenza. Queste eccezioni furono 

fatte dal Capitano nell'intento di 
non far troppo dilagare lo scan-
dalo rimettendo queste eventua-
li  denunce alle risultanze della 
istruttoria stessa. 

Aggiungo che pressioni parti-
colari furono esercitate su di me, 
affinchè rinunciassi a demandare 
i fatti all'Autorità  giudiziaria 
dall'on. Soggiu, Alto Commissa-
rio Aggiunto e  ge-
nerale da parte dello stesso ono-
revole Soggiu e da  Angeli, 
giunto specialmente da
in aereo, assieme ad un Sindaco 
comunista. 

Fatt i di o o 

o segnalare che con fo-
nogramma n. 5727  del 6 
corr. a firma del  di
ma si è chiesto all'Alt o Commis 
sario di sospendere la denuncia 
essendo il  Sindaco e l'Assessore 
dell'Annona di
incolpati di sottrazione di gene 
ri  razionati. 

Negli archivi dell'Alto Com-
missariato esiste tutta la pratica. 

L a denuncia firmata da me ti 

.70 maggio, ha però avuto corso 
solo il  4 giugno. 

Infrazion i annonari e 
a Curing a (Catanzaro ) 

 alla  della 
 di Xicaslro del 28 

febbraio così motivala: 
lì per avere Jl Sindaco, dot-

tor  fatto re-
stituire oltre 400 cedole e buoni 
di prelevamento di generi da mi-
nestra già decurtati dalle carte 
annonarie a produttori approvvi-
gionati per l'intiero  anno; 

2) per non avere il  citato Sin-
daco obbligato n. 175 produttori 
a fornirsi di bollette di macina-
zione, produttori che avevano 
già denunziato all'  i 
cereali prodotti; 

3) per non avere obbligato 25 
produttori a definire la loro pra-
tica di rilascio definitivo della 
bolletta macinazione in sostitu-
zione di quella rilasciata in via 
provvisoria; 

4) per avere distribuito alla 
popolazione gr. 250 di pane in 
luogo di gr. 235 confezionati con 
farina all'85%; 

5) per sottrazione al normale 
consumo di q.li ,840 di orzo de-
stinati, dietro assegnazione della 
Sepral, alla popolazione di Cu-
ringa; orzo ripartito invece fra 
alcuni componenti del Consiglio 
Comunale, a loro amici e parenti. 

 denunciali sono: Sindaco, Vi-
ce-Sindaco e i Consiglieri Co-
munali Senese  e
Giuseppe ed altri. 

 Commissariato, avuto 
sentore a seguito di manifesta-
zioni di malcontento da parte 
della popolazione che la denun-
cia non era istridta, chiese spie-
gazioni al  della Sepral 
di Catanzaro e  re-
gionale della Calabria circa i 
provvedimenti presi dalle Auto-
rità  a carico degli ac-
cusati. A risposta del nostro in-
tervento ci fu un intervento del 

 Sceiba, con lettera in 
data 10 maggio 1947, protocollo 
4176/838-A per dire che non era 
di nostra competenza il  passo su 
riferito  (originale archivio Alto 
Commissariato). Constato che a 
tutt'oggi nulla si è fatto per col-
pire gli amministratori imputati 
dei reati suesposti. . 

Questo le dovevo, on.
te, a illustrazione di certe parti 
del mio intervento di ieri alla 
Camera. 

Giulio i

della polizia a a una i 60 quintali di pa^ta a 
se non abbiano . -
o ì i non avendo sen-

tito che la fuggevole l 
e fatta dal . 

ò l'on. Giannini non e che, 
anche se il fatto e sol-
tanto alcuni quintali di pasta, la 

e dell'uomo qualunque non 
e e la stessa? 

Andiamo a e se le co=e 
-ono state fatte a e o se non 
sia stata commessa qualche -

: questa e la e 
dell 'uomo qualunque. E l'on. Gian-
nini, che qualche volta a 
la coscienza dell'uomo qualunque, 
ha avuto come sua a e 

o questa. a detto: faccia-
mo la commissione d'inchiesta e 
vediamo come stanno le cose. a 
l'on. Giannini, che ha cominciato 
come un uomo qualunque è di-
ventato. non dico politicante, ma 
uomo politico e di un -
tito politico che si a m 
una situazione politica -
ta. E la ìeazione dell 'uomo polit i -
co e la e dell 'uomo 
qualunque. E a : 
Sessanta quintali di più o di m e-
ne che cesa ? Che l 'auto-

à a sia -
nuta che cosa ? Lasciamo 

e tutte queste cose! 
 con t inuaz ione i n 2. pag. 1. col ) 

tuazione in cui il o non può 
più e e se e 
viola una leg.^e. o che a 
maggio e violi la legge 
se e il o -

o in quanto la sua facoltà e 
i suoi i nel o -
mento o sono analoghi a 
quelli dei . 

l o degli i è sta-
to accusato che da e di uno 
dei suoi uffici consenziente egli. 

e no, questo atto, essendo 
in o un piocedimento della 
polizia a e stato com-
piuto. o ha avuto 
luogo e a o e stato o 
.in documento. 

E' documento? E' a testi-
moniale? Non lo so — di te To-
gliatti — non spetta a me ; 

ò dalla a letta in assem-
blea a una a at testa-
zione di fatto: il o chiama 
a se l'ufficiale della polizia giu-

a o da a au-
à dello Stato (Alt o Commis-

o dell'Alimentazione) di un 
o d'inchiesta giudi-

a e gli dice: questa inchiesta 
non si fa! Ecco tutto. 

e qui vi e un e 
e un accusato. 

e è colui che a un 
o di p io \a, accu.-alo :1 -

a francese ratific a 
il trattat o di pace con * a 

Consultazione popolate a Briga e Tenda- Bi ciati
per  un9amministrazione italiana delle colonie 

(ani r.ostrz corn<.po>:dci>iC) 
. \?. — a uà-

zionale francese h<t appi o\ a lo questa 
sera alle ore 20.4' alla unanimit à 
lólO \ o l i su 510» ai termin e di un 
lunco e animato dibatt i t o i! tratta -
to di pace con 1 a a di.-cussio-
ne e stata apci ta d.il dcputa:o ;-o-
ciali;-t a GorsC che parlando delle mo-
difich e alla Jrontirr a italo-francese 
afferma cr.e dei r.cs;o7iati ti a i due 
paesi sono in co^-o per  risolvere i 
problemi locali ar.cora in s-o^pe ô 
Corse ri lev a quii^l i che 1 -«rt 27 del-
la Costituzione francciC .-,tabili;cc che 
nessuna annessione*  o o di ter . 
ritor i e val ida .-'cnza il con-en'-o ael le 
popolazioni interessale Per  questo 
motiv o i l governo francese presente-
rà fr a qualche sett imana un proget-
to di legge al fine di organizzare una 
consultazione popolare nei comuni GÌ 
Tenda e Brig a Gor-_e rilev a quinci! 
che il governo francese ha inten-
zione di confi-carc -olo una part e 
dei beni italian i in terr a francese. 

Prende quindi la parola il o 
degli Esteri Bidaul t il quale affer -
ma che il governo franceie è d i -
sposto ad esaminare direttamente col 
governo ital ian o i regolamenta-
zione di dettagl io suscett ibi le di con-
venir e ai due patr i relat ivamente a l . 
la frontier a franco-italian a Bidaui t 
fa quindi Telonio della nuova f ion -
tier a i talo-jucoslava e d i c h m a. « A s. 
suino interamente la responsabilità 
della 50luzione intervenuta a lli.ca 
di frontier a si chiama infatt i linea 
francese >  quanto riguard a le 
colonie Bidaul t aiTerma che il ro -
verno francese, appoggiato S 
ha sostenuto che o lanciati sot loì 

tutela a i territor i di o l l . r -
ir.ar c anterior i al fascismo» e con-
clude: «non abbiamo mai avuto l i -
tig i col popolo i tal ian o ma solfante» 
coi suo governo. Ciò che la ditta i l i -
ra ha distrutt o solo la l ibert a poti a 
r i r o - t nm e » (applausi u. ianimi ) « vi 
ò stata una resistenza italian a cui la 
Francia rende on.aggio » (applau-i 
v iv iss imi) «esistono degli i 
comuni e una vecchia solidarietà f : a 
le nostre due patrie. l trattat o r->P-
Piesenta la fine di un conflitt o -

o da miserabili e la ripresa 
delle Jiostrc più nobil i t rad iz ion i - . 

Prcffcle quindi la parola il leaiicr 
comunista s cho afTcrm.» ot 
condividere pienamente le cri t ich e 
di alcuni deputati sulla sostanza del 
trattat o « a — dice s — che 
accadrebbe se la Francia sola fi a 
le quattr o grandi potenze rifìuta.-i- e 
la ratific a del trattato ? Ndn rende 
rebbe la Francia un ben catt ivo s c i-
vi7i o ? ». o bene — 
continua s — i tempi in cut 
la Francia incoraggiava i 
perchè era nemico della democrazia 
universale. Un ministr o francese a n-
dò a a a firmar e degli acco:di 
e chi allor a si batteva contro que-
sti accordi erano i deputati comu-
nisti . Gl i italian i si sono battut i con 
noi nel s e in ; noi non 
diment icheremo mai. Per  questo t u -
rno contrar i . alle rettifich e di f ion -
ticr e sancite nel trattat o Esse pos-
sono fornir e delle anni si rcazicnail 
italian i per  colpir e la Francia demo-
cratica e divider o  due popoli Vo-
tiamo il trattat o solo perche c--o 
aiuta a A entrar e nel c o n s c io 
delle N'azioni >. 

O 
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Gli zecchini o di o 
e 1 e della giustizia 

 dalla 1 vao 1 
i l'uomo qualunque cosi noli 

lo à più... 
: Non ho detto 

questo! 
: . .L 'uomo della 

:t:; ida non à più, pc i-
( he, quando sente e qualche co-

, anche so non molto -
te-, non va bene, dice: — Andia-
ì-io a . Voglio e se la 

a e funziona 
bene e .sia pulita. 

Nei pioccdnncntl di inchiesta 
a l'uomo qualunque -

i-hiede clic la legge venga -
ta tji. Qui e tutta la questione. 

. i che è o 
« e del o canonico ol-

e che di quello civil e è , 
v  se non poteva -
\ i, ;i e e -
t.i/.ioni pe e la sua opi-
nione. 

Scusatemi i colleglli, 
ina ognuno di noi è o alla 
\ ita- politica con i di-

i ed io alle volte non posso 
e di ave  fatto anche 

degli .studi di . Nel 
e o dcll'on. -

;ett i, LOSÌ come quello dell 'ono-
e Sceiba e, , quello del-

l'oli . e i e di , non 
ho potuto e ad alcune -
menibntn/e. i è o alla 
i.icnto un o della no-
. a . 

e i — di-
( e a questo punto Togliatti — 
olla . che si commuove tanto 
quando si citano i i capola-

i i à oggi -
e contenta della citazio-

ne. o di un e : 
delie " Avventure di  >, 
dove si a un fatto che fa 

. 
o lutti i i -

zini, come nel o si i che 
il o o ebbe un -
no in o alcuni zecchini di 

. 
l andò vagando pe  qual-

i he tempo ed ebbe una e di 
e pe e da questi 

/.cechini di e a de-
*̂ h . Finalmente ò due 

i che lo o di 
e gli zecchini è ve-

nisse i una pianta dalla qua-
le o e potuto co-

e tutti gli zecchini che vo-
leva... 

e Einaudi non le con-
siglio questo metodo di e 
t suoi /.cechini pe e le 
linan/e dello Stato (ilarità). 

l o e ai consi-
gli dei due ; ò gli 
/.cechini, ma nella notte i due la-

i glieli o via. l 
o dopo o chiamò i 

i e si fece e da-
vanti al . 

UNA VOCE. — e di 
cani! 

. — : fu 
< condannato a e mesi di -
ne?"' 

La morai e dell a favol a 
Questo il fatto, il quale è -

masto un po' come e 
della concezione che il o po-
polo ha molte volte della giusti-
zia, dell'abilità della giustizia e 
della abilità con la quale -
minati i della giustizia o 
eosiddelti i di essa soglio-
no e la e lesa in 
.ucusalo e e in impu-
tato, in modo che nessuno ne 
«.«pisce più nulla ed il . 
Tuoi io qualunque, è , come 
si dice, nel sacco (ilarità). 

Ebbene, oggi questo à 
nella a Assemblea — dato 
o o dei i che 

i è . e -
« htc.sta di indagine pe e 
>c sia o un fatto attestato da 
un pubblico ufficiale, e che -
tanto non può e messo in 
dubbio a meno che non a 
una sena a in , 

v ci à . Si à di no! Se 
mai. si , bisogna e sot-
to inchiesta e (clamori 
dal centro e da destra). 

o mi son chiesto — e 
Togliatti — e mi sto chiedendo da 
un po' eli tempo in qua, è 

o è possibile. Come può av 

Ebbene, l'on. i non ha vo-
luto e o che questo 

a che non tocca lui , o lei 
(indico l'on. Scclba) o l'on. Nenni, 
più di quanto non tocchi -
vole Giannini o un uomo del -
tito e o della a o di 

i i del o . 
Ci tocca tutti allo stesso modo. 
Noi vogliamo e alla testa 

e pubblica uo-
mini che non o se non 
in base alla , e 
alla e e non o di essa 

i al . Ogni atto il 
quale sia in a violazione del-
la e e quella fiducia 
che tutti devono e nel go-

o i e commenti 
al . 

 fatto che qui è stato , 
o non o che sia, d i-
a che questa qualità di non 
e la legge, nell'on. Sceiba, 

in quel o atto del l 'am-
e non è' esistita, e 

e non esiste in . Quel 
fatto, o o non o che 
sia, lascia una macchia sulla -
sona del o . 
Ebbene, cancellate questa mac-
chia. fate la commissione d'in-
chiesta (interruzioni e commenti). 

Se voi non lo fate, ed io sono 
e convinto che non lo 

, (nuove interruzioni) ebbe-
ne, ono:evoli colleghi della demo-

a , la macchia, -
à pe  la a a 

e pe  il . (X iuissimi applausi 
a sinistra, vivaci contrasti al cen-
tro e a destra). 

All a fine del o il demo-
o o tenta di e 

il compagno Ghidetti, ma viene 
o a tempo. 

Si leva subito a , pun-
to evidentemente sul vivo dal 

o di Togliatti, l'on. -
 pe  fatto . E' tu t-

ta un'autodifesa e un vano ten-
tativo di e i -
mangiata la a di una com-
missione d'inchiesta. Sono le u l-
time battute della discussione. 
Le posizioni sono i . 

. C. e e costituiscono un 
solo blocco che tenta di e 
ad ogni costo l ' imputato Sceiba. 

All e 21 si mette ai voti pe  ap-
e questa , come può pello nominale, un o.d.g. -

e questo o alla giu-
stizia delle e di -
nocchio? ". 

i colleglli, questo può 
e pe  un fatto molto sem-

plice: è il o -
tico o conta in questa Ca-

a 207 deputati e in questo 
momento ha dalla sua i qualun-
quisti, i i e gli i i 
di a . 

o a questo punto deside-
o , colleghi i -

stiani — e e che ve lo 
dica, è la e do-

e e una delle e 
qualità — che in sostanza, quando 
207 deputati i più 
l'appendice della a -
no è non abbia luogo l'in-
chiesta che ciascuno e le-
gittima, la cosa non ci à e 
non ci à nemmeno molto di-

. Questo ci à di 
e davanti al e e di d i-

: ecco cosa vuol e e un 
o di 207 deputati -

stiani, alleato con i i della 
! (prolungati rumori al cen-

tro e a destra). 

Difes a del pan e 
Vuol e — a Togliatti 

— che si può e una legge che 
vieta o à am-

a n e ad un -
cedimento che a -
sta , ma ciò che la leg-
ge vieta à e fatto, -
chè 207 voti più quelli delle de-

e e o della 
sabbia sulla legge e tutto à 

o ' . Vuol e 
che si possono e -

e e o la no-
a e senza che 

si dia luogo a e o i 
i . 

La a del popolo — 
e Togliatti — ha fame e 

vuole che il pezzo di pane che le 
si dà... Cuoci da destra e clamori 
dal centro interrompono nuova-
mente il  compagno Togliatti) 
... vuole che il pezzo di pane che 
le si dà sia difeso o le con-
seguenze di , i 
e e e di . 
Ebbene, con 207 voti -
ni più l'appendice della a 

à deciso che questo non sia. 
L'on i non ha voluto del 

o e uno scandalo. Voi mi 
insegnate o spesso ululanti 
colleghi della a -
na, la necessità che qualche volta 
uno scandalo avvenga. a non è 
pe  questo che l'on. i ha 
voluto e la questione, 
bensi pe e il dito sulla pia 

la pe o o che 
e , a di de-
, che Sceiba i i suoi 

documenti. * -  \ . -
O GULLO, pe -

zione di voto, a che il suo 
o e > e -

tà di voto ai i . -
po ave  lanciato una e di in-
timazioni a o di i -

i (beccandosi gli applau-
si di , , Luci-

, Jacini e Giannini) finisce 
— sintomaticamente — pe  non 

e nulla. 
Sono le 21,25. Si passa alla vo-

tazione pe  appello nominale del 
seguente o. d. g. o d» Sel-
vaggi: «-L'Assemblea costituente, 
udite le i dell'ono-

e Sceiba e in attesa ói qu' l̂
le che ha e passa 
al l 'o . d. g.

Volano o l'o. d. g. comuni-
sti, socialisti, azionisti e e dei 

. Ad essi si unisco-
no , , , -
coni, , , , i 
Giovanni, Filippini , , -
monte, Villani , Lami . 

Votano a e i 
, , qualunquisti e 

. Lasciano -
ga, il dito su i nettamen- [™enle l'aula j . soliti Nitti , n 
te politici, e e sul 

a della possibilità o me-
no che un o composto in 
questo modo, con simile maggio-

a , con simili 
uomini ai posti decisivi dell 'am-

e pubblica, possa go-
e della fiducia di tutti i sst-
. Un o che voglia chia-

i , nazionale de-
ve e la fiducia non soltanto 
di quelli che votano pe  lui, ma 
anche una a fiducia da e 
degli i . Quando questo 

o fa le elezioni con un -
o o come -

vole Scelba, non si può ave  fidu-
cia che queste elezioni siano fatte 
in modo onesto ed in modo one-
sto venga a la cosa 
pubblica. 

Noii vogliamo amministrator i 
che agiscano contro Ja legge 

Clayto n studier à a Londr a 
le possibilit à del piano Marshal l 

 misure restrittive clic  intende porre 
alVimportazione americana preoccupano gli S.U. 

. 1.1. — l Sottov*-
c: ctar i o di Stato per l a/Tari cco-
r.omicl . Will ia m Clayton. è stato in -
caricato «lai presidente Truma n e dal 
oc,;rctar: o di Stato l di i c-
i\ir:r i in Europa per  esplorale le 
no-,sihihtà di svi luppare un program-

j  rcoromico intcr-curopeo secondo 
il concetto cipresso da l n<*l 
rincorso di d 

Claj to n partir à tr a qualche giorno 
r  G incwa dove rappresenterà g'.i 

S'ati Unit i alla Conferenza Commer-
ciale , facendo prim a 

a sosta a a n seguito farà 

opcc 
a 

tr , le quali non è esclusa 

Scconao quanto scr ive i l eorr i fpon . 

dente dcir.4n.tf i da New York , Ciay-
ton nel O viaggio europeo « potr à 
mettere in chiaro che se gli accoidi 
per un programma europeo non a-
vrann o una solida base di praticit à 
e di sicuri svi luppi , tal i da con-
vincere il popolo americano e il 
Congresso (he la lor o attuazione por-
terà infal l ibi lment e alla r icostruzio-
ne del vecchio continente in un pe-
riod o cii tempo non sup2riorc a t i r 
o a quattr o anni, non vi ò speranza 
cii poter  far e approvare dal Parla-
mento americano il programma in 
quest ione s. 

Queste notizie, riferit e dal corrl -

, che a chiusa 
la questione e che è quindi in 
sostanza e a Sceiba. 

o di Nenni 
, pe e di 

voto, a che il o so-
cialista à o l'o.d.g. Ci-
faldi, intendendo con ciò e la 

a adesione alla a 
e dell'on. Codignola, -

ta ad e la nomina di una 
commissione d'inchiesta. 

Sceiba si è impegnato a con-
e lui un'inchiesta. A questo 

o Nenni a di non 
e della onestà di Sceiba, 

ma fa ' che quando Scei-
ba à le conclusioni una 

n e del paese non à 
e convinta. Se Sceiba à 

alla Costituente pe e che il 
fatto è limitato a un tal o 
e a un tal capitano dei -

, una n e del paese 
à convinta che si è o 

un o agli i po-
litic i di un o e questo non 

à bene né al , né al 
, né all'assemblea stessa. 

Quando si domanda un'inchie-
sta, e Nenni, non lo si fa 
con schemi , con una 
convinzione già fatta: lo si fa 

è si vuole fa  luce. E non 
si può e che luce sia fat-
ta con colpi di , sia 
essa stabile o . Ciò 
non e nemmeno nell ' inte-

e della . C. 
A questo punto l'on. Cifaldi -
a il o o. d. g. Si deve 

quindi e su un o. d. g. SEL-
. Questi e la -

do, i e alla -
za dei : o in-
fatti assenti i i Cane-

, , . -
no, , A"a!a, i -
ca, , , Calosso, Ca-
nepa, , i , 
Ficlta, o Gullo, Longhena, 

i , , -
migliano, , , 

, , , , 
, i , , Se-

gala, Simonini, Taddia, -
li (conosciuto sotto il nome di Si-

) i e ad 
un ) i e . 
Lo squagliamento investe anche i 

i del ; mancano 
infatti all 'appello , . 
Cevolotto, , , Nasi 

, Scotti e i (tutto il 
o a al com-

pleto). 
All e 22,20 ha e la vota-

zione e ne vengono i noti i 
: i e votanti: 424; 

a 212; hanno votato 
sì 248; hanno votato no 175. l 
blocco -
lunquista è o ad e 
che luce sia fatta su una e 

e alla legge, Sceiba, e 
, Cappa e i t i -

o un o di sollievo e -
o alla . 

l e e 
la a dell'o. d. g. Selvaggi 
comunica che l'on. Codignola si 
è o di e i l dise-
gno di legge pe  una inchiesta 

e sui fatti denunciati 
dal compagno i non appe-
na il o degli i — ai 
sensi dell'o. d. g. o — 

à esposto la sua difesa d in-
nanzi all 'Assemblea. 

All e 23 - la seduta — an-
che questa a le più tese e le 
più e combattute di 
tutta la a dell'Assemblea — 
è tolta. Stamane alle 9,30 la co-
sti tuente si à nuovamente 
pe e la a ai suoi 

. 

l vice-quèsfore di a ,. 
trafficav a in borsa nera 

. 13. — Prove inconfu-
tabil i che coinvolgono alt i funziona-
r i della Questura nel traffic o Pie-
galo di generi alimentari , sono sta-
te scoperte a . l vlc^-Que-
store, che è stato sospeso dalla pro-
pri a funzione in attesa del risultat o 

. è risultat o maggior-
mente impl icat o nello scandalo. a 
campagna ir iz iat a alcuni giorni fa 
tendente a denunciare i l retroscena 
della borsa nera nella nostra citt à e 
continuata con la pubblicazione — da 
part e di un giornale cittadin o — di 
important i documenti dai qui l i r i -
sultano implicat i nel'o scandalo an-
che altr i due alt i funzionar i delia 
Questura. 

Sa lva to, ma non assol to 
i m m i l l i m i n i i u n i t u l i m i l i 

Una manifestazion e a Milan o 
per l'unit à sindacal e 

, n . — Con l ' inteivent o d, 
lappicsput; i i / c rlei lavoratot i di tutt i 
i pani t i , del Console genera'e del-
l'U.  S S.. s g. , e della de-
legazione * e so'-.etica attual -
mente a , ha avuto luogo al 
Castello s fo i /esco una manifestazio-
ne pei l'unit a sindacale. 

Ai tavolatol i , intervenut i con nu-
ineiose bandicio hanno parlat o 1 rap-
presentanti sindacali comunista, so-
cialista e . i quali hanno 
esaltato l'unit à sindacale al disopra di 
osni <1 vergen/a politica. Pei i so-
vietici ha parlat o i l sig. Vagenin. ca-
po della delega/.c»nc e mcmbio del 
Consiglio centi ale dei sindacati del-

S S. 

l dibattit o sulla e 
all'Assemblea Costituente 

1 comunisti contro il  tentativo dpmocristiano di violare il 
 col ricorso sistematico al voto sulla procedura 

A poche ore dalla drammatica " 
tempestosa seduta notturna , 1 lavori 
costituzionali hanno ripreso normal-
mente alle 10 di ier i matt ina. 

a appare affollata di deputati 
che. fino a pochi minut i prim a si era-
no intrattenut i nel corridoi o dei 
< Passi perdut i > commentando gli 
avvenimenti. a notizia che il Pres1-
dente dell 'Assemblea Costituente 
avrebbe dato comunicazione alla Ca-
mera del prim i risultat i dell ' inchiesta 
ha richiamat o una gran foll a di gior -
nlist i e di pubblico nelle t i lbune, a 
l'attesa doveva andare dclusii. 

All ' inizi o della seduta il-P»«JP*Uente 
mette in votazione l'o.d.g. Alozr.i . 
contrai l o all ' ist ituzion e dell'Ent e l e-
gione. a lo respinge, e. do-
po i l ì i t i r o di altr i o.d.g. da part e 
del rispettiv i firmatari , sospende per 
10 minut i i suol lavori , per  permet-
tere al president» dei * *75 . it i tentare 
un accordo in exstremls sull'ordine ' 
del giorno presentato lpr l mattin a 
dagli on.li Fonoml. Togliatt i . , 

i e altri . 

 d. g. Bonomi 
o d g. n discussione è cosi i m -

millato : « a Costituente ri-
conosce la necessità; a) che sia ef-
fettuato un ampio decentramento om-
ministrat i l o democratico dello stato, 
tinche a m e no dell'ente regionale; b) 
che la regione debba essere dotata 
di potestà normativ a sui l imil i della 
attuazione e delta tntegraz-.one delle 
dirett i r e e dei princip i fissati dalle 
leggi della 1; e) che siano 
attribuit e forme e condizioni parti -
colari di autonomia, adottate median-
te leggi costituzionali. alle regioni 
indicate nel secondo comma dell'ar -

O A » O A COPP

O O 
A S. A A FONTE 

(dal nostro inviat o speciale) 

S A A FONTE, 13. — 
Biirtal i e tenuto al evia* col muso 
lungo. Giustificato del resto: ha do-
vuto cedere a Coppi la <r  maglia ro -
sa ».  Gino ha perduto le staffe, 
allo Stadio di Trent o ha trattato 
male nuche un prete, uno dei tanti 
preti che lasciano le parrocchie di 
campagna e che il  « Giro » incontra 
per le strade, soli, perchè hanno in 
simpatia la faccia del fiorentino. Gi-
no aveva un diavolo per capello; a-
veva lottato a denti stretti, aveva 
chiesto al suo fisico di eccezione di 
non fargli fere una brutta figura.
quello scauer;aco!lo di Coppi se ne 
era andato, sul  e Bartali 
non l'aveva visto più. 

Oggi il  « Gir o  parte senza la ma-
glia tricolore  si è 
ritirato a causa di una forte cost i-
pazione che lo tormciitau a da al-
cuni giorni. 

Alle ore 13 la carovana multico-
lore si snoda per le vie della citta, 
per  portoni al luotio di partenza e 
precisamente a  Al cV'U» 
i partenti sono 53. Sin dalla partenza 
si' capisce che c'à un piano di at-
tacco da parte della e  ». Sul-
lo sfrappo di Cardine, però Coppi 
fugge e prende vantaggio. Che
sto avesse in testa una cosa e sul 
pedale un'altra? No. Coppi non ave-
va intenzione di tirare il  collo a 
nessuno Coppi e un'atleta con la 
testa sulle spalle e da una corta 
alla  sapeva che non avreo-
bc guadagnato niente  si e 
tatto ringoiare dal gruppo 

Ogui c'era Ostelli che aveva . 
(d iz ione di far parlare di se. Vito 
ha fatto spaso « l'occhio di corsa » 
poi ha bucato ed ha finito per con-
fondersi con plt altri  testa al 
plotone. vigilavano quelli della 
t Bianchi -> 

Ad un certo punto della corsa il 

temporale ha cercato di guastare il 
paesaggio del *Gìro». Vento e piog--
pfa e raffiche: i corridori hanno af-
frettato un po' il  passo, come se 
avessero fretta di raggiungere il  tra-
guardo per mettersi al xiparo. 

Con passo allungato, il  « Gir o > ha 
raggiunto Santa  della
te. una frazione a due passi da Bre-
scia.  ha fatto la volata. Questa 
volta la « Bianchi » ha lavorato bene. 
Servadei ha tenuto a bada  e 
Corrieri e  libero, non si è 
fatto ripetere due volte di vincere. 
E* scappato; ha dato una ruota di 
distacco al compagno Servadei. agli 
altri  amici proprio nulla. 

 a Trento, sul conto di Ooppi 
erano corse voci poco simpatiche; 
dicevano: « Coppi ha preso la bom-
ba; domani frigge».  era vero 
niente; Coppi 'sa vincere senza ri-
correre agli stupefacenti. 

Cosi il  « Giro » ci ha dato un'altra 
tappa inutile, in stretta parentela con 
le passeggiate che erano solide sulle 
strade del sud 

O O 

e di o 
1.  Adolfo , di i (Cic'.o 

Bianchi) che compie il percorso di 
km . 114 alla media di km. 37.168, in 
ore 3.01*13"; 2. Servadei Glauco, di 
Forl i (Ciclo Bianchi); 3. Fazio , 
di S. Eufemia (Ciclo Viscontea); 
4. Corrier i Giovanni, di a (Ci-
clo Viscontea); 5. Pugnaloni Ubaldo. 
di Ancona (Ciclo Wally) ; 7. a pari 
inerit o col tempo di i tutt i i mi -
gliori . 

C l a s s i f i ca e 
Coppi ore 101.49'11"; Bartal i a 1*43"; 

Bresci a 5'54"; s a 14'0S": Cecchi 
a 16'11"; i a 19'00"; Vicin i a 
30'21"; Cripp a a 30'40"; i F. a 
33' 38"- n a 35'04". 

ficoto 10*  rffl  proorff o e delibera che 
nella carta costituzionale debba tro -
vare sede l'affermazione della"  esi-
stenza della legione, accanto ai co-
muni e alle Provincie, con l'indi -
cazione dei poteri e degli organi del 
nuovo ente e di quanto altro sia ne-
cessario alla sua essenziale tlc/iinzio -
nc costituzionale ». 

o non viene raggiunto.
democristiani tentano allor a il i impe-
dir e che si giunga al voto. . -

 propone, contro i l icgulamcn-
to, che un suo o.d g. abb  l i pre-
cedenza su quello degli on. Bonomi e 
Togliatti , i l E osierva che 
quest'ultim o o.d.g., allontanandosi 
maggio! mente dai concetti accolti nel 
progetto, deve, secondo la prassi co-
stante. es.sere messo ai voti per  pt i -
mo. a i democristiani, fort i dei lo-
r o numero, insistono nel loro ten-
tativ o di impoisi all'Assemblea. 

Attentato democristiano 

ai diritti  delle minoranze 
a schermaglia si prolunga per 

qualche minuto, fino a che il compa-
gno , levandosi in piedi. 
chiede vivamente la parola Egli ri -
corda con fermezza che l'Assemblea 
non può cancellalo con un voto di 
maggioranza ciò che è stabil i t o dal 
regolamento. l ìegolanicnto — die* 
Togliatt i — è il presidio dei d u i n i 
delle minoranze: ed egli avverte, 
quind i clic se si metteià ai voti una 
questione di procedui a, già stabilit a 
dal regolamento, il suo gruppo ab-
bandonerà l'aul a in segno di protesta 
 democristiani non disarmano. E' la 

volta, alloia, del compagno
i l quale nota che la questione non 
può esac-c passata sotto si lenzio. Essa 
trascende il particolar e e e tut -
to o democratico. 

l rispetto del diritt i delle mino-
ranze coincide con il dir i t t o dei s in-
goli deputati di prendere la parola 
e sostenere idee che possano disco-
starsl dall 'opinion e della maggioran-
za.  termin a con un caldo ap-
pello alla Camera perchè sventi una 
cosi pericolosa manovra. 

a situazione del democristiani si 
va facendo insostenibile. ' 
fa 'u n estremo tentativo di e la 
volontà dei suo gruppo sollevando 
una grottesca questione di procedura. 

O dichiara, a nome dei li -
berali . la sua solidarietà con i 
e Togliatt i e confida che venga posto 
per  prim o in votazione l' o d.g. Bo-
nomi. 

 chiede nuovamente la 
parola. Egli sottol inea con forza i l 
pericolo cui si andrebbe incontr o ac-
cettando un simile precedente e. ri -
corda che nel 1926 i democratici che 
sedevano su quegli stessi banchi fu-
rono epcciati dai parlamento con un 
voto di maggioranza. 

A questo punto 1 democristiani ce-
dono. . O dichiar a che 11 suo 
gruppo non e ulteriorment e 
perchè la questione di procedura 
venga sottoposta al voto dell 'assem-
blea e si rimett e al Presidente. 

. Bonomi. messo finalmente 
ai voti , per  scrut ini o segreto, risult a 
respinto per  280 voti contrar i contro 
168 favorevoli. 

e la votazione era in corso. 
i l Presidente aveva comunicato alia 
Assemblea che le dichiarazioni r i -
guardanti i l . caso Sceiba » erano 
state r invial e alle 17 del pomeriggio 
i n base alle richieste pervenute alla 
presidenza da part e di numerosi de-
putati . 

1948.  tribunal e e di t'alal i a 
si e t iasfei l to a a per  la colo-
bi anione del processo. n un'unica 
udienza svoltasi stamane e durat a po-
co più di 4 o ie, avendo i tr e impu-
tat i cinicamente confessato di essci» 
stati gli autori del delitto , si è avu-
ta la sentenza: Salvatore Aff é di na .-
mondo di anni 22, e Solanno Giovan-
ni di anni 26 entrambi da Vitto ! ìa. 
«ono stati condannati alla fucilazione. 
All a pena dell'ergastolo è stato con-
dannato Girl a Giovanni di o di 
anni 21 da , 

l Salvatore Affé, organizzò il pla-
no del delitt o che comportava in 
modo assoluto la soppressione del 
olccolo Alfredo . Gli fu facile condurle 
il bambino in una grott a dove il So-
lar  no st iangolò e, dopo averlo sbat-
tut o contro le pietr e per  finirlo , gli 
mise un masso sul petto schiacciando-
gli la cassa toracica. 

o delitt o mantiene tutto : a 
vivamente commossa la popolazione 
di Vittori a e del paesi viciniori . 

O ATT O O 

Esfrazion e di un proiettil e 
dal cuor e di un giovan e 

, 13. — l prof . Vittoim o T ia -
vagìlni, chirurg o pruiiar. o dell'Ospe-
dale civil e di Udine, ha compiuto un 
eccezionale intervento opciatoi 'o, 
cstiaetido un proiettil e da! cuore del 
giovane Brun o Gattesco, di anni 17, 
che era stato ferit o da un rapinatole. 

o allo scoperto il cuoi e, che ad 
ogni pulsazione schizzava «sangue sul-
la maid ici a dell 'operatore, il chirur -
go, con fulminea rapidità , ha prati -
cato una incisione, attraverso la qua-
le, con un dito, cstraeva la pallot-
tola. Pochi drammatic i secondi sono 
passati fr a l'incisione e !a sutura della 
ferita . 

O 
 _  Ore 13.10: finn — t.l 

r -0. Orchestra irmenifx» — 11.3S: -
siche brillant i — lfi ; Giro — : -
<li il» hallo — 20.25. S P.Q . — 21 

. 
BET A — Ore - Pomeriq-jm 

music, — l ì - l'anioni — : . 
mmicali — 21: Bolla t risposta — 21.10: 
Cantoni — 22.2."»: e contemporanee 

O O 
e 

O S 
n resorifisabtle 

Stabil imento Tipografic o ti . 
a -  TV » no a » 

Concessionari» oer la vendita in ; 
Cooperativa e Quotidiani ^ 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

A 

Cronaca dì a 
Sii assassini di Gizzio in à 

 balangola assolto -  rf r«s-
soluzione per il  gen. Angioj e il  mg.

e il nco o di «Grazia 
e Giustizia > continua a sos tenne 
che il popolo deve aver  fiducia nella 
magistratura . 1 magistrati di Napoli 
hanno ier i assolto e scarcerato gli 
assassini del lo studente o Giz-
zio. mi l i tant e comunista nei periodo 
clandestino Gl i studenti romani, che 
ins ieme allo Gizzio combatterono la 
dur a lott a per la libert à non li -
no però assolti e non dimentiche-
rann o i nom! di UtTrcduzzi , e -
chele. Bartolani e Guida. 

a part e sua 11 tribunal e militar e 
supremo ha assolto, nonostante i l pa-
rer e contrari o espresso dal P. . 
Oliviero , l 'ammiragli o o Falan-
gola. che collaboro att ivamcn' e coi 
tedeschi. 

l P. . dc i rA« i« e Soeciale. tanto 
per  completare la giornata, ha in -
fine chiesto l 'assoluzione del gen. A n . 
gioj  e del . Navale, imputat i del-
l 'assassinio di Carl o e Nello i 

a responsabilità del fatt o ricadreb-

be solo su Ciano Anfuso ed Ema-
nuele. secondo il P. . 

i alia i Scanno 
S:r.mo informal i che la e del

Officin a metallurgica  Scanno sia ire-
disponcntlo un largo licenziamento di ope-
rai . X<-n è la prip-.a volta che questo in -
d v t r n l e cerca <ìi mettere sul lastrico i 
«in i 'liTvmdrnt i a '  ** >'° **' '  egoistico tir e ] 
di ridurr e quanto più possibile l'attivit à 
della sua officina. 

ì>. :<JcrtcnirTit c il comm. i ?canr.i . 
va più conveniente, in i momenti, in-
vestire i suoi capitali nelle specclarioni 
di lyjr' a anziché r.elle attivit à meno red-
ditizi e del lavoro. 

l Sindacato i «i rt a at' ira -
r-e- *r  rccrj-Jrd n rer  impedir e t?li l i r tn -
ziamenti. A questo fcr.po il n e d e s mo *ir -
d'Calo hi convocato di nrgenia per  lare-
dì if i alle ere 18. presso la C.d.T... r 
coir.mis'ioni intern e per  le decisioni del 
ra«o. 

A A 
risgtfii!:s i - :ia d'Aranc i  ur.» »>-"m~--iu;o 

l u r l n f hi i'.-r  ,1-al * l i piemia tnna a 
Sahatini. , arai ' «"fjl i i d'oru ern-
ie rrar .  >uii r-jiiat i |u.>-ac i>re prirc a dalla 
C 1 T " 1 

o if ni carrelli , rinen Ai «abbia 
 «j>crai"  irita.tit'iUi» U t n!«,r.i >. dipendente del-

a tu ' -  J l . e prrcipi -
la:-i i:i isti ^'irpa' a alia 7 ir<-lri . rirnanendi 
Ufc,,rt *;, ! c i p . 

ttttt il  secsiorto |". - r'--Tv «'ala licen-
ziata.  inpictata luna Tiaua di 28 anni, abi-
uril e .i TU lrba- 4 7 ha (rnlai. i la ^r.r y 
ni f e ni t"7liT« i h u ! i rei nrij-j e e 
di rerTui'j.nj ! i F. »'a'a r;cn»erata a. S. dio-
*aim 

l lestaìua <u lam '.rapinar e da s.i n 
del!» W - i ? ! . il «j.T.asc » . -
lai' e n <.J lsi=e . r o ed e Cnit i 
«oli» » r j  'f  r..-"fc h i "  «la'n t r a f i -
lat i aìl r^-*,'i' r  ìa fa di t.la c.-<a 1 arti 
inf»n«ti orre-danept» nr''lat i 

l frsJ. i '.erra »"a«era. alle «r» 
. al lir.-fw i « Pina»'.la n (ror«n 

l a .v^i m cfi «r^a'in. T «..  i»3a:  Co-
ajni'r;' » e t i » 

 reitct Gitirpp e Bsccii di «sii .ti . anti-
j*a . «: rn-ilg *  Sdi-.fxi a ^«lidarie U e 
per  n'irri'- r  -.-a «;~il«  ivcnfa::p3r cb» 1 
periscila >!] i.irr» . P.iTo!jer»i 13 ria. Paler-
ei . a 

 t daxaai. n»t «iU«e » r»««. Vadre 
deli t'-'-'iai.c.r e )!'.:.lal i ed i di Guerra 
piana t'r.a- a r ì . atra !='>$'» il  f"o3<7rmo 
PrniiEc.a>  U f - i i i i f - , Naii'aals Parti-
r m i d ' a 

Ucciile il cognato 
con uno schiaffo 
i una fatale «riaprir à f rimasi» «at-

tini a ieri il nolo tnmmrrciant e i Jfio-
rattul i o Biffirpinnil i «li anni 45. 
abitante in » ia XX òettrmbrc . tt. Ve-
nuti» a i l iTr l i in . ì e r -o le ore 1V*0. da-
vanti al r il i ra»a. a ragione il i 
una futili - r<inlrnirr«i a relativ n ad un 
muri » «la e in una propriet à co-
mune. con il m e n a to Cìnili o Vetriani . 
alii iqnt r  in  Bnnrompapm. 46, il -
firrnand i veniva improvvi jamenl e da qur 
-l i colpito con un pupno. Perduto l'equi -
librio , il poverel lo cadeva in terra , ri -
manendo prir o il i «rn«i. i"occor«o dalla 
inoglir . che aveva »e?uilo la dramma-
tica scena «landò affacciata alla finestra. 
e «lailo «tc««o avversario, veniva traspor-
tato al Policl inico e ivi ricoverato All e 
or e 19 res«aTo di vivere i cn /a aver n-
prc«o conoscrnra. l Vetrian i r  «tato fer-
malo dagli agenti del Comtni««ariato Ca-
stro Pretorio. 

Particolar e «concertante: nelle tasche 
ilei mort o è «tato novenn io un pugno 
di ferro . 

Brighenti non è mai stato 
segretario di Cerreti 

A ha diffuso i la notizia. 
datata da Pistoia, oell'arrcsto del 
dott . Oscar  Brighent i e di altri , im -
putat i di una truff a riguardant e 25 
quintal i di tonno a notiri a aggiun-
geva che il dott Brighent i era « fa-
cente funzioni di segretario partico-
lar e dell'Alt o Commissario per  l 'Ali . 
mentazionc ». Quest'ultima informa -
zione è stata nettamente smentita dal 
compagno Cerreti , sia ai giornalist i 
che in sede di Costituente 

A quanto ci risulta , poi. è escludo 
che la notizia sia stata trasmessa 
all 'ANS A dalla sua redazione pistoie-
se. Evidentemente la notizia provie-
ne da qualche « altr a fonte > clic, per 
l e soie competenze, ben deve sapere 
che il dott. Brighent i non ha mai 
coperto l'incaric o di segretario pai-
ticolar e del compagno Cerreti 

E A A A 

da fucilazione por gli ;iss;issini 
del piccolo Allrrtl o Fuselli 
l b imbo, rapito , venne s t ran-

golato e sbat tu to cont ro l e 
rocce per  finirlo. 
. 13. — A meno d: 15 gior-

ni dall'arrest o dei responsabili dell 'as-
sassinio del quattrenne Alfred o r u -
schi di Giuseppe, rapit o 1*11 ' 

.  par. . Neretto tariff a doppi» 
Questi avvici i l r icevono presto U 

concessionaria eic lu i lva 

À PE A À 
N A ) 

Vi a del Parlamento n. ». . Teletrno 
si-372 e l l - i  ore i 

Vìa del Triton e n. li, 74, 11; tei. 
U.S34 (ang. «ria P. Crlipl) . ore ! 
S.P.A.T.l. . Galleri a Colonna o. 13, 
tei 4 . o Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa  Vi a Tomacelll 147, tei. 
61-157 e 14-C  ore a.31-13 e 8 -
Via della e S4-A (filatelica 
Onarlnn ) X 7 . Via « a r co 

l 18 tei n-174. 

i Automobi l i . Cicli , Sport . 13 

O gonne aereo Balilla Topolino. Pi-
petta 261. 

E ruo'c prr  auto camion rnore«'Pn."r i 
antnriziat i vendita gomme Pirelli . Pi-
petta "Til . 

 Topolino apnbile goramatissiiaa prrfrt -
c "niimon i nolo-» carrozzeria rin'jiierfnti -

lentimila. Bre«cia 7. 

7 Occasioni L> 12 
E e macchina scrivere acinic'" -

rch'nc impreca ila privalo. Telefonare f.1 li-'» . 

IO i L. 12 
A mancia riportand o rloctiTe-.' i enn-

lenoti tWva pelle amarril a pr»v«i i Ti<-
snni. i l'omn. Antonio (uauir-aoli. -
donna . Tel. 8 

OROLOGERIA 
E 
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A N N U N Z B

gir o nelle niaggiorl cap i ta l i ^eu- j  ^ d ; ^ ^ 

r\r.i|. V r  — Ter  «ke t ^n i ic!'r i 
n iV i . ia i olit o delle gr.ia pro-

ciir i l i *  v: i f : e . a e 
. r i ci *rrnbr a Ji aie.- H.io -hiarazea'c 

.-ipete.-i-:  la- la! Ta^'i ! S iasi 5!»S . 
. l 150 . — ricreil i d in -

-ar > al i«o ilei n dell ia!er=v » de, 
i  cr.«na-.i- Pa^ta, pi«.iec.«. putf.--

c'r  a pa->u iper  cons.v<ioai d isciiesia). 
 fl- | — » u 

v mci*a per  1 p^'r 11'  del o dell la 
vri , . . n.'..fd.aTi ibe ma » xc-ekem e la la-
- -.» della e Toalificia «1 pc«e.a-. 

- cri pir a ?pe*jt oliiae  pi»>>ccliiale  e 
.,  vimjard t

>Tf>S!\ . — le c.atpagv» di va 
a era*» «'el'r » e t'  «1 c--3f>ami par 

e (.' i c->  ial i t e v di pana 
 r.'T » di c.-ijaini e di icnicia dcn-i» dal 

' v i i tir  r~»|« r»a»> le di cxjai onlefatia tu 
«cnp-e i.n raj  'estera 

. —  Tutte le volte che T«aldari-< 
; i * ! ' per  una c importante. l'Ampaici»-

rc <3r;!i S l ad Alene lo accompagna al-
l'acthp.'rt o e gli infil a all"pcrluell « un fiore 
 ai"' , perih» jl i porli ti riona  m e li a 

l' iu d ». l litorral "  d a l r>ian<-o 
. v e ha ,l i ,«.. "  - - - , „ - . , - |-,t«»r r v. 
mi e 4 

col i t ic i di Washington, r i sponderei 
be esattamente alla situazione attua-
l e Si apprtnd e ir a l'altr o da fonte 
sicura che i l governo americano e 
molt o preoccupato dal fatt o che d i -
verse nazioni e specialmente la Gran 

. o . entro 
brevissimo termine, misure restrit -
t iv e sulle i di merci dal-
l'arc a de] dollar o a scorta di dol-
lar i in a è c m ai quasi e-
«aurit a e il O di a per 
salvare i l poco rimasto, sta elabo-
rando decreti clic ridurrann o note-
volmente l 'acquisto di merci in Ame-
ric a a partir e dal 1. luglio. 

La polizia a 
a sul popolo 

ATENE . 13. — Una donna. i 
Vassil iadon. patriot a e partigiana, e 
stata condannata a mort e dal Tr ibu -
nale mil i tar e di Salonicco. Ad Era-
clron (Creta) gruppi di popolani m a. 
nifestavano i in segno di protesta 
contr o l'arrest o df alcuni dir igent i 
sindacali. a polizia, recatasi sub' lo 
sui posto della manifestazione, ita a-
pcrt o i l fuoco ed ha freddato due 
dimostranti , lasciandone a terr a fe-
rit i altr i c inque 

Oggi la r  annunzia che te-
part i dell 'esercito ' greco, appoggiati 
dall 'aviazione e da unit a nava" . 
stanno svolgendo un nuovo attacco 
contr o t raggruppamenti di guerr i -
glier i intorn o al e Olimp o e 
suda costa orientale della Gtecla 

ti:  auilt U mucina di t i aria riaaiJuaa 
l i fiiBlictxiis t dill a crìtica i:  - Cui i t l lm i -

- e-t ; : . r»ip  ]l.ii- ( i-i i a a 
 1 M«mia sespr e i n i aam  di P. l a i 

in'.  c:;l t fior j 
: «re . c i p j t T  ;a Pe 

Filippo ia  Questi fja'a-.n.  ri E-'-an'o. 
: ere -1. rtap F»«oni m  [ u n i 

ìt Te-Pa f.  di i 
: r.-.^«. 

E - n-e S ">0 s,'Pa">i4 di rr ' 
»a i N'ra.r i

Spettacoli 
Alili : Pie sorella d- Eji'.ci . 
Arn i Prati- . 
Arti t Prati: Tartit i d'arureV. 
Ami l i : Qa^rt sci rare. 
Altri -  il sasciro 
Attilliti : liuei i *  Pisctti i i $1.. .. 

! Aifittli : (.u-:-i« . 
Ast::i« : 7.-nji'i . 

j l fn ix i . . 
'  |B«icicrii : Craad i tu-r: a 

era?, r.t e t ,* a B , . ., ««», cJmieartU: »r*  17. 19. 21.»- Seta e i A 
passato. 

: t i r . » film: l scie » allora 
A : ro-ap. UT « bla: a z->-

ghe del geaerale ? 
: . nr . e £ la: . 
. m . t Slm: a o i ' tV i dei l̂ r: i 

: comp, nr  « Sia: 5pie a!l'r.<j=atnr e 
: eoep. ri' , e Eia: C d-ine inai-

rorate. 
- eoa?, rii . t S ia: Traircat o 

: nr . « : fuor di a 
: roap. rie. e hlm: a degi: cocini 

perdati. 
TU : cetep ri», e : lt«ar« r f l f -

piir» . 

CINEMA 
F.!e3-i dri cueaii rhe p*at.thf;a"C ' CJJ  la 

ridanole dell : Sila lirherto . e 
. CiqjiliB'» . , Edea. Smeraldo, tp-

pio. Assetali. . Teatro l.a Srr.ta. Tea-
tro Quirino popolarissima. 
Alicit : Ai banditi penso io. 
Acciari! : Scandalo 1 liladrlft a 
t i n n ì . Anuoa. 
Alti : . 
Aniiiculiri . Acqui del Sud 

siajne. 
Cistrtlt : P*  qcisdo te t t isdisii. 

: tee? sorelle di E-rstoa. 
Citili : filoni perduti. 
Caliiai : Tania a Ne» Tc.-l. 
Celiata: la «idnsaa dell» 7 lise 
d i a i i : l Sor* cai tei c»'.u 
Corsi: A c int i di tetro. 
distilla :  cospiratori. 

i Filili : Partita d'auard» 
i : lijaaas. 
i Tittini : lladazi Ceni. 
i Terram: l pinta a li prue.peni. 

l TisctUi: Paisà. 
a Crei sesia fiori i a citta d»;.i 

«peltri. 
Eira: i di trulli' » 
Eif i i lm : l rrmei del «utero. 
Eictlsiir : Arqj i del Sod. 
r in i t i : Arma insanjoioitl . 
Flimitii : i felicità. 
Galleria: d i o he!lena. 
Giall i Cmri : i piccoli iidiia i 

: Nebbie di lingue. 
la iu i  fiori  cai acn colsi. 
tris : Pii» radine e un ninni! " 

. \flr m ia Jiredlat. 

. lo.-.j i e topi. 
: la fa-.-sa d»l ;ecea'o 

: li rri<; i >t rr t di . 
i u n o di Tanja. 

: «ala a: e Ccr e: sa't 5 
e 3 i"3-i  di fatuità . 

- fecar» t i!i-,*'r a 
Oiescalcti: Sitit 
Glissila. Ar-ro-a 
Oitti :  m-piri'o- i 
Orili : S '̂-il'-a*  cr=:.-;: a 
Ottimzo: f' i  t»:'a SJ» t 'a 
falena.  X'taiia a e 1 ire c-^rj'. ì eri 
Pillarmi . » Ccr.e 
Panili, li Fo-e cS» roa e!»! 
Plaaitam: la tua Ci < 1 
Pll. . t'snerTa di e 

Jultr a Fistile: f 11 a 
umetta- ere T 19 1.1. Jl ?.> . n a .. 
lltcpnna 

J untali : (l.-.a 0 1. 
eale. Acqstw'el S.

in: i il caar:r->. 
l ì l l t l . » rsc-rrvjn . 

: ere li.30. 19.4.".. Zi 5d t ». Pl int i 
: (.asiiaao di vcnt.ra 

tasi: l fijlie*  nello See:c-v. 
Silans: !_» «alle del de: co. 
St imi :  p. <i'r i della to '̂a d 0-o 
Siine i la eh it e di tetre 
StTiii : l.ra31 l t<!c.ra. 
S : n «p̂ »a(o osa s'rrja . 
Sila : . 
Ssseralil: Sirtral>' t e Ads.o m a hril a N*p-i i 
Splttiiri : Ari r  ia. 
Stpercmeoi t 
StlillB : v|is«li 1» «rjre' l 
T.-uaei: e rajane e co m.-ir.i.o 
Trititi : .N'in dirmi addio. 
Tucala: l figlio dello src;co. 
XX  Apnle: a t u dei 5 jia'i . 
Vilttrni : S il roanci.T» 
Tittirti ; l prfj'"irr o di ìBs'rrdast 
Z«a Cinai iell ' l i i l i . lu"C i setro 

Cnnmcazioni di Parlilo 
SvBUO 1( 

Stateri ielle Suini: . Triealale, Te 
stiedi, Pirttnte , Tncalui , Esc.iilue ti leni 
l i «etili i i Partiti . E'  rìatsiita iiteci ielle 
Snini Ceitecelle t Putì . 

Titt i fl i aaai.ish-iTiTi i l Sexittt alle 
ore 18 ia Federinoli». 

Sex. Cileni : tutt i i { un i i della Seii'.n». 
« ai latitat i a partecirare alla maspraiffln» 

e «cote rel!:l e gioranilt  Tempo Uar-
tio  € « G. Piator . 

FirriTirri : letti i rnajijsi dei Craitat i di 
celiala e i delegati alf'iatercellBlar e aj» 

e 19 ia TU Bari. 
Su. Cipuielle: ora 21 isreaìlea «iraordi 

i di sezisn*. a il eczp. Salisar, 
de!'a

Su. Avel i t : Comi'a'i» di later»  Costitati 
de'i'e celiale fexaimli al reaiplrt » alle 18 ic 
senese. 

l r» 
Set. Truteeeri: eri 9 ns»ai>lea g'aeral' 

di seriole. 
 Sefretiri i t i l i Seneti dell'  tgr i s iai rea 

toeatt rs Frierati's e i l i » »re 9. 
Set. S. : ore 9 V»; tatt i i comitati 

direttit i di celiala ia s'ezioae per  il toaiejao 
d'orjaamaiioae. 

.
Specialista lo arn ingu (malatti e gè-
mtn-unnane e veneree) . Vi *  Tacito '. 
(Piazza Coi» ) 9-1* - P- io 

Telefono  048 

Doti . YANKO PENEFF 
Specialista o 

Vi *  Palestro 5» p p. int , 3 ore 8-11: U 

Dr. DAVID STR0M 
A O 

Cur a indolor e e senza operazioni delle 
 . i 

e - VENE E 
E - E 

A A . 152 
Tel. 34,501 . Or e 8-20 - Fest. 8-13 
- ed n A . S7 

per  appuntamento telef 480 08"! 

O 

Dr. PAUTRIER 
A 

Veneree - Pelle . Sessuali 

Via . 13 (S a ) 

O O 

ESOUILINO 
Vi a Carlo Alberto , n. 4 - ore ì-?0 

Tel. 7 
( . E 

E . A 
 - ) 

Riunion i Sindacal i 
i Esentila mtrlci i 17 tr i 17 pre-

cise alla Ceneri del U n n . 
Paletti eri, e ĵi era 17.3'.. l.i . 
Cesanti, cisatiri , i i i lene, dom-

ain 1.7 me l ì . C d . 
 ti ti iiretti n Sititeli ! eutilltrtiei , -

sedi S ore . TU Ten»1» 4. 
Pntiutr i iisaccnil., per  roanaicancai al 

S.ndarato, piatta F.^nilin o 
CiBraiitiit i i t im i  Sinai atttlliriicit , lu-

tedi l' i ore 19. C.i'.l.. 
Ctaittt o iirettit » Feieraiiee*  irtriititl i la-

voratori coancrrio, laardi 16 ori 70.30. via 
dei e 23. 

E - E .
Esami sangue microscopici 

Cur a , senza operaz'one 
delle Emorroidi . Piaghe.

t-20 - Tel. 0 
Salaria 72. ini . ̂(  Fiume) 

Dr . SPATAF0RA 
A E E 

 . A - A 
Vi a . 47 (Piazza Vittorio ) 
Fer. 7-9; 13-20 . fest. 8-13 . Tel. 778.393 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista t . E 

A 
 B E 6ESSOA

a-11. 18-U. fest. 10*13 a per  appuntalo 
A E , 1 

ansolo Via viminal e (prett o Stazione 

. O
e veneree e della pelle -

 . VENE E 
i - Plaghe . e 

Cur a indolor e e senza operazioni 
O , 544 

(Piazza del Popolo) 
Telefono 81.929 -Or e 8-20 . festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 

, fobie, debolezze anomalie» 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili . Visit e e care pre-post-mai r i . 
montali Ore 9-12; i  fest iv i»»- il 

.  p. Esquillno. 12 
Non si o malattie o 

CASA A 
a A E > 

Comm. O

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Gabinetti! o - o 

Analisi cllniche . a 
a tutto , a a 

opuscolo . . Via o 
. 14 . Tel 33.113 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PRIMO PUNTO PEL PROGRAMMA 

« Tutto quello che a le elezioni e le e pos-
sibili e attuabili in autunno a nelle intenzioni del 

o » a e i nelle ine i 
. E subito, il voto dei deputati demo-

i le ha e a . 

ANNO . (Nuova ) N. 140 A 15 O 1947 Una copia L. O - a L. *12 

VERGOGNOSE 
COMPLICITÀ ' 

ni e di certi gruppi politic i pus 
«ono fnr e in \ccc clic la reticeii/a, 

o i moralist i che un 
peccato o un delitt o non so-
no iìn considerarsi .e d a. con-
dannarsi soltanto per  il  male 
contingente che possono arre-
care, ma il peccato, il delitt o 
diventano come l'origin e di una 
catena di altr i mali e di altr i 
delitt i che sembra 'doversi pro-
lungar e all'infinito . E"  forse per 
la necessità di spezzare questa 
serie di sciagure, che un'azione 
sciagurata pare provocare, che i 
riti  espiatori e la confessione eb-
bero «crupre tnnta part e nella r i -
ta religiosa dei popoli. 

Forse che la politica, forse che-
la passione faziosa di certi uomi-

erti gruppi politic i 
in \ccc che la reti c 

il mendacio o l'omert à siano con-
siderati accettabili per  gli uomini 
onesti? a i di cpiesti 
giorn i dimostra che una uo laz io-
ne del diritt o è fonte di nuove 
violazioni, è J origin e immediata 
di «n intric o di complicità, e che 
i l tentativo il i soffocare la veri-
tà, anche .soltanto una volta, è 
l'inizi o di un castello di menzo-
gne che si ammucchiano rapida-
mente le une sulle altre, finché 
rovinan o miseramente tutt e in-
sieme. 

Un uomo è stato accusato 
di v una mala/ ione. Quest'uomo 
avrebbe dovuto difendere il Siro 
onore, provando la sua innocen-
za. Un o è stato accusato 
di aver  agito in danno dello Sta-
to, i giudici avrebbero dovuto 
far  luce sulle sue colpe, render-
si e dar  ragione della veridicit à 
delle accuse. a quest'uomo e 
questo cittadin o è un ministro , 
e un deputato del partit o che ha 
all a camera il gruppo parlamen-
tar e più fort e ed è sembrato più 
comodo andare ai voti, piuttosto 
olue andare al fondo delle cose. 

Fr a un gran discutere di nu-
meri di protocollo, di fonogram-
mi e di date si è cercato di som-
mergere i fatt i con la procedura. 
Non si è capito che questo non 
e/a possibile per  nn popolo du-
li a fame e deve essere geloso del 
suo pane, per  un popolo che 
vuole un governo che quel poco 
che riesce a raccogliere distri -
buisca almeno in modo da non 
dimenticar e la miseria di chi at-
tesele. 

Gosl oggi gli italian i sanno che 
hi - a Cristian a ha la 
maggioranza in Parlamento, ma 
cont inuano ad ignorar e la gravi -
ta e l'estensione delle i l lecit e in -
terferenze ministeriali , delle fro -
d i ' d e l l a Commissione Pontificia. 
détta corruzione che si annida in 
certe formazioni polit iche. Così 
gli italian i dorrebbero eouviri-
Cf.rsi (e qui il del i t t o si fa cor-
ruitor e e propagandista di immo-
ralità ) che non import a essere 
onesti o non esserlo, essere ri -
s,tie4to%i della e o frodator i 
dtìBo Stato, ma che import a sol-
tijne o essere in maggioranza... o 
pyi. semplicemente aderir e al 
part i t o che può ottenere il più 
gran mimerò di voti in parla-
mento. 

5*  «iato aocusoto un ministr o 
democrist iano ed è irat o impos-
Aj&l « sapere, non è possibile che 
s'iti emesso un gu id in o perchè in-

> al partit o dell 'accusato PO-
O . andati raccogliendosi, conio 

temporanei alleati, partit i e grup-
pA che hanno gridat o alla rie-

à di ' far  luce, di sapere, di 
móralirznre , Uno a tanto che non 

o sperato nei vantaggi di 
m i compl ic i tà .^ *= .- *^ ss 

S* una grama «atena quella 
&tt£}i  error i delle complicità. 
ejltell a delle menzogne. Non si è 
violata spezzarla facendo - la Ju - j 
Cfe si è temuto che la ricerca 
ètrala verit à fos«e importun a ai 
coi sta in alto ed anche a chi è, 
sfiparentemente lontano: non so-' 
— passate che poche ore e nuo-j 

menzogne sono «tate necessa-[ 
i al la Assemblea Costi-

i t e ti Governo e Gasp*r i ha 
itat o BO progetto dì legge 

doveva rendere possìbile lei 
»i per  l 'antnono. Quanta j 

ftitnonU  nella converganone da-, 
i al la Camera fr a il relatore) 

ècà Part i t o di e CJa«peri e il i 
^ttardasigill i del Governo ean-[ 
C^fheresco. Abbiamo scorno -
suare i pregi del profretto , invo-

O O O A. A 

De Gasper i chiacchier a di elezion i a ottobr e 
e ordin a al suo grupp o di votar e contr o 

'Nel segreto dell'urna i deputati democristiani fanno passare un'emendamento 
Gasparotto che proroga i poteri dell'Assemblea Costituente fino al 31 dicembre 

a seduta di i alla Costituente 
ha visto un altr o classico esempio 
del doppio giuoco democristiano. 

. e Gasperi infatt i — dopo 
aver  messo al prim o punto del suo 
programma le elezioni- in autunno 
— rinnegando tutt i gli impegni 
presi ha impartito , l'oidin e ai 207 
deputati del suo partit o di sabotate 
il sollecito svolgimento delle ele-
zioni. 

'A l termine di una lunga quanto 
inutil e discussione, la palude ha vo-
tato iei i compatta, nel segreto del-
l'urna , contro la proposta del go-
verno e Gasperi di limifar e la 
proroga della Costituente non oltr e 
l' 8 settembre. 

a seduta «ri inizia regolarmente 
alle ore 9,30 con i l seguente o.d.g.: 

e del disegno di legge: 
proroga del termin e previsto dal-
l'art . 4 del decreto legislativo 16 
marzo 1946, n. yb'. per  la durata 
dell'assemblea costituente ». 

Si leva subito dal suo banco di 
estrema destra l'on.
(giornale della Sera), che afferma 
categoricamente l'illegittimit à della 
proroga, sostenendo che, nel caso 
si giunga alla proroga, questa — e 
tanto meno l'inter a costituzione — 
dovrebbe essere .sottoposta a refe-
rendum popolare.  monarchico 

, che appena ha sentito 
parlar e di referendum ha rizzato 
le orecchie, ai associa immediata-
mente. Contro la proposta Bene-
detti parlerà O (lib.) , -

A fd.c.ì, e  (ministr o 
della giustizia). 

a proposta Benedetti, messa ai 
voti , risult a appoggiata solo dal no-
minato Benedetti e da , ed 
è. in conseguenza, respinta.  due 
deputati che ' ham.o votato contro 
la proroga avrebbero deciso, se-

condo quanto ni diceva, di dimet-
tersi dalla carica. 

Superata la pregiudiziale Bene-
detti si inizia la discussione sul 
progetto di legge che «  compone 
dei seguenti articoli : « art . 1. - l 
termin e stabilit o dall'art . 4 del de-
creto legislativo 16 marzo 1946, 
n. 98, per la durala dell'assemblea 
costituente, è prorogato non oltr e 
l' 8 settembre 1947: art . 2. - la pre-

e lesiie entra jn vigore il gior-
no della .sua pr'oblica/.ron e nella 
Guzietlu Ufficiule >.. 

 di Nitti 

Prende per  prim o la parola l'on. 
F.S.  che pronuncia un lungo 
discorso sostenendo la necessità di 
prorogar e i poteri dell'assemblea 
.sino al 31 dicembre Prim a di tale 
data — sostiene l'orator e — non è 
possibile porr e termin e al lavoro 
costituzionale. o la buo-
na volontà dell'on. presidente che 
pur e affatica piuttosto l'assemblea, 
afferma Nitti , è assolutamente im-
postabile in poco più di due mesi 
formular e seriamente le norme ri -
guardanti i l potere esecutivo, j l le-
gislativo e i l giudiziario». 

Con Nitt i concorda . 
O BASSO, invece, è favorevo-

le alla proroga breve.. l termin e 
— egli afferma — fu posto dalla 
legge istitutiv a affinchè non tar -
dasse troppo a lungo i l ritorn o alla 
normalit à degli organi legislativi. 
Tenuto conto di questo, ai può ac-
cettare una proroga, ma una pro-
roga che non poi ti i l ritorn o alla 
normalit à oltr e l'autunn o prossimo. 
E deve rimaner  fermo che proro -
ghe ulterior i non potranno aversi, 
perchè ciò costituirebbe sopraffa-
zione della maggioranza sulle mi -
noranze (applartsi). ' 

i o i 
U è favorevole alla proro-|tr e una ventina di deputati, tr a 

ga fino al 31 dicembre, mentre i quali molte comparse della , 
, segretario del parlil o domandano lo scruti 

democristiano e relatore della - a votazione a 
commissione, difende con gran co- dà il seguente risul t 
pia d: argomenti, il termin e del-! voli 279, contrar i 155. o vo-
l"8 settembre (Piccioni, ligi o al co- tato contro l'emendamento i soli 
atume democristiano, votava pò: comunisti e socialisti e , qualche 
— secondo quanto affermava egli i azionista e repubblicano. 
stesso — contro la sua proposta), j Viene approvato quindi l'art . ? 

dà 11 seguente risultato : favorevo-
li 292, contrar i 15. a maggior 
part e del deputati che avevano vo-
tato contro l'art . 1 della legge si 
astiene dalla votazione. 

 statuto sardo 

Vengono poi lette alcune inter -
logazioni e interpellanze, tr a le 
quali una del compagni  Causi 
e o che è del seguente 
tenore: « Al ministr o . 
per  conoscere se e vero che gli 
organi di polizia di Palermo (ispet-
torat o di P.S., brigata di carabi-
nieri , questura), siano in possesso 
di elementi secondo i quali la vit a 
dei sottoscritti sarebbe minacciata 
dagli organizzatori della infame 
strage di Piana della Ginestra, e 
se non ritien e che il modo più ef-
ficace di tutelare la vita dei cit-

tadini sia quello di reprimer e 
energicamente ogni forma di de-
linquenza e in particolar e di assi-
curar e alla giustizia i responsabili 
dirett i e indirett i della strage di 
Piana ». 

 compagni Spano e l han-
no a loro volta interpellato il pre-
sidente del Consiglio: «per  sape-
re se il governo non intenda prb -
cedere immediatamente all'appro -
vazione dello statuto regionale 
sardo con modalità e cautele ana-
loghe a quelle previste per  lo sta-
tut o siciliano in ordine al suo coor-
dinamento con la costituzione del-
la repubblica. Per  sapere, altre-
sì, se il governo non ritenga  op-
portun o fissare la data delle ele-
zioni per  l'assemblea regionale 
sarda entro il termine più breve 
possibile ». 

A A A 

l gruppo repubblicano 
per  una funzione mediatrice 

"AU'infuor i dei commenti accesi 
e appassionati sulla votazione d: 
ieri sera e della battaglia parla-
mentare sulla proroga dei poteri 
della Assemblea Costituente che 
involge come è noto la data del-
le prossime elezioni, la giornata 
politic a ieri legistrava soltanto 
una non lunga riunion e del grup-
po parlamentare repubblicano. 

Al centro della loro discussione 
i deputati repubblicani hanno po-
sto la questione del voto di fidu-
cia Al termine della riunion e l'on 

i ci ha dichiarato che il 
(Continua in 4. pag., J. col.) 

 50.000
Tultn i città mobilitata - 21 colpi dì 
cannone o inìzio alla sfilata lilial e 
(dal nostro o speciale) 

, 14 — Ventiquattr o 
cannonate, sparate da altrettanti 
cannoni, saranno necessarie p c 
far cessare una specie di flagello 
abbattutosi da qualche giorno su 
Firenze; il crescente afflusso di 
piovani ptr  il o A'ndonalr 
Criot'anil e (17-22 giuono): valanyhe 
di giovani, guani da ogni parte 

 laiorano febbrilmente 
dormono appena, niangtano quan-
do ne hanno il  tempo. 

Giornalisti , efetrricisti , tipografi 
Comune, sindaco, pompieri, teatri 
piazze cittadine, negozi, mense 
pensioni e albero/li, nitr i i serri-
ci cittadini , insomma, si sottomet-
tono alle loro esigenze e finisco' 
no con l'entusiasmarsi più dei Gio-
vani stessi.  giovani sono già i 
wadroni della città di  e j i 
accingono addirittur a a procla-
marla * Capitale della Gioventù» 

Tutta  è elettrizzata in 
qiiesri piorn i dal loro traboccante 
entusiasmo e della loro fresca 
gaiezza. Quanto ai 24 colpi di can-
none... sono necessari pcrcliè se-

LO SC A ALO SCELB A 

l Prefetto di Padova non smentisce 
 via lo ha dato  - e dimissioni  Soldan per 

non attuare disposizioni immorali- e tripla ai clienti della  C 
' l nostro o speciale) 

, 14. — o scandalo an-
nonario denunciato da Cerreti alla 
Costituente ha trasformatq il Pre-
fetto di Padova in una specie di 
rocca fort e protetta da una corti -
na di silenzio. l Prefetto di. Pado-
va non parla, non fa dichiarazioni, 
evita perfino di ricevere personal-
mente i giornalisti . E dice: i Poi-
ché la pratica è ormai nelle mani 
del o Sceiba, non ho dichia-
razioni da fare, nemmeno per  con-
fermar e o smentire 1 esistenza del 

la sua corresponsabilità nella fac-
cenda. 

a non l'h a fatto. 
Significa che non poteva farl o 

perchè dal o o 
è stato veramente ricevuto e tra -
smesso da lui . l reato, quando 
qualche tempo fa un .settimanale di 
Padova accennò all'esistenza del 
fonogramma, i l Prefetto non smen-
ti null a e tutt i furono convinti che 
i l suo silenzio significasse! una tacita 
ammissione dei fatti . ' E' un uomo 
che dice qua?i sempre .. ni ... mi 
hanno detto. Come mai ora non 

utini o segreto. fonogramma col e dal - | r ì l c e .m j l i e n o , ,„  .. n o n p a r l a prn-
scriftini o o o fu  - ^  ' X o n p a i . ! o nemmeno quando 
isultato: favore- Pitano Cancilia di fei mare 1 inehie- lf> s c a. l f l a i 0 nacque e nemmeno 

O di rende la pioroga 
al 31 dicembre e subito dopo si 
passa alla votazione. 

Approvat a la puma parte del-
l'art . 1 si vota oia su un emen-
damen'o Gasparotto - che suona: 
«: All e parole: S settembre  so-
stituire : 31 dicembre  ». 

Su questo emendamento alcuni 
deputaci comunisti e socialisti ri -
chiedono l'appello nominale, men-

neì seguente emendamento propo-
sto dall'on. Perassi: * a presente 
legge costituzionale sarà promirl -

sta sullo scandalo. Non ho dichiara-
zioni da fare . 

Tac i ta ammissione 
Noi certo non ci appettavamo di 

quando andò avanti e nemmeno ora 
di e è arrivat o al suo culmino, e 
preoccupa tutt a l'opinion e pubbli -
ca. Eppuie questa opinione oiibbli -

limitar e la propri a prodigalit à ed 
a ridurr e le razioni assegnate alla 

a Comunità a 1000 quin-
tal i di granone. 1000 di pasta e 100 
di olio al me?e. Egli giustificò il 
propri o atteggiamento affermando 
che bisognava favorir e le zone di 
frontiera . 

Nessuno gli oppose nulla da que-
sto punto di vista. a le opposi-
zioni furono caca te dal fatto che 
queste assegnazioni i non 
\oleva che loss'Vo fette attraverso 
la Sepral, bensì attraverso un ente 
priv o di qualsiasi competenza nel 
campo - derTahmekta'ioii e e legato 
ad interessi di parte. Centinaia di 
oer.-one piotette e favorit e veni-

^ i n o così ad tisufmir e di una ra-
zione trinl a nei confionti di quel-
la normale. 

guerauno l'inizi o della xfilata fina-
le: «  marcia della gioi'ontù t.cr-
so l'avvenir e ». 

o S t a to o 
d el o 

Sono stato allo Stato
del  istallatosi nella Cata 
della Gioventù m Piovra Beccaria 

 e canticchiando, giova-
notti e ragazze — tnolfo carine 
compiono ognuno la propria par-
te di lavoro. Qui hanno piantato 
le tende gli tiO'f t che devono far 
sorgere una vera e propria citta-
dina di 6.000 giovani dentro
renze: l'ufficio  direttivo , orparu^ -
rativo , stampa, mense, alloggi, smi-
stamento, sport, cultura, giovanis-
simi, rnga:ze, mostre ecc. 

Ali sono fatto spiegare ti lavoro 
clic stant.o svolgendo nell'ufficio 
per la preparazione della marcia 
finale. 

 è nella più grande sali 
del palazzo. Scritte in inglese non 
aìteora cancellate, sono sommerse 
da striscioni, disegni, i di-
pint i e scritti. 

 mezzo alla sala un ritratto di 
Garibaldi, alto quattro metri, sta 
per essere terminato. A sinistra 
dell'entrata c'è un gigantesco car-
tellone alto 5-6 metri e largo 2-.1, 
sul quale si intrecciano le bandiere 
della  spagnola e di quel-
la italiana: è l'emblema degli 

| -o rn ic i della gioventù repubblica-
ria spagnola

Pergamene 
oon la s to r ia d ' I ta l ia 

Tint e e colorì di ogni specie dn" -
i!o /« strana impressione di visitare 
una fiera, impressione accentuata 
dagli stemmi violticolori di tutte 
le città  cosparsi lungo le 
parpt i del grande studio.  fondo, 
tra i cartelloni, emerge il  distinti-
vo enormemente ingrandito d«i 

 della Gioventù, -
 cosa più originate è forse una 

verte di pergamene lunghe pareccln 
metri su. ognuna delle quali sono 
fissate le date e dejcrift t gli even'i 
principali della storia  quali 

dott. Soldan, andandosene, dichia-
rò: o dato le mie dimissioni in 
seguito a profondi dissensi sorti 
col rag. , poiché io non 
intendevo, in coscienza, attuare le 
disposizioni da lui date, che moral-
mente non erano a posto... 
- Questo è .solo l'inizi o di una lun-
ga storia di abo>i e di traffic i non ^ 
regolari sulla quale torneremo. Una  repòpéò"  gToriosadel

andare dal Prefetto e di sentire da c a '"  chiama contir.uameiite ni cau- d t i e r m i l l s r o n o l c diluizion i del 
lui che il fonogramma fu fatto e che V'"  ,- ™ ' ,"?  ^- a. ,- . - ' dott. Soldan c interregiona-
l i cao l i no Cancilla fu veramente £ 5oh. '» ci ' " tah . ma di , ; e d e i r A , . 0 c o n t r a r i a t o per  la 

cit a dal O dello Stato "entro!ch:amat o nella sua stanza per  e.-- rtl  Pl , : , , l a l 1 a> . , n n ^ e u,"  J ! Alimentazione pei 1 Alta , . l 
gala dal capo o Stato cntio corrente dei e l i devi consumo . Non di un solo 

camion, ma di diecine di ! ' —— 

cinque giorni dalla sua approva-
zione ed enti era in vigore il gior-
no stesso della pubblicazione nel-
la Gazzetta Ufficial e della -
blica ». 

a votazione, a scrutini o segre-
to sull'inter o complesso di legge. 

del o . Sareboe 
stato ingenuo.. Però sapevamo che 
.se csli avesse avuto tut'. i gli ele-
menti per  smentire l'c-iatcì/a -de! 
fonogramma, non avrebbe cc:tat o a 
farlo : la questione risuarda snelli? 

normale. Non di un 
l i C3. 

da Padova «con i per-1 

storia che è contornata così a lun-
i,o da permettete la sottrazione al 
normale consumo di quantitativ i 
impressionanti di giano, ri.-o. olio. 
pa^ta. farina, formaggio, zucchero. 
Una storia ì-he ha pernierò a certi 
frat i di accumulale tante scorie 
che ad un certo punto essi stes.si 
ne sono rimac i impressionati e 
^paventati e si .-ono dati da fare 
per  raccogliere documenti e prove 

a fu ima delle cause che in tutt a la provincia, per  far  cre-
dere che i viveri in loro possesso 
erano flutt o di questue effettuate 
tr a la popolazione. 

O O 
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parti ! 
me.-.-i. '< 

e la discussione alla Co- j 
istituente  è detto che non era il 
caso di drammati/./arr - la co.-a fino' 
a questo punto per  CO quintal i di ! 
pa.sta. n realtà, ai.che se fn.-=ero | 

^  j Ftsti .solo 60 qu<:itnìi . ii fatto di una j 
iiifra/'on e aunr-inn? concita dn 
uomini altr.inetne icsoon-abih. ri- , 
mane iraviìsi'iv i Telò ho parlato] 
con per.-one che sono molto rdrìcn - ' 
tr o alle co-?, e qu;.-te ivi har.no 
a.sicura'.o che .-: tri-tt a di quanti-
tativ i di merce meramente " 
ditivi . di tante "ii^i:;.» a di qu in i l i 

jchc d'venta addirittur a imoos.-ibilcj 
f ooierl 

r.o o oi:i A 

Crumiraggi o «dall'alto » 
impost o dai Prefett i 

ÌNc .*;i niente fon. Seclba? - 1 cavilli del -
o «lei o e « i di quello a 

la guerra di liberazione, la proda-
inazione della  italiana. 

Aggiungete a tutto ciò le 24 sal-
ve all'inizio  della sfilata, i varia-
tissimi costumi folkloristici e sto-
rici, la cliic:sosa presenza di 50 000 
giovani, i fuochi d'artificio a piaz-
zale  la solenne pro-
clamazione di  capitale del-
la gioventù, l'elezione della più 
bella ragazza d  gli spettacoli 
filodrammatici e di marionette. ìa 

 Giornata del lavoro e della rico-
struzione r-, e vi ienderete conto — 
in modo ancora incompleto — co-
me i nostri giovani stanno prepa-
rando questa loro grande festa, che 
prelude alla manifestazione mon-
diale giovanile di

A . V. 

ooierli enumerale 
 | CìlfìC 

i s t r a o r d i n a r i e | statistico etonomleo a 
/acciaino un c.-Cì.ip:o: per  dirett a itnonciie tic;:'. ] uffici piov.nc:sli e 

disposizione di . l lsoetto-! 'o.ornali i sono in sciopero. Sciope-
rat o Veneto p.-r  i Al.mentazio'ne fu «\ .c. ! : e ~ n«««rado la speculazione 

. _.. .' . ! oolitic a cn c ci M e volut a monta l e costretto a Tare «.'5Cgnp7ioni stra-
I  «  ' -< 

E"  o. m.-ti una diecina di giorni che, accolte lo o rich:e-le. sarebbero 
ì dipencic.nii o na^ionaie statt licenziati in massa 

E infine, uno scandaloso provvedi-

ordinane di g"ncn alimentari ai 
Comunità r'F.fv 

*oora, e malgrado le as.-urde accuse 
ci] sabotassio degli ammassi — e l a -

mento: è giunta notizia a a che 
vari Prefetti fne sa nipnte. on. Secl-
ba.') stanno procedendo a sostituite 
gli impiccati scioperanti ' con agenti 
del'a forza pubblica Contro questo 
palese tentativo di cnimir.-ipci o dal-
l'alt o la C G.  e prontamente 
intervenuta, inviando un teledram-
ma di protesta 
Con.= iz!io e ai m 
e a 

S A A TAPPA © 

Giuli o Bresci arriva primo in Svizzera 
OQQÌ si conclude il "Giro, , - Quando Coppi si sgranchisce le gambe 

favore della a v-omunua, ; o des^ . ins to (ialiapcita , 
(Crdorina . ima oifitnzzazionc con-jc), paitr  del o -
| frollat a dai C Queste a^.-eqna-; tura e della a centia'e. dei 
zioni furono slaoiìiic nella misura c'unti piu elementari di questi la-
di 5000 quintal i al ir  es-e di arano. \ voiatoi i 
1100 ouir.tai i dt ri.-o. 1S0 quintal i ! diocndenti UNSEA infatt i han-
di zucchero, ^mpr c una volta a!  n o . , e m p " ? T e r ^ ? ,ma

P£ " 
me;e. p.u 150 qu-rtr' . di f o r m a l o ;""?". « n c i , , o r o " * " " ? d*  " n *  d l !

' i. . . T UpOsi/ionc che aumentava dei C i 
grana una volta tanto. n u n a n n o , ^ ,a r i riei l a v o i a t 0 r i  d e en Enti di i 

jsi sarebbero superati i 70 000 quin-1 ,ij,ju o pubblico. o infinit e terju - j 
i di razioni itrsordinarie . Per; versazioni e cavilli . s=i sono sentiti 

jfortun a le proteste che vennero da  ri^pondei e ci"» le lettere di ««un- . 14. — Una seiie d'im-
ogni parte indussero j  a | ̂ .or.e me fi55avar.o la loro situazione portanti operazioni di polizia è s'ata 

.* _  compiuta in questi giorni da diversi' 
nuclei mobili di eaiablnieri di tutt a i 
la Sicilia. Nel cornple.«.-o sono stati ; 
catturat i 26 delinquenti appar-cncnti | 
a perico!o5e a-wnciazloni a delinque-' 
re. Un intero grezze di ovini ed im-
portante refurtiv a sono stati recupe-
rat i dalla ponrla l 

 viaggio di Sa g a ( 
«egli Sfati Uniti 

. 14 — Si attende 
domani, inform a l'.4  l'arriv o a 
\*e\v York dell'on. Giuseppe Sara-
yat. Si sa che Saragat viene nepli 
S.U. ospite del signor i p=r 
a.sfistere al Congresso del Sinda-
cato dei sarti. Un portavoce del-
l'Ambasciata italiana ha precisato 
che la visita ha un carattere pri -
vato. ma negli ambienti italian i di 
Washington si considera possibile 
urr  colloquio comune di Sarasat e 
clell'on. o con personalità 
americane. 

Sempre secondo 1" > F  in cprt i 
ambienti italian i <'.. " .hingto n ri 
e dell'avviso che n*  formazione 
eventuali di un Gabinetto a bas«» 
essenzialmente socialista offrirebb e 
agli ambienti finanziari  americani 

al Pre-iden'c del'  PJÙ solide garanzie che non quei-
inut u i i ! e j c verno. 

Yeutisei del inquenti 
i in Sicilia 

a dichiara anche che in 
ì dazione a questo si dubita mot-
to che l'on. Saragat the è sta'n 
Presidente dell'Assemblea Co?t;-
tuente e membro del Governo 
v ' nqa ne^li S U. solo per  a«s-i.*ter»» 
: Congre.c^o di un Sindacato. 

contrattuale non potevano e?.»ere ri 
> conosciute dal Tesoro, perche- partit e 
.-ii iniziativ a unilaterale del -

| ro ! 
| Sarebbe interesìante sapere che eo-
«a c'entrino 1 lavoratori col pasticci 

' e le irregolarit à amministrativ e di 
! qualche burocrate o. peggio, di 
(qualche . a c'è. di più: re-
.catisl a prof estere ieri mattina pres-
i l o l o Segni.  rapprcsen-
j  tenti del Sindacato si nono tentit i 
l rispondere che. ove non *ves«*ro Te-
ceduto dallo sciopero, anziché veder 

l novtro tnTt«to »p*eUrf«4 
. 14 — finalmente la 

oàre la necessità deUa sua appro- j Welter *  riuscita a spuntarla. <jue-
* e, dalle tribnne . gentili ! » non mra ancora riuscita a 

"  farsi c con una vittoria, toìten-tnjnor e 9t sono e a que- ! to dei buoni  Qntita sfa nobile yara Fra il ministro , ,-o/ta il  co'.po buono i di Br«ct , ed 
ohe chiedeva il pront o responso ,a dir» la verità la sua vittoria non 
elettorale perchè vuole che sia f?Jl?^}l™! t™™"] 0 tTc*t  i n _^ ! 
provat a la larga, fiducia di ' cui 
gorje i l governo e 1 segretario di 
part i t o che ' draostrava di non 
voler  eristalhaeape la mafgt'o-
rs ju a che 'e i ta t e conferita dal «' f l7 ' 0 ttltti ammucchiati, composti ed 

fc  i_«__ î  ii _  et«o«i»ti, ma senza nessuna mler.z.o-
nXrngio umvereale al la i n a par-t ^  ; , , „ , „ . . „ dere A , f e | ì a p. 
t *  pol i t ica , r o i S  e passati *V aio Coppi metteva in mostra la sua 
TWro. Ad nno ad nao gli allievi 
Agi relatore, i sostenitori * p ian-
dooti del Cancell iere « tono «v-
T^itnat i al le unt e e baova TOÌ*H) 
contro 11 progetto, contro le ele-
t tos i . a nino votato contro ' le 
parol e di Piccioni, contro h» pro-
thease di e Gasperi. secondo la 
hntesa a pr im a d d l n , com-
media. Quel le pal l in e h iaache e 
nere che devon servire per  il voto 
bau ''  fatt o comodo 'ancora ana 
vòlt a per  il doppio jrioco. 
"E * un*  menzogna di p iù . 

o giorno si è voluta oc-r tar e la verità, si è temuto che 
Parlamento . , an-

òpia ' («otto l ' incub o del lo fdejrn o 
«éì paeee, si è  r i tafdat e 

/ riara mi judo* H *Otr»*  -n*n **-ih+  « * «m vantaggi* -
. 

e« prttn a dcU'ir.presso in pitia. Bre-
ak. 

locità Bresci è tardo xd i puoi mer-
li  si addicono pìuttoHo ali*  sfacch.-
nate. 

 «Gfro> aveva fatto une passeg-
giata vivace fino a Como, i corridori 

maglia rota. Ha Questo Coppi che 
cosa ha nel7« gambe? Qu-:ndo

il giorno nel quale si ha pur da 
rendere conto ag  elettori del 
propri o operato. 

ET possibile che gli nomini 
stasai della a Cri.-tian a 
non si rendano conto di come sia 
facile scivolare per la china per 
la quale e Gasperi ha voluto 
mettere il lor o partito ? i e 
Qualunquist i , e Confindustria , e 
Agrar i «  mafiosi li .spingono giù 
per  quella china. , ceti e 
grupp i politic i che non possono 

. in Tirì5sun modo, amici dei 
lavorator i « degli onesti, travol -

giona pii."  parerà dovesse scatenar-1 ne macchine. Sulla Croce.  pas 
si il  tutto ritor-\ tava per primo; la gente si doman-
nava tranquillo, perchè Coppi voleva  dava: e Chi i quel vecchietto così 
solo xgrcnchirsi le gambe -  arzillo* »; poi. leggeva nell'elenco che 

 scatto della maglia r#è« n««i- \rl  n. .  d«t e Gir o > voieva dire, 

. r h 7 J l ^ t V c a 3 p 7 a ^ « . b % ^ „ f ^ 1 " ^ * — . . wtaltr. « - U. ~ « « « « «.  P ^ o r . o di km. ,«o_,„  ore 
al verde dei laghi. deUe' colline e *  corridori arane anmiicchtctt; un 

gruppo bello a vedersi, che faceta 
della velocità sul lento toboga che 
va a sdraiarti nelle acqve del lego 

delle campagna, fi  a i colori vìvaci 
dei  dialogava con Olivie-
ri:  < Bello . «*»« jn*rnt-'tal»a/> . 
Olivieri non è <t 
incantare, a rispondeva 
dare, fai una aaUa corsa Oimo r a . j n a f e „. a^0 inutiU 
spetta  a par fora contanto il  pa- C o t , ^ i 0 alfa ^ . ^ « e r , . quando al-
dront.  dacidava par la fuga \ fe colorava della macchine delle ca-
Una salatina; poi ima «ir a salita; i  t doganieTÌ daciino ralt
qnattro pedalata in fretta, a unazto- j  m,ntii inventario di ruote, ài gom-
ne di sorpresa. Coppi a Bartali car-ifn€ di b,-efctef««. di contenido di 

™ ZZTU i,«J, «  Corrieri, ingordo di fran-
upa ahf mi lascia J rfj{ . . .c r i > andcra alla caccia dei 
deva:  aei-tj^g,^ Ai traguardo; ma le sue sfu-

cano di parare fi colp» quando

geodo questo partit o  nassa, 
sperano di preparar e » * a brec-
cia pin larga 'nell o o 
dei democratieì a»d«i lavoratori . 

Chi ^ha da accorgersene lo fac-
cia finché è in tempo. a 
ha bisogno dt onestà e di verità, 
ha bisogno che  ognuno, inten-
dendo la propri a responsabilità, 
senta il monito di un vecchio 
motto popolare che oggi è tor -
nato «stille labbr a di tutt i *è
dro rhì ruba come chi f ient il 
sarco >. ' 

N > A 

wali'gt»; ct è voluta un'ora per sbri-
garsi 1 corridori palancano a poco 
a poco e noi lì a pestare i piedi ed 
a pregare i doganieri ii  far presto 
Che brutt a cosa, la dogana, per la 
gente che ha fretta! 

 pezzo delle oorm re lo 
racco-Tito eoTn« o raccontato « 
me, a  Quando i corridori già 
avevano preso il  bagno a noi si fa-
tava à gomitate per trottare un pez-
zo di tavolo per metterci a Jcriver». 

Jlr a andata cosi: par arrivart a 
 c'è un pezzo dl strada, che 

fa da altalena .tutta «ponda del la-
go. , fra il  bianco a i l fiero di 
piccole gallerie, una dozzina di cor-
ridori — fra questi Grippi. Bartali, 

 Bresci, Cecchi,
— prendevano ti rolo. All e mezze 
figura riesca difficile fora la cor:" 
con questa gente.  un cen-i 
rinat a di metri, awr.entandoH di po-\ 

sci supera Jn roìeta Bar1< 
O O j 

O r d i n e d i a r r i v o j 
1)  Giulio , di Prato, che ! 

. Je il percorso di km. 180 ii 
. alia media di *m . 34 300 iei-

c:o Wel'er>; 2» Bartai j , di Pon-
te a Ema iculo : 3> s 
Sytver. di Bruxelles (ciclo Olmo»: 
4) Coppi Fausto, dl Casteìlania (ci-
clo Bianchi): 5) Cecchi Erio , dl -
summaco( cic^> Welter): S) i 
Adolfo: 7) i Alfredo: *) Cor-
rier i Giovanni; 9> Taec»ce!i Quirino : 

» Pnynaloni Ubaldo; 11» - San-
ti : 12» *  Stefanis; 13) Z«nani : 
14) . 

C l a s a i f i ca f c n « r a l a 
1) COPP  Fausto in ore : 

2i Banali Gino a- l'43" : 3) Breici a 
.V54": 4) Cecchi « 14"3«**: 5) s « 
1S0S*: «) i a 19". 7) Vicin i 
a 30*31": ) C/lppa « »'40" ; 9) -
tml Fiorenzo a 33'42"; 10» n » 
3.V24". Seruono Corrieri . Ortelli . -
Jtefants, Pasquinf, i Vittorio . 

Un o o due 
Biscotti ? 

Nella giornata di martedì pro-
seguirà la votaziooe alla Costi-
tuente aulle autonomie regionali. 

Si rammenta, a tutt i 1 depu-
tati comunisti che in questa oc-
casione devono eoaqre presenti 
a . 

Le partite di oggi 
*  (8Udio ore ls4«) 

a 
 reseis-Sa mpOarta 

Genoa-Napoli 
Tneatina-Aleavanéria 
Barì-Toria » 

e 
a 
a 

Jnvestas-Viei 

- Venerdì «corso un
Generale ha chiesto alle Assisa 
Speciali di  l'assoluzione per 
il  generale Angioj ed il  mag-
giora Savoie responsabili dello 
assassinio del fratelli  e 
di innumerevoli attentati a sabo-
taggi «n terr a straniera durante 
Za guerra civil e di Spagna. 

Chi è questo tccvsatore? W un 
certo magistrato Biscotti. Sarà 
forse una strana coincidenza, ma 
negli atti dello stesso processo si 
parla proprio di un certo magi-
strato Biscotti, il  quale nove anni 
Ja. secondo le direttive dell'al-
loro ministro della giustizia Sol-
mi e di Ciano, archiviò un pro-
cedimento simile, il  quale riguar-
dava alcuni noti agenti del
tra cui ti col.  imputat i 
dr  oi;er  ucciso Jacir-Bey. 

Chi è Jacir-Bev?  diremo a 
suo tempo.  ora quel che ci 
interessa sapere è sa il  magistrato 
Biscotti di oggi sia quello stesso 
di nove anni ja 

 se i due Biscotti fos-
sero uno solo, non sarebbe i l 

O che una Corte d'Assisa Spe-
ciale emettesse una sentenza di 
a,\toUizione in basa alla richie-
sta. di un magistrato che, lui. ha 
qudcnxa di poco ch'aro di ni -

. 

Truman ha firmat o 
i l noslr o Irallal o di pace 

 democratica pagherà agli Stati Uniti i 
prestiti da questi concessi al governo fascista 

. 14. — l Presi-
dente Truma n ha firmato  oggi ì 
documenti relativ i alla ratific a del 
 trattat o di pace con . 
 Truman ha accompagnato la fir-

jm a da una breve dichiarazione. 
nella quale ha detto che. sebbene 
il trattat o italiano non sia piena-
mente conforme ai desideri degli 
Stati Uniti , e.-sso tuttavi a stabilisce 
la base per  < la fondazione di una 
nuova, forte, libera e democrati-
ca a ». a aggiunto di credere 
nella po«fbil.:. i che, nell'ambit o 
delle Nazioni l'nite , il trattat o 
stesso sia su ;~:tir.il e di variazio-(stranieri . 

ti Uniti , ha notìficato al r -
mento di Stato la sua intenzir.. -
di fare onore al pagamento dr  -
. intero ammontare di 10.1 miho. . 
di doilar i di obbligazioni che
Governo fascista aveva collorn' o 
sul mercato americano prim a ari -
la guerra ». 

l e annuncia inoltr e r ° 
è stato concluso un accordo x- r 
ri rimborso da part e a - . 
altr i 45 milion i di dollar i di r -
bligazioni, secondo le richiesta t>. 
Consiglio protettiv o di New Yo. , 
dei detentori americani di l..<v. 

ni, secondo q»i»i:«o potrà dettare 
l'esperienza. 

e con il trattat o italiano. 
il Presidente ha altresì apposto la 
sua firm a ai trattat i con l'Unghe-
ria , la , e la Bulgaria. 

n merit o ai lavori in corso ie l l a 
missione o il « New York 
Times » rivel a in una corrispon-
denza da Washington * il Governo 
italiano, pel tramit e dell'on. n 

o , capo della m e-
stone finanziari a italiana negli Sta-

 preitit i concessi dagli S'^' i 
Unit i al governo fascista sono: il 
* n » 7 per  cento governati-
vo. inizialmente di 100 milion i ni 
dollari , ridott i attualmente a fiS 
milioni : i prestiti obbligazionari 
privat i o di enti pubblici Citt à di 

: Citt à di ;  Opere 
pubbliche; Fondiari o Tr e VeneziV; 
Cisalpina; Edison; - ; ; 

; Adriatica ; ; 
Unes*  Terni ; ; a F-a-
schini. 
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AMMINISTRAZIONE ROMA 
Tclef «7 IZ1 683.385 63.521 61.460 #7J4S 

. ABBONAMENTI ! Un «f in o . . . . L. 2.200 
 Un semestr e  ,  » 1.180 

... Un trimestr e  )  . » . 600 .
Sprdlrlon e In abbonac i postal e Tont o Torrent e rmstal *  l'SHISS 

fOBBLlCJT A  per «gal nllllaitr t 41 «olona»! Coamtfettl l t Oiiew L 5t (cai 
ipetlicol l L. 60 Cronic i L 70  NeeioUj! » L SO Fiuiil it it . Biaeh». Mgtl t 
L 75 PIÙ Iute aomoatif t Pigiatol o tBllelpit o  Rltnlaen l SOC. PER U rCBBM 
CITA' IN ITALIA (S.P I.) Vii ! F.rlineol» , 9. Boni  T.lrt . 01 171. 68 964.b84 099 

§ 

ORGANO DEL PARTITO. COMUNISTA ITALIAN O 
A

CHI LAVORA PER L'INFLAZION E 

In un anno l'ex ministr o d. e. del Com-
merci o Estero ha assicurat o all'Associazion e 
industrial i cotonier i un arbitrari o profitt o di 
700 milioni . E chi ha pagat o I 700 milion i 
sono stat i i  consumatori . 
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NESSUNA GARANZIA PER LA LIRA 
CON IL GOVERNO DE GASPERI-EINAUDI 

. y 

Il Cancellierato  posto  dinanzi  alla  realtà  c/e/7e cifre  - Gli  *speculatori 
responsabili  dell  inflazione  - Oggi  Nitti  parlerà  all'Assemblea sono  i 

a disciuisione sulle dichiarazio-
ni programmatiche del governo è 
etata ieri ripresa all'Assemblea Co-
stituente. Erano presenti molti de-
putati e vi eia ima notevole attesa 
per il preannuncidto discorso del 
compagno Scoc.'iinarro. 

l di^coiso dell'on. O 
(u.q.), primo oratore della giorna-
ta, trascorre tra l'indifferenz a ge-
nerale. 

a parte l'orator e pronuncia 
un discorso incoiale e di scarso 
riliev o politico .soffermandosi par-
ticolarmente àulla questione dei 
danni di guerra. Egli lamenta l'as-
senza di una precisa legislazione in 
merito e Uova inopportuna, in un 
momento di COÌÌ  particolare im-
portanza, la soppressione di quel 
Fottosegretariato ai i di guer-
ra che poteva accentrare in sé mol-
te funzioni che ia legge prevede. 

All e 10,40 il compagno -
O si leva da! suo banco di 

estrema sinistra per  esporre il suo 
punto di vi-la sulle dichiarazioni 
del Concelliere: nell'aula e al ban-

co del governo sì notano vivi segni 
di attenzione. 

l compagno O 
rileva come per  la prima volta la 
Assemblea sia chiamata a discu-
tere il programma e la composi-
zione di un governo che segna un 
radicale mutamente nella direzio-
ne politica del paese. Governo 
che non esce né da un dibattit o 
parlamentare nò da un'indicazione 
del parlamento il quale, ieri come 
in occasione della crisi di gennaio, 
è stato posto dinanzi al fatto com-
piuto. 

Ciò è tanto più grave in quanto 
sia a gennaio che a maggio ciò è 
avvenuto in momenti in cui la si-
tuazione finanziaria richiedeva par-
ticolar i provvedimenti. 

E' stata una pura coincidenza? 
si domanda il compagno Scoccimar-
ro. Questo è il segreto dell'on. e 
Gasperi, e sulle segrete intenzioni 
dice l'orator e non vogliamo inda-
gare. «Noi dobbiamo indagare sui 
fatt i obbiettivi e questi ci dicono 
si è arrecato un grave danno al 
Paese e al prestigio stesso della 
assemblea ». 

Capitolazione della D. C. 
di fronte alle destre 

nominando le giustificazioni da-
te dall'on. e Gasperi alla crisi e 
allo svolgimento di essa, l'orator e 
rileva come il Cancelliere abbia 
detto nel .suo discorso che, dopo un 
accurato esame della situazione fi-
nanziaria egli ha creduto di vedere 
i l fondo dell'abisso dell'inflazione. 
E1 difficil e sapere- se e Gasperi 
ha effettivamente creduto di vedere 
o ha visto questo fondo dell'abisso: 
le sue parole danno in ogni caio 
l'impressione che ci sia stato del 
panico e che invece di prendere 
provvedimenti si sia deciso di ro-
vesciare il governo. n sostanza si 
è trattat o di una capitolazione del-
la a Cristiana di fronte 
alle forze conservatrici e reazio-
narie: di front e a quelle forze che 
prim a del 2 giugno militaron o nel-
le file della monarchia e che, scon-
fitt e sul tei reno istituzionale, han-
no per  un anno sabotato l'opera 
governativa. 

e passa quindi ad esami-
nare la situazione nella quale è 
maturata la crisi. 

o la caduta del fascismo — 
osserva Scoccimarro — dopo l'in -
surrezione vittoiiosa contro i te-
deschi, dopo la sconfitta della mo-
narchia era caduta la sovrastrut-
tur a politica che garantiva il pre-
dominio politico dei ceti monopo-
listici e plutocratici . Questi ceti 
tuttavi a hanno conservato in mano 
1« leve che controllano l'economia. 
n questa contraddizione è la storia 

dell'ultim o anno di \ ita politica; 
n questa contraddizione vanno ri -

cercate le cause più profonde della 
crisi. l  nostro programma era di 
arrivar e ad un adeguamento della 
situazione economica alla situa-
zione politica; le forze conservatrici 
tendevano in\ecc il contrari o e 
questo contrasto ha dato il tono 
«ll'azione politica dalla vittori a re-
pubblicana ad oggi. 

/{ n no » di  Guapcri 

Offgi, di fronte al nuovo governo, 
la sostanza del problema si riduce 
a questo: sì vuole riconoscere o no 
alle cla3si lavoratric i il diritt o di 
partecipare democraticamente e le-
galmente alla direzione del -Paese? 
Oggi si è \oluto dir e di no e chia-
ramente lo hanno affermato i gior-
nali i quando  hanno 
detto che -.finalmente» i partit i di 
*in.'=tr a  erano stati ricondotti al-
la loro naturale funzione di oppo-
sizione - Chi ha detto che l'oppo-
sizione sia la - naturale - funzione 
dei partit i di sinistra? Essi rappre-
sentano quelle mas5e lavoratric i 
che hanno il piei.o diritt o di par-
tecipare alla direzione del Pace. 

 (m'erompendo); - E 
vincete le elezioni ». 

: « e ha vinte Einaudi 
per  C3<=o? ~ 

O (riprendendo) 
Questo governo non potrà avere 
n conseguenza la fiducia e l'ap-

poggio dei lavoratori . Non si trat -
ta di discutere di buona fede o me-
no. a sostanza è che è stato fatto 
un passo falso e che per la v ia 
seguita nella soluzione della crisi 
non si costruisce. non si può co-
struir e una soì.da democrazia re-
f>ubbhcana e non si può difendere 
a lira . Si trail a della costituzione 

del governo e si tratt a delle defi-
cienze del suo programma. 

a più parti rispondendo alla 
nostra obiezicne che la soluzione 
della i non è democratica, si è 
affermato che questo non è vero 
in quanto il governo si presenta 
alla Costituente per  chiedere il voto. 
noi rispondiamo che quando il 2 
giugno gli elcttor» dettero la loro 
fiducia ai partit i ir . base ai diversi 
programmi , ci fu un partit o che 
fu sconfitto nel mode più clamoroso. 
Era l'unico partit o che allora era 
pik chiaramente schierato - contro 
gli interventi dello Stato in campo 
economico: il partit o liberale che 
era presentato con un programma 
liberista. Ebbene oggi la direzione 
del go\crno è propri o nelle mani 
di un uomo che rappresenta nella 
maniera più coerente e conseguen-
te quel programma che è stato bat-
tufo alle elezioni del 2 giugno. Nò! 
vale dir e che il programma gover-
nativo annuncialo dall'on. e Ca-
pperi prevede interventi nell'atti -
vit à economica. « Noi sappiamo — 
dice Scoccimarro mol to ai banchi 
éemocristiani — a. abbiamo visto 

come voi abbiate un modo tutt o 
vostro per  mantenere gli impe-
gni che avete preso ». 

Si è detto che si voleva battere 
il tripartito . a c'è mai stato un 
tripartito ? Noi rispondiamo di no: 
c'è stato un governo a tre partiti , 
a quattro o a cinque partiti ; ma un 
tripartit o non Ce mai stato in quan-
to esso presupponeva un accordo 
politico fra tr e partiti ; accordo che, 
malgrado fosse slato da noi pro-
posto, non si è mai potuto realiz-
zare. Si è detto anche che bisogna-
va finirl a con l'egemonia dei par-
titi : ma " c'è oggi una democrazia 
che funzioni senza i partiti ? 

l compagno Scoccimarro passa 
quindi ad esaminare il programma 
del governo rilevando come esso 
sia per  molti punti insoddisfacen-
te. l programma non soddisfa, non 
tanto per  quello che dice, ma per 
quello che non dice. a in-
fatt i in cui sono stati elaborati i 
14 punti si sono determinati dei 
fatt i nuovi che impongono nuove 
soluzioni che neri sono invece pro-
spettate nelle promesse dell'on. e 
Gasperi. e Gasperi ha dichiarato 
che il suo governo si propone la 
difesa della lira ; ebbene la soluzio-
ne che il governo prospetta non è 
rispondente alla realtà e non da 
nessuna garanzia che la lir a sarà 
difesa. 

l governo si propone di ridurr e 
al minimo l'intervent o dello Stato 
sulla situazione economica e pone 
al centro dell'attenzione del paese, 
come pericolo pubblicò numero 
uno per la lira , il disavanzo del 
bilancio. Questa è un'affermazione 
inesatta: la zona di maggior  peri-
colo per  la lira  non è infatt i quella 
rappresentata dai bilancio, ma è 
in prim o luogo la situazione che 
si è creata nel campo del credito 
e in secondo luogo la bilancia dei 
pagamenti. 

l compagno Scoccimarro passa 
quindi ad esaminare le ragioni che 
hanno determinato il disavanzo 
del bilancio. 

o passato presenta un 

disavanzo di 600 miliard i mentre 
il prossimo esercìzio prevede un 
disavanzo di 300 miliardi . l punto 
di sutura tra i dur> bilanci presenta 
poi una situazione di tesoreria mol-
to delicata, ma certamente non tale 
da non consentire al o del 
Tesoro di superarla. e ragioni del 
disavanzo — afferma l'orator e — 
vanno ricercate sopratutto nella 
incostanza e nell'incertezza con cui 

l compagno Scoccimarro 

sono stati applicati 1 programmi 
dei vari governi che hanno prece-
duto questo. 
l mancato cambio della moneta — 

sottolinea Scoccimarro rivolt o al 
banco del governo — fu un fatto, 
grave: tanto grave che il governo 
avrebbe dovuto incaricarsi di fare 
un accertamento delle responsabi-
lit à .— non penali, perchè a questp 

deve pensarci la a — 
ma politiche di coloro che impedi-
rono il cambio. Ci sono alcuni or-
ganismi che dovevano applicare 
determinate norme nella stampa 
dei bigliett i e non lo fecero e ci 
sono alcuni responsabili di questi 
organismi... 

VOC A : «Einaudi» 
« l furt o dei elichés ». 

O riprend e rile -
vando come aila vigili a di deter-
minati ' provvedimenti di ' finanza 
straordinari a il cambio della mo-
neta serviva essenzialmente per 
chiedere alla ricchezza mobiliar e 
quel contribut o che già aveva dato 
la ricchezza immobiliare, 

disposto. Su questo piano era d'ac-
cordo anche il o Campillì , 
nota l'oratore, ma misteriose ra-
gioni fecero s>l che nulla di quanto 
stabilit o venisse attuato 

(Continua in 2. pag., 1. coi.) 

350 imputat i 
al processo di Caulonia 

, 16. — Presso ' la Corte 
d'Assise 6traordinari a di , 
compariranno lunedi prossimo 350 
persone di cui 56 in stato di arre-
sto, responsabili dei disordini che 
s( verificarono a Caulonia, nel pe 

C'è"pérò' aun"aìtro'fatter e che ha r i o d o t r a » 1 5 e » 2 1 brinal o 1944-
determinato la situazione attuale:
ed è la crisi di gennaio. Al termi-1 
ne delle operazioni del Prestito del-, 
la e si doveva appli-l 
care un piano organico. l Prestito 
infatt i non era che la premessa per 
l'attuazione di una serie di provve-
dimenti che avrebbero dovuto ri -
durr e il disavanzo e normalizzare 
la situazione di tesoreria ed inoltr e 
darci la sicurezza del pareggio del 
bilancio ordinari o e permetterci di 
elaborare un piano triennale per 
finanziare la ricostruzione. -
tore ricord a come alla vigili a del-
la partenza dell'on. a Gasperi per 
gli Stati Unit i egli lo abbia infor -
mato che il pareggio del bilancio, 
ordinari o per il 1947 era un fatto ' 
compiuto. 1 

Scoccimarro ricord a che egli do-

O O A 

La bolletta falsa di o 
a già al suo o viaggio 

 partivano migliaia di quintali di farina, grano, formag-
gio - l>o scandalo delVolio avrebbe fruttato alla  circa 500 milioni 

? 

l nostro inviato speciale) 
, 16. — Ecco in che modo 

i creò la situazione di ir -
regolarità nel campo dell'alimen-
tazione che è sfociata nallo scanda-
lo di Padova. Non appena fu nomi-
nato Alt o Commissario, impart ì una 
serie di disposizioni che crearono 
sfiducia e disagio; nella Sepral, ad 
esempio, molti funzionari furano 
sostituiti con persone protette dal 
nuovo Alt o Commissario. 

Subito si ebbe la sensazione che 
interessi personali e di parte ve-
nivano opposti a quelli del Paese, 
così gravi nel campo alimentare. 11 
prim o esempio fu lo scandalo del 
pane a Venezia, scoperto solo pei 
caso. Presso la Sepral di Venezia, 
if cui direttor e era una creatura 
di , attraverso una altera-
zione dei dati, erano occultati 8400 
quintal i di grano destinato alla po-
polazione. 

E mentre, per  volere di i 
qui 8400 quintal i giacevano occul-
tati , la cittadinanza di Venezia non 
aveva pane; per  poter  distribuir e 
la razione normale si dovette prov-
vedere a deviare d'urgenza una 
tradott a da o alla capitale ve-
neta, con 800 quintal i di grano re-
cuperati alla meglio. 

Ed eccoci allo scandalo dell'oli o 
di oliva. E' un affare che sembra 
abbia fruttat o alla . C. una som-
ma che si aggira sul 500 milioni . 
Nel maggio 1946 le operazioni di 
ammasso dell'oli o di olivp furono 
dichiarate improvvisamente chiuse. 

C A., presieduta dal fratel-
lo dell'on. e Gasperi, fu subito 
autorizzata a reperir e l'oli o non 
conferito agli ammassi e per  molto 
tempo rimase l'unica ditt a auto-
rizzata. 

Così, mentre 11 mercato nero ve-
niva legalizzato, si trovava il mo-

ECCO

Schiacciant e vittori a elettoral e 
del Blocco del Popolo a Torr e Annunziala 

12.087 voti al B locco del Popo lo; 2.392 al l a . C. - Comunisti e 
social isti v i t tor ios i anche nei comuni di Boscot recase e Boscorea le 

l nostro corrispondente) 
E A 16. — Ee-

Le cooperative protestano 
contro il salvataggio di Sceiba 

Un telegramma a  Gasperi del Congresso A«-
zionale dei cooperatori  di Cerreti * 

 nostro inviato speciale) 
O , 16 

All e 10.30 di stamane, nei corso 
della terza seduta del Congresso na-
zionale della cooperazione, ha pre-
so la parola il compagno Cerreti, 

a sala settecentesca del teatro 
risuona, durante l'esposizione oi 
Cerreti , di applausi fragorosissimi. 
soprattutto quando l'orator e esami-
na i rapport i di concorrenza con 
le cooperative istituit e da altr e or-
ganizzazioni in alcuni settori di at-
tivit à mediante il favore di uni 
amministrazione statale ispirata da 
criter i di parte. 

Ad esempio, nel novembre 1946, 
la Pontificia Commissione di Assi-
stenza ricevette da i il qua-
si totale controllo della distribu -
zione dei generi razionati per  l'A -
bruzzo. Oltr e a ciò, la Pontificia 
Commissione ebbe assegnati, come 
«massa di manovra», dei quantita-
tiv i di generi alimentari razionati 
pari al 50-60 per  cento del totale 

P° * l Zll°™° o n - . Gasperi c o { r i f i u l t a t , d e f i n i t i v i  d en e ele-
vagli Stati Uniti , rinnovo la sua 7 Ì o n i ammi m-strativ e svoltesi ieri 
assicurazione al Presidente del  J n q u e 6 t a c i t t a : B l o c c o d e l P o p o l i 
Consiglio facendogli presente come 12.087; . C 2.392; Blocco monar-
questo pareggio fosse un successo chico-qualunquista 2.172; Partit o 
della politica governativa. a pò- liberale 1.279; 
chi giorni dopo, alle ore 18 egli A Boscotrecase: B. d. P. (sociali-
venne a sapere che alle 16 il go- s t £ e comunisti) voti 3-448; conren-
verno si era dimesso. a crisi aper- trazione democratica (partit o libe-
ta così precipitosamente fece sì r a i ei , u.Q., movimento mo-
che i risultat i del Prestito rima- narchico) voti 2.193. 
nessero campati in aria e che non A Boscoreale: a del Vesuvio 
si potesse applicare il piano pre- (par t i to , comunista, partit o ..-,ociali-
, ^ _ __ sta e indipendenti) voti 2.962; lista 

del Campanile ( partit o liberale. 
U. Q., movimento monarchie)̂  e 

. C.) voti 2.602. - i -. 
a vittori a delle forze popolar: 

e democratiche è schiacciante. a 
un computo delle cifr e venuto fuo-
ri dalle urne risult a che su 30.768 
— votanti di Torre, Boscoreale e 
Boscotrecasc — 25.876 hanno votato 
contro la , contro il governo 
* omogeneo ». 

i la . si e presentata dr 
sola soltanto a Torre, dove ha ot-
tenuto 2.392 voti: a Boscotrc.-J.se 
«» a Boscoreale. in lista con feltr i 
psrtit i — U.Q. partit o liberale 
partit o monarchico c e — i rap-
presentanti della . hanno ot-
tenuto complessivamente 2.500 voti. 

c popolare è vivissima. 
n tutt i e tr e i paesi, grandi cor-

tei oopolari percorrono le strade. 
Particolarmente pcce.ituata la po-
lemica contro la . C: ovunqje si 
grida: « Abbasso e Gasperi, ab-
basso il Cancelliere. Evviva i par-
tit i dei lavoratori ». 

A . J . 

delle normali distribuzioni 
Propri o alle cooperative, anche in 

questo campo, conclude Cerreti, 
spetta il compito di svolgere una 
azione moralizzatrice, rivendicando 
il diritt o di distribuir e i generi ra-
zionati, diritt o dovuto alla loro 
provata onestà commerciale. 

Particolarmente notevole, duran-
te seduta odierna, è stata l'appro-
vazione unanime di un telegram-
ma a e Gasperi proposto dalla 
compagna socialista a : 
« l secondo Congresso nazionale 
della cooperazione solleva energi-
che proteste presso il Presidente 
del Consiglio dei , a nome 
di milioni di consumatori che lot-
tano nelle cooperative contro ver-
gognosa speculazione ed irregola-
rit à amministrativa, per  inspiega-
bil e soffocamento inchiesta fatti 
Padova. Chiede immediata ripresa 
indagine per  calmare indignazione 
pubblica »-

A . T. 

A A

Contr o l'a i Miran o sequestr o 
di oper e d'art e letterari e 

 Consiglio direttiv o del Sindacare 
Nazionale Scrittori , tenuto conto del-
1P polemiche suscitate dal sequestro 
dei libr i e delle autorevoli opinioni 
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a classe ili Fausto Coppi ha avuto ragioye di Ballali 
La volata di o studiala dalla i e vinta da Leoni - All a Welte
il milione del o o - i buio in viso - i e applausi a Coppi 

 dal nostro inviato speciale) 
. 1S —  <Giro» è «tor-

nerò a cma stanco m sudato, co » le 
vshac piciic di roba sporca. Aveva 
lasciato la Stazzerà z\tppo d'acqua e 
col JTcd-ìo addosso, i sentieri da ca-
pre trai}orniati m ruscelli erigi co-
nte jl  colore dcll'tmpertneabìie che 
per la prima volta, dopo 24 giorni di 
corsa, nutra indo'sato Arerà passeg-
giato fra le nebbie dj  Belimzona e 

 ora cndaia su per il -
gno. ui.'i . 'O fre.-r.nardo della » ionta-

pna.  lo striscione lo reggevano 
due bastoni; p;oi;cra forte.  la 
genti ferma a cedrrci passare; pri-
mo passò Carola, con alla ruota un 
€ poker d'assi >: Bartcli. iìaes. Coppt. 
Bresci. A ralle schiariva; si arriverà 
a  col sole. 

Cosi il  <GirO> riprendeva la tua 
corsa, allegro, per i paesi sul

 impaziente di sole. Strcsa. 
il  Brinz:o. Varese. Busto Arsizio,
onsno. /olla, ancora jolla  al 
.  s' creava lira strada stretta. 

F«ii%ln Coppi, vincitor e del XXXCir o CiclUtic* , rol ridial e 
mano di fiori,  mentre si aceinfeiT^Snipiere 11 |ir « 4'on«r« al Velo-

irta  VigvraUJ éi . 

€ il  € Giro » vi entrava dentro ve-
loce.  andare al « V:gorelli > 
per Vultima volata. 

 € Bianchi-» si piazzava in prima 
fila , ed entrata in pista a triangolo. 
 vertici erano costituiti da Casola, 

 e Servadei con Coppi al cen-
tro. Una volata studiata, dalla Quale 
usciva fuori la ruota veloce di

Coppi rate di più 
Copm. Coppi. Coppi.  fella ap-

plaudiva. Applaudiva la riderle con-
lentezza di  rna non dimenti-
che ìa stanchezza ed il  viso buio 
di Bartali. E'  buona la /olla.
Gino prefenea rimanere fuOii della 
pista; gli riusciva difficile rispondere 
ai suoi amici che domandavano: «Co-
m'è andata? ». Bartali si trovava a 
àisag.o: intruso nella festa che si fa-

j  ceca in casa Bianchi.  Gtno sirhi-
j  pera la mano a  e con lui. 
{ biciclette affiancate, rispondeva da vi-
cino. tra il  profumo dei fiori della 

1 maolia rota, agli sportivi plaudenti. 
Vcìe più- Coppi? Scusa, G>"nO, *i . 

 vai* di più. anche se tu hai 
detto che sei pronto a rimontar e in 
bicicletta « rifare la corsa con Coppi 
sulle strade delie i che sem-
bra rogliar-o toccare il  cielo
se. Gino non pensavi ail*.  fatica che 
hai fatto a salire e scendere il
sarego e il

Coppi è giovane: se azzecca ta 
giornata non cV niente da fare per 
nessuno.  la e San

 ancoro le  per 
 una lepre evi Tnigella do-

veva mettere la briglia perche non 
si lasciasse andare ad una corsa sen-
za controllo 

Gino c'è rimasto male 
fi «Giro» ruote gente tana, che ma-

gari al via lasci desiderare m fatto 
di preparazione. Coppi era uno ai 

. Alla distonia SO  eenuti

oolia atleti che corrono con >e gara-
be e col cervello. Con Questi i mi-
gliori:  Bresci, Cecchi.  profes-
sionisti della bicicletta, temprali, che 
sanno dosare le forze e non ricor-
rono ai colpi di teste. 

Tutti i corridori che sono giunti a 
 sono protagonisti del «Giro». 

Coppt, maglia rosa, come
ca, fanale di coda che indugiava spes-
so alle trattori*  di campagna a bere 
una birra fresca  « Sono ul-
timo. con grave ritardo, minuto più 
minuto meno... ». 

 «Giro» ha però voluto conclu-
derlo ieri la « Welter  ». che ha vinto 
il  milione del trofeo  e deve 
dire grazie anche a lui:  quar.le bo-
racce d'acqua, quante ruote
brocca ha dato a Bresci?
del < Giro »; per  chi dà ruote e por-
ge boracce non c'è classifica. 

O O 

espre&se n pioposlto, ha elevato in,to finalmente composto con un buon 
un o.d.g. volato all'unanimit à una 
felina e sdegnata protesta contro il 
sequestro di libr i che universalmente 
sono considerati di sicuro valore let-
terario; e m attesa di una immediata 
revoca di inconsulti sequestii. ha ri -
cordato al Governo che il principi o 
della libertà dell'Arte , votato alla Co-
stituente, è scritto da una secolare 
tradizione nella coscienzT civiip di 
tutt o 11 ponolo italiano, ed è pertanto 
inammissibile che possa essere violato 
con abusi di potere. 

o sc iopero delTUi isea 

sì è chiuso vittoriosamente 
O 'sciopero * d?i dipendenti del-

l'UNSEA, dui alo dodici giorni, è sta-

su oc esso dei lavoratori . i il -
stro Segni ha convocato i lappresen-
tantl del Sindacato. Per  comunicare 
loro il consenso del Tesoro Alla con-
cessione del richiesto aumento. Que-
sto verrebbe però corrisposto in parte 
sullo stipendio — n misura variabil e 
da centro a centro — e in parte come 
assegno « ad personam », che sarà re-
so quiesciblle. e miglioramen-
to non è assorbibile nei prossimo an-
nunciato aumento del 15 "e. ma sarà 
issorbito da ulterior i eventuali au-
menti fino ad esaurimento. * 

. Segni ha inoltr e consegnato 
ai i sindacali una let-
tera «iella qUale si dichiara che al 
più piesto sarà posto allo studio il 
pioblema del regolamento organico 
del personale e che 1 rappresentanti 
dei lavoratori saranno chiamati a 
partecipate agli studi stessi. 

do di cieare una formazione di 
monopolio dell'oli o in . Solo 
in seguito — quando già . 
si era impossessata di circa 40.000 
quintal i di olio di oliva — poche 
altr e ditte, egualmente privilegiat e 
e protette, ebbeio un eguale per-
messo. 

Trasformato il Veneto in centro 
di questa attività , Padovn diven-
tava un punto strategico di prima 
importanza. i qui venivano ef-
fettuate direttamente le assegna-
zioni di migliaia di quintal i di riso 
e altr i prodotti ad una unica ditia. 

Ì  qui partivano camions di farina 
con le bollette irregolari . i qui si 
irradiav a tutt o li trafficp  di grano, 
di formaggio, di zucchero, attra-
varso permessi di esportazione di 
generi tesserati, attraverso conces-
sioni di cereali a determinati ruo-
lini , attraverso concessioni ad Enti 
come quello della a Comu-
nità Cadonna. 

l camion fermato alle porte di 
Grosseto è un episodio di tutt o 
questo traffico . Quei sessanta quin-
tali erano solo una parte delle mi-
gliaia di quintal i di grano partit i 
da Padova. l trucco era nelle dato 
delle bollette. 

Stabilendo una lunga scadenza 
nelle date, si poteva fare in modo 
che, con la stessa bolletta, venis-
sero traspoitati più carichi di mer-
ce. Sembra che la bolletta fermata 
a Grosseto fosse già al suo ter/o 
viaggio. e delle date 
nelle bollette fu scoperta per la 
prim a volta dall'ispettore generale 

e e dal dott. i 
di . 

Venuti a Padova per  controllar e 
le matrici di una bolletta di espor-
tazione di 160 quintal i di pasta, di 
cui era mittente la Commissione 
Pontificia di Padova e de^inata-
ri a la Commissione Pontificia di 

, constatarono che non solo in 
quella che essi dovevano esamina-
re, ma in molle altr e bollette, le 
date erano alterate. 

Sequestrarono bollettar i e matri -
ci. Venne a Padova il dott. -
re dell'Alt o Commissariato e fece 
un'inchiesta. Poi passò le sue in-
formazioni al capitano Cancilla del 
carabinieri che continuò questa in-
chiesta finché fu chiamato dal Pre-
fetto di Padova e gli fu detto di 
abbandonare le indagini per  ordi -
ne del o . 

O O 

UNA V A E E 

Le prove de l complott o hortist a 
a disposizione dell e Nazion i Unit e 

a clcffl i Stati Unit i e a in Ungher ia docu-
mentata da una nota sov iet ica e da una lettera di Sv i r ido v 
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La « Corsa dell a Giovent ù » 
da Milan o a Firenz e 

. 16. — i xera dalla piaz-
za della Conciliazione, nei luogo dove 
cadde il fondatore del Fronte della 
gioventù, Eugenio Curiel, vittim a glo-
riosa dei nazi-fascis'.l, ha avuto inizio 
la « Corsa della gioventù »; una fisc-
cola-staffetta porterà al raduno della 
« Gioventù a » a Firenze, un 
messaggio che 11 Sindaco di , 
a nome di tutu la cittadinanza, ha 
consegnato ad un*  corridor e del primo 
chllometrc o 1 quattrocento chi-
lometri circa del percorso, quattro-
cento giovani al alterneranno nella 
corsa. 

Anche nel prossimo mese una staf-
fetta attraverserà l'Europa diretta a 
Praga, per  portare il saluto del gio-
vani europei al « Congresso mondiale 
della Gioventù », 

T  — l o ma-
:»ia:o della &ii:»lizia . n  os. 
ha op î dichiarato che se ie glan-
di polente =1 pori anno a'sccoi-
do. il governo di Budapest porta 
 volentieri . a disposizione di un co. 

> d'inchiesti delle Nazioni Uni-
te. lUiio il materiale relativo ali,: 
pane avuta i.el icccnte complotto 
oairex-pic.r.icr  maginio F.Tenc Nagy. 
d<» Bela Vaig^ e da Bel;. . 

l gcn Sviridov Presidente della 
Commissione alleata di control'o in 
Ungheiia ha risposto alla nota di 
protesta amciicena. 

a risposta sovietica, indirizzata al 
^en. americano Wce.ns, d.c.iiar*  che 
cauta della crisi fu il rifiut o di Na-
^y di tornare in Ungheria dietro ri -
chiesta del Governo e del Partito dei 
piccoli . a crisi fu risolta 
costituzionalmente, con la collabora-
zione di tutt i 1 partit i di coalizione. 

All a proposta, avanzata nella nota 
smericana, di costituirà un comitato 
misto per  esaminare 1 fitt i che hanno 
determinato le dimissiori di Nagy. 
Sviridov risponde che egii conside-
rerebbe Una simile soluzione un  in-
tervento impcidonabiie » negli aflarl 
interni ungheresi. 

a a si apprende che l'Uffici o 
«tampa del o degli Esteri so-
vietico ha diramato ieri un comuni-
cato in merito alla protesta britanni -
ca, sugli avvenimenti ungheresi 

n comunicato sovietico ricorda 
che l'ambasciatore britannico si recò 
il 9 giugno da v e dicniarò che 
ì cambiamenti nel governo ungherese 
erano da attribuirc i all'azione delle 
autorit à e e che « il governo 
sovietico aveva deciso praticamente 
di annullare i risultat i dc'.'.e elezioni 
parlamentari mettendo al potere par-
tit i che avevano avuto la minoranza 
nelle elezioni». , dopo aver 
rilevato che un pubblico processo 
contro s e gli altr i partecipanti 
al complotto antirepubblicano è n 
corso da varie settimane a Budapest, 
e che le autorità britanniche hanno 
incora tutte le possibilità di docu-
mentarsi s-l'.'a'gorricnto , ha respinto 
come pssolutamente e le ac-
cuse conti o le autorità sovietiche in 
Ungheria. 

e insinuazioni fatte « nome del 
Governo britannico non pentono es-
s;re dunque prese altriment i che co-
me un nuovo tentativo di e 
neg'i affari interni ungheresi, dettato 
dall'inter.zion e di imporr e all'Unghe-
ri a 1 desideri di alcuni paesi stra-
nieri . 

Ramadier riconosce 
i prem i di rendiment o 

(dal nostro corrispondente) 
. 16. — 71 Governo ha preso 

ieri una decisione importante.  un 
messaggio radiodiffuso, il
del  ha rinun -
ciato a bloccare i salari o per me-
glio dire, a farsi arbitro fra padroni 
e salariati con la filiazione del pre-
mio di rendimento di cui riconosce 
la  Cosi il  Governo dà 

a libertà ai lavorctori per accor-
darsi con i padroni al fine di risol-
vere caso per  caso in tutt i > remi 
dell'industri a la spinosa questione 
Tuttavia, !  ha fissato u.i 
limit e musìmo a Questi premi che 
non dovranno in nessun caio C 
passar* i «ette franchi all'ora. Tale 

tifsura ha sorpreso un po' lutti  pal-
elle da ncssui'.o era attesa: possiamo 
tuttavia prevedete una accoglienza 
piuttosto fredda da parte delle gran-
di organizzeziom snidaceli ed operaie. 

 Confederazione del  ha 
dichiarato subito, per bocca dei suoi 
rappresentanti, che nulla era cam-
giato e the gli operai contii'Ucranno 
nella loro azione rivcndicatricc. Tuli 
maluìiiort per Questa rapida presa di 
posizione unno spiegati dal fatto che 
-óii st possono considerare come un 
ritorno aliti  Ubera discussione dei 
salari la f.^sazionc di un * plafond > 
del resto insufficiente, ne l'annuncio 
di una procedura di arbitraggio non 
ancora precisata. Anche la Confede-
razione dei lavoratori cristiani si jno-
itr a perplessa, ma per altre ragioni: 
essa non nasconde che le sue prefe-
renze andrebbero piuttosto ad una 
azione sui prezzi che non sui salari 
Bisogna comunque attendere il jnii -
dizio ufficiale da parte delle organiz-
zazioni sirulccal: prima di re-Jers» e-
sattennente conto della portata della 
decisione presa dal Governo 

 l'attenzione generale st è 
avviata sul terreno della politica e-
stera: ri  attende con curiosila l'ar-
rivo di Bev.n e si  commentano t 
molivi e le possibilità che potranno 
uscire dal suo incontro con Bideult. 
Tutti si domandano quale sarà l'ct-
teggiamenln dell'Unione Soviet.ca in 
seguirò al jeasso fatto dali'Amoascii-

tore di  a  per untine 
il Governo russ» a partecipare at col-
loqui dt

Generalmente  notizia dc'«"«'icrm -
tr o dei due  degli  e 
bene accolta.  fatto che beviti «-
vrebbe manifestato il  desiderio dt e-
stendere al Governo sovietito le con-
sultazioni iniziate a  e cor.si-
derala come una specie di esplora-
zione del terreno che tende:obc alla 
riunione di una conferenza cui pcr-
tccipcrcbhero tutti i rappresentanti 
del  interessati all'oJ}trti  di 

 Washinylon si apprende 
che alti funzionari del
di Stato danno grande importanza 
all'incontro di  sperando c'i«* 
ne sr'jturi.tc a una base concreta per 
un pioaraimna continentale di stabi-
lizzazione dell'economia europea. 
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 p r inc ip e Pacel li 
banch iere in Be lg io 

B R L . v l L L M . 16 — I.' tinta  fostii.ti -
(n a Bruxrllr* . inform a l " \ I .P.. un * 
«noet a anonim a to n un tapisal r nrnmvr w 
Unt e * IO milion i Hi franch i ltcl?i . Zivu 
cnnMpIir n d i «mminiMra/ion e tono,  t r i 
pl i a l l n . i l * iy . Bernard o d r I I »raillr . 
r i a amba«riator r prr*« o i l  \ M : I * T I O , e i l 

rinop c Giuli o Pacelli , Dipol c dei Santo 
rfre. 

I comunisti cinesi a 4 Km. da Pekino 
Una riolenta battaglia infuria  alla periferia dì 

 - U coprifuoco pioclamato a Tien-Tsin 
. 16. — o popo-

lare dello Yenan. proseguendo nella 
sua avanzata contro le truppe di Ciarg 

i Sck. è arrivat o a sole 4 miglia 
da Pechino. 

e ultime notizie pervenute a 
Shanghai riferiscono che- le forze 
comuniste che avevano già o 1 
rinforz i inviati da Ciang i Scek. 
hznno o gli attacchi al 
nodo ferroviari o di Szepinjjkal. a me-
l i strada fra n e Changchun. 
a battaglia a particolarmente 

violenta nelle vicinanza dell'aero-
porto e nella periferia della citta; 
il fuoco dell'artiglieri a è o e 
ha provocato grossi - S  cal-
cola che più di 100 mila comunisti 
siano impegnati nell'attacco a Sze-
pingkal 

A Tlentsln vige da i sera li co-
prifuoco. Pare che  comunisti siano 
nelle vicinanze della città. 

a radio comunista annuncia -
to eh»» la penisola di o Tung. do-
ve si trovano n e Port Arthur , 
è nplle mani dell'Esercito popolare. 

L'Inghilterr a consulter à l'URSS 

sul pian o d'aiut i Mandal i 
. 16. — Un portavoce del 

o degli Ecterl ha dichiarato 
o^gi a a che quanto prima la 
G.an Bretagna il consulterà con la 
Unione Sovietica n merito al piano 

l per  gli aiuti all'Europa. 
l portavoce del Foreign Office ha 

poi tenuto a porre n rilttv o che > 
conversazioni che il o dcj i 
Esteri Bevm avià mercoledì pro^ ci-
mo col governo francese a propofi'.o 
del piano di , avranno c--
rattere semplicemente esploratici-» 
Bevin si recncrà in volo a Parif i 
martedì pomeriggio « ritorner à a -
dra in tempo per  partecipare al di-
battit o sugli affari esteri al Parla-
mento britannico giovedì prossimi. 
Egli sarà accompagnato dal suo esper-
to economico sir  Edmond l Patcn 
e da altr i consiglieri. 

Nei suo editoriale odierno 'a 
« Pravda » prende in esame  cosi-
detto * plano l * per la ri -
presa economica dell'Europa e. dopi 
aver  affermato che esso rappresrn 1 
una ripetizione della « dottrin a Tr.i -
man ». si chiede per  quale motivo lì 
governo degli Stati Uniti debba re -
gire ogni qualvolta che un qualsi.-*i 
paese, come l'Ungheria, decida di 
epurare  propr i enti governativi dsi 
cospiratori conosciuti colpevoli dei 
tribunal i del popolo. 

l quotidiano sovietico ricorda «ue-
cessivamente che nel corso di una 
conferenza stampa, tenuta il 12 giu-
gno, l specificò che i p*r--l 
europei da l'i l i a redigere un 
piano per  la loro riprwsa economica 
comprendevano tutta l'Europa art or-
cidente dell'Asia, vale « dire anche ;a 

, la Pran Bretagna e gli alt ! 
pae  europei. 

«Questa piccisazione — conclude 
la « Pravda » — costituisce una evi-
dente contraddizione con la politil a 
americana n*l confronti dei par»! 
dell'Europa orientale ». 
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CERCAVA FIDUCIA.. 

A Torrm  Annunziata , Boscotrecas e e Bo-
icoreal o sono avvenut e le prim o liber e eie-
zion i dopo l'avvent o del  Cancellierato . Su 
30.000 cittadin i che hanno votato , 25.000 
hanno dett o "no " a De Gasperi . 

ANNO V (Nuova ) ,N. 142 Ì  18 O 1947 Una, copia L. 10 - a L. 12 

! e annunziata 
N e s s u n o, n e m m e no tr a i p i ù 

accesi pa lad ini de l l 'ou . e G a-
sper i, osa p iù sos tenere ' c he i l 
n u o \ o gove rno, per  il q u a le t an-
te dec lamaz ioni si tennero su l la 
e f iduci a > e su l la necess i tà di un 
la rg o a p p o g g io nel Paese, \ e o ga 
raccog l i endo, ai pi im i passi del 
s uo c a m m i n o, m e s se di a p p l a u si 
e di consens i. i \ o ; non v o g l i a mo 
a l luder e qui a l l a m a c c h ia c he pe-
pa su l la n u o \a c o m p a g i ne m in i -
s ter ia le dal m o m e n to in cui essa. 
con una fac i l e m a n o v r a, ten tò di 
occu l ta re la v i o l a z i o ne de l la leg-
ge ' c o m p i u t a cln u no dei suoi 
m a s s i mi esponen t i. Ne v o g l i a mo 
r i fer i rc i a l l a l eg i t t im a i r r i taz ion e 
e a l l e p ro tes te, che. s i no nei p u n-
t i p i ù de l i ca ti de l la c o m p a g i ne 
naz ional i ' , \ i r n c s u s c i t a n do il 
m e t o do de l la bug ia, c a ro a l l ' ono-
revo le e G a s p e r i; m e t o do secon-
d o il q u a le si p rome t t e in p u b-
b l i c o una cosa per  poi c o m p o r-
tarsi , nel segre to del l 'urn a e nel 
r b i u s o dei cor r ido i , in m o do per-
f e t t amen te oppos to. 
v G u a r d i a m o i d iba t t i l i de l l 'As -
s e m b l e a: d o \ e, nel g i i o di set te 
g iorn i , l'ori . e Gasperi è r iusc i -
t o ad a v e re so lo i conseusi di un 
T r ì p e p o q u a l u n q ue o del bo rbo-
n i c o Benedet t ini e d o ve anco ra 
ier i s o no r i suona te n esp l i c i te r i -
s e r ve e le c r i t i ch e di un c lass i co 
< m o d e r a to > q u a le Fon. N i t t i . 
P e r s i no nei paesi s t ran ier i , d o ve 
p i ù s e m b r a \a . dovesse ro , ra l le -
grars i del Cance l l i e ra to, si for -
m u l a n o oggi seri dubbi su l la s ta-
bi l i ta . e su l le ga ranz ie c he p u ò 
offr i r e un gove rno, na to — è l a 
def in iz ione del Times — per  una 
m a n o v r a di par te. 

fi  pel Paese? P o t r e m mo c i ta r e 
l e cen t i na ia e cen t ina ia di m i -
g l i a i a di c i t t ad in i che, s u b i to d o-
p o il c o l po di m a n o, p ro tes ta rono 
n e l l e p i n z / c, i l g i o r n o a n n i v e r s a-
r i o de l la ; p o t r e m mo 
c i ta r e g li o rd in i del g i o r n o c he 
s o no par t i t i d a l l e f abb r i ch e e 
d a g li uff ici . a p er e Gaspe ri 
t u t t o c iò non c o n ia n u l l a ; e d u-
ca to ni d iba t t i t i del P a r l a m e n to 

 a u s t r i a co e uso a c o n s u l t a re le 
g a / z c t lc f i nanz ia r i e a m e r i c a ne o 
l e o m e l ie di . S p c l l m a n, 
q u a l c u no d i ce c he eg li n on r ie -
sce a c o m p r e n d e re l a l i n g u a c he 
p a r l a n o , ne l le p iazze, i l a v o r a-
tor i i ta l ian i . S ta b e n e; g u a r d i a-
m o a l lo r a a l l ' un i c o m o do i n c o n-
t rover t ib i le , i n u so n e i"  paesi 
democra t i ci per  acce r ta re l a i o -

a del p o p o l o: le c e le-
z ion i . Si t ra t t a i n q u e s to c a so di 
c i f re , i n to rn o n cui q u i n d i n on 
nono poss ib i li c o n t e s t a z i o n i; q u a-
l e c he s ia la l i n g u a c he u no 
par la . - , . . . 

A b b i a n o p a z i e n za g l i avve rsa ri 
di p a r t e d e m o c r i s t i a na o l ibc ra l -
q u a l u n q u i s t a; n on s i a mo qui a 
r i spo lve ra r e i no ti r i su l ta t i del 
10 n o v e m b re e del 20 ap r i l e . A b -
b i a m o d i n a n zi q u a l c o sa di p i ù 
f resco e di p i ù a t t u a l e. P er  l 'ap -
p u n t o : To r r e A n n u n z i a t a . 

S o no le p r i m e l iber e e lez ion i, 
c he si s v o l g o no in a d o po 
l ' avven t o del C a n c e l l i e r a t o. Si 
Fono tenute, m e n t r e e ra o 
deg li i S c e i b a. Si s o no t e-
n u t e non g ià nel Se t t en t r i one e 
ne l l 'Emi l i a rossa, ma nel S u d, e 
n e l l a reg ione  c he il 2 g i u g no 
a v e va d a to i l m a g g i or  n u m e ro di 
r o t i a l l ' es t rema des t ra e a l l a . 
 A T o r r e - A n n u n z i a t a — b i so-

g na d i r l o p o i c hé i qua t t r o qu in t i 
de l l a s t a m pa i t a l i an a h a n no p r o v -
v e d u to p r u d e n t e m e n te ad o c c u l-
ta r l o — i l B l o c co del P o p o lo ha 
v i n t o c l a m o r o s a m e n t e; così c o me 
h a v i n t o a B o s c o t r e t a -e e a B o-
«corea le. P iù chp i l d i s t a c co 
s c h i a c c i a n te t r a il B l o c co e i p a r -
t i t i d i c e n t ro e di des t ra (12.000 
c o n t r o 2000 a l l a . e 2000 a l l a 
c o a l i z i o ne m o n a r c h i co - q u a l u n -
qu is ta ). è s ign i f i ca t i v o i l g r a n de 
r ialz o i n a v a n ti de l le fo rz e p o-
po la r i r i spet t o ai r i su l ta t i del 2 
g i u g n o. l 2 g i u g no i par t i t i d i 
s in is t ra , t o m p o n c n ti i l B l o c c o, 
o t t enne ro i l ^ 2 % dei \ o i i , i l 13 
g i u g no h a n no racco l to i l 6 3 % . 

a . ha p e r d u t o me tà dei suoi 
suf f rag i e a l t re t tan t i ne h a n no 
pe rdu t i i l ibera l i . 

A Bosco t recase e a Boscorea le 
l a s i t uaz ione è s ta ta l e t t e ra lmen te 
rovesc ia ta e la c o a l i z i o ne rea-
z iona r i a <he a n d a va d ai . ai 
l ibera l i , ai q u a l u n q u i s t i e ai m o-
narch i c i non è r iusc i t a a r a c c o-
g l ie r e n e m m e no tan t i vo t i q u a n-
t i ne a v e va o t t enu t i i l 2 g i u g no 
l a . da so la.  a p e r c e n t u a le 
dei suf f ragi racco l t i dai par t i t i 
c o m p o n e n ti i l b l o c t o popo fa re è 
«al i t a a Bo«eo t reca -c dal "^9 ^ al 
5~*  e a Bo«corea lc dal 18.5% 
al 5 4 ^ ! Su 50.000 c i t t ad in i c he 
si s o no recati a l l e u rn e c o m p l e s-
s i v a m e n te nei t r e cent ri i l 13 g i u -
g n o, b en 25.000 h a n no v o t a to p r a -
t i c a m e n te con t r o i l g o v e r no di i 
Ga*per i . A c c a n to al p ro le ta r i a t o 
i ndus t r i a l e e ai ceti m e di u rban i 
di T o r r e h a n no v o t a to c o n t r o e 
G a s p e ri i c o n t a d i ni dei c o m u ni 
v e s u v i a n i. 

Si t ra t t a di i nd i caz ioni i m p r e s-
s ionan ti su l la d i r ez i one o cui 
marc i a i l Pa rse. c s t a n no a 
d i r e c he e G a s p e r i, g ià in i m -
b a r a z zo e so t to a c c u sa a l l 'As -
s e m b l e a. è c e n to vo l t e p i ù i so la to 
ne l l a o p i n i o ne p u b b l i c a . e G a-
speri fa un p a s so i nd i e t r o r r i -
s p e t to ai r isu l ta t i del 2 g i u g no 
e si v o l ge a des t ra. l p o p o lo 
i t a l i an o si spos ta anco ra p i ù o l-
tr e gli stessi r i su l ta t i del 10 n o-
v e m b r e e de1 20 apri i -  ' *' u 
m i n a t e r so s in i s t ra. e Gaspe ri 
Tompo in s e de g o v e r n a t i va la 
coa l i z i one de l le Forze d e m o c r a t i-
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PRIME CONSEGUENZE DEL DOPPIO 'GIUOCO DEMOCRISTIANO 
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De Nicol a rassegnerebb e le dimission i 
 voto del gruppo parlamentare della  sulla proroga della Costituente al 31 di-

cembre viola un formale impegno assunto dal Governo - Gronchi e
a  ~ Oggi  Nicola si incontrerà con Terracini e  Gasperi 

Palazzo Giust in ian i e i torna -
to improvv isamente agli onori della 
cronaca pol i t ica , quando un gior -
nale del pomer igg io, « a -
blica», usc iva in ediz ione straordi -
nari a con la not iz ia che i l Capo 
Provv isor i o de l lo Stato aveva de-
ciso di presentare oggi s tesso le 
dimissioni dal l a car ica r icoperta . 
Not iz i a questa che, lungi dal l 'esse 
r e sment i ta, ven i va ind i re t tament e 
confermata dal la se r ie di col loqui 
che f o n . e N ico la ha avuto ier i 
ed ha preven t i va to per  oggi. 

Gi à da tempo erano note l e dif -
ficolt à che . e Nico la so l le-
vava  dinnanzi a l l a prospet t iva di 
r imaner e ancora n càrica dopo 1» 
prorog a de l la Cost i tuente. A l l 'u l t i -
mo momento però l 'on . e Nicola, 
ar rendendosi a l l a considerazione 

e del Paese, aveva ac-
consent i to a r imaner e in ear iea a 
patt o che l a proroga fosse breve. 
n questo senso, come è s ta to ier i 

confermato dal sot tosegretar io al la 
Pres idenza on. Andreot t l , erano 
intercorsi prec isi accordi t r a i l 
Capo de l lo Stato ed 11 governo del 
Cancel l ie re. 

Senonchè l a a er is t ia-
=2 noe. appoggiò — par e d ietr o un 
prec iso inv i t o de l lo s tesso Pres i-
den te del Consig l io — i l governo e-
l a Cost i tuente v id e prorogat i i suoi 
poteri non fino all ' 8 se t tembre — 
data concordata tr a l 'on . e Nico la 
ed i l Governo — ma fino al 31 d i -
cembre. i f ront e a l l a doppiezza de l-
la a cr ist iana l 'on . e 
Nico la ha a l lor a dec ise, seeondo 
quanto è emerso eh la ro ier i , di 
rassegnare l e d imiss ioni. E '  que-
sto uno dei pr im i frutt i del doppio 
g iuoco che 1 democr is t iani hanno 
e levato al rango e metodo di go-
ve rno; una erisi ne l la sup rema ca-
r i t à del lo Stato in nn momento 
par t ico larment e del icato per  la 
vit a naz ionale. 

Ne l l e pr im e or e del la matt inat a 
di ier i l 'on . e Nico la aveva p ro -
ceduto alla f irm a del decreto di 
prorog a del la Cost i tuente e subi to 
dopo — i l che da un magg iore r i -
sal to al va lo r e del suo gesto — 
aveva convocato i l Cance l l ie re per 
comunicarg li l a sua in tenz ione di 
dimetters i . Seconde a -

bl ic a » l 'on . e Nicola nel momen-
to i n cui ha r icevuto l 'on . e Ga-
sper i, aveva già pront a l a minut a 
del la lettera di d imissioni t h e 
avrebbe dovuto essere comunicata 
ne l la matt inat a di oggi al Pres i-
dente de l l 'Assemblea Cost i tuente. 
Umber t o Terracini . 

La not iz ia del le d imiss ion i 
non viene sment i ta 

11 Pres idente del Consigl io, v i v a-
men te impressionato per l e dec is io-
ni del Capo del lo Stato, si recava 
immed ia tamente a o per 
consul tarsi - con il Comitato di ret -
t iv o del suo gruppo par lamentare. 
Ven iva deciso al lor a di tentare un 
passo a Palazzo Giust inian i per 
conv incere e Nico la a des is te te 
dal suo proposi to. 

- Nel pomer igg io, - in segui to a 

l o del o 
» - . . i - - . 

a gli i 
a di licenziamenti in massa 

l o del Tesoro. l Vecchio, 
uno dei « tecnici > del Cancelliere, ha 
tenuto a dare, a pochi giorni dal suo 
insediamento, una dimostrazione pra-
tica della sua e indipendenza » e di 
quanto i l gabinetto e Gasperi abbia 
a cuore gli interessi dei lavoratori . 
secondò le promesse fatt e dallo stesso 
Cancell iere alla Costituente. 

a tempo i lavorator i addetti alla 
bonifica dei campi minat i avevano 
avanzalo la richiesta che la lor o in -
dennità di rischio, che costituisce U 
quasi totalit à del salario, venisse rad-
doppiata, e che venisse data assi-
stenza agli orfani degli sminatori . 
Questi hanno già avuto 700 caduti 
nel lor o dur o e pericoloso lavoro. 

l o del Tesoro, in risposta 
al o della , che aveva 
fatt o presenti queste r ivendicazioni, 
ha inviat o ier i un fonogramma nel 
quale si invi t a i l o della -
fesa « a disporr e senza indugio per-
chè l'inter a organizzazione dei lavor i 
di bonifica dei campi minat i venga 
affidata in appalto», c ioè venga af-
fidata a qualche privat o che ci man-
gi su. ' 

«C iò — pros2£ue i l fonogramma — 
assicurerà i l sol lecito compimento dei 
lavor i medesimi * ; infin e si invit a i l 

o della a a far  presente 
all e maestranze che «verrà disposto i l 
lor o l icenziamento ove persistano nel 
lor o intollerabil e atteggiamento -

 fonogramma è firmato « pel mini -
stro del tesoro, Petril l i ». 

?0 e e 
per contrabband o in grand e stil e 

, 17. — l Nucleo di Polizia 
Tributari a della Guardia di . F:nanza 
di o ha scoperto le fila di una 
vastissima organizzazione di contrab-
bando. 

Oltr e 70 persone sono state denun-
ciate per  traffic o clandestino di sei-
mil a quintal i di mere- contingentata 
e di importazione vietata: zucchero, 
caffè, cacao, peoe ed altr i generi. 

a mente direttiv a è stata identif i -
cata i n un notissimo legale*  di Genova. 
console generale della a di 
S. . 

mandato del lo t o Grupp o par la -
mentare, gli ot li Gronchi e P ic-

i si recavano a Palazzo Giu -
st iniani per  tentare di convincere 

e Nicola. l col loquio durava a 
lungo, ma alla fine si aveva la sen-
sazione che non avesse approdato 
a nulla . Tanto è vero che negli 
ambienti ufficiosi del la Pres iden-
za della a si affermava 
t h e la notizia del le dimissioni non 
poteva essere né confermata né 
sment i ta. A sua vol ta l 'on . Gron -
chi, interrogat o dai giornal ist i , ci 
teneva ad acc ied i ta re la versione 
th e le dimissióni fosse io mot ivate 
da rag.oni di salute e, a questo 
proposito l 'on . Gronchi assicurava 
di aver  consigl iato al l 'on . e N i -
cola di prendere un mese di r ipo -
so n ogni caso l 'on . Gronchi a s-
sicurava che non era perduta j a 
speranza di poter far  recedere i l 
Capo del lo Stato dal suo proposito. 

n sepata, dopo la fine del d i -
batt i t o alla Cost i tuente, l 'on . e 
Gasperi r iceveva l 'on . Gronchi , 
che gli r i fer iv a sul col loquio a v u-
t o con i l Capo del lo Stato, e s u-
bit o dppo si recava dal compagno 
Terracin i con i l qua le aveva un 
breve col loquio. Subi to dopo si 
apprendeva che tanto l 'on . e Ga-
speri quanto i l compagno Terrac i -
ni erano' stati convocati a Palazzo 
Giust inian i per  le 9 e 30 di s ta-
mane. 

A quanto veniva r i fer i t o a tar -
da sera il Pres idente del la Cost i-
tuente e i l Pres idente del Consi-
g l i o si proporrebb o di eserci tare 
s tamane una cortese pressione su 

e Nicola per  conv incer lo a r i -
manere in carica. Nel caso che e 
Nicola invece ins istesse nel suo 
proposi to la Cost i tuente r i cevereb-
be comunicaz ione de l le dimissioni 
che essa dovrebbe accet tare o re-
spingere. Nei caso che l e d im is-
sioni, benché respinte, fossero con-
fermat e dal l 'on . e Nico la l a Co-
s t r u e n t e passerebbe al la e lezione 
del nuovo Capo del lo Stato. 

Opinioni d iv ise 
in campo democr is t iano 

Subi to dopo l 'e lezione del nuovo 
Capo del lo Stato i l governo, a nor -
ma del la nra"=? i cost i tuzionale, do-
vrebbe presentare le propr i e d i -
missioni. 

Sul la val idi t à nel caso attuale di 
questa prassi pare però che in cam-
po democr is t iano le opin ioni s iano 
div ise: da un lato infatt i l 'on . Gron -
chi confermava ier i la possibi l i tà 
de l le dimissioni, mentre l'on . An -
drcott i invece — preso da un su-
bit o zelo minister ia l e — affermava 
che la prassi repubbl icana arico.'a 
non esista e che in ogni caso trat -
tandosi di un go\ erno ancora sot-
toposto al giudiz io del l 'Assemblea 
l e dimissioni potevano appar'r e 
« i m e una fusa. 

i altr i ambienti democrist iani 
si faceva poi no'ar e che comunque 
si c r e b be trattat o di una pur o for -
mal i t à in quanto i l Capo del lo S l a-
t o non a \ rebbe mancato di con-
fermar e il governo in carica. 

Un incont ro del P. S. I. 
con i saraga t t ian l 

Contemporaneamente ai contat-
t i pol i t ic i c he hanno avu to luogo a 
Palazzo Giust inian i si è regis t ia la 
a o una certa attivit à 
dei eruppi di centro s inistra. Nel la 
matt inat a si sono riunit i i saragat-
t ian i che hanno preso atto della 
dec is ione dei dcmolabur isti e d jg l i 
azionisti di vo tar  contro i l gover-
no. n mer i t o t saragatt iani non 
hanno preso a lcuna decis ione v o-
lendo prim a ascol tare l e r isposte 
che i l Cancel l iere darà ad alcuni 

L A ,  STAT A 

Bevin avrebb e invitat o 
a discuter e il pian o di 

Moloto v 
Marshal l 

L'adesione e di i a l le e e 

. V — Bev in * giunto a l-
o del Bourget alle e re 17 

e 10 * si è incontrat o con Bidaul t 
nel corso della serata. Prim a della 
partenza i l o degli Esteri i n -
glese ha partecipato ad una riunion e 
del gabinetto britannic o che ha d i -
scusso i l p iano . Una fonte 
autorevole ha dichiarato ' che Bev in 
avrebbe chiesto di incontrarsi con 

v per  studiare le dichiarazioni 
del sottosegretario di Stato america-
no circa gli aiut i all'Europa . 

e con Bev in a Parisi è ar -
-ivata una catt iva notizia che cer-

fe rm a U s ua v o l o n tà un i t a r i a 
/ ie l l a f o r m u l a . d ei B l o c c hi p o-
po la r i .  -

l r i su l t a t o è u na graT * l ace-
raz ione t r a l ' op in i on e p u b b l i c a e 
l a d i r e z i o ne p o l i t i c a del P a e s e. 

o c he i l C a n c e l l i e r e, a p r o -
p o s i to d e l le ~ f o c i d i  d im i ss i oni 
del C a po d e l lo S t a t o, a b b ia ier i 
c o m m e n t a t o :. < C a r p e d i e m ! > , 
c he v o r r e b b e d i r e : i f a c o-
m o do s ta re al po te re e ci s to 
p i ù c he p o s so  E"  un 'op in i one, 
e r i s p o n de p u r t r o p p o al c o s t u-
me t r a c o t a n t e c he da q u a l c he 
t e m po a q u e s ta p a r t e h a n no 
i n a u g u r a t o i n a t a t u a i n o m i -
n i d e l la C N on p u ò esse re p e-
r ò que l la di c o l o ro c he v o g l i o no 
i n a l 'o rd ine , i l p a c i S co 
p r o T r « o e q u i n d i un g o v e r no 

 i su ' n m m
c on l a v o l o n tà p o p o l a r e. l a Nota-
z ione di To r r e A n n u n z i a t a è un 
t e m p e s t i vo a m m o n i m e n t o. 

PTFTW O O 

tamente farà sentire i l suo peso nelle 
discussioni sulle proposte contenute 
nel p iano l per  l'Europ a che 
l o degli Esteri inglese terr a 

con Bidault . Si tratt a dell'approva-
zione da part e della Camera dei rap-
presentanti americana del progetto di 
legge sui diritt i di dogana per  le 
importazion i di lana negli Stati U-
nifi , progetto sostenuto dalla mag-
gioranza repubblicana. T  progetto di 
légge, crit icat o da , perche 
i n contrasto con la politic a ufficial e 
degli Stati Unit i di < incoraggiamen-
to ai l iber i scambi ». sostenuta stia 
Conferenza commerciale di Ginevra. 
urt a contro gli interessi dei domi-
nions britannic i e scfirauirt o del-
l'Australi a che vede cosi minacciate 
gravemente le sue esportazioni di la-
na verso gli Stati Uniti . 

a notizia odierna ha destato preoc-
cupazioni anche a a d o \e ci si 
domanda come i l Congresso, che ha 
mostrato di non accettare i consigli 
di l quando questi vengono 
in contrasto con gli interessi egoi-
stici di certi gruppi , reagirà di fron -
te al piano l per  l'Europa . 
Sul programma difatt i del Segretario 
di Stato americano vengono a pe-
sare oltr e l'ombr a della «dottr in a di 
Truman » gli interessi di quegli stes-
si rappresentanti, democratici del sud 
e repubblicani che oggi hanno vo-
tato la legge sull' importazion e della 
Una e che sono contrar i allo stan-
ziamento indiscriminat o di dollar i 
per gli e aiut i > all'Europa . 

Quanto alle conversazioni attual-
mente i n corso a Parigi tr a Bevin e 
Bidault . queste dovranno tenere con-
t o di un grave interrogativo : iniziar e 
a discutere i l piano l senza 
11 consenso della maggioranza dei 
paesi europei, senza avere atteso una 
risposta S e dai paesi del-
l'Europ a orientale, non significa av-
valorar e i l sospetto che i l program-
ma di l *! a un piano econo-
mico requlval*»-»"  >'""  n*-«t-<nn di 
Tmman" 

. F P. riferisc e che Tarchiani 
ambasciatore italian o a Washington 
ha informat o i l governo americano 
cne a e pront a a collaborare 
al piano l di aiut i all'Europa . 

 N".S. aggiunge tuttavi a che Tar -
cmar.i ha dichiarat o * di non aver 
r icevut o i ufficial i dal go-
verno di a di esporre le vedute 

a sul piano . 

lor o quesit i. n seguito ad una pro -
posta di Pacciardi e del . i s a-
ragattian i hanno deciso di tentare 
dei conlatti con i l Pres idente del 
Consigl io per  cercare se sia possi-
bil e o no tentare ài a l largar e la 
base del governo. Un pr im o passo 
è stato tentato nel pomer igg io con 
il col loquio e a 
seguito da un altr o tr a e Gasperi 
e . 

n serata, sempre a , 
ha avuto luogo un incontr o tr a una 
delegazione del gruppo par lamen-
tar e del . presieduta da Nenni 
e una delegazione del . i n 
vista di una azione comune del le 
sinistr e nei r iguard i del Governo 

e Gasperi. 

S tamane intant o si riunir à por 
elaborare una l inea comune la 
,<Piccola intesa».. 

Il Raduno * dell a Giovent ù 
inaugurat o a Firenz e 

, 17. — Stanotte è a n h a ta 
ir . Piazza dell'Unit a la fiaccola « Eu-

o Cudel ». poi tata da o n 
Fi ienze da una staffetta gigante di 
556 giovani. a fiaccola ha collegato 
idealmente la pia/za milanese dove 
Curiei è stato assassinato, col -
duno na7Ìonple delia gioventù ita-
liana. che oggi si e aperto n suo 
nome. 

o giovane della staffetta è 
stato accolto da un grande applauso 
dell'enorme foll a iaccolta. 

, i n Pia/za S. Cioce, si è svol-
to un grandioso comizio, e Fi ionze 
ò stata proclamata Capitale della 
Gioventù italiana. 

IL FALLIMENTO DI UNA POLITICA ANTIOPERAIA 

r  ha rinunciato 
ali ' esperimento Bhini 
; Lo sviluppo degli avvenimenti ha dato ragione 

ai comunisti - J£ Governo costretto ad adottare ' 
i provvedimenti sollecitati più volte dal

l nostro corr ispondente) 

, 17. — Sembra sempre 
pi ù probabi l e che l 'or ientament o 
del la tAJlitic a intern a del Gabinet to 

 dipenda dal rtsit l lat o dei 
col loqui ini i iat t oggi a  tra 
Ber i » e Bidaulr . 

A'oa t' t è dubbio infatti che il 
. Governo senza comun is ti . s ia at-
traversando una crisi dalla qua le 
solo i miracolo potrebbe salvar-
lo.  i - salari tu a t ' i -
yilata — come t'ronicamtiit c d ice 
~ Le  — Daniel  ha 
dato un tale strappo alla dottrina 
di Leon Blum che non si vede co-
me il  suo discepolo ed erede,
madier, potrà conservare il  t i m o ne 
di una barca che è trascinata da una 
corrente di cui non può più essere 
il  padrone. 

Concedendo ai lavoratori il  di-

 BUONO A.

Nitt i r ipror a l 'esclusione 
delle e dal o 

< Non facciamoci i l lusioni sullo zio a > a il vecchio 
e - Una a a a e i dcll 'on. e 

a seduta del la Cost i tuente ha 
inizi o a l l e 16. Sono ali 'o.d.g. a lcune 
interrogazioni urgenti . 

o l o svo lg imento di una i n -
terrogazione del compagno -
PO, O e ' p er  so l-
leci tar e maggiori aiut i i n favore 
dei paesi calabri colpi t i dal terre -
moto è la vol t a del compagno 

O i l quale ch iede al 
o Grassi che luce piena sia 

fatt a sul cosidetto scandalo g iudi -
ziari o di Sciacca. 

 n o n nega che l ' istrut -
tori a per  l assar  s i ine del compagno 

a sia anepra affidat a al c o n-
s ig l iere a -che,- alcuni mesi 
fa, firmò  l*ordina»i» a di scarceraz io-
ne degli imputat i Curreri , i Stefa-
no e . senÀ-3 mot ivar l a come 
ne aveva l 'obbligo . l minist r o de l-
la giust izia sment isce rec isamente 
che s iano stati sottratt i , alcuni ve r-
bali dal procesò a e d ich ia-
r a di ignorar e t e la pol izia abbia 
estorto mediante s c \ i z ie la confes-
s ione del l ' imputat o . 

,11 diacono di

Sono le 17.10. Esaurito cosi i l 
termin e concesso al le in terrogazio-
ni , i l pres iden 'c Terracin i d isnone 
la r ipresa del la discussione sul le 
dichiarazioni 4el go \e rno. a la 
parol a f o n . A (u. q.) che 
svo lge considerazioni di carattere 
ufficioso suPa compo.=i?.ione e sul 
programm a del governo. 

Segue l'on . '  <dem.) il cui 
intervent o susci ta una certa cur io -
sità. a si va r ipopolando. -
rator e ticmù'iEbumtu  esordisce no-
tando che il programma e Ga-
speri va esaminato tenendo conto 
degli uomini c'n;?mr-t i ad appl i -
carlo. a composiz ione del governo 
secondo l 'on . A r o;è. non risponde 
all a logica, al le necessità del m o-
mento e agli impegni presi. 

Non t i pua cambiare formul a di 
governo come si cambia una cra-
vatt a o una camicia, esc lama , 
e, dopo aver  r i levat o ì gravi per i -
coli di t tatorial i che si annidano in 
un s im i l e metodo pol i t ic o egli ef-
ferata < che esso potrebbe portar e 
alfa restauraz ione del t rasformi -
smo. Proseguendo ne l la sua s e r-
rat a cri t ic a l 'orator e demolabur i-
sta domanda ai deputati democr i-
st iani come essi in tendano conc i-
l iar e l a di fesa del reg ime repub-
bl icano con l i presenza al gover-
no e n id o reoubbl icanc > di una 
adeguata rat presentanza monar-
chica. 

: Q u a l e? 
VOC A : Tutt i ! 

'  risponde met tendo in 
guardi a i l cance l l ie re dal la i l lus io -
n e di « credere » che i l s uo gover-
no anche «e non raccogl ie una v a-
lid a maggioranza i n par lamento. 
gode del la fiduci a del paese. Quale 
è i l paese ? si domanda l 'oratore . 

 ( interrompendo): gli 
elettori di Torr e Annunz ia ta. 

'  conc lude inv i tand o e 
Gasperi a medi tar e su l le s ue pa-
role. 

A l l e 18.45, men t r e 1 deputati 

y Wa l l ace propone 
nn incontr o Staliii-Trnma n 

; 17. — n un discor-
so pronunciato ieri sera a Washington 
l'ex presidente degli Stati Unit i -
r y Wallace ha lanciato ima proposta 
per un incontr o tr a . -
tov. Stalin e Truma n a Berlin o allo 
scopo di chiarir e le singole opinioni 
e di lavorar e per la pace. 

passando al dettagli a proposito del-
l'incontr o di Berlin o Ballace ha detto: 
« Truma n e l dovrebbero -
vitar e Stalin e v ed una « con. 
ferenza della pace », allo scopo di 
ebm.nare tutt e le controversie della 
politic a dei due paesi e fissare 1 ter . 
min i di un accordo su tutt i 1 punti 
in questione, studiando inoltr e la pos-
sibilit à di un accordo economico fr a 
i due governi. A tale proposito gli 
Stati Unit i dovrebbero abbandonare 
la dottrin a Truman , che appoggia le 
piccole nazioni reazionarie, nemiche 
della , mentre sarebbe opportu-
na la concessione al governo di -
sca di un credito americano per  la 
ricostruzione ». ' 

« A. P. » inform a che notevole -
teres«e ha nuscltato oggi «el la capi-
tale sovietica la a da 

y Wallace per  un o a Ber-
l in o tr a Truman , , Stalin e 

. 

100 mila i 
i n o negli S. U. 
NEW , 17. — 1W mil a maritt i -

mi sono in sciopero negli S. U. Per 
la fine della settimana in corso altr i 
345 mil a marittim i abbandoneranno 
il lavoro immobilizzando in questo 
modo oltr e 2.S  navi battenti la ban. 
diera degli Stati Uniti . , 

; n non a 
al « comando del mondo » 

'  17 — la occasione del 
decimo conferimento di un» laurea e ad 
honorem ». Truman ha pronnneiato ne 
di*cnr* o sulla preparazione militar e de-
gli S. . nel corso del quale ha «ietto, 
rr a l'«liro . eh; ojrni debnlrz/a imerìrt m 
farebbe trimr e alle ni/ioni minori 
cima rinunci » rie-*? S.  *' » i 
comando del nr 

danno viv i segni ' di at tenzione. 
prende la parola l 'on . F. S. . 
Egli esordisce chiarendo come lu i 
stesso s ia stato una < parentesi i n -
volontar i a » tr a due minister i e 
Gasperi. Ciò premesso l 'orator e fa 
una b reve stor ia del suo tentat i -
vo di cost i tu i r e un governo per  il 
quale sia in a che al l 'estero 
ci furon o segni di s impat ia. 

« Le critiche di Nitti 

o c inque giorn i di tentat iv i 
dovet te r inunciar e a formar e il 
governo di Unione che egli r i tene-
va e r i t ien e necessar io. Perchè'.'
tr e  partit i di massa non so l leva-
ron o difficoltà , ma lu i vo leva far e 
un governo di unione e in questo 
t rov ò ostacoli insormontabi l i nei 
parti l i medi. « che — dice l 'orato -
r e — si vo l lero ch iamare la p icco-
la intesa che invece fu un grande 
mal in teso ». 

Qui Nitt i ha parole dur e nei r i -
guardi di questi parti t i , che giudi -
ca inut i l e e che — dico — hanno 
solo la funzione di unirs i per  ot-
tenere un ministero e un sot tose-
gretar iato . 

Egli aveva la maggioranza, a n-
che senza la * piccola intesa =>. ma 
non vo l l e far e i l governo: presenti 
tr a l 'altr o la rottur a tr a comunisti 
e democr ist iani, -e non vo l l e che 

ciò avven isse propr i o quando lu i 
era a capo del governo. 

e inizi a quind i un esa-
me del la s i tuaz ione che egli defi-
n isce « terr ibi l e » e suscet t ib i le di 
peggioramento cont inuo. Cessano i 
soccorsi e abbiamo il p i ù catt ivo 
raccolto di grano che la stor ia de-
gli ul t im i venti anni r icordi . 

E adesso e Gasperi si è s tac-
cato dai comunist i, e o sono s e m-
pr e stato avversar io dei comunisti 
— dice Nitt i — ho scri t t o l ibr i per 
dimostrar e che è un'utouia . a ho 
visto con dolore i l senso di euforia 
diffusosi dopo 1 a l lon tanamento dei 
comunisti dal governo ! Or a — si 
è detto — aumenterà la produzione. 
ora l 'Americ a ci a iuterà. Non è v e-
ro : l 'Amer ic a non ci a iuterà ». 

e r i lev a come non ci si 
possa at tendere la sa lvezza dal l 'e-
stero ma in noi stessi e nel le n o-
str e capaci tà. Non ci può aiutar e 

S che ha sopportato da sola 
''urt o del l 'eserci to tedesco r i ce-
vendo danni incalcolabi li e che 
sta at tuando un'opera grandiosa d: 
r icostruzion e n quanto a l l 'Amer i -
ca — ammonisce Nit t i — non bi -
sogna far-d i l lusioni . a de-
ve pensare a sé sola, perchè deve 
prepararsi a f ronteggiare l a p i ù 
colossale crisi del la sua storia. 

fCon tn iua in 2. pag., 1. col.) 

1  S E  G U A

u  "regno,, di  1 
è finito sotto sequestro 

(Dal nostro corrispondente) 

, 17. — l piccolo « o 
di Navarr a > è finit o ier i sera con 
i sigi l l i del sequest ro. Un uff ie.ale 
giudiziario , accompagnato dal la 
forza pubbl ica, ha esegui to i l s e; 
questro conservat ivo sui beni m o-
bil i ed immobi l i di Giuseppe Na 
varrà , da mantenersi fino a quan-
do il losco personaggio non avrà 
pagato ben 39 mi l ion i di soprapro-
fìtt i di guerra. 

l p rovved imento giudiz iar i o è 
stato adottato d'urgenza, perchè i l 
Navarr a s tava preparando un a l t o 
di vendi ta de l le s ue propr ietà . 
dopo di che sarebbe part i t o per  i l 

Sceiba suona 
il  silenzio 

Una circolare del  tiei-
Vlnterno ha avvertito le Questu-
re della necessità d» e eh* 
{  partiti politici si servano di 
altoparlanti per la loro propa-
ganda. Si tratta di i « di op-
portunità politica e di ordin e 
pubblico >. 

Sceiba ha cercato a lungo nei 
mal archivi e alla fine ha cre-
duto di potersi servire, per ta-
citare la roce dei suoi avversari 
pol i t ic i , di un decreto legge del 
ìiZS che proibisce ai possessori 
ai i radioriceventi di 
fame uso in pubblico. 

Una disposizione questa, che 
no« ha nulla a che cedere con 
gli scopi che oggi si vogliono 
perseguire: poiché essa fu a suo 
tempo emanata, dal governo fa-
scista per assicurare la tutela del 
monopolio  per le ra-
dioaudizioni e porre una remora 
a coloro che non pagavano ti 
canone di abbonamento. 

 ministro Sceiba ha voluto 
passare sulla lettera e lo spirito ' 
delia legge pur di circondarsi, 
nella fresca solitudine della tua 
stanza del V iminale, di un silen-
zio glorioso epurato da qualsiasi 
fischio. 

n  vige un regime dt 
 democrazìa. E*  costume di questi 
regimi, che non *i  facciano inti-
mazioni ai cittadini al fine di 
restringere 'a loro libertà per- < 

' sonale, se non con il  preciso fon-
damento di una legge dello Stato. 
Tanto più grave e. in regime di 
democrazia, servirsi di una legge 
per scopi diversi da quelli per 

t i quali la legge fu fatta. Un si-
mile atto si chiama eccesso di 
poltre o abuso d,f autorità, a se-
conda dei 'casi. 

Ci sembra 'che anche per que-
sta violazione della legge il  mi-
nistro Sceiba dovrebbe ordinare 
un' inchiesta sul proprio conto. 

Portogal lo o per  l 'Egitto , come r i -
sul ta dai suoi traffic i di questi u l -
tim i tempi dirett i ad ot tenere un 
passaporto. 

i fiera, al l 'at t o del sequest ro, 
Navarr a non era in casa. a m o-
gl i e ha v i vacemen te protestato non 
propri o con regal i tà, fin o a quando 
non è stata messa a tacere dai ca-
rabinier i . Sopragg iunto Navarr a 
con un legale, se ne è usc i to in 
oscure minacce al l ' indir izz o dei 
funzionari , 

Tut t o l 'ambient e legi t t imist a n a-
poletano, con Bonocore al la testa, 
ha passato oggi una giornata assai 
agitata, nel tentat ivo di a l legger i re 
l a pi l lo l a che i l lor o padrone e 
teppista dovrà ingoiare, men t r e l 'o -
p in ion e pubbl ica è r imasta assai 
impressionata per  l a cifr a addebi-
tata al Navarra , c he signif ica l 'ac-
cer tamento di un patr imoni o s u-
per ior e ai 100 mi l ion i di l i re . 

l g io rna l e di Benede t to Croce 
non ha disdegnato di accogl iere a l-
cune dichiarazioni del Navarra , s e-
condo l e quali la faccenda < r ien -
t rerebb e nel l 'ordinari a ammin is t ra , 
z ione » A . J. 

ritto ai i sul rendimento, -
n te»  ha dato p i e n a m e n te ra-
gione ai comunt'stt c/te furono -
lotmtt dal Governo per essere stati 
favorevoli ad essi. A 'O  esistono ora. 
pi ù ra&ion i per  tenere lontani dal 
potere i rappresentanti del o 

o di Francia e non si vede 
come  possa sostenere una 
tesi diversa.  doveva oygi pro-
nunciarsi sul a e fare alla 
trtbiiir a del l 'Assemblea Nazionale 
dichiarazioni sui nuovi progetti del 
Governo i t a i/i materia economica 
che sul progetto o presen-
tato da Schumann al Consiglio dei 

.  pronunciarsi oggi, 
ma le divergenze che si sono m a n i-
testate nel Coit i tpUo lo limino in-
dotto a ritardare il  suo intervento 
oratorio. 

Tale ritardo è diversamente com-
mentato nei corridoi di  Bor-
bone, dove «on si ignora die il 
orupp o par lamentare del
Comunista si era preparato ad in-
tervenire con una risposta resa an-
cora più energica dal sentimento 
che gli avvenimenti avevano dato 
ampiamente ragione alla teoria del 

Sembra ora che  (che 
ha avuto un lungo co l loqu io co'i 
Leon  sarvobe disposto a 
mantenersi al potere proponendo 
un piano economico e finanziario 
basato sulle possibilità clic deri-
verebbero dall'accettazione delle 
proposte statunitensi.  quale mi-
sura questa vianovra sarà coronata 
da successo è dtfficilc prevedere. 
Certo è che i social isti — d i e :;t 
trovano ormai in minoranza al Go-
verno — cercheranno di conservare 
i loro posti di comando, facendo 
balenare dorati orizzonti americani, 

La voce secondo la quale
verrebbe a  dopo la parten-
za di Bevin, ci sembra infonduta, 
ma dò non toglie die il  Quai d'Or-
say a messo una pedina diploma-
tica a  -se non altro per i ' i -
formazioni.  crediamo di com-
mettere indiscrezioni affermando 
cìic nessuna risposta è giunta an-
cora al Quai d'Orsay  S.S. 
e la precipitazione con la qua le il 
Governo francese ha preso posi-
zione può soltanto i a cau-
sa delle difficoltà di ordine interno 
economiche e finanziarie clic sta 
attraversando. 

O 

Un telegramm a di Togliatt i 
per i l compleann o di Dimilro v 

Giorg i o , Pres idente del 
Consigl io e capo del Part i t o comu-
nista bulgaro ha compiuto oggi s e s-
santac inque anni. 

A l l 'ero ic o mi l i tant e del la e ia - -e 
operaia ed al l 'animatore , tr a i p i ù 
geniali e coraggiosi, de l la lott a a n-
tifascista. i l compagno Togl iatt i ha 
inviat o i l seguente te legramma: 

--1 comunisti italiani i n v i a no al 
compagno -Giorgio Dimitrov nel suo 
sessantacinquesimo compleanno au-
guri tìi lunga vita e di sempre nuo-
ve . / comunisti e il  popolo 
italiano riconoscono in Giorgio Di-
mitrov il  militante esemplare anti-
fascista, il  combattente coraggioso 
per la libertà e il  progresso, la gui-
da sicura del popolo bulgaro nella 
sua rinascita. Viva il  compagno 
Giorgio Dimitrov simbolo della nuo-
va democrazia popolare, viva il  po-
polo bulgaro, viva la fraternità fra 
il  popolo bulgaro e il  popolo ita-
liano per la difesa della à e. 
della pacc~. — l Segretar io G e n e-
ral e del Part i t o Comunista o 

 Togliatti. 

Dichiarazion i di Dimitro v 
sull'arrest o di Petko v 

, 17. — Confutando o?si ic 
critich e mosse dagli Stati Unit i al-
l'arrest o di Nikol a Petkov (accusato 
di aver  tentato di i del 
potere con la forza), il Prim o o 
bulgaro Georgi v ha dichiarat o 
di aver  fornit o agli Stati Unit i amp-c 
spiegazioni circa i motiv i legali de '. 
l'arrest o di Petkov. v ha a s-
giunto: « Certe persone miopi ed mge_ 
nuc si immag.navano che l'arrest o di 
Petkov sarebbe stato seguito da vio-
lente proteste, disordini e perfino da 
una insurrezione contro i l governo 
del Front e Patriottico . Null a di ciò e 
accaduto. Un ordin e ed una calma 
perfett i reznano.ln tutt o i Paese. Nes-
sun gruppo bulgaro ha protestato. 
perchè da molt i mesi o^ni bulgaro 
seguiva la condotta di Petkov e del 
suoi accoliti, dannosa agli interessi dei 
popolo ». 

 £'

Cerreti eletto Presidente 
della Lega delle e 

. 17. — E compagno Cerreti 
ò stato eletto questa sera Presidente 
della a Nazionale delle Coope-
rative . durant e la prim a solenne riu -
nione del Comitato o della 

. 
l comitato, composto di 47 mem-

bri . era stato a sua volta eletto ap-
pena una mezz'ora prim a dal voto 
unanime del Congresso 15 seggi e-
rano stati assegnati alla corrente 
maggioritaria , quella del cooperatori 
comunisti. 12 seggi alla corrente di 
minoranza socialista; 4 s"ggi a c ia-
scuna del le tr e correnti che si po-
trebbero dir e di estrema minoranza 
azionisti, repubblicani e P.S.  ; tr e 
seggi agli indipendenti, cinque seggi 
alle donne cooperatrici, di cui tr e 
alle cooperatrici comuniste. Questa 
composizione non rispecchia n mo-
do matematico la forza delle vari e 
correnti : i cooperatori comunlst) d i -
sponevano del 60=i dei vot i , ossia 
della maggioranza assoluta: hanno 
infatt i ceduto molt i seggi a favore 
delle altr e correnti minoritari e n 
omaggio ad uno spirit o di larga 
collaborazione. 

Nella seduta conclusiva la com-
pagna , che ha presieduto con 

grande abi l i t i ha letto la mozione 
presentata dalle donne coopcratrici . 
in essa le donne hanno tracciato la 
linea d'azione da svolgere per  far 
si che le cooperative diventino stru -
mento per  i l miglioramento del le 
condizioni di vit a dei lavorator i i ta -
lian i e delle lor o famiglie. 

 E' E

Nessun mot o partigian e 
nell a zena piemontes e 

, 17. — Nonostante  silenzio 
del o degli , n e wm 
movimento esiste in alcuna zona pie-
montese e tanto meno n quella di 
Asti Nella notte di sabato sono stati 
lanciati n Asti alcuni manifestini 
che chiamavano 1 partigian i alla lot -
ta, ma, data l'evidenza della p i o t o . 
cazione, nessuno l i ha presi sul sci io. 

Tutt e le notizie di movimenti di 
partigian i sono quindi assolutami :V 

, nonostante l'attiv i t.-i 1 
provocatori , sopratutto mpna:cb;; i 
(come 11 generale i che ha 
creato sulla carta una armata di l i -
berazione) 
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Tra dieci giorni e Nicola 
presenterà le dimissioni 

Oggi l leaders di tutti i gruppi parlamentari faranno un ultimo passo presso 
il  Capo dello Stato -  28 la Costituente dovrà pronunciarsi sulle dimissioni 

a crisi a Palazzo Giust in ian i 
cha sembrava aperta ier i dopo che 
l'on . e Nico la, p iccato per  i l pa-
lese doppio g ioco  democr is t iano 
i n o rd in e al la proroga de l la Co-
st i tuen te, aveva mani fes ta to l ' in -
tenz ione di d imet tersi — è stata 
r inv iat a di qua lche giorno, in s e-
gui t o al passo che il Pres iden te 
del la Cost i tuente e il Pres idente 
de! Cons ig l io hanno fatt o ier i ma t-
tin a presso l 'on . e Nicola. 

Ter tac in i e e Gasperi fcono s ta-
ti r icevut i dal Capo de l lo Stato 
a l l e 9,30. l col loquio a tr e è d u-
rat o a lungo: Terracin i e e Ga-
speri hanno par t ico larment e -
st i t o aff inchè l 'on . e Nicola, a d e-
rendo al vo to del l 'assemblea e del 
paeee recedesse dal proposi to di 
d imet te is i. 

a c r i s i p r e s i d e n z i a le 

/ d o p o l a d i s c u s s i o ne p o l i t i c a 
. e Nico la ha infin e r i co -

nosc iu to la necessi tà di non far 
co inc idere una crisi p res idenz ia le 
con l a d iscuss ione sul la pol i t ic a 
governat iva, e di permet te re che 
vengano raggiunt i accordi tr a i 
part i t i aff inchè la crisi p res iden-
z ia le possa durar e i l minor  tempo 
poss ib i le. n conseguenza l 'on . e 
Nico la, pur  ins is tendo nel s uo p r o -
pos i to di abbandonare l 'al t o inca-
r ico , ha acconsent i to a r imandar e 
di qua lche g iorno — .sembra di 
dieci g iorn i — l'att o formal e de l-
l e d imiss ion i. Nel f ra t temp o la C o-
st i tuente pot rebbe  conc ludere con 
una vo taz ione la d iscuss ione sul 
gove rno e i var i partit i a v r e b b e-
r o i l modo di accordarsi .sul no-
m e de l l ' even tua le successo le di 

e Nico la. 
 Al l 'usci t a di Palazzo Gius t in ia -

ni i l compagno* Terracin i , anche a 
n o me del l 'on. e Gasper i, ha le t-
t o la seguen te d ich iaraz ione uffi -
c ia le: 

« A mol t o tempo e piò vo l t e i l 
Capo provv isor i o del lo Sta lo aveva 
man i fes ta to i l proposi to di lasc ia-
r e l a sua a l l a . car ica per  conce-
dersi un per iodo di riposo imper io -
demen te r ich iesto da l l e «u» cond i-
xiopi di sa lu te. n tale proposi to 
egli- è «tato rafforzat o dal i a consi-
deraz ione che la proroga dei lavor i 
de l ia Cost i tuente al 31 d icembre 
rappresenta, di fat t o per  lu i la 
pe rmanenza i n carica a lno al la 
p r imaver a del pross imo anno, c ioè 
flnai  a l l ' i nsed iamento del P res iden-
t e del la a che dovr à e s-
sere e le t to a no rm a del la Cost i-
tns ione. 

l P res iden te de l l 'Assemblea Co-
s t i tuen te e i l P res iden te del Con-
s ig l io s ii hanno fat t o p resen te che 
ta l e r i so luz ione crea una attua-
si on e la qua le non può esse re so l-
lec i tamente risolta, e jc  hanno 
perc iò r ivol t o pregh iera pe rchè 
ej~ll vog l ia soprassedere per  b reve 
tempo dal l 'a t tuazion e del s uo p ro -
pos i to. 

l Capo provv isor i o de l lo S ta to 
ha ader i t o a ta l e inv i t o ». 

i r i torn o a o i l c o m-
pagno Terracin i p rovvedeva a con-
vocare presso di sé i pres identi di 
tutt i i grupp i par lamentar i , ai Qua-
l i faceva una breve re laz ione s u l-
l o svo lgersi degli avven iment i. 1 
pres identi dei grupp i si t r ovava-
n o concordi neU'augurarsi che l 'on . 

e N ico la recedesse dal suo p r o -
pos i to. n conseguen?a i « leaders > 
del pa r lamento dec idevano di c o m-
p ie r e un passo co l leg ia le p resso l o 
s tesso on. e Nico la al fin e di c o n-
v ince r l o a rpstar e al suo posto.
pres identi dei grupp i si reche ran-
n o a ques to scopo a Palazzo G i u -
st in iani oggi per  esservi r icevut i 
«fa e Nico la. 

 La let ter a d i dimission i 
attes a pe r sabat o 28 

N on si esc ludeva poi a -
ci tor i o che l 'assemblea s tessa, a t-
t raverso un esp l ic i to vo to, i nv i t as-
se i l Capo de l lo Sta to a non a b-
bandonare i l suo posto. 

Nel caso che r isu l tassero inut i l i 
i t t i gli appel li che gli s o no stati 

siti l 'on . e Nicola inv ie rebbo 
le t t?r a di d imiss ioni saba to 28 

f ragno. Nel caso che l 'assemblea 
' r e c i n g a , l e d imiss ioni — cosa che 

«Értamente n on mancherà di f a-
re — e l 'on . » Nicola l e r i con -

, ranett i 30 l 'Assemblea p r o c e-
derebbe a l l 'e lez ione del n u o vo Ca-
po p rovv iso r i o de l lo Stato. 

Si fanno g ià alcuni nomi. m i . r i essendoci s ta ti ancora con ta t-
il i p ropos i to tr a i var i s rupp i . 
tratt a so lo di v a g he suppos i-

l ì o o i , basa te sul nome e sul p a s-
sa to dei s ingoli uomini po l i t ic i . 

a rosa dei candidati sugger i ti nei 
corr ido i è cosi es t remamen te r a -
sj» e va da Nit t i , a Croce: da Or -
lando. a e Gasper i; da P a c c i s r-
di a Sforza: da Bonotni, a , 

- «  Saragat. 

der l o a recedere da questo propo-
s i to. Ammi ra t i del modo mag i-
s t ra l e col qua le l 'on . e Nicbht t u 
a s s o l t o . le propr i e funz ioni , agendo 
come guida preziosa del la demo-
crazia repubbl icana sul la v i a di 
una nuova legal i tà cost i tuz ionale, 
i comunis ti con t inuano a far  voti 
perchè l 'oper a e l 'autor i t à de l-
l 'on . o e Nico la s iano con-
serva ti a l l a , ne l la ca-
ric a che egli oggi r icopre , il più 
a lungo poss ib i le ». 

n attesa del la ci idi p res idenz ia-
l e cont inua a o l 'att i -
vit à di corr ido i o per  de terminar e 
l 'a t tegg iamento dei var i grupp i di 
f ront e al governo. i part i t i d e l-
la e p iccola inter a » i due più p i c-
col i , l 'azionista e il demolabur i-
sta, hanno g ià dec iso di votar e 
contr o i l gove rno, men t r e ancora 
incert i sono i repubbl icani (divisi 
tr a contrar i , as tens ion is ti e Conti 
che vo r rebb e vo tar e a favore) e ì 
3aragatt iani . 

Nel complesso questi due par t i -
t i vo r rebber o tentar e un'opera di 
med iaz ione che possa por tar e ad 
un a l la rgamento del la base g o v e r-
nat iva. Per  ques to rappresentanti 
del  e del  hanno avu to 
contatt i a o con rap -
presentanti di altr i par l i t i . 

Oggi in tant o si è avu ta una b re-
v e r iun ion e del la « P icco la i n te-
sa >, al la qua le ha par tec ipato a n-
che un rappresentan te de l la . 
Nel pomer igg io i l g rupp o del
ha avu to un'agi tat a r iun ione . 

dopo, ten tando di r ibat ter e l e ac-
cuse mosse al suo governo. 

o le paro l e di Sri t ìs i , ha p re-
so la paro l a per  d ich iaraz ione di 
vo to i l compagno P o m p eo Co-
laìanni . 

Egli ha det to che i l B locco del 
popo lo non può asso lu tamente a d e-
r i r e a l l e d ich iaraz ioni del gover-
no, che hanno con fe rmato i pe r i -
coli g ià esposti ch ia ramente dai 
deputati del B locco dei popo lo e 
anche p e r c hè nel suo discorso i l 
Pres iden te del Governo ha s o r v o-
lat o su l le seve re accuse che gli s o-
no s ta te da noi mosse. 

a è quind i passata e l la 
vo taz ione del l 'ord in o del g iorno di 
sfiducia al gove rno presenta to dal 
compagno Colajanni . . è s ta-
t o respinto dal l a compat ta a l leanza 
d i cent ro-dest ra con 58 voti con-
trari , 25 favorevo li e 2 astenuti f i 
saragat t ian i ). 

Success i vamen te  deputati del 
B locco, i n segu i to al rifiut o opposto 
da l l ' i nd ipendent e Cacopardo di dar e 
sp iegaz ioni su un suo o.d.g., abban-
donavano l 'aul a in s e g no di protesta. 

l P res iden te de l l 'Assemblea p e r-
met teva qu ind i che nel l 'aul a e ne l-
l 'emic ic l o avesse luogo una indegna 
gazzarra. 

- o. r . 

l e mene de] prof . PugSloni, ove questi 
continuasse a cedere la gestione delle 
Agenzie a chi megl io gli agsiada. 
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l Blocco del Popolo 
vota la sfiducia 

al Governo siciliano 
, 18. — a e 

su l le d ich iaraz ioni p rog rammat i ch e 
del Gove rno reg iona le è cont inuata 
oggi con l ' i n te rven to , del qua lun-
quista Cast ig l ia, i l qua le si è dif fuso 
per  circa due ore anno iando mor -
ta lmente l 'Assemblea e ignorando 
s i s temat i camente i p rob lemi del le 
masse popolari s ic i l iane. 

. A lessi, p res idente del ia re-
gione, si è leva to a par lar e subi to 

Si cedono a privat i 
le agenzie . 

Sc iopero di p ra tes i» dei d ipendenti 
 dipendenti delle Agenzie Generali 

o Nazionale Asiucurazioni 
(Firenze, Genova, , Napol i, T o-
rino , ) sono in sciopero da Una 
quindicin a di giorni , per  stroncare 
una manovra tendente a far  passare 
-<otfo l'appalt o privat o qu«, te Agenzie-. 
finora gest i te direttamente dalla -
rezione . 

a tempo erano in corso trattativ e 
u à la , e la e -
tuto : ma p iop i l o durant e i l Congres-
so Confederale di Firenze, i l -
tor e generale, prof . Puggioni, pose in 
appalto l 'Agenzia di Te l i no. 

Con l'appalt o privat o i Uvoiator i , 
ol t r e al danno ev idente di passare 
al l e dipendenze di un privat o anzi-
ché d'un Ente nazionalizzato, vengono 
a peidere var i vantaggi di natur a sa-
larial e e sono sottoposti al rischio di 
l icenziamenti e soprusi d'ogni genere. 
Per  questo l 'agitazione è a! colmo. 
E i lavorator i sono decisi a spezzare 

Le salme di 18 marinai 
composte a Vallerolonda 

a Alai ina e h a provveduto 
a date definitiv a t is tema/ lone alle 
salme di alcuni mi l i tar i del -
mento San , caduti nella zona 
di Cassino durant e la lott a di l ibe-
razione. n un appezzamento di te i-
reno dei camposanto di Vallerotonda, 
ceduto da quella Amministrazion e 
comunale, sono state composte le sal-
me di 13 marinai . l luogo è recintato 
da festoni di catene sostenuti da 9 
granate e tacenti capo a due anco-
rott i incrociat i . Ogni tumul o ha la 
sua croce 5n ferr o con targa conte-
nente i l nome del Caduto. 

B US O Ì O O E E E 

| Cattiv e notizie? o 1 risultat i 
delle elezioni di Torr e Annunziata, 
(25.088 « no » al Cancelliere *u 30.009 
votanti ) ecco l'ordin e del elorno 
votato a o da tutt i  partit i 
democratici. o detto « no », 
oltr e al socialisti ed al comunist i. 
anche 1 partit i della Piccola a 
su cui tant i sforzi sta operando in 
questi giorni il leader  della . C 

o detto «no », a scorno del-
l'.on. Einaudi , anche 1 liberal i ni 
sinistra. e Gasperi accusa il colpo 
 non naieonde il auo malumore. 

o o il e 
Un ordine del giorno di sfiducia al Governo votato dai comu-
nisti , socialisti, partit i della ''Piccola , e liberal i di sinistra 

, 18 — Un ord in e del 
g iorn o che deplora l a formaz ione 
del l 'a t tua l e Governo è «tato ier i 
vota to dai rappresentanti di par -
tit i pol i t ic i e di organizzazioni po-
polar i di , 

a r iun ion e ha avuto luogo nel 
gabinet to del s indaco Greppi per 
esaminare la s i tuaz ione di disagio 
che è andata accentuandosi in 
questi giorn i in segu i to al ten ta-
t iv o di e Gasperi di r i so lver e la 
crisi da lu i s tesso determinata in 
modo contrar i o al la vo lontà espres-
sa dal popo lo n e l le e lez ioni del 
2 g iugno. A l l a r iun ion e hanno par -
tec ipato Giancar l o Paje t ta, -
i ca t i e a per ; Ami l -
care i per  i l ; -
bert o lor i , i e i 
per i l ; i per  i l Par-
tit o o , A lber -
i n i per  i l Par t i t o d 'Azione, -
rand i per  i l iberal i di s in is t ra, Eu-
carp i o o per  l a ; -
gi i Occhi per  l 'Un ion e -
s t ruz ione Naz iona le. Ot to lenghi t>ei 
i l comi ta to di di fesa del la demo-
crazia, l 'on . Guido , Paggi 

e Baroni per  i l gruppo Stato -
derno. / 

a r iun ion e è s la ta aperta da l-
l 'avv . i Occhi che ha sot to l i-
neato la necess i tà di condannare 
concordi coloro che si sono resi 
responsabi li del la v io laz ione del 
metodo democra t ico e de l le rego le 
che dovi ebbero de te rminar e un 
normal e funz ionamento del s is te-
ma par lamentare. , d e ' . 
la democraz ia del lavor o e i 
l iberale, ts\ sono p ienamente asso-
ciati al la condanna ins is tendo su l-
l 'a t teggiamento tenuto dal l 'on . e 
Gasperi durant e la crisi . * e 
essere chiaro — ha dichiarat o i l 
rappresentante del la  — che 
questo Governo e i l più ost ico che 
ci po«sa c^seie per  gli i tal ian i 
amanti del la hbe i t à. Per  questo 
deve essere r ich iamat a l 'a t tenzione 
del la Camera su l le pi eoccupaz ioni 
di carat tere mora l e che angosc iano 
oggi il Paese. B isogna condanna le 
questa pol i t ic a di doppio g iuoco » 

Parl a Palet t a 
a preso quind i la parola i l 

compagno Pajet ta per  dichiarar e 
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le truff e scoperte dal cap. Cancilla 
a bolletta che condusse al fermo del camion di Padre Biondi a Grosseto non era che un 

anello della catena - l duo e Biondi e la fabbrica degli attestati irregolar i 
 nos t ro o spec ia le) 

Sciopero di protesta a Bergamo 
per arbitrari arresti di contadini 

Gl i operai della città solidali coi contadini 
, 1«. — Anche nel ber-

gamasco. come nelle Pugl ie, sì è sca-
tenata la reazione agrari a contro i 
contadini.  carabinier i di Grumtl -
l o del e hanno arbitrariament e 
arrestato, senza prim a accertarsi 
del l 'eventuale reato, quattr o conta-
din i rei di aver  partecipato ad una 
agitazione sindacale. A Stazzano so-
no stati arrestati a; tr i nove lavora-
tor i tr a cui ima donna, un operaio, 
un panett iere, un calzolaio ed il ca-
polega.  comportamento deila for -
za pubblica ha indignato tutt i i con-
tadini . Gli arresti set io avvenuti «1-
l'alb a ed agli arrestati non è stato 
neppure concesso il tempo materiale 
per  vestirsi.  mitr a puntat i costr in-
gevano i contadini a ritirars i dalle 
finestre. 

o è etato motivato da fa'ii e 
denunce degli agrari , a l l o scopo di 
reprimer e ' in modo t imcamente fa-
scista una agitazione che era in eor-
so da oltr e un mese tr a 1 mezzadri 
del bergamasco. 

l comitato provincial e di agitazlo- cogl iendo 
ne della Federterra ha decretato lo 
sciopero generale di protesta nella 
campagna, ad in'ziar e da venerdì 
matt ina . i canto in o l 'esecutivo 
della Camera de'. o convocherà 

per  venerdì aera alle ore 17.30 tutt e 
l e commisiont intern e della pro-
vinci a per  discutere l 'eventualit à di 
estendere lo sciopero alle industr i e 
qualora non venissero mese in con-
siderazione l e richieste dei contadini. 

i milioni sottoscritti 
a Bologna 

al Prestito del P. C. . 
. l t . — Continua la gara 

tr a i lavorator i bolognesi per  affer-
mar e i l presti to lanciato dal nostro 
partit o « per la vittori a della demo-
crazia ». Oltr e G  mondine di S. Pie-
n o in Casale hanno offert o un'inter a 
giornata lavorat iva : 1 lavorator i e l e 
lavoratric i del le Fornaci S. . 
di Bastionano hanno rinunciat o al 
riposo fest ivo lavorando e devolvevi. 
do l ' import o di m e na giornata pa-
ri a . 34.NC: altr i 5*0 lavorator i di 
Vill a Fontana, senza distinzione di 

| part i to , hanno ventato l 'equivalente 
jd t un' inter a giornata lavorativ a rac_ 

una somma pari « -
r e . a somma complessiva 
raccolta a rutt'ogg l nel la provinci a 
di Bologna * di  l ire . B' 
questo i ! modo con cui i lavorator i 
bolognesi r ispondono alle calunnie 

t var i Sumner  Welle* 

, 18. — Che cosa aveva 
acoperto i l cap i tano Canci l l a nel 
corso de l la sua inch iesta? Che cosa 
a v e va eg li appurato quando f u 
ch iamato dal Prefe t to di P a d o v a. 
quando c ioè dal o deg li 

i g iunse l 'ordin e di s o s p e n-
de re l ' inchiesta? - -

Qua le re t e di intr igh i vi era die-j-p'a^oV a 
fr o la bol let ta fa lsa con cui Pad re 
Corne l i o B iondi aveva t rasportat o 
i famosi 160 quinta l i di pasta fin o 
a Grosseto, dove finalmente fu fe r -
ma to dal la Questura? 

Qui , a Padova, a lmeno una par t e 
di c iò che il cap i tano Canci l l a a v e-
va. scoper to .la conoscono tutt i , e 
ancora se ne par l a ogni vol ta che 
l a mancanza de l le regolari assegna-
zioni di v iver i fa esasperare l 'opi -
n ione pubbl ica. . 

stata comperata a piccoli quan t i -
tat iv i al merca to nero di Padova 
ed immagazz ina ta ne l la Bad ia di 
S. Giust ina. X.a le t tera di r i ch ie -
sta era firmata  da l l o s tesso Pad re 
Biondi i l qua le asser iva anch 'egli 
che l a p roven ienza del la pasta era 
al sol i ta, la Ponti f ic i a Commiss io-
ne di Ass is tenza. Su l la le t teva non 
mancava i l v i s to del Prefe t to d: 

e Timoteo 
l 16 d icembre un nuovo falso 

at testato venne r i lasciato dal -

gni dal la concess ione abus iva dei 
permessi di egportaeione. 

Una cosa pe rò è certa,  se rve 
a dar e un 'u l t im a ind icaz ione su l-
la figur a di Pad re B iond i . Come 
egli s tesso ha t ranqu i l l ament e a m-
messo, Padre B iond i , g ra t o al -
zo per i favor i r icevut i , l avo r ò a la-
c remente per  far e andare i n por -
to una prat ic a in corso presso i l 
Tr ibunal e Ecc les ias t ico ' de l l a Cn-

Arc ivescov i le ' di , t e o-ri a 
dente ad ot tenere l 'annu l lament o 
del ma t r imon i o tr a i l o e ia 

_ , . „ . . . „  ., .sua metà. E'  stato padr e Biondi ad 
70 a Padre Biondi , questa vo l t e . 
per  l 'esportazione di 100 quinta l i 

Anche il e Toni... rag 
Non mi ci è vo lu t o mol t o a m e t-

term i al corrente, dato i l numero 
v e r a m e n te impress ionamente di 
permessi falsi di espor taz ione c he 
s o no .stati r i lasciat i un po' a tutt i 
ed in par t ico lar e a Padre Corne l i o 
B iond i . Certo è stato Padre B iondi 
co lui che ha magg io rmen te u s u-
f ru i t o dei permessi falsi che i ra -
gion ier i o e e Toni , r ispet t i -
v a m e n te e e v ice-d i re t to r e 
de l la Sepral di Padova, hanno d i -
st r ibu i t o nel - per iodo che va da! 
mese di g iugno del '46 al febbra i o 
del '47, fino a quando, c ioè i l c a-
pi tan o Canci l i a in iz i ò « l e propr i e 
indagin i , poi in terrot t e da l l ' in ter -
ven to di Sce iba. 

n data 6 agosto 1946. fu i l rag. 
e Toni a r i lasciar e a Padre B i o n-

di l 'at testato n . 9022 per la l iber a 
espor taz ione di 60 q.h di f rument o 
a Bo l zano per i locali Benede t t in i. 

n data 11 novembre fu invece 
i l rag. o c he r i lasciò l 'at testato 
n. 10104 a padr e B iondi per  la l i -
bera espo r ta / i one di 160 i di fa-
r in a d i re t t i al pastif icio S- A m b r o -
g io di , i l qua le pasti f ic io 
av rebbe dovu to fabbr icar e pasta 
a l imentar e per  i i B e n e-
det t in i del la a e del la -
gur ia . a concess ione del l 'at testato 
a v v e n ne d ie t r o presentaz ione, da 
par t e di p a d r e B iond i , di una le t-
ter a a firma di Pad re h 
del la Bad ia di S. Giust ina, ne l la 
qua le si asser iva fa lsamente che la 
far in a era stata rego la rmente asse-
gnata dal l a Pont i f ic i a Commiss ione. 

N on t rascorsero p i ù di due g io r -
ni e i l o r i lasc i ò un n u o vo a t -
tes ta to a Padre Biondi per  la l i -
bera espor taz ione dei r i tual i 160 
quin ta l i di pasta, dest inata, ques ta 
vo l ta , al o Benede t t i no di 

nome della t ste.tsa — 
smentisce che l'avvocato genovese 
implicat o nell'affar e abbia la veste 
ufficial e di rappresentante di S. -
rino . a sede consolare di S. i ino 
a Genova è i tuttor a vacante. 

Un luogotenente di Kcch 
arrestato a Genova 

l contrabbandiere di Genova 
non è Console di S. o 

proposito del quale si è fatt o j l j lano . 

di far ina , di 135 quinta l i di far in a 
di granoturco e di 70 quinta l i - di 
pasta a l imentar e che era des t ina-
ta a Ponte S. o di Aosta 

a let tera di r ichiesta era firma-
ta da un cer to Padre T imoteo 
Campi . So l i to paravento, la P o n-
tifici a Commiss ione! 

C'è da stancarsi, a prosegui re; 
ma non si s tancò Padre B iond i , s i-
cur o che. in o?nì caso. ìon s a r e b- a Segreteria degli Affar i Esteti 
bf» venuta m e no la sol idar ietà dei | della a di S. o — nei 

o degli : Padre B i o n- : riguard i del contrabbando di vive»! 
di , " a esser s incer i, non ripo.se, scoperto in questi d o mi a G<»nov 
ma le la propri a fiducia. J e 

Tra lasc iamo di c i tar e la ser ie di j _ 
permessi falsi r i lasciat i a benef ic io 
di a l t r e comuni tà come la -
ca Comuni t à Cadorina di P i e ve di 
Cadore: cont inu iamo' con Fadr c 
Biondi , a cui ancora i l o r i -
lasc iò un at testa to in d icembre, 
per i l t raspor l o di 23 ouinta l i di 
farina . 28 di a a l imentare. 8.1 
chil i di zucchero. 90 di r iso e due 
quinta l i di marmel la ta, dest inati 
ai Benedet t ini r i t irat i nel m o n a-
s tero di Subiaco. Sempre nel m e-
se di d icembre un ennes imo a t te-
stato per  l 'esportazione di g rano-
turco . grano, pasta e zucchero, a s-
s icurò la merce ai monasteri di 
Trento , ' Bo lzano e Be l luno. Ne l la 
let ter a di r ichiesta non figurava 
questa vo l t a la Ponti f ic i a C o m m i s-
s ione; si asser iva i l falso in al t r o 
modo, af fermando, c ioè, che i g e-
neri suddet ti e i a no di leg i t t im a 
propr ie t à del ia comuni tà benede t-
t ina . 

. 18. ̂ - a polizia ha rin -
t iacciaio ed arrestato a Genova uno 
degli appartenenti alla banda h 
eia processato e condannato a motte 

. , .. risili.  Coite di A^ i s e Straoldinari a 
ist ru i r e la prat ica , con mani esper- m _ S i t r a t l a d l F l ; u u . e i ! C O A l _ 

centina calabie^e. braccio de^ti o di te, lu i è stato ad ant ic ipar e l e *pe-
se necessar ie, sborsando una som-
ma di circa 80.000 l i re ! 

. O O 

h ?lla Pensione Jaccurino. -
, cne * i a li i tscit o sino 

a ieri ad eludere le i (cerche della 
polizia celandosi sotto la fai.-»a iden-
tit à di Giuseppe i Bianco è stalo 
uno dei più ctudeli gì efari della 
band.-.. Autor e dl numerosi ìastrel-
lamenti compiuti specialmente a -
ma, nel corso dei quali paiecchi na-
ti iot i vennero uccisi, provoco l'ai -

o di numerosi antifascisti. 
e dono o è 

stata disposta la sua traduzione a -

che i con j ^ ^s t i cons iderano del la 
mass ima impor tanza i l fatt o che 
uomini rappresentanti i grupp i 
pol i t ic i p i ù d ivers i, ind ipendenti 
da ogni p reoccupaz ione di p a r t i i 
si s iano r i t rovat i unit i per  afTet-
mar e la necess i tà del più asso l ino 
r ispett o del la democraz ia e desìi 
ist i tut i democrat ic i. « n questo 
momen to -— ha detto Pajet ta — un;. 
ondata di demora l izzaz ione e di 
d iscred i lo del la democraz ia po-
t i e b b e s o m m e r g e re  i l Paese se r 
forze democra t i che non faces -c io 
in tendere concordemente l 'es igen-
za del la di fesa degli ist i tut i e tir i 
metodi che so lo possono garantii»-
l a l ibert à popolare*. Pajet ta ha pni 
sot to l ineato l 'esigenza che il F % 

abbia un Governo che renda po«-
sib i l e la co l laboraz ione di tutt e le 
forz e repubb l icane e non mortif i -
chi lo so i r i t o di concordia chf> ! n 
sempre an imato e cont inua ari arr -
m a i e i democrat ici mi lanes i. a 
poi par la t o Ami l ca r e ! per 
il . A n c he egli ha insist i t o 
perchè cont ro i l governo e O s-
speri ven i sse espressa una con-
danna espl ic i ta dai rappresentanti 
del la c i t tadinanza m i lanese. 11 S in-
daco Greppi del . ha a sua 
volt a af fermato che l 'attual e Go-
verno n on può reggersi porche 
composto per  esasperare la s i tua-
z ione. * a , ha detto Gr rn -
pi . d e ve par t i r e un r i ch iam o per la 
vera concord ia naz iona le. a -
lano deve par t i r e i l mon i t o che se 
anche i l Gove rno può durar e per 
pochi vo t i di magg ioranza, questo 
non sa lve rà ce r tamen te i l Paese 
dal marasma e dal l a demora l izza-
z ione. E'  necessar io inv i ta r e i l G o-
verno s tesso a r i veder e la s i tua-
z ione da lu i creata >. 

L'o.d.g. d i  s f iduc ia 
A l te rmin e del la dsicus«inne, 

durant e la qua le tutt i i convenuti 
hanno preso la parola e si fono 
t i ovati concordi, è s ta to vo ta to i! 
seguen te o rd in e del , con hi 
«ola as tens ione de l l 'avv . i Oc-
chi: « Preoccupati che la soluzio-
ne del la crisi governat iva, per il 
modo con cui ai è determimt-T e 
svolta abbia avu to per  mio i m m e-
diat o ed ev iden te effetto di pege io-
rar e la s i tuaz ione mora l e del Pae-
se; tenuto conto che è necessar io 
por tar e i l popolo i ta l ian o al l e prò-»- -
s ime consul taz ioni e le t tora l i , con 
una formaz ione governa t i va quan-
to più ampia poss ib i le ne l l 'ambi t o 

e forze repubb l i cane: d e p i l i -
no lo spos tamen to pol i t ic o del pre-
sente Gab ine l to ed inv i tan o tutt i 
i part i t i e*  ftli  uomini  di provata 
t radiz ion e democra t ica ad unif ica-
r e i l propr i o p rog ramm a immed ia-
t o e la lor o condotta pol i t ic a in 
vista di un 'az ione governa t iva c o-
mune: de l ibe rano di dare comun i-
cazione del presente ord in e del 
giorn o al Pres iden te del la Cost i-
tuente ed ai var i grupp i del la Ca-
mera ». (Seguono le firme). 

S. O 

o popolare cinese 
ì\st investito Tien Tsin 

Ciang  Scek si accinge a " i accorciare il  fronte,, in -
duna -  centro di+Szepinghai occupato dai comunisti 

. 18. — o po-| .=c dal l o Shantung- sono sbarcate .de l la cessaz ione del ia gue i ra e c'ne 
polar e c inese ha oggi invest i to in  nei piccoli port i v icin i a Tangku. il | ha organizzato i recenti sc ioperi 

* 

l d i v o r z i o c o m e c o m p e n so 

Cent inaia di quinta l i di f r u m e n -
to. pasta, granoturco furon o i n -
fin e spedi ti dal duo e 
Biondi d ie t r o r '  ' ì iesta del la B a-
di a di S. Giust i . . nel la prov inc i a j 
di Be l luno, Aosta, ecc. ; 

l corso del l ' inchiesta non s o --
no emerse p rov e da l l e quali si
posra conc ludere che i l o e i t i 

e Toni , che pur e hanno fa t to ' 
d«l l a Sepral di Padova un luogo 
di truff e e di imbrogl i di ogni g e-

p ieno T ien Ts in. E*  questa la pr im ? 
vol ta, dal l ' in iz i o del la guerra c iv i le. 
che l 'avanzata comunis ta su q u e-
sto impor tant e por t o assume vas te 
proporz ioni . 

e forze comunis te p roven ien ti 
dal l a reg ione di Pao-T ing. un c e n-
t inai o di ch i lometr i ad o v e st di 
T ien Tsin. sono r iusci t e a cong iun-
gersi con que l le at testate nel nord 
delta prov inc i a de l lo Shan tung. e 
hanno occupa lo n u m v o se local i tà a 
sud e sud-est di T ien Ts in. 

A l t r e forze, provenienti anch 'es-

. Questa m e r e- e r i 1 nere, abb iano t ra t t o laut i guada-

l i 
 nostro i n f i n t o speciale.) 

. 18. — S i a mo al secon-
mer i t o a voci lanc iate d a l l i do g io rn o del o naz ionale 

c o m u n i c a t o d « ! P . C . , 

F  tt 1  Z S C A N T A 1 1 P 1 l  A 6  O V 1  T T 

Sfilata delle stelline ed elezione della più bella 
Una mostr o d i lavor i giovanil i agl i Uffiz i  Alt i forn i  vill e in miniatur a 
Discors o d i Frodduzz i a l  MVardi v . - Piazza doli o Signori a s' è vestit a d i gal a 

i an t i -governat iv i . 

Trattative per l'evacuazione 
degli americani dall'Italia : 

top» g ial l a l 'Uff ici o s tampa del 
sfìtttit o comunis ta ha ier i d i rama -
to Ù seguen te comun ica to: 

 «^orna l i spec ls l lxsa  « e l i*  f»b-
t p l j i i i l o n e di m e n r o f ve -
0&e o dif fuso - « U n i s se la 
*at tn* s che d s par t e i e l Psx t i te 
« a m a n i s ls e di m ei esponenti s s-
qéfbbe s ta ta s v e l ta sn 'ax i sne per 
favor i r e o rendere inevi tsbi f i l e 
d imiss ioni . e N ies la dal-

a car ie*  eh'én  r icopre . s 
aremoirn a non mer i t a n e m m e no 

. E*  in fs t t i s ta t t i no to 
c he B so lo l s e s n d i d a t s rs de l-
l ' i n . e N ico la s l l s Pres idenza 
étti* s ebbe s ia « si pr i -
m a e l s lea le e p l ens add-
atone dei comun is t i, ma che o si 

o c he l 'on . e Nico la ha 
aasresso i l propos i to di abbando-
n a r e l a sua car ica, sempre 1 c«-
sjraalit i hanno cercato, con l a de-

a « fi r ispet t o dova ti a l l a 
aa ts r t t à del Pres idente, di p o t s n s-

de i la g ioven tù: * pure, F i renze a i 
suoi abi tant i ass is tono ancora con 
un cer to s tupo re a l l e metamor fosi 
che accadono so t to i lo r o occhi. e 
v i *  e i e p iazze di F i renze sono rav -
v i va t e da una an imaz ione insol i ta. 

P iazza del la S ignor ia ha messo 
i l ves t i to di gala, que l lo de l la g ran-
di occasioni. A l t e grad inat e di l e-
gno sono so r te ai suoi lat i : esse 
accog l ie ranno i 5000 g iovani g iunt i 
da tu t t a a per  svo lge re qui l e 
lor o assisi naz ional i. i sera l a 
piazza, con 1 suoi palazzi « l e sue 
statue, sarà i l l umina t a a g iorno da 
d iec ine di r i f let tor i . . fr 

Campana i a storm o 
Nel l 'u l t im o g io rn o del . l e 

c a m p a ne di tu t t e le tórri  del la c i t -
tà suoneranno a s torno. So l tan to 
la campana del Barge l lo resterà 
zitta : infatt i l a t rad iz ion e vuo le che 
ewsa sia suonata so l tanto i n caso 
d i guer r a e di pace. A n c he fi suo 

s i lenz io, qu ind i , a Un buon seffno. 
« Ga l le r i a degli Uff iz i ha m u -

ta t o vo l to; n e l le s ue l o g ge i l prof . 
Vo t to , assessore a l l e B e l le Ar t i di 
F i renze, ha inaugura t o — a n o me 
del c o m u ne ed alla p resenza del 
s indaco c o m p a g no Fab iani e di al tr e 
autor i t à — una grandiosa mos t ra di 
lavor i g iovan i l i . Fr a l e mig l ia i a di 
lavor i espost i, si d is t inguono un 
forn o i n mian ia tu r a a di 
Savona, numerosi pezzi ar t is t ica -
m e n te lavorat i i n fer r o bat tuto , in 
legno, ecc. a « inc i ta t o l 'ammira -
z ione genera le un minusco lo v i l -
l ino . finemente lavora t o c o me un 
gio ie l lo. 

S o no pu r e esposti model li p rege-
vo l i de l la , de l le 
Off icin e Ga l i l eo di F i renze, de l la 
Carrozzer i a Or landin i di , 
de l la Scuo la e d i a S p e-
zia. U d i n e ha espos to r icami , ce ra-
m iche. ecc. per  un va lo r e c o m p l e s-
s i vo di 2 mi l ion i . 

Questa mat t ina , a l l e 9.30, ha a v u-
t o luogo al Teat r o Verd i un ami-
chevo le incont r o tr a i g iovani l a-

vorator i de l le va r i e p rov ince. a 
Segre te r ìa del la Camera del -
v o r o è stata ch iamata al la p res i-
denza, i ns ieme a Fredduzid, Staz io, 

a u e alcuni g iovani o p e-
ra i ed art ig iani . l Teat r o era af-
f o l l a t o ' d i g iovani e di lavorator i : 
è p resen te anche i l padr e del la 

1 a d'Or o « P o t e n t e ». 

Matt inat a al Vard l 
l compagno , seg re ta-

r i o del l» Camera del o di F i -
renze, ha par la t o de l la lot t a c o n-
dot t a per  f ar  r i conoscere per  i 
g i o v a n te per l e donne i l pr inc ip io : 
« ad ugua le l avo ro, ugua le sa la r io ». 

o i l sa lu to dei rappresentanti 
del C o m u ne e deg li s tudenti fio-
rent in i , Cesare Fredduzzi, m e m b ro 
del Comi ta t o d i re t t i v o de l la
e de l la Commiss ione Consu l t i va 
G iovan i le, ha tracciato un quad r o 
t rag ic o del la s i tuaz ione de l la g i o-
v e n tù lavorat r ic e i ta l iana , r i co r -
dando che o l t r e un m i l i on e di a i o-
Vani dai i al 20 anni «nnn di«or -
eupati a d iec ine di mig l ia i a s o no 

colpit i da tubercolos i, malar i a ad 
al t r e ma la t t i e soc ia l i. 

P er  ques to ha de t to Fredduzzi — 
i g iovani devono di fendersi s t r i n -
gendosi i ns ieme n e l l e organ izza-
zioni s indacal i. Eg li ha quind i i l l u -
strat o l a  Cart a de l la g i o v e n tù 
lavorat r ic e  approvata al Congresso 
del la , ins is tendo su l la abo-
l iz ion e del l 'apprendistato, i l c o n-
tr ibut o del 20 % r i ch ies to al la Con-
flndustria  per  l ' avv iamento e l 'ad -
des t ramento al l avo r o e su l la p a-
rit à de l la cont ingenza, d ich iarando 
con forza che e fa lso l o slogan de-
gl i industr ia l i s e c o n do i l q u a le «ri 
g iovani e l e l o n ne mang iano di 
m e n o ». 
' i sport iv i e danze i n n u -

merose sa le de l la c i t t à hanno c o m-
pletato l a - seconda giornata del 

. i al Teat r o Odeon 
ha in iz i o l a giornata del la ragazza 
che te rminer à con la ~ sfilata d e l-
l e s t e l l i n e» e con re iez ione del la 
« p i ù be l la -.  ' 

A. * . 

' Pubb l t r a ram o ier i not iz ia di 
HH ordine perentorio d el t n i m -

 dell'interno contro l'uso 
dagli altoparlanti da par t e dei 
partiti politici.  oggi 
aggiungere che, e  l'ordi-
ne è stato seguito da una lettera 
circolare del questore, spedita 
agli uffici  dipendenti il  12 giu-
gno con n.  che con~ 
Uenc rnteretsnnti rivelazioni. 

 questa durpo*izion e è tv fat-
ti detto testualmente: - ...è noto 
che. i n conformi t à de l le d e p o-
s iz ioni impar t i t e dal l a P r e s i d e n-
za del Cons ig l io dei , 

O degli a l topar lant i è c ie fa to 
per  ogni attività inerente alla 
politica... ». 

S iamo, 'ier i del fatto che l'esi-
stenza di questo documento 
metta in chiaro, da fonte non 
sospetta due cose: che non esi-
ste . nessuna legge che faccia 
pro ib iz ion e dell'uso degli alto-
parlanti, e che lordine di cii i 
contestiamo la leg i t t imi t à è 
partito molto m aito p er  p reoc-
cwpaziom esclusivamente poli-
tiche. ' 

Non potevamo avere una con-
ferma pia diretta e ind iscut ib i l e 
de l lo spirito di intolleranza che 
anima la presidenza del consi-
glio e i l m in i s te r o del l ' in tern o 
e della loro prontezza a met terai 
sorto i piedi pf interessi di 
parte, le leggi dello Stalo e le 
buone regole delta democrazia. 

Aspet t iamo ora una smentita, 

port o di T i t n T.^i n 
Un 'es i rema agi taz ione resna ne?-! 

la città , cne non è protett a da a l - ' 
cuna fort i f icazione. | 

Si apprende intant o che le fn i ve| 
comuniste sono penetrate a S/cpin-j 
ghai. important is? im o nodo fer ro- [ , 18. -  in cor.-r, 
v iar i o manc iu r ian o Si combat tei di nejjozisrione — a quanto apprer.i e 
tuttor a nel le 5tracle dei la c i t ts. |f -Un i ted Prese- al o 

\l f nns in l l n Pnl i i i r n i k'  .« " '  s* - t o — un accordo fr«< St f i i Uni -A i C o n i g l i o Jo l i t i c o de' f i e d l o „  «.tabilir c i 
mintan g e stala ri:.-cii>sa o - . . c o n i c o m p i { | - j  d u - i m e le mansioni d^ ' e 
la par tec ipa/Jone di C n n j e l i m a t e americana in a t'm~ 
Scek. la situa£Ìo:ie mi l i ta i , ed è l i a n ' e i l periodo di novanta giorni e -
stato p r o P ? , t o da membri . . f l o e n t, 1 d ^ T f c e V V a ' V -
del Consig l io s tesso, un - r a c ^ r j - a - j prevista nei trattat o stesco per  . i. 
mento del i ron i e ,. in . i ritir o delle trupp e . -
con lo scopo di abbrev iare le l i nee; . * '  ' ^ 1 , n particolar e . ' -

'c«*ar i o per ! fatt o che il tra?' 
riconosce agli anglo-americani li -
ri l t o dl mantenere lor o trupo c 
territori o i tal ian o durant e i ti e r v 
successivi ai:a ratific a m a p«-e*cr:
altred che 11 regolamento d?l !r . ' > 
compiti ed attr ibuzion i sia F_»SEto 
comune accordo col governo i ta l i ; ' i 

di comun icaz ione na / iona i i s 'e. 
l o del l 'Educazione del 

governo nazional is ta ha ord inat o in -
tant o l o sc iog l imento nel la Federa-
z ione Naz iona le degli Student i, che 
da mesi si sta bat tendo in favore 

UNA DICHIARAZIONE UFFICIALE SULLA CRISI IN UNGHERIA 

L'unit à con le sinistr e 
ribadit a da i Piccol i Proprietar i 

. 18 _ n Par t i t o un-
gherese dei Piccoli Propr ietar i , ha 
di ramat o oggi un comun ica lo in t i -
to lat o e sul la crisi 
governat iva ~. 

Esso r iconosce che. cif. -,o le l i -
bere ele?ioni del 1945. certi capi 
del Part i t o hanno fatt o un - d o p-
pi o g i u o c o» con l 'obbiet t iv o di c rea-
r e d isordin i a l l ' interno , mal in tesi 

. con l 'estero e. .«oprattuìto di p rovo-
care una cr i - i di qover i i -

1 o afferma q ì.nrì i che 
 il Par t i t o d i Piccoli Prr.-;r.ot« n - è 

{fedele al pr inc ip i o de!.'a t o l l pbo -
razione con i part i t i dei lavorator i . 
e desidera met te re bene in ch iar o 
che i l recenta r impasto governa t i vo 
non ha asso lu tamente muta t o l 'e-
qui l ibr i o governat ivo. Anzi — pro -
segue la d ich iaraz ione — i recenti 
cambiamenti  hanno permesso al 
Part i t o dei Piccoli Propr ietar i di 
occupare, s ia nel l 'ammin is t raz ion e 
sia nel la vi t a pol i t ica , posizioni eh? 
or im a non poteva ragg iungere per-
c hè non r iscuoteva la necessar ia 
fiducia dei part i t i dei lavorator i - . 

a commiss ione pol i t ic a del Par-
t i t o stesso ha dec iso inoltr e l 'esciu-

is ione dal grupp o par lamentar e di 

altr i c inque deputat i, compronv --. 
nel complo t to hort ista . , -

n un d iscorso pronunc ia t o a  -
brecen e r ivo l t o ai pr ig ionier i ('.: 
guerr a tornat i i n Pat r ia , i l car>o 
del Por t i l o comunis ta a -
ko«i, V i ce -P r im o o unpi:« -
re»e. ha d ich iara t o che «-la < ( n 
speranza dei i eazionari è che scon-
pi una «uerra la qua le permei ' - , 
lor o di r ip render e 'ù  cont ro l l o de l-
l 'Ungheri a ... Ed ha sogg iun to eh--» 
tutt i cii ungheresi hanno i l dover.-» 
di a c c o r r e r e a man tenere la pace. 

 un in terv is t a concessa aj  q u o-
t idian o . A Szabat N c p , egli ha 
poi a==vrit o che le not iz ie — diffuse 
dai s iornal ls ti stranier i — di bat-
tagl i e e barr icat e oer  le strade di 
Bud.*reir t sono false. 

o del Part i t o soc ia l -demo-
crat ico. « Nepsava * , ha pubbl ica-
t o un comun ica to uff icial e dal Par-
t i t o s tesso, i l qua le dichiar a che 
l 'Ungher i a non d e ve essere co in-
vo l t a ne l le d ive rgenze fr a le g ran-
di potenze, che la crisi g o v e r n a t i -. 
\ p è stata r isolt a cos t i tuz iona lmen-
t e e che la proporz ion e dei por ta -
fogli assegnati ai var i partit i del la 
coalizione è a immutata. 

. i 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

QUESTO È IL GOVERNO DEOASPERII 
' t > 

, ,' ; Senza ricorrer e a telefonate , 277 depu -
» i' 

tat i democriftian ì e liberal-qualunquist i t i 
' — : - ' 

soffocan o tutt i gl i scandal i che vogliono . 
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 A A A A E

Sceib a costrett o ad ammetter e 
I ' illecit o intervent o del Minister o degl i Intern i 

La telefonala al  di  ci hi-  i voti democristiani e liherakiualunquisti salvano ancora una 
volta Timputato -  denuncia gli obiettivi delle crisi a ripetizione provocale da De Gaspevi - La
non crede nel Governo-  è contro il  programma della  dichiara il  compagno Giuseppe  Vittorio 

V" 

A O L O 
e il fonogramma esiste. 

Non è valso all'on . òcelba il ser-
v iz i o che han voluto rendergli i 
«noi amici di partit o e i servi 
sciocchi della destra affidando 
nel le sue mani l'inchiesta sui 
fatt i di Padova: costretto fr a dati 
di fatt o e testimonianze inron -
trovcrtibili , egli ha dovuto rico-
noscere che il fonogramma è sta-
t o effettivamente trasmesso dal 
nuo Capo di gabinetto, che era 
del tenore indicato e che non ha 
avuto l'effett o sospensho che se 

e attendeva unicamente perchè 
è giunto in ritardo , quando già 
i l rapport o giudiziari o del capi-
tano Cancil la si trovava deposi-
tat o presso il Procurator e della 

. 
 Qui era il punto.  c'è da chie-

dersi se l'on. Scclba non avrebbe 
fatt o meglio a dirl o subito, ma-
gari nella seduta di venerdì, 
quando già a \ cva avuto venti-
quattr o ore di tempo per  con-
sultar e il suo Capo di Gabinetto, 
senza far  perdere tempo all 'As -
semblea e senza risparmiar e il 
fiat o dei suoi amici che han du-
rat o due giorni a gridarc i che 
i l fonogramma non esisteva. 
. Afa in realtà per  l'ori . Sceiba 

questo tempo non è andato spre-
cato. Probabilmente gli era anzi 
necessario per  approntar e quella 
ingegnosa « ricostruzione dei fat-
t i > che ha costituito all 'Assem-
blea il suo terreno di difesa. Così 
abbiamo rist o tirat o in bal lo il 
sito collega di partit o Saggin, 
Commissario aggiunto all 'Ali -
mentazione, il quale desideroso 
di accettare lo stato del la que-
stione sarebbe intervenuto tra -
mit e — chissà poi perchè? — il 
Gabinetto degli i all ' insa-
put a del candido .Sceiba lontano 
ed ignaro. l baril e è così sca-
ricat o sul le spal le del Ventur a 
di turno : Saggin, presente ascol-
ta e non . 

Val e la pena di smantel lare 
questa ingegnosa .r icostruzione? 

Noi crediamo che non ne val-
ga la pena. Prendiamo per  buo-
ne le affermazioni dell 'on. Sceiba 
e procediamo sul la lor o scorta 
ad alcune precise constatazioni. 

'  Sta di fatt o che in questi ul -
t im i mesi vi è stata una serie 
di intervent i da part e dell 'appa-
rat o del o o 
volt i a sospendere altrettant e in-
chieste e denunce in materia an-
nonaria. Vi è i l caso Curinga, vi 
è quello di o , vi 
è quel lo di Padova e altr i se ne 
annunziano a Verona, a Genova, 
a Napol i. Per  ognuno di questi 
ca«i singolarmente presi è pos-
sibil e e facile a chi si faccia da 
e stesso l'inchiesta trovar e giu-

stificazioni, attenuanti, riversar e 
su altr e spalle le responsabilità. 

a nessuna giustificazione è pos-
sibil e quando un tal modo di 
procedere diventa sistema e me-
todo normale di governo. 

E riman e accertato che simil i 
, oltr e che inopportun i 

per  i cospetti cui danno adito. 
sono del tutt o i l legali . Esiste-
va una legge fascista che con-
sentiva ai Prefetti e al o 
cimil i intromissioni nell'opera delle 
autorit à inquirenti . E??a è stata 
annullat a ~ nel '44: l'on. Scclha 
così pront o a scoprire i fuscelli 
negli occhi altru i (per  esempio 
dei maestri elementari) si tolga 
l a trav e «he ha nei propr i e 
legga la Gazzetta l f f i da le . 
. l t r r / o fatt o che riman e accer-

tato è di delicata natur a polit ica. 
Sarà *tat o Sceiba? Sarà stato Sag-
gin? Poco conta per  l'uomo de ' l j 
strada: sta di fatt o che son sem-
pr e loto e se non è zuppa è pan 
bagnato. E l'uomo della strada 
che «pesso tocca coi più semplici 
ragionamenti la profonda realtà 
delle eo«e non può non mettere 
in relazione cer t i - fa t t i e trarr e 
una sua interpretazione, che non 
«ara co«ì curialesca come quella 
dell 'on. Scclba. ma ha certo il 
pregio della evidenza e della sem-
plicità . 
. o di po*t i di 

governo infin e pnò servire a mol-
t i e diversi fini . o star  solo vale 
anche ad escludere le fastidiose 
intromissios: o i controll i . E quan-
do sono in giuoco grossi e vasti 
interras i non ci sarà da chiedersi 
con l 'uom o della strada $e una 
delle concanse della crisi non si 
chiami: pasta, zucchero ed aff ini ? 

" e accertamento. a mag-
gioranza parlamentare costituita 
ancora una volta dalla . C. e 
dall e destre ha voluto chiudere la 
faccenda con un non luogo a pr ò 
cedere, passando frettolosamente 
all 'ordin e del giorno. 

"  Noi ci l imit iam o a prendere at 
*r> dell*  risultanze: al popolo giù 
«riera re e trarn e le conseguenze. 

ojmeo

o una breve seduta antime-
ridian a nel corso della quale l'o -
norevole  (cristiano sociale) 
si era pronunciato contro i l Go-
verno e Gasperl e l'on. E O 
aveva difeso 11 Cancelliere, l'As-
semblea Costituente, nella seduta 
pomeridiana di ieri , prim a di ri -
prendere il dibattit o sulle dichia-
razioni governative, ha ascoltato 
la risposta dell'on. Srelba alle ac-
duse del compagno Cerreti . 

Quando alle 16 i l presidente -
 dichiara aperta l a seduta 

pomeridiana l'eccitazione e l'attesa 
sono al colmo. 

 difesa di Sceiba 

Terminat a la lettur a del verbale 
 dà senz'altro la parola 

al ministr o o . 
Con voce tremula A ini -

zia la sua autodifesa « la sua emo-
zione è tale che 1 commessi della 
esmera devono provvedere a rin -
forzar e i l microfono per  consenti-
r e ai deputati di percepire le pa-
role. Fattosi coraggio i l ministr o 
degli i passa ad esaminare le 
accuse mossegli dal compagno Cer-
reti . Per  quanto riguard a i fatt i di 
Catanzaro l'on. Sceiba ammette i l 
suo intervento e dà lettur a candi-
d a m e la di una lettera del prefetto 
di quella citt à con la- quale si pro-
testava per  aver  l'alt o commissaria-
to dell'alimentazione invitat o i l di -
rettor e della Scpral a compiere in-
dagini sul comportamento dell'au-
torit à prefettizi a e giudiziari a che 
null a facevano per  colpir e i l sinda-
co e la giunta di Turingi a denun-
ciati per  gravi reati annonari. . 
Cerreti , aggiunge Sceiba, che è sol-
tanto un maestro elementare... ( in-
terruzion i a sinistra. Si grida: Par-
la il grande giurista!  maestri ele-
mentari non difendono gli specu-
latori ! Buffone!) ...e non un giu-

- o 
a < applausi e destra) e 

dovuta sapere che l'inchiesta da lui 
ordinat a era estranea all'interesse 
amministrativ o dell'Ali o commis-
sariato. 

 CAUS  (interrompendo.). a 
gli imbrogl i c'erano stati o no? 

Fino a questo momento la sini-
stra si è mantenuta piuttosto' cal-
ma e Sceiba rinfrancat o passa a par 
lar e con voce leggermente più fer-
ma dei fatt i di o . 
Anche qui le ingerenze del Prefetto 
che inviava una lettera all'Alt o 
Commissario per  chiedere la sospen-
sione di .una denuncia a cr.rico del-
l'amministrazion e . comunale ven-
gono ammesse da Scclba. Egli tut -
tavia tiene a separare nettamente 
le responsabilità sue di ministr o da 
quelle del Prefetto e suggerisce a 
Cerret i di presentare una interro -
gazione alla quale egli si farà do-
vere di rispondere. a destra ap-
plaude freneticamente. Sono le 

16,35. Finalmente Sceiba con tono 
drammatico dice: « E adesso venia-
mo al cosidetto .scandalo di Pado-
va che tanto ha appassionato l'opi -
nione pubblica ». 

JOTT  (interrompendoj : Non lei 
però! 

l 12 maggio, prosegue , 
l'on. Cerreti assicurava il vice Alt o 
Commissario Saggin (democristia-
no) che lo avrebbe tenuto al cor-
rente dell'inchiesta sullo scandalo 
annonario di Padova. Con grave 
disappunto l'on. Saggin apprendeva 
più tard i che Cerreti aveva inviat o 
a Padova il capitano dei carabinieri 
Cancilla per  esplicare rigorose in -
dagini e presentare le relative de-
nunce all'autorit à giudiziaria . Sag-
gia allora si rivolse al mio capo 
di gabinetto perchè rf  mettesse in 
comunicazione con il Prefetto di 
Padova allo scopo di sspere a che 
punto fosse l'inchiesta e per  pre-
garlo nel caso che una denuncia 
fosse stata già presentata di so-
spenderne il corso. 

Sbigottimento tra i D. C. 

a rivelazione dell'on. Sceiba vie-
ne accolta con sbigottimento dei 
deputati democristiani che restano 
silenziosi mentre a sinistra si gri -
da: ^Allor a i fatt i erano veri?». 
Tutt i gli occhi si dirigono verso 
l'on . Saggin che siede immobil e al 
suo posto. 

l Prefetto di Padova, prosegue 
, convocò il giorno dopo il 

capitano Cancilla nel suo gabinetto 
per  informarl o della cosa. a con-
clude, sconsolato i l ministr o degli 
interni , ormai non c'era più niente 
da fare. a denuncia era già state 
presentata. Sceiba spiega poi che 
in quei giorni egli era assente da 

a e che al suo ritorn o il capo 
di gabinetto, novello Ventura, non 
lo metteva al corrente della cosa. 

sconfitta nell'alleanza governativa 
con i socialisti e i comunisti. Più 
o meno gli stessi argomenti che 
sostenne Saragat nella famosa in-
tervista al « Giornal e a ». 

Allor a e Gasperì disse che la 
iniziativ a per  la rottur a sarebbe 
stata presa dai socialisti, veden-
do in ciò più lontano dello stes-
so Nenni che non aveva previsto 
la scissione. Forse, nota l'orator e 
« perchè era meglio informat o » 
Certo è che da quel momento e 
Gasperl tentò sempre di operare 
la rottur a con l'appoggio del sa-
ragattiani , che avrebbero dovuto 
avere la funzione di un garofano 
rosso su un abito nero (» non dir ò 
talare», dice maliziosamente Nenni). 

Sta di fatto che sempre, quando 
si tenta di operare una rottur a tr a 
le forze popolari, si cerca di met-
terci un pizzico di socialismo. Per 
fortun a Saragat non volle prestar-
si al giuoco e a gennaio e Ga-

speri fu costretto a tornar e al tri -
partito . , 

Fallit a l'operazione di gennaio 
e Gasperi non volle subire la 

sconfitta; appena costituito il ter-
zo governo, e Gasperi già pen-
sava al suo quarto gabinetto, con 
il quale egli sperava di realizzare 
il piano di alleanza con i saragat-
tiani , in funzione di divisione dei 
lavoratori . 

Tr a gennaio e maggio e Ga-
speri passò certamente 24 giorni 
terribili : tr a il 4 april e e 11 28 
aprile. l 4 april e furono approva-
ti i 14 punti di i e si varò 
la straordinari a patrimoniale. 

o e Gasperi fu assalito da 
quelle forze del capitalismo spe-
culatore, che non voleva la stra-
ordinari a patrimonial e e i 14 pun-
ti di . e Gasperi fini  per 
capitolare: il censo aveva preval-
so sul suffragio universale. 

'  VN  "AO „  A
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l Partit o o 
voterà contro il Governo 

 Nicola conferma ai rappresentanti dei 
gruppi parlamentari la decisione eli dimettersi 

e i e
A determinare la capitolazione 

di e Gasperi molto influiron o 
certamente le elezioni siciliane 
con i 250 mil a voti perduti dalla 

. e la vittori a del Blocco dei 
Popolo. 

Spesso — prosegue Nenni — sì 
vuol fare un parallelo fr a e Ga-

Cerreti prende atto 
della conferma di Sceiba 

Sceiba si mette a sedere e dal-
la destra e dal centro partono 
fiacchi applausi. Subito -

O chiede la parola. Scan-
dendo le parole egli chiede a Scei-
ba di voler  precisare se il suo ca-
po di gabinetto aveva ordinato al 
prefetto di Padova dì sospendere 
la denuncia — come egli ha det-
to — o di sospendere l'inchiesta, 
come risult a dalla dichiarazione 
del capitano Cancilla. 

 (urlando verso Sceiba): 
Non rispondere. 

 parola 

è al compagno Cerreti 

A tace e  da 
senz'altro la parola al compagno 

. Egli si domanda se 
Sceiba ha capito che le critich e 
contenute nel suo discorso aveva-
no soprattutt o un valore politico, 
che esse erano soprattutt o critich e 
di metodo e tendevano a sostene-
re che il metodo politic o seguito 
dall'on e Gasperi e dal suo mi -

i non dà 
imparzialit à nel 

a fTi-
caso 

nistr o degli 
damento di 
di elezioni. 

: o ho fatto le elezio-
ni in Sicilia. 

: Ci sono state le ele-
zioni e ci sono stati anche i fatt i 
di Portella della Ginestra o 
un mese e mezzo non si sa an-
cora null a dell'inchiesta. 

 sfida chiunque a tro -
vare nel  suo discorso un'invoca-
zione scanda'istica, come si è vo-
lut o rilevare. e sue dichiarazio-
ni tendevano a tratteggiare un qua-
dr o politico e a mettere in luce 
un metodo sbagliato, il metodo fa-
zioso che è risultat o confermato 
dalle dichiarazioni del . 
A ciò mirava anche la richiesta 
di un'inchiesta parlamentare. Scei-
ba si è voluto sottrarr e ad essa ed 
ha creduto opportuno condurre 
personalmente un'inchiesta. 

Ebbene devo dire, afferma Cer-
reti « che essa non mi ha soddi-
sfatto. ; 

l uuovo Ventura : Saggin 
o commissariato che aveva 

il dovere di provveder» all'approv -
vigionamento del Paese, prosegue 
Cerreti ribattendo quanto afferma-
to da Sceiba nel tentativo di giu-
stificar e i suoi interventi , doveva 
intervenir e in tutt i quei casi in 
cui era necessario incitar e gii or-
gani dello Stato a compiere il lo-
ro dovere. < a parte se io 
come maestro elementare non co-
nosco il codice debbo dir e che mi 
trov o in buona compagnia, i in -
fatt i non conosce la legge dal mo-
mento che è stato dimostrato l'esi-
stenza di una legge che toglie at 
Prefetti e agli organi del -
r o degli i il potere di inter -
vento concesso dal fascismo ai pre-
fetti . potere che lei considerava 
legittim o e in base al quaie anco-
ra oggi tenta giustificare l'operato 
del <uo gabinetto. 

o aver  citato numerosi casi 
in cui la magistratura non ha da-
to seguito a der.uncie. Cerreti ac-
cusa la presidenza del consiglio di 
aver  dato in pasto alla stampa fat-
terell i di cronaca nera avvenuti 
anche parecchi mesi fa per  tenta-
r e di sminuir e l'opera da lui svol-
ta all'Alt o Commissariato. 

a il fatto però — conclude 
Cerret i — che tutt e le sciocchezze 
che sono state dette sul mio con-
to sono risultat e false e che inve-
ce oggi l'on. Sceiba è stato costret-
to ad ammettere che i fatt i da ma 
denunciati sono veri, anche se ac-
cusando l'on. Saggin. deputato de-
mocristiano di Padova e ex Vice 
Alt o Commissario all'Alimentazio -
ne ha tentato di coprir e se'stesso. 

A domanda la parola 
per  replicare a  Scoccimarro. l 
ministr o degli intern i non può ri -
spondere al quesitô  postogli dal 
momento che, egli dice, la comu-
nicazione aveva il carattere di una 
telefonata privata . ' > 

A sinistra ai rìde e Sceiba ten-
ta di riparar e affermando che or-
mai la cosa non ha nessuna im-
portanza dal momento che la de-
nuncia è stata g i i presentata. 

O ribatt e facendo 
notare come sia necessario chiari -
r e tutt o per  tranquillizzar e l'opi -
nione pubblica. a il fatto che 
per  legge il ministero degli inter -
ni non aveva 11 diritt o di inter -

venire in questi casi. Scoccimarro 
termin a domandando come mai 
l'on . Saggin, vice alto commissario 
per  l'alimentazione, si sia rivolt o 
al capo del gabinetto del ministr o 
dell'intern o e non ai propr i fun-
zionari per  intervenir e nella que-
stione. . Saggin aveva tutt e le 
possibilità di ottenere attraverso 
gli organi dell'Alt o Commissariato 
le informazioni desiderate. Come 
si spiega questo rivolgersi al -
stero degli i di cui parla 
oggi Sceiba? 

Numerosi deputati della sinistra 

gridano a questo punto: a pa-, 
rol a all'on. Saggin! Perchè non 
parl a Saggin? ». Subito il nome di 
Saggin viene scandito a gran vo-
ce. visto che l'on. Saggin non do-
domanda la parola, , 
dopo aver  ristabilit o il silenzio, an-
nuncia:  Pongo in votazione l'or -
dine del giorno presentato ' dal-
l'on . Cifaldi: l'Assemblea, udite le 
dichiarazioni del
terno, passa all'ordine del giorno ... 

A questo punto il compagno TO-
 si alza dal suo banco e 

chiede la parola. 

 di Togliatti 
~ Non so — egli dice — se l'ono-

revole Cifald i si propone di svi-
luppar e il suo ordine del giorno, as-
sai semplice nella sua formulazio-
ne, tanto semplice che può signi-
ficare parecchie cose. 

l problema come era posto? Qui 
è stato rilevato che è stato compiu-
to da parte del Gabinetto del -
nistr o o un atto illecito, 
contrari o alla legge. 

E' stato ammesso dall'on. -
stro o che tale atto è 
stato compiuto... l'oppinol i a sini-
stra. i al centro). 

Che cosa significa l'ordin e del 
giorno puro e semplice? e 
del giorno puro e semplice può si-
gnificar e constatazione di questa ve-
rità . oppure il contano. o vorra i 
sapere, e lo vorrei per  lo stesso mo-
tiv o per  i l quale intervenni l'altr a 
sera, quando dissi che anche un 
voto della maggioranza dell'Assem-
blea che respingesse l'inchiesta, che 
pur e tutt i riconoscevano necessaria 
nella coscienza loro, mi soddisfa-
ceva, nel senso che dimostrava che 
cosa fa questa maggioranza. 

Ei-
di 

o di Togliatt i 
Ci troviamo di front e a fatt i pre-

cidi. constatati, affermati dal -
stro degli , che coincidono 
con TarTermazione fatta dall'on. Cer-
reti.. . (rvmori al centro). 

BONOAf : E la copia del 
? (a sinistra si ride). 

: o desidero conti-
nuare e connnuo a seguire la stes-
sa linea di condotta che era. trac-
ciata dal mio intervento dell'altr a 
sera, cioè voglio vedere fin dove 
la maggioranza arriva . Vogiio ve-
dere se essa arriv a a dir e i l contra-
rio  di quel che ha detto il o 
degli , o ad asserire che il 

o degli i non ha af-
fermato quel che ha affermato. Vo-
glio sapere se la maggioranza è 
tale, on. Calamandrei, che arriv a a 
far e del - no » un - si ». 

Per questo propongo un emenda-
mento all'ordin e del giorno Cifa'di . 

o aver  affermato: * la Camera 
udit e le dichiarazioni del o 
degli , si aggiunga: «con-
statato che è risultat o vero il fatto 
di un illecit o intervento da parte 
del Gabinetto... (rumori prolungati 
at centro) 

, da parte del Ga-
binetto del o degli , 
per  sospendere una inchiesta giudi-
zi ! ria in corso, passa all'ordin e del 
giorno ~. (Applausi a sinistra). 

 annuncia che porr à 
per  prim o in votazione l'ordin e del 
giorno Cifaldi , che va considerato 
pregiudiziale. 

a battaglia .«j  rvolge quindi at-
torn o ad ; la tua approvazione 

-W» 
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significa infatt i impedire alla Ca-
mera di esprimere un giudizio sul-
l'intervent o del Gabinetto Sceiba e 
impedir e che essa prende atto — 
secondo l'ordin e del giorno Togliat-
ti — dei gravi fatt i ammessi dal 

. -
Si vota per  appello nominale. 
Votano contro le sinistre, a fa-

vore C e destre. Squagliati quasi 
tutt i i saragattiani. Aìl e 18/40 ven-
gono resi noti i risultat i della vo-
tazione. Presenti 440. astenuti 5, 
maggioranza 218. o votato a 
f&vor e 277: hanno votato font r o 
158. , qualunquisti e 
liberal i hanno dato ancora una pro-
va del loro disprezzo per  la verit à 

 discorso di Nenni 
e quindi la discussione 

.<ulle dichiarazioni del Governo ed 
ha la parola il compagno . 
Egli rileva come sarebbe stato nel-
l'interesse del Paese se e Gasperi 
avesse esposto la causa e le origin i 
di questa crisi e di quella di gen-
naio. Per  quanto riguard a sé stes-
so. egli dichiara di ritener e che la 
causa di queste crisi non vada ri -
cercata nella situazione economica 
e finanziaria. e della svol-
ta va ricercata — dice Nenni — in 
quella riunion e del Consiglio na-
zionale democristiano nel mese di 
dicembre, subito dopo la sconfitta 
elettorale. 

n questa riunione, una parte 
rilevant e della C ritenn e di po-
ter  individuar e a* A della 

'fer.in"»1. 

l compagno Pietro Nenni 

speri e . Null a di più 
falso. r  non ha inteso vo-
lutamente escludere i comunisti 
dal Governo, ma l'esclusione si è 
determinata in seno al Governo e 
al Parlamento 

e Gasperi invece è stato co-
stretto a fare una crisi extra-par-
ìamentare, perche non sarebbe riu -
scito a farl a nel parlamento. 

Governo di classe 

. Nenni, rilevate te origin i 
e le ragioni della crisi che ha 
escluso dai-governo i rappresen-
tanti «lei partit i repubblicani, pas-
sa ad esaminare le conseguenze 
della crisi .«tessa. Essa ha portato 
alla formazione di un » Governo 
di colore»; meglio sarebbe dir e 
« di parte », o « di classe ». che ha 
rott o la solidarietà «ra te maggio-
ranza del 2 giugno. 

Non credo — dichiara Nenni — 
che e Gasperi voglia percorrere 
la stessa strada di Gii , dì 
Brunin g o del Cancelliere -
fuss; ma nemmeno loro forse vo-
levano seguire fino in fondo la 
strada che hanno percorso. Quan-
do si mette i! piede su una china 
che porta al precipizio non ci si 
controll a più (applausi). Si comin-
cia coll'escludere i comunisti e
socialisti dal Governo e si finisce 
per  sparare sugli operai. 

a sinistra applaude.  d.c. pro-
testano vivacemente. 

All a fine, ristabilit a la calma, 
NENN  può proseguire asserendo 
che c'è i l pericolo di una rinasci-
la anticlericale. Un mese fa — di -
ce Nenni — dietr o i l banco del 
Governo sul quale sedevano 1 rap-
presentanti di tutt i  movimenti 
democratici, vedevamo la figur a di 

e Nicola che tutt i ci auguriamo 
possa ancora restare. 

L'assemblea unanime applaude 
in piedi. 

Oggi qualcuno ri  domanda «e r 
ca.-o la Citt à del Vaticano abb'a oc-
cupato . « Vi conviene ono-
revole e Gasperi? — domanda 
Nenni — e non diciamo £e 
conviene alla Chiesa, perchè la 
Chiesa non c'entra. Tanto è vero 
che nulla ha valso all'on. Togliat-
ti l'aver  votato in favore dell'ar -
ticolo 7. Non so se Einaudi sia un 
rappresentante della borghesia vol-
terrian a e anticlericale: certo è 
che e Gasperi non gli ha doman-
dato se ha votato o no per  l'arti -
colo 7 ». 

Sul piano economico e program-

matico l'orator e rileva come 
naudi sia il rappresentante 
quella -borghesia che attraverso la 
guerra portò il paese alla rovina. 
Einaudi non ha trovato un solo 
minut o di tempo, durante il suo 
lungo discorso, per  parlar e del la-
voratori , dei pensionati, dei dipen-
denti 'del l o Stato. 

e Gasperi poi ha tenuto a mette-
re in relazione le due crisi con gli 
Stati Uniti . n gennaio aprì la cri -
si dopo i l ritorn o dall'Americ a e 
in maggio dopo aver  parlato con 
l'ambasciatore Tarchiani . e Gaspe-
r i ha tenuto a dare l'impressione 
che le crisi dovessero essere messe 
in relazione con ordin i americani. 
Nenni dichiara però di non creder-
ci, di non ritenere che ci siano stati 
tal i ordin i a e Gasperi o a Sforza. 
E' con dispiacere però che la si-
nistr a ha sentito dai banchi del cen-
Uo parlar e dell'Americ a con toni 
tali da metterci al livell o degli 
« sciuscià » pront i a rinunciar e i l -
l'indipendenza nazionale per 
prestito americano (applausi a 
nistra) 

La fiducia americana 

e garanzie che ci chiedono gli 
americmii sono d'ordin e pratico: e 
Gasoeri port i i messi americani a 
vedere la mostra della -
ne Ferroviaria ! a parte non 
è da ritenersi che la protestante 
America possa avere un entusia-
smo delirante per  questo Governo 
cattolico apostolico romano... 

'continuazione in 2. pag. 1. col.) 

un 
si-

i su 

l 'Unit a 
l testo interral e del discorso 

che U compagno

PALMIRO TOGLIATTI 
pronuncerà quest'oggi al l 'As -
semblea Costituente sulle d i -
chiarazioni del Governo. 

i mattina i capi dei gruppi par-
lamentari , accompagnati dal com-
pagno Terracini , Presidente dcl-
Ì'A.ssemblea Costituente, si sono re-
cati a palazzo Giustiniani per  pre-
gare i l Capo dello Stato di voler 
recedere dal proposito di dimettersi 
dalia sua alta carica. 

 capi dei gruppi parlamentari 
hanno riconfermato all'on. e Ni -
cola, in nome dell'inter a Assem-
blea, la devozione del popolo ita-
liano e il suo desiderio profondo 
che egli continui a reggere, con la 
saggezza e la dirittur a che lo hanno 
ispirat o finora, la suprema carica 
dello Stato. Togliatt i ha preso per 
prim o la parola e via via lo hanno 
seguito gli altri . a e Nicola e 
stato irremovibile . 

Egli ha detto di desiderare che la 
successione avvenga nel modo più 
tranquill o e sereno e che pertanto 
rimarr à al suo posto ancora per 
alcuni giorni> onde consentire che 
.«u. nome del suo successore si rag-
giunga la più larga intesa. 

Un c o d i ce di p r o c e d u r a 
. e Nicola ha infin e infor -

mato i rappresentanti dell'Assem-
blea di aver  annotato giorno per 
giorno i casi costituzionali che gli 
si presentavano, codificando la pro-
cedura per  risolverl i e ciò per  far 
sì che i l suo successore possa tro -
vare più lieve l'assolvimento del 
suo alto compito. 

Secondo quanto si assicurava più 
tard i a , l'on. e Ni-
cola rinvierebb e la propri a comu-
nicazione di dimissioni alla Costi-
tuente a cabalo 28 giugno. 

Sembra intanto ormai certo ch\» 
la votazione sulle comunicazioni del 
governo avrà luogo domani o, al 
massimo, .sabato 'mattina . 

Anche gli Ultim i gruppi che non 
hanno ancora deciso la propri a po-
sizione vanno stringendo i tempi e 
intensificano le riunion i e le trat -
tative. 

 gruppo parlamentare del
si è riunit o ieri mattina e. al ter-
mine di un drammatico dibattito , 
ha pronunciato il seguente salomo-
nico verdetto: 22 deputati sono cot-
trar i al governo e gli altr i 22 sono 
per  l'astensione. 11 problema ^arà 
rimesso al giudizio definitiv o della 
direzione del partit o la quale in 
maggioranza è contrarl a al governo. 

a e del  si riunir à 
stamani alle 9; alle 11 si riunir à 
nuovamente il gruppo parlamentare. 

l P. . . c o n t r o  G o v e r no 
Nella sua riunion e di ieri , il grup-

po parlamentare repubblicano ha 
deciso a sua volta, con 15 voti con-
tr o 5. di votare contro il governo. 

o della votazione in Assem-
blea è dunque asrai incerto, a meno 
che i deputati repubblicani e sa-
ragattiani favorevoli al governo 
cancellieresco si sottraggono alla 
disciplina di partito , allontanando-
si dall'aul a al momento della vota-
zione. A questo proposito è inte-
ressante rilevar e che i saragattiani 

, Paolo Treves, Paolo 

i e Cor. î , i quali in seno al 
gruppo hanno costituito una spe-
cie di comitato e Gasperi, 
hanno già minacciato che nel O 
in cui la e del partit o de-
cida di votare la sfiducia a e Ga-
speri. essi si asterranno. 

Quale sarà l'atteggiamento dell
. nel ca.so in cut e Gaspeii 

non riesca a ì accogliere che pochi 
voti di maggioranza? 

< L'Invito di Gronchi » 
Nella riunion e comune di iofi 

l'altr o tr a «piccola intera», e , 
l'on. Pacciardi ha messo in guar-
dia la . contro i l pericolo di 
creare due blocchi contrapposti in 
uno dei quali cs â figurerebbe ella 
testa delle for/ p della reazione e tiol 
la conservn.:ione. Pacciardi, a nome 
della « piccola inte.-a », ha doman-
dato alla . s'e essa sarebbe di-
sposta a rivedere le sue posizioni e 
e non ponesse ostacoli pregiudi-

ziali alla costituzione di un gover-
no di unità repubblicana. 

. Gronchi, rispondendo a no-
me del suo partito , ha detto che al 
punto in cui sono giunte le cose !a 

. non poteva ivccriere dalla sua 
posizione prim a del voto della Co-
stituente. Pacciardi osservava allo-
ra che questo di Grónchi era un 
invit o a votare contro il governo. 

A titol o di curiosità rifériamo'ehe. 
un'agenzia di informazioni ha co-
municato che la prim a persona al!» 
quale l'on. e Nicola ha comunicato 
i l .suo fermo proposito di ritirars i 
a vita privat a è .stato ì\lon«. -
tini . il quale informava subito della 
cosa l'on. a Gasperi. 

Gli autotrasportator i 
vers o lo scioper o 

Se entio questa sera l'organiz-
zazione dei datori di lavoro non 
recederà dalla «uà posizione di 
chiusa intransigenza, i dipendenti 
dalle ditt e di trasporto e spedi-
zione entreranno in sciopero in 
tutt a .  lavorator i si rendo-
no conto della gravit a e delle ri -
percussioni che avrebbe oggi in 

a uno sciopero degii autotra-
sporti ; per  questo hanno rinviat o 
fino ad oggi l'agitazione. a que-
sta tolleranza non deve essere in -
terpretat a come un segno di de-
bolezza. 

a Confetra. che è una associa-
zione soita deliberatamente al di 
fuor i della Confindustri a per  non 
dover  sottostare ai contratt i stipu-
lat i dall'organizzazione degli in -
dustriali , non ha mai voluto rico-
noscere ne l'accordo intcrconfede-
ral e del 27 ottobre 6 né tanloi 
meno quello del 30 maggio scorso. 

 punti su cui ora le discussio-
ni si sono arenale sono quelli del 
trattament o di malattie, degli as-
segni familiar i e dell'indennit à di 
licenziamento per  gli impiegati. .. 

a risposta definitiv a della Con-» 
fetr a è, attesa per  questa sera alle 
21. 

 "  „

fódlotov 
su l pian o 

chied e ch iar iment i 
de l genera l e Marsha l l 

 ministro sovietico a colloquio con il  segretario della Com-
missione europea delVONU -  di Bevin ai Comuni 

, 19 — Si apprende a 
a che l'Ambasciatore britan -

nico a , Sir e Petcr-
son, ha dichiarato durante una 
conferenza stampa, tenuta ieri se-
ra nella sede dell'Ambasciata, che 
nell'intervist a avuta .ieri stesso con 

v egli aveva discusso il pia-
no l per  gli aiuti ali Eu-
ropa. 

Peterson ha detto in proposito: 
« Avevo ricevuto istruzione di co-
municare a v in termin i ge-
nerali che Bevin ed il Governo 
britannic o ritengono che il piano 
prospettato da l nel suo 
discorso di d abbia poten-
zialmente un grande valore per  la 
ricostruzione in Europa; dovevo 
inoltr e comunicare che tale pro-
getto ha carattere economico e non 
politico, e rappresenta soltanto un 
suggerimento da parte dell'Ameri -
ca all'Europ a affinchè questa pre-
pari un piano economico. o quin-
di detto a v che se il go-
verno fovietico avesse desiderato 
esprimere un'opinione in proposi-
to, il governo britannic o ne sareb-
be stato assai lieto. n risposta 

v ha detto sostanzialmente 
che il governo sovietico non si 
sente ancora sufficcntemente in -
format o in proposito per  essere in 
grado di dare un parere od espri-
mere un qualsiasi punto di vista, 
ma ha aggiunto che il governo so-
vietico gradirebbe ricevere ulterio -
r i informazioni ogni qualvolta si 
verifichin o altr i sviluppi ». 

Dichiarazion i d i Trygv o L i * 
a inform a "intant o che 

i l o degli Esteri .sovietico 
v ha ricevuto ieri il segre-

tari o dcl!'Esecuti\o della Commis-
sione Economica U per 
l'Europa , Gunnar , ex -
nistr o del commercio sudanese. a 
notizia è confermata dalle dichia-
razioni. fatte oggi a e Success 
dal Segretario generale dell'ONU 
Trygv e a i l quale ha informat o 
che i l l ha avuto conversa-
zioni a a a Parigi e a a 
«per  esporre ai governi europei 
dettagliatamente i mezzi a disposi-
zione dell'ONU per  aiutare l'at -
tuazione del piano . 

A a il o degli Este-
r i britannic o Bevin si è limitat o 
a dichiarar e alla Camera dei Co-
muni che l'Union e Sovietica ers 
stata invital a a partecipare  una 

»s» 

conferenza tripartit a > sul piano 
l e che non poteva fare 

previsioni in mento finché « non 
fosse arrivat a una risposta -.

La difes a d i Bevi n 
Ed ha quindi aggiunto: ~ Nessuno 

può quindi accusarmi di aver  fatto 
i l minim o tentativo per  divider e 
l'Europa . Quando la proposta -
shall è stata conosciuta, mi sono af-
frettat o ad aggrapparmici. o yen-
tit o che era questa la prim a occa-
sione che ci si offriv a dalla fine 
della guerra per  esaminare nel suo 
insieme la situazione economica 
europea. Tocca a noi. ora. far  co-
noscere agli Stati Unit i quali sono 
i nostri bisogni, tocca a noi ora 
preparar e un piano -. 

Sempre ai Comuni il deputato co-
munista Pirati n ha detto: n molti 
ambienti si ritien e che l'Union e So-
vietica si rifiuter à di partecipare 
all'attuazione del piano . 

a perchè dovrebbe essa rifiutarsi ? 
e So\ietica ha bisogno f-'i 

aiuto come e più delle altr e nazio-
ni . ed e;sa rifiuterebb e quest'aiuto 
soltanto se es>o fos.c subordinato a 
condizioni politiche ». 

Si ha intanto da Washington che 
il  .< Washington Po-t - ha pubbli -
cato ogeri un editorial e del noto 
giornalista Walter n dedi-
cato al piano l nel Quale 
tr a l'altr o si riconosce che nessuna 
nazione europea è oggi « disposta 
ad accettare le direttiv e americane 
per  una coalizione anticomuniìta. 
Queste nazioni sono convinte cho 
questo e lo scopo deila cosiddetta 
« dottrin a di Truman . e del «\n 
progenitore, il discorso pronuncia-
to da Churchil l a Fulton. a circa 
un anno le reazioni e la resistenza 
opposta nei paesi eurooci sono an-
dati aumentando contro qualunque 
politic a che faccia dell'Europ a la 
posta di una competizione -
americana. e del continente euro-
peo il campo di battaglia di una 
guerra ideologica internazionale... 

o s c i o p e ro g e n e r a le 
dei b a n c a ri i n F r a n c i a 

Anche i lavoratori dei grandi magazzini a prez-
zo unico di  hanno sospeso il  lavoro  / / 

 contro il  piano finanziario ili  Schumann 
. 19. — i di 

tutt e le banche francesi, eccettuata 
la Banca di Francia, si «on rr.es-i in 
sciopero stamani in seguito all'inter -
ruzione del negoziati sui richiesi! 
aumrnt i di salario e sulla settimana 
di cinque giorni 

Contemporaneamente 1 lavorator i 
di tr e dei più grandi magazzini della 
capitale e di un certo numero di 
magazzini a prezzo unico si sono 
pure messi n sciopero reclamando 
paghe maggiori. 

e dell'opinione pubblica 
o e oggi rivolt a principalmente 

alle nuove tasse che si profilano al-
l'or i non te. 

o politico del Partit o comii-
nlsta francese ha dichiarato, in un 
comunicato diramato oggi, che 11 pla-
no finanziarl o governativo attualmen-
te allo studio tende ad e -
lerabil i pesi agli operai e alle pic-
cole fortun e delle classi medie che 
non poeeono auuaeitare da eoli la 

«pese della ricostruzione. o 
politico riafferm a quindi la necc5sltà 
di una riform a democratica della po-
litic a fiscale 

Eiscnhowe smentisco!» 
le sue dimissioni 

. 19. — l Generala 
A tight Eiscnhower ha oggi smenti-

l o la notizia secondo cui egli avrebbe 
rassegnato le sue dimissioni da Capo 
di Stato , ed ha affermato 
di non avere alcuna intenzione di 
dimettersi, almeno per  quest'anno. 

a notizia era stata diffusa dal gior-
nalista Walter  Winchcl n un arii -
colo pubblicato sul «New York -
roi > nel quale si diceva che Frcn-
hower  aveva ravegnato le sue di -
missioni al Presidente Truman e eh* 
sarebbe diventato presidente dell* 
Columbia University ài Htm **«* . 

!» 
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 Organ o del Partir ò Comunist a Italian o fondat o da Antoni o Gramsc i a Palmir o Togliatt i

Per mobilit«rr. i contro le forze di 
dentri ! che hanno manipolato il 
Governo aottoacrrviamo cartelle 
del , aumentiamo il numero 
dei compagni, dei simpatizzanti, 
conquistiamo tutt i i lavorator i 

- *  j *  *-. » e T e mi 1 i ci-ea»  a-eet - i pe o di . di una colonna. Annumi i » «0 - l  lenti » » e e e. o n sdasienl U > » economie. i in « e t ini 
T n i , ! t L 1 . ufm A f * 1ea - i « « n » . « i* in» l o ta a N pe  osmi * n o  - o anticipalo - n a al a ,  « e . «lodino di . m u s t» * i e non . 

 - l e é « m» - T n t n w te a -m ò » « » . : . » ». mi i « o o li , Sedi di o o man >  un—i l l/nvy di vl« m mim » Tonno - o n - m ' . 

 alla Costituente a nome della

Questo è il Governo della classe privilegiata 
che lotter à sempr e contr o i lavorator i 

Energic o discors o de l compagn o Nenn i contr o De Gasper i 
.  g iugno 

o  d o di 
i del o Scclbii 

a » a n 
compagno NENN1. Egli o 

a alalo nel! 
ao del paca cho e Gai-: 
veaso eapoalu la cauau o le -

Ì
lnl di quella i e di quella 
i sain 

a e Oaapeil disse che 
u l iv a pe  la a . 

bc alala a dal sodel .ati ve-
10 n ciò O lontano dc:io 

«leajo i - U n e è a 
meglio o — che non a-
veva o la iclaa one 

o * che da quel momen t, 
a ; ò o di o-

e lo i con l'nppngg o 
del l chi " v 
dovuto e la funziono d'un 

o o «u un ab to o 
(Non ò i - dice mal l-
3l ,samento N 

l a e o i
l pimi, n! l - : ò la 

a n ale. 
a e i fu aua l l to 

da quelle e dei capital ismo 
speculatole che non volevano la 

a e e
14 punii di . e Gaape-
l l pe . l censo 

aveva o mi o u 
. 

o i * «lato o 
a e una ! a -

e e non o -
lo nel . Nel le cauac 
essenziali e fondamentali e 

l ha e fatto 11 
« doppio gioco », come n occa-

5one de. cambio del la moneta 
uando e lo ap-

poggiò . o le 
« i lecniche  pe o 

L'on. Nonni pana a -
a le conscguente dell» . 

 ha o alia -
ne d'un o di co 
mtgtl *  d ' : 

la , o « di claaae ». 
 Non o — o Nen-

n. — che e Goapv »og 
o la stesa» a d: G . 
, di . del l 'ex cali 
e : ma nemmeno 

. , volavano ò al-
no n fondo la a che boli-
na . a quandi al met-
ta i l piede su una china che 

i al ? (appianai), a! 
com stelo con e  co-
muna li e  socialisti dol -
no e al unisco pe e augi 

La a applaude.
il e, o v.vacementc. 

e i poi ha tenuto a 
e in e le due ! 

 on gii stali Unni n gennoio, 
11 ! dopo  auo  to-no 

dall 'Amo  u e n maggio, dopo 
o con l 'ambasc e 

, e n tenu-
to a e e che la 

l d'/vesse esse messa n -
 con i i 

Nanni a ò di non 
e . 

Ed * con e ò cho 
lùt ta ha senti lo dal banchi 

o e a 
ton toni tali da i ol 11-

dcgli « i l luda i a -
e d pendenza na-

' .ona le pe  un o -
l a tintura) 

Le e che e! chiedono 
i sono di in f ine 

o: e i po.ll ! mas. 
.- ::c,in! a e la a 

e ! 
.i e ncai è do i 

che la e a poa-
sa e un entusiasmo del i-

pai queste o catto-
.no apostolico . 

E : e Nonni! Ci fai 
in bel ! ». 

NENN a domo-

a non può e -
chla fiducia n un 

à una ventlnu di voli di 
a p'ut tosto che n 

uno cho aveva .70 voli  no-
o goi poi ave  fi -

ducia non a oo all'occidente! ma 
anche all 'o  ente i com-

i devono i o si 
e o a e 

a aui piano satini 
naie 

Nonni al avv a e 
alla coi 
non ala possibile pe  le e 
— i hi' hunno visto quanto ci vo-
leva pe  coal -
n ad appllca'e il a dol 
vecchio o — e che 

e i possa e ! 
a o La sini-

» voteti o 
Cessai' gli applausi che han-

no salutata la fine del o 

di Nomi:, a in a l 'on. 
Ugo LA A l che 
fa un o tecnico, -
mnmlosi unicamente sul p 
mi della finanza e dell 'ccon-.m n 

 quanto a a 
a a sul 

nonlOi e a co-
si vuol i 

l ,i ne. 
o colpii e con .. 

La a si g a dub-
bioso a questo pi 
vando c*me semi'. 
la tondi 

anse alo scello da! ceti an-

che non vogliono . 
La seduta a s'inizili 

alle 22,30. Co e attesa pe
il o del o gene-

e della .  Vi; 
O e -

vando o aia o te-

e in mtiNitmo ionio lo mag-
. c sulla 

quale il o si appoggia, 
è assai plu 

nel a che il o 
liti o di voti . i 

e a questo o biso-
gno à come ceso si ap-
poggi sulla a i lo e  l 

i Che o tfl 
e ostili ni . 

S  devo ali unione di tull i 1 
i ne .1 paca» hn potu-

lo uacli 
e difficili . Quest 'unione 0 sn-

10 ala suito i 
a i ii 

e sentita , dal 
momento ehi' essi hanno inte-

i unii 
0 msi nel , è in ia-
lini ! di essi e pai

tono -
sentati i di opposte 

Sceiba deve ammetter e 
la fondatezz a dell e accuse di Cerret i 

, 10 giugno 
Quondo alle 16 11 e 

i a a 1» «0-
duta a della Costi 
niente, l 'eccitazione e ì'atlcao 
sono al colmo. 

Con voce . A 
 aua autodifesa. 

 quanto a 1 t*W di 
, Sceiba dà a di 

uno a del o di -
tsvi po  «ve-

e l'Alt o . del'.'A-
llmcntazione inv. lato il d 
e d i l l a l n e un» 

indagine 

Sensibile a simile -
zione. Scclba al faceva -

i l i o alato d'animo del 
o o l 'Alt o comml»-

o e non contento di e!6 
éh'edcvu tiiul o all'on. e G--

è le e del 
gene e da e dell 'Alto com 

o deU'AlimcnUizlone 
non o p.ù a a 

Fino  questo o -
aemblea e'c mantenuta coima 

, -
cato, passo a e con voce 

e più a de 
di o . Anche qui 
o u del o che 

inviava una a 
o pe  chiedi 

sospensione d 'una denuncia a 
o dell e co-

muna.c vengono ammesse da 
Sceiba. 

Sono le 18,35, Scclba, con to-
no , dice «E ades-
so veniamo al cosidctto scanda-
lo di a che tanto h 
passionato l 'opinione ;>ntit)iica> 

» 12 moggio — e 
Sceiba — l'on. i -
vo l vice Alt o o 
Saggln (d.c.) che lo e 
messo al e a 
sullo standolo o di -
dova. Con auo e disappun-
to l'on. SiiggUi a più 

 che C e n c t; aveva inviato 
a a 11 capi tano del -

i Concilia pe e le 
indagini e e n a 
denuncia. Saggin a si -
volse al mio capo gabinetto -
chè telefonasse al o di 

a pe e a che punto 
a a e pei . 

nel caso che una denuncia fos-
se «tota già , di so-

e l . 
Qucst'ult imu e vie-

ne accolta con sb'goUlmento dal 
deputali ; 

Sub lo O chie-
de la a e chiede a Sce.ba 
di vole e se il suo capo 
gabinetto avesse o al 

i d: a di sospende-
e la denuncio o di e 

lesta. 

l . « Scelbel 
non i ». 

l'u tace e i da la 
a al compagno . 

l quale si domanda se Sceiba 
ho capito che le o conle-

l suo o tendevano 
n e che il o segui-
to dall 'oli. e i e dal silo 

o i non dava 
uftldiimento -

lesioni 
: . o ho fallo le ele-

zioni in a « 
L  CAUS  « C: sono s ta te le 

elezioni ci nono Stati anche 1 
fatti d; , della a 

A a si a e sì -
cano i i incidenti. 

« L'Alt o o -
aegue i — avevo ti do-

e di e in tu l l i quei 
casi in cui a o -

e l i dello Stato a 
e 11 o dov 
A domanda a la 

a pe e o S 
. 11 o degli i 

non può e ni quesito 
postogli dol momento che — 
egli dice — la comunicazione 

a e di una telefo-
na!;- . 

O e fa-
cendo e come sia necessa-

o e lutto pe -
e l 'opinione pubbl ica. 
a 11 tat to che 11 -

o degli i non aveva 11 
o i e n

cesi. 
Visto che l'on Saggin non 

domanda lo . -
N  annuncia con voce -

o in votazione l'o d. e 
o . Ctfaldt. «La 

Assemblea, udito le -
zioni del o degli , 
possa all 'o.  g . 

A questo punto il compagno 
 chiede la : 

« Non so — egli dice — se 
l'Oli Cijaldt ti e di spi-

 il suo e del -
ilo, assai semplice nello tua 

i l onc, o semplice 
che può e e 
cose a come era po-
sto? Qui è «fato nlei ia lo che è 
stato compiuto dal pabinelfo 
del o depll i un 

alio ; ! o-Vn 
leppe E stato ammessa' itati'on 

o depli i e): 
affo è «fato compia?» (applau-
si doli a ^ ; 

 leu e 
del o piavo e semplice? 

e del o o e 
semplice pud e la con-
afniojion  aV 0'»'ifi7 i op-
pure l . i sn-

r  vorrei pe  «lesso 
 pe  11 quale i 

o *era, tjunndo dissi che 
anche un uofo della mano 
?n detl'Aiaemblcn che i 
gotte o (che a n (-

 riconoscevano nccvtsar 
lo coscienza ) mi soddisfa-
e uà nel senso che tiimusitu 

che cosa fa questa nappi 
sa. C  troviamo di fronte a /«(-

, , au-
rini o deph i ehi 
coincidono con i : 
fatta dall'on. Cerreti, i 
il i : 

o e 
0 a n steisa li -

nea di a che era trac-
ciata dol «mio

a . 
fin  lu a a 
ti e it contrarlo di quello 
che ha dello 11 o dcnU 

, o e che il
o depli i non 'ha affer-

mato quitto che ha affr 
Voglio e se la mapi; 

' ' i le, i , da 
in- u ture il ,-,i, n ilu del 

o padre Dante, cioè da 
 a fare del - no  il 

« si i  questo o un 
o all 'o. d. o Cl/al-

pti (io/io c " 

rtaloni 
del o depli . > si 
nouiunpa - o che e -
sultato vero  /affo dt un ine-

o o da parte del po-
. i :

 da e del 
gabinetto del o dapli 

. pe e -
1 a in . 

passa all 'o. d. g. ». 
o le i di To-

gliatti si panna .il voto, dando la 
a all'o.d.p. Cifaldl nel-

la suo o o . Volano 
o lo , i 

e . Squagliali quii.1; 

All o 18,40 vengono i noli 
; della . -

leotl 440, astenuti 5, maggio-
a 218; o votato  li-

vore 277, o 138 

SOLO CON LE FORZE PIÙ' REAZIONARIE 
— , — — — - i — — — . — — — — — . 

Tutt i i partit i repubblicani 
voteranno contro il cancelliere 
De Nicola fermo nel suo proposito - Al 30 giugno il nuovo presidente? 

, 13 giugno 
.Sfamane i capi dei i -

. accompopTiafi dall'an 
Terracini, e dell'Astenia 

ente, il  tono recati 
e  a lijfinian i per pregare 
" Capo dello stato di voler -

dai o di dimof-
<<-ni  dall'alta carica OH etpo-

polUttci sono i a
r.attlniani aite 10. 

Togliatti ha preso per 
'a a e via via lo hanno sc-

fU altri  J'On e -
4 ttalo  ha 

he desidera che la
t>wvifla i modo pti, 

'i-'-llo  e o e che pertanto ri-
narra al tuo patto ancora ver 

'uni giorni onde contenere ohe 
 del tuo tuooettoro «

'aggiunga la più larga
 «Vicolo hu infine -

«ofo ( i dcU'At-

lUtrno i atti coititi-
si , qualifl-

ritoX-
cio pe * i l che il  tuo 
*  possa * più lu-

 del tuo alla 
><ido  quanto ti atet-

aiu tardi a

l'on. De  inolerebbe la pro-
pria comunicazione delle dimis-
sioni alla Costituente taoato 38 
piuff'io 

Sembra ormai certo die la " 
ta*k>n<*  tutte comunicai-
governo avrà luogo domani o al 
mot* ino sabato mattina, il  pre-
tidente del contiguo ha tratcoTto 
lutto la mattinata alla consulta 
intento a preparar, 
aloni che egli foro domani 
dimane del d.bufolo. 

 gruppo parlamentare del 
stamane e al 

di un drammatico dibat-
tito ha pronunciato il p 

o verdetto 22 depilati 
sono . al governo e gli al-

ooU ati'atten-
 problema tara rimessa 

al p.udtzlo definitivo dell.: 
tione >i  .inule in tnag 

 è contrarla ai governo 
Con tutta iirolmUtlita la -
ne del partito taragatiana ai

ò qnetta notte. 
 riunione di ttimane ti 

gruppo partamentare repubblica* 
no hu de- io oO  ib uofl o
di * o il v 
to della votastone di domani e 

, a . a mano 

che l deputati repubblicani e sa-
ragatiani favorevoli al governa 
cancelltcresvo il  lOffnnp.ino alla 
disciplina di , allontanati-
doti daiiauiu ..; moananzo delia 
potacii : o £ 
interettante rilevare che i -
ua'.iant ir Aragona,  Trevet. 

 :: , , quali in 
tono al gruppo hanno ò 
una speele U o . ò De 
Gasperi - hanno già tntna 

del partito dectti.i di votare tfl-
ducia a De Gasperi, essi «1 -

Quat> tara l'atteggiamento del-
ta D.C nel caso m cui e Ga-
speri non riesca a raccogliere 
che saio pochi voti di maggio-
ramai e e di 
ieri tra la - piccola lnf<** a » e la 
D.C. l'on.  ha masso 
in u la D.C. contro il  ite-
ricelo di creare due otoechi oosv 

. in uno del quali ossa 
d alla testa delle /anse 

dolla reazione e dalla \ 
- pto-

cold intasa - ha domandate alla 
D C te essa tarebbe disposta a 

poneste Ostacoli i alfa 

ì̂ ione di un governo di u-
uubblicana 

L'on Gronchi, rispondente n 
nome i/ci o ha dati 
al punto m cui non 
caie la D C. non pi tei» recedere 
dalla tua posiàiùne prime del vo-

 ottervava allora che 
quatto di Gronchi era un invito 

A tt-
tofo di turlotltà riferiamo cìie 

comuni-
ca OJ  la persona alla qr

i U tuo 
 di rtUntrst , 

,. e stata a i n
quale informava suhHo a 
sa  De OoÓpOti 

O LONOO 

A — l . : o 
comunica 
piilibllcszioii e duLU 
OUsmefito della 

' i l i t i to l i ptOVVi: ' 

S o dvlta i uxjunii 
A - ti dallo li . 

;io del-
le «sitiate pi i del -

*; tutki 11 i' 
m-siliiiai' . dol o ttallano . 

i lossl.  ciò si deve e 
che 11 o e i -

a i i a quel-
l i del . Queste,
no può e o  di 
classe  e dalla sua 

a i o s e un 
lotta di classe: del-

lo classe a o 1 
' 

i o a questo punto 
'o -

o possa a o 
dal i i 

i si n i di lotle 
U ; al 

l o 
ite sul le spal-

le del l 0 sa tt 
e anche . Questo, 

in sostanza, ti a che 
sta allo base di tutto 

VOC L : 
vogliamo e la pntn tno-
nlitle! ». 

: a -
ba ! . 

o e duman-
nVmdo5. quanto i  pTO-

tna di o con le n-
 della C.C . -

sposta si desume dalle dlchln-
- di Einaudi che sono n 

e col a 

l hanno chesto
o e poloni 

to dello , i nt-
d i l del 

i stessi. E*  la o 
vol ta che 1 i d'uno 
Stnto capitalistico -
no « e uno o one-

o pe e 1« -
zione 

e o 
dello C.G.LL ha indicato i 
punti che non possono i 

i nel a di 
l e delle , le quali 

appoggiano 11 - c'è 11 
o o vano a beneficio del 

paese i i o del -
'.-.iti i (applausi) 

l compagno o con-
L'nufl o

del a della 
L con le e del 

. Uowjdo come casi 
siano diSlsnll  uno o a 
come il o sia t -
nalmcnie .ncapace di e gli 

si del , t * 
: .io che van-

ga tolta la concessione del 50 
pe  cenlo in va uta a a 
agli . jn quanto eoe 
ò fonte di infla/ one. 

S  vogl.ono ogg' e pe
o 1 14 punti che 11 -

te o non applicò? 
E ; su 14-. 

O  popolo 
non se n'tì o E oggi effet-
t ivamente applicale la a 

a dell'-:n E.naudi -
i a detira) Ciò e uni-

camente e — a con 
a 11 comp o — fa

e ai i e unica-
mente a essi le spese del la -

, 
C'è un o , infi -

ne quello del l 'adeguamento de 
i e degli st lpend' degli s to-
. .chiesto al l 'unan miti a 

o di . Esiste un 
e a la scala mo-

bile i delio stato 
con quella dei i del-

, ionio che gli statai 
vedono e -
mente le o e . Noi 

imo chiesto o 
della scala mohilc degli l 
con quella del i del-

. ma o i non 
hn e fatto cenno al -
blema. Cosa significa ciò? ». 

o e doman-
dando l'esenzione della i 
za e pe  i i di la-

o sino a 280000 e all 'anno. 
i dei pensionati e 

quelli dei i di -
denza o ampio posto ne l-

o di o 

i più i d'un 
o o oggi do-
o e e la 

disoccupazione, e ni-
meno n e 11 a del 
pensionai* e 1 i 
agli statali Lo Stato p ii -

quctftl i ha biso-
pno di molti i e du\ : 

li .11 o u quei ceti 
o 1 quali il o e 

l a oggi la
Ciò e tanlo o — af lenna i 

j — the a 
sono atato aumenlatc Ì 
li ! ti ' o dello 
Conti: 
no mal alati i pe -

e le condizioni dei Ci : 
ma si osano a 

lasse l i -
vati a beneficio di i -
li i a sinU

o continua W' 
do li d i 
a e sui contadini QUO! 
dice e nel comizi 

i. ab-
la legge che ob-

blighi gli agi [usi lu-
i 

dagli 01 ntgllo-

, i i che 
o è stata in-

l della 
a banii 

sciusione dal o del le *f-
.iells A 

' si o pi; 
in a di " 

gltsz.ono che non eso-bitavn
.m ti legali, m*. non nvendo 

: . o 
o della notte. Fu o 

e a o accompagnati, 
scali l, alla ! A a a. 

- - * 
i non o ò 

.»:mo « e pe  l 'u-
. 

Un solo consiglio può esse
dato e : che liquidi 

i o che dlv 'de n 
due : i l e 

m o fondato sulle -
l i e 

. 
All e 24 a si leva a a 

e telefoniamo 11 suo di 

VERSO LO SCIOPERO GENERALE NEL BERGAMASCO 

Gli agrar i contr o i mezzadr i 
al fianc o dei mezzadri , gl i opera i 

, io 
e domani mattina lo 

 i gcnetsle  enmps-
gne e Allt - e f un 

e comodo «Un e ó 
à lutti i i i quali so-

no decisi ad e a fondo con 
l o d 

i lati da un palio colonico. 
di e ciò ode spetta 
dopo le i f«'. 

nuni atomo a anche o. 
sono muncati i 
legali o  contadini' A Ca-

o sono stati i die-

stono e la solita -
.i e chi pld ne ha pW 

na . F; nato li huon o 
o a fa i i e n 

a qutst) nuovi i -
. a dal e non sono 

a inciti e contadini -
dile l fa n Giumello 

del . non  uaci-

nl i a 
S i tuano Anctie a questi ultimi 
non si * voluto concedete la li -

a , ma «l pensa di 
n i ! pe a di 

e al o e lunedi 

Cosa hsnno filto ? Sono i com-
U di un comitato di -a'1-* -
iha hsnno o net 

o paese l i neoessi u, dell*  so-
.. fia i i nella lot-

ta in coiso Sono  di 
e convinto chi a esitante. 

L>s a o queaio co-

mitato di ? ^ t t »u con-
sigliata dal mandi , 1 quali 

o '
a o 

l e sa i i 
deus , l i et 

o -
o di in ila e con questo me-
, lunedi o io O 

e n tutta la ; 
i cioè la s in atto 

» l de l' 
i de; e m pi e g ii -

com a e nelle fab-
e 

Al i ultima ois o che 
f iasca l 

.uols e  che 
e lo -

mano-
ifanila pe  non ca-

. : > e- e quests 
e v

.. dal , gli o-
piseona otta non ti 

deve e un «Uni.' 
og«l a lunedi ci so*i 

te e ch  «a l i hanno es-
pilo che e O e con ! 

non e o o bisogno 
di e che *'u 
io a e J questo 

i se tono e le eo«e che 
si dicono nella citi» di o 
Che alcuni esponenti del -
no del e «licei, le nato che tentano 
di e che con questa lotta 
 contadini abbiano quello che 

. Cloe* la . 

Eiienhower smentisci 
di estere dimissionario 

Washington. 19 giugno 
l n t Elaanhowe ha 

ogst smentito la notula aocondo 
cui agli e o le 
sue dimissioni da Capo di . 
ed ha o di non » al-
cuna anten?!'.!!»» <1| i « a l-
meno p«  quest'anno  l a notizia 

a stata diffusa dal a 
Walte  Wlnehell in un o 
pubblicato sul Neui k , 
nel quale al diceva chu Elsenho-
we  aveva  le tue dt-

f al e n
che il o autunno » 
divenuto e della .Co-
lumbia y  di New . 

Una mina tedesca 
in piazza Tricolor e 

.  giugno 
i una mina tedesca a 

di o è stata a in 
a e nascosta o 

un cespuglio, nel meno di una 
aiuola 

Se essa fosse scoppiata -
be potuto , iweoaao gli 

i che hanno c ajj-
la aua , l 
alle abitazioni 

PIANO MARSHALL: REALTÀ' E PROPAGANDA 

Quali le ragion i dell'invit o 
di Bevi n e Bidaul t a Moloto v 

noe e n . 
t T " " " ' '  m 

Vent'anni dopo 

Venati alle mani 
padre e Wio si rìcoooscoio 

>71laiias 10 giugno 
On caso che no» i ligi a U ÌU

1 i si è l a i vaj^f loaaia'^lj 
a citta. e Waa^aujpvstl. 

e di g_i'ià W Tenti 
anni ballando in unWtovo not-

. \«nlvano alle mani pe
motivi di gelosia. 

Usciti nella a s ui al con-
ciavano n modo tale che l -
iwnit o o

e a del vigili , l quali, 
e . -

o a e 1 due , 
pesti e malconci, negli unte: del-
la a mobile 

Qui fVnalmonie, dalla a 
del documenti. 1 due uomini, che 
avevano appena Anito di -

, il o e e 
figli o 

l più anziano dl/stti a 
avuto, una ventina d'anni fa, 
una e con una . 
che aveva messo alia luce un ma-

o 

,
La C O  L e la -

nallazaiti 
n e -i .in gì nh U gas i i 
.ni d i ( e da Una*-1«00.) o deciso di atl 

i o ) 

. 19 giugno 
Con il comunicato o 
i a dal o degli estc-

i e sulle i 
. nel quale si , 

il di n a e di -
cia avevano o 11 o 
degli i sovietico, , ad 

a nella a set-
nmona pe e e il 
ninno , nonno ovulo -
mine te i di i 

n è o questa mat-
tina e 10 pe a dove, dopo 
ave o «  « n 

ad uno e di gn 
nel o della quale ha 

o al suoi colleglli su) col-
loqui avuti con gli uomini di sla-
to , ha o 11 dibat-
til o di politico a al < 

O la paiola al -
t.inic ilell'uoponizione F.dtsv dopo 
ave o che si * n atte-
sa di una i a del o 
sovietico all'invito pe  una -
nione del i degli i 

, e e sovietico 
Eden al e o «mollo 

o i  degli 
nteitiamonsii -

vando ,jne gli i pe  una -
a sono « i 

à d'un o 00-
o a gli alleati s. l 

e o la situazione est-
ui . . e 

l'attività del i n -
cia; la sua polemica si * a 
speclalmcsUe agli avvenimenti in 

u 

Eden, o del plano -
, ne ha fatto un elogio -

ta* ha concluw dicendo 
che o ad esso 4 Abbia-
mo lo possibilità di e 

a nuova pe o 
continente , si a 
di un'occasione cosi a che 
ha la a del o n 

J im o dn * 
e e n quella 

capitale. . ha o 
e mi- a stampa 

tenuta a nella sede dcl-
. che a 

avuta i stes*o con v egli 
aveva discuaslo sia Jl piano . 
shall pe  gli aiuti , sia 
la situazione in . 

qua] che a la que-
st.one » egli avovo con-
ii-ijfiat o a v una -
ztono a contenente  punto 
di vlsla del o . 
n a v ha detto sn-

«tansialmcnte che » o so-
vietico non si sonte a auf-
nciwilemente o a -
sito del piano l pe  es-

e in o di e un e 
un qualsiasi punto 

di vista, ma ha aggiunto che li 
o sovietico e -

i i ogni 
qualvolta si o i svl-

La a sovietica e pio che 
a di e ad un plano 

che « stato lanciato con beile pa-
, ma che n cileni a 11 

suo - . tanto 
che e stato accolto con «aspetto 
dal popoli . nnehe se 

, come quello . 
ali hanno folto buone acco-

. 
Lo  Taas , commentando que-

sta a 1 colloqui di , dice 
e clic i qualunque 

a la conclusione del negoziati 
, non ci si può li -

e e che li 
o scopo è lontano dall'asslcu-
e una  e pacifica col-

e ti.i ' '0 C 
 Fio daii -

i e e e 
hanno cominciato a e a 

o senza e l i 
plani agli i foven 

E la «Tasas cosi conclude-
 Non ci si può e dall im-

e eh" questi nego; 
o non sono che un tentali*-"' di 

e a un o alle sj-slle 
dell'Unione Sovietica e delle al-

e nazioni e s. 
A e e a q-

e giustificate. della 
«Tossi giunge notizia dagli stati 
Uniti che il - New k Tlmei i» 
nel suo o o di fon-
do o la convlnzlono che 
gli Siali Uniti o e 
bene n , a o del 
plano , che 1 iniziativa 
del o di stato non co-

c m alcun modo un -
ziale abbandono della a 

. ma che anzi è uno dogli 
aspetti funzionali di essa. n se-
condo luoso o di Wash-
ington e e ij^ 

i che in a e l'efflca-
eia dell'aiuto nnieiicano -
pa o i esctustvamen-
te e di quelle nazlo-
it che o la in 
i buona volontà di e al-
la e a t 

Quale sia questa « buona volon-
tà s secondo il . N ew k Ti-
mes s tappiamo bene, ed 11 suo 

e giungo a o ad 
i se, come spesso ac-

cade, le opinioni e da) 
e sono quelle del -

mento di Stato o 
Comunque oggi i ci si 

chiedeva lo e dell'invito di 
n e t a . 

Che | due uomini di stato ab-
biano a come indi-
spensabile la a di -
lof e evidente: ma con quale in-
tcastone n i ambienti si 

ammette che l'invito e una ma-
a a a e il 

collesta sovietico n quale, si af-
. à . 

suo untilo i a 
al due i di e il fa-
maio e tanto auspicato  blocco 

- .le s 

*  Non e colpo a — essi 
o olla faccia del 

monda — se l'Unione fio* 
vuole e a o 
la e a di . l 

, e noi dopo, le abbiamo 
tesa invano una mano -
vole. invitandola a i al -
sto . Che possiamo 

i e non ne vuol : ». 

E l'opinione . a 
dall'abile *  di stampa. 

ite e nel . 
c et lezione a meno di -

lotov al colloquia o di-
tallona esatta 

delle e di . 
, quindi. i sul 

consenso o meno del o 
sovietico degli , a di 

e la sua opinione sul 
o , e 
e i dati di un a 

o dato e 
e di o politico pe

e  .ezza di cui 
o le e della 

e e 

 t:AVALL O 

A TUTT O 
O 

STATE ATTENTI 
o o Vinci 
ì  nost'o inviato che 
si è oddentfQio nel 

mond o dell e stregh e 

del Canaves e 
e vi a delle l 

, vt a à , 
a e , le 
donne condannate ol , i 

i che fanno . 

State attenti , seguitel o 
da domenica su l'Unità 

 - o gabinetto 
o ha o le di-

missioni nelle mani del o 
o Ghavam Essuitaneh. 

^U\S'tt,~
e » impiego. 

A  ? i n c a i n c h * ^ i 
r£d* i1. * l m"«"aziid pa-

i si sono messi m aclope-
bL*Y?,* *  "unico* del 
" l a m 

NEW  - o l a -
dla 0 stato felicemente o 
di e a ticll'o-
spedaie e Sinai » di New 

k Le sue condizioni di a*. 
iute sono ottime 

NEW  — Lo o dal 
i della costa a 

degli Stati Uniti * na to com-
posio i con un» completa 

a dei . 
- -  componenti 

i della commissione 
pe  gli i i della Ca-

a dei i si ac-
o a . 

massa te dimissioni pe  la di-
. di vedute che a in 

seno silo stesso o sulla li -
nea di condotta da e in 
politica . 

O — a a 11 
e della Assemblea Co-

stituente, on , à 
la a di o Aecampa-
gnsno l'on. i un centi-
nolo di deputati e di -
listi i 

 — e da -
nn ha o , nella a 
di Santa Lucls, l o . 
lassi anfibia iti o 

vy/^,/avviv/.//,<VsV/.v//>'<*><<»w»v//^̂  

AX O » E 

f giovani lavoratori 
rivendicano i loro diritti 

. 18 glujno 
Al o i si è svolta una 

e e del «lovanl lavo-
i a * pa  :1 

o Nazionale della Olo-

o 11 saluto del o 
della a del o 

e e de, i la de-
putazione . 11 alti 
di e e . ha 

o a e i 
.iato o 

della . l quale, : 
' la pilmu volta 1 giovani 

i di tutta a si sono 

-ilonl e e un -
ila e del paeac, 

ha p .iiaii -
costoni del giovani i e 

i eli-
e la disoccupatone gio-

vanile, ' sul potcnsiamento del-
e , sulla 

O  uguale sa-
o pe  un uguale lavoj" 

à di contingenta pe
Vani e pe  le donne e

delle iasioni il i i al 
is'^i^iat 

o accordo fra la . 
« li Coni. , e 

un o di a e 
sulla base di quello già -
dato con la . Le te-

l naalonali di a e 
le e delle attende 

o nel i i 
lutti 1 i tecnici dell'ac-

. o di che vano la Une 
del e mese le due Conto-

l al , . 
vamente pe e alla ale-
s i ! » definitiva o stesso 

i i trasportator i 
a far  valere gli accordi 

interconfederali 
. 1" giugno 

La e sindacali pe  i 
i al lamio seni, 

t a mesi questi i 
sono lu lotta pe e dalla 
Conicti a  adeguamento alla o 
catego: 

sono decisi ad e quello 
i delle e cate-

e hanno | ,,  leg-
ge Oli i ci lam 
della giaude mulo delle i. 
iasioni avanaale, ma e stata la 

o costante a dtlaaona-
a a e e sul ta-

volo le e 

Tuttavìa, pu  di i 
tu. . 1 i del 

i hanno o a 
molla , anche se legll-

E UN O N O 

Col suggeritore fra le gambe 
il o esaminando 

, i  giugno 
a lutti *i la eoa gif -

:no di a un o 
, dagli osami, a -

mente un e mito pj 
e dovevu * (Unti 

se quel i in Giu-
seppe Lu a : 

i 
i-hc 11 -

ni e ed ossa, : 
lo o in . 

SononchC 11 o , 
che e o di un i 
gllCSe. '; sen-
so l'oste, Chi lì) COSO 

a il e Costui, d l-
fattl, dn.tiìbuil; i  fon: 

i e num i. 
to dal , ni  ccaml-

 U'osn che
fogli non bintovono' ne mnn-

l fatto finiva pe -
e

gnanle. l , non ] 
i dei fenomeno 

deva o e ad 
una ispezione dell aula a dal la 

a scolu; ». -
o e stavo o a 

delicatissima ove-
e che veniva a capo di 

ogni cosa e al a aul 
l o 

e a di-
i'.e nsacoato 

sotto 11 banco, quasi -

lolutu a te gambe del o 
, il di lui , 

o a da  man e i 
Giuseppe, piuttosto deb->i 
in fatto di , benché 
non , a l 'ha , di 

a fantasia.  due (et-
l sono stati i 

»  — 

i e interrogati 
j  dirlgenU della m 

,  giugno 
Oggi alle 1«,4S si * costituito 

il sostituto e della -
, e 

Aniouin , uao del i 
della società . 

o diligente o > 
slus si a i un» i Anto-
nio o dopo e sub; 
lungo o da e dai 
Tiag o h stato o a 

a | 

Nella zona inglese 

Scioperi in Germania 
contro la fame 

.a. V slUasiO 

u o di * 
o i t-

u e du»- l 

-i e la a n * . i u i ^ dal 
- u hi olla din 

clona dalla *  o. 
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